14CUL01A1410 ZALLCALL 12 22:03:45 10/13/99 



l'Unità 



Giovedì 14 ottobre 1999 



Il Nobel aMunddl, profeta dell'euro 


S econdo le regole non scrìtta p& rase* 
gnaaone del presb^oso premio Nobel 
per reconomla easte una giecie di al¬ 
ternanza: a ur>o studioso di area keyna* 
sana segue quas sempre un economista di 
collocazione più tradizionale In un certo 
salso, è stato eoa anche quest'anno; dopo 
Amartya Sen, quest'anno il premio è stato in¬ 
fatti assegnato al canadese Robert Mundell, 
docente della Columbia Univeraty a New 
York, e grande teorico di politica monetaria 
Il profilo di Mundell è quello dellinnova* 
toreedell'antjdpatora Nato nel 1932 in Ca¬ 
nada a è ^)ecialÌzzato alla London School of 


Economics^ quindi, nel 1956 ha ottenuto il 
dottorato al Mitdi Boston con un tea ari mo¬ 
vimenti intemazì orici i di capitala Dopo 
un'eqierienza al dipartimento di ricerca del 
Foncio Monetario Intemazionale tra il 1961 e 
il 1963, ha fatto parte del comitato monetario 
ciella Cee ne^i anni 70. A quell'epoca risal¬ 
gono i suoi contrilNiti più innovativi; proprio 
quando il astema monetano mondialea reg* 
gsi/a ancora arile regole di Bretton Woodse 
su un astema di rapporti di cambio fig, in- 
aeme a Fleming Mundell elaiMrò una teoria 
per qaegare il funzionamento di un'econo¬ 
mia di mercato aperta, con tesa di cambio 


flegbili euna libera circolazione di capitali. 
Quella di ogp. Nello stesso filone di analia a 
inseriece il suo contributo allo sviluppo della 
««upply*ade economic»>, che di fatto • in 
contrappoazione alla teoria allora dominan¬ 
te che attribuì va al la politica fiscale un ruolo 
fondamente! e per la geti on e del I a doman da, 
e a quella monetaria una funzione susa diaria 
di controllo dell'Inflazione - qxega come in 
un co n testo di cambi flegbili edi libertà di 
movimento del capitali la politica monetaria 
agjma un ruolo deciava Ancora, sempre nel 
1961 scrisse un fondamentale sagepo sulle 
«^ree monetarie otti mali», anticipando i pro¬ 


blemi cheogep viveEurolandia; i vantegep in 
termini di efficierua di aree a moneta comu¬ 
ne e i nuovi problemi che s pongono, come 
le tendoni chea possono verificaregi mer¬ 
cati del lavoro delle diverse regioni di queste 
aree quando a verificano diock ecorwmid 
«admmetrici». La ricetta è quella di un'eleva¬ 
ta flesabilità del mercato del lavoro, dé fila¬ 
ri, e la mobilità del le persona 
Insomm^ buona parte delle questioni sel¬ 
lavate dall'un ifi cazi on e economi ca e moneta¬ 
ria dell'Europa sono state di fatto previste e 
puntualmente anticipate dal nuovo Nobel. 
Anche se qualcuno definisce Mundell il «teo¬ 


rico dell'gro>)> In reeità il diretto i n t e resat o 
in diverse occadoni ha preso le distanze da 
questa definizione La verità è che il lavoro di 
Mundell ha fornito un quadro strutturale teo¬ 
rico affidabile mostrando la posdbilità di 
funzionamento (ma anche ^i svantag^ po¬ 
tenziali) di una monete comune 
Nella prima reazione a crido, il Nobel '99 
per l'economia d dice «co n tento e sorpreso, 
non completamente sorpreso ma un po' sor¬ 
preso», e annuncia dìe con il premio ristrut¬ 
turerà un castello che ha comprato in Italia 
una trentina di annifenellecollinesened.A 
Pogep bona, peraltro, è nato aio fi ^ io. 



L'INCONTRO MA Regina Coelì presentateleletteredel grande musicologo antifascista 


L'«elogodel catx]er&> saoondo Mila 



gna perché in un futuro pros¬ 
simo la mudea «possa avere 
un’attivazione nei sociale». 
Vorrebbe che ai suoi concerti 
partecipassero, con bipiarti 
pagati dagli sponsor, studen¬ 
ti, pensionati, ammalati. S 
potrebbe iniziare un discorso 
anche con i carcerati. 

Perché parlare di tutto que¬ 
sto presentando le lettere di 
Massimo Mila? Perché lui 
quelle lettere In fondo le ave¬ 
va scritte per rispondere an¬ 
che ai suoi problemi di carce¬ 
rato, problemi che sotto altra 
forma sì riprensentano anche 
oggi. Sinopoli è un grande di¬ 
rettore d'orchestra ma è an¬ 
che molto di più, É riuscito in 
dieci minuti d'intervento a 
entrare in rapporto con qua 
giovani in jeans e scarpe da 
tennis che sono gli attuali 
ospiti di ReginaCoeli. 

E arrivato il momento di 
Claudio Pavone Anche lui sa¬ 
li i tre gradini di ReginaCoeli 
nell'ormai lontano 1943. Ar¬ 
restato per un volantinaggio. 
Racconta come il gruppo di 
G/usf/z^a ^Libertà mise al cen¬ 
tro della propria riflessione il 
perché dèlia vitoria del fasci¬ 
smo in l'Italia, un paese tutto 
sommato civile e votato al 
progesso. C^ire le ragioni di 
quélld sconfitta della demo¬ 
crazia per trovare le strade per 
abbattere il regime. Mila - ri¬ 
corda Pavone • polemizzava 
con chi, rifiertendo sulla rivo¬ 
luzione napoletana dei '99, 
bollava In modo sprezzante 
quel rivoluzionari come del 
minoritari che non avevano 
dietro di loro II popolo, il mu¬ 
sicologo, diventato <^ldato 


Gf<BRÌELLA MECUCa 


Aveva ventiquattro anni, una 
grande i^assione perla musca e 
perl'al pi ni smog uan do saTii ce¬ 
lebri tre^’adini di ReginaCoeli. 
MassimoMilafìnì in carcere ar¬ 
restato aTori n 0 ì n si eme ad ètri 
militanti antifascisti. Oggi lui 
non c'è più, restano le su e lette 
re pubblicate da Einaudi In un 
bel libro dal titolo Argomenti 
strettamffitepersonali. Conten¬ 
gono la vita, fe riflessioni, i 
sentimenti, le angosce di un 
prigioniero poco più che ven¬ 
tenne Un ragazzo, un preco¬ 
ce intellettuale che a Regina 
Coeli, in compagnia di Augu¬ 
sto Monti, Vittorio Foe Mi¬ 
chele Giue Ernesto Rossi, 
scopri l'impegno politico co¬ 
me «sol dato sem p 11 ce». 

Le lettere sotto forma di li¬ 
bro, sono tornate a Regina 
Codi. Là dove Mila soffrì ed 
oggi soffrono altri. Per carità, 
è tutto cambiato, eppure era 
emozionante ieri mattina ve¬ 
dere decine di carcerati, pa¬ 
recchi erano ragazzi poco più 
che ventenni con le scarpe da 
ginnastica ei jeans, venuti ad 
ascoltare la presentazione di 
quel tomo di quasi 800 pagi¬ 
ne che in fondo parlava un 
po' anche di loro. Un dibatti¬ 
to breve, poco più di un'ora a 
cui hanno partecipato Gian¬ 
carlo Caselli, Franco Corleo- 
ne, Claudio Pavone, Giuseppe 
Sinopoli e la moglie di Massi¬ 
mo Mila, Anna. 

Il carcere fasci sta - ricordali 
sottosegretario Corleone - fu 
un luogo dove maturò una 
vera e propria classe dirigen¬ 
te. A Re^ na Coel i se n e formò 
unadelleparti piùcolteesen- 
sbili: il gruppo torinese di 
Giustizia e Libertà. Mila, il fine 
musicologo, si cimentava nel¬ 
le discussioni con i compa¬ 
gni, su Croce sul- 
l'analis delTorìgi- 
ne de! fascismo, 
ma anche sul la let¬ 
teratura. Soffriva, 
ma invitava la ma¬ 
dre a non piange¬ 
re. Per lui era «un 
onore» essere fini¬ 
to li per difendere 
la libertà. Corleo¬ 
ne ricorda il suo 
«elogio del carce¬ 
re» quando scrive¬ 
va; «La mia vita 
qui non è affatto 
anormale. Se non mi manca¬ 
ste voi e la montala, direi 
che è la migliore vita che pos¬ 
so desiderare: niente da fare 
leggere studiare pensar&>. 

E sempre commovente sco¬ 
prire come si può conservare 
fierezza e dignità nel dolore 
Nelle tante piccole e grandi 
angh eri e d el I a gal era. Le I ette- 
re di Mila diventano coà an¬ 
che uno spunto per riflettere 
sulla condizione carceraria 
di oggi. Il sottosegretario Cor¬ 
leone annuncia che è pronto 
«un nuovo regolamento per 
l'esecuzione delle pene», un 
regolamento appunto per evi¬ 


Undibatbto 
con j detenuti 
Una riflessone 
su cosa significa 
il tempo per 
i reclus 

—n— 


tare le vessazioni di ogni tipo 
che nel carceri si subiscono 
ancora. 

Proprio su questo punto in¬ 
sìste Giancarlo Caselli. Ricor¬ 
da che Massimo Mila era un 
carcerato politico, ma che ac¬ 
canto a questo scandalo c'è 
un altro scandalo ieri come 
oggi: I' applicazione della pe¬ 
na senza avere rispetto per 
l’umanità, per la dignità degli 
uomini. 

Ma li punto forse più do¬ 
lente è quèlo del 
tempo. Ne accenna 
Caselli a questo 
tempo che sembra 
infinito quando è 
vissuto dietro alle 
sbarre. Un tempo 
da riempire con il 
lavoro. Ma non so¬ 
lo con il lavoro. 
Non basta. Sullo 
stesso argomento 
ritorna Giuseppe 
Snopoli, direttore 
d'orchestrafra i più 
raffinati, grande 
amico sin da giovane di Mila. 
Il tempo - dice • sta dentro di 
noi. Samo noi a scandirlo e a 
qualificarlo. In carcere esiste 
il problema della qualità del 
tempo, li problema vero non 
è la brevità della vita, ma è 
ciò di cui la riempiamo. Mas¬ 
simo Mila ci metteva i libri, lo 
studio del tedesco, quando 
era a Regina Coeli. Purtroppo 
non poteva avere la monta¬ 
gna e non poteva nemmeno 
ascoltare la musica. Poteva 
però studiarla dal punto di vi¬ 
sta teorico. Coa impediva che 
il suo tempo venisse invaso 
dalla noia. Snopoli sì impe¬ 


la divisione 
partigiana 
«Pasubio» 
A sinistra 
Massimo 
Mila 


semplice della politica» difen¬ 
deva l’orgoglio di essere mi¬ 
noranza, di capire, di lottare 
di dare l'esempio per riuscire 
a cambiare. In quri gruppo di 
Giustziaeiib^à c'era la capa¬ 
cità di sfidare il regime anche 
se si sapeva di essere in pochi 
a farlo. Una sfida che è ben 
rappresentata da un episodio: 
un giorno il gruppo di antifa¬ 
scisti piemontesi venne ritra- 
sferito nella vecchia ceila. 
Rientrando si accorsero con 
facilità che sulla parete era 
stato piazato un vistoso mi¬ 
crofono. Qualche atti modi ri¬ 
flessione e poi la decisione di 


partire all'attaco lanciando 
pesanti insulti nel confronti 
del duce e del re. fi direttore 
del carcere dovette informare 
sua eccellenza Mussolini del¬ 
l'Increscioso episodio. 

Spetta ad Anna Mila con¬ 
cludere e il pensiero va anco¬ 
ra al carcerati di oggi: quelle 
lettere dei marito «contengo¬ 
no infatti una sofferenza che 
nessuno comprende meglio 
di chi la viv&>. Per questo 
quelle testimonianze sono at¬ 
tuali anche oggi come esem¬ 
pio di una grande libertà di 
pensiero che cresce e si conso¬ 
li da an eh e d i etro I e ^arre 


SENATO 


Otto per mille 
Poco alla cultura 


NEDOCANFTn 

Il governo ha presentato al Parlamento lo 
schema di decreto relativo alla suddivisione 
delle entrate relative alla disponibilta della 
gestione diretta statale dell'otto per milla 
dell’irp^. E ogni anno, deputati e senatori, 
puntuali, criticano l’eccessivo spszettamen- 
to degli interventi in tanti, troppi rivoli. Il 
suggerimento di concentrare fondi più con- 
[ astenti su alcune opere significative è sem- 
I pre accolto, in via di principio, dal governo, 
I marnai inattuato. Anche quest'anno si èpre- 
j ferito accogliere molte richieste «medio-pic- 
I cole» che raramente superano il milia^^o, 
I piuttosto che individuare qualche grande 
\ opera su cui puntare per caratterizzare «stori- 
I cernente» il finanziamento. 

I È successo poi, anche quest'anno, come 
i nel Passio che, per urg^ti r^oni di spesa, 
I i 198 miliardi siano stati falcidiati da trede- 
I creti-legge, che hanno mangiato la fetta più 
I consistente del le entrate, circa 166 miliardi e 
|l mezzo. Riguardano le missioni in Albania e 
Macedonia, gli aiuti alla stessa Albania e al 
rifugiati. Altri interventi si utilizzano per 
fronteggiare calamità naturali di varia natu¬ 
ra. Ai beni culturali sono rimasti, di sottra- 
zionein sottrazione, non più di 34 miliardi e 
740 milioni. 

Sono stati accontentati un numero ampio 
di comuni ed enti religiosj, che restaurano 
mura, consolidano palazzi e chiese, ripascia- 
no ar^ni di torrenti, ripristinano virilità. 
Ci sono andie interventi di ampio respiro 
culturale come il contributo all'Istituto 
Gramsci perla pubblicazione integrale delle 
opere del pensatore sardo e come il miliardo 
€700 milioni per ognuna di tre voci signifi¬ 
cative L'intervento per la conservazione del 
patrimonio libraio, di quello archivistico e 
per la manutenzione straordinaria di chiese. 
Tra gli altri, il miliardo all'Istituto di studi fi¬ 
losofici di Napoli per «formazione e ricerca 
umanisti», i quasi 800 milioni e mezzo alla 
Comunità di Sant'Egidio per «interventi di 
assistenza in favore di rifugiati e richiedenti 
asilo politico»; un progetto di quasi 72 milio¬ 
ni emszoal comune di Grottamare (Ascoli 
Piceno) per un progetto di autosufficienza 
alimentare nel la città di Iti uba in Braale, un 
contributo di 252 milioni all !paddi Vicenza 
perii restauro di 79 dipinti e uno di poco più 
di 39 milioni alla riserva naturale di Varallo 
nel vercellese per il restauro di due vetrate 
storiche. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nos^ ciél^ compleanni, anni\raruarì, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi féficj 


DAL LUtOi AL veen tile ore 9 ae 17. 


nurreoverae 167-865(01 
r» 06/69922588 


1 SABA’TO, EI FESTIVI cUleorel5del8. 
UDOMB«CAdJel7è^l9 


nurreo verde 167-865(00 
bx 06/69996465 


TARIFFE: L 6000 a parola. DinHo pr^rtoOtone $aao. L 10.000. 

1 MGAMBJì Si pcffisiìo dfatia^liaTKe orto emerito poaaefl bolieiirio aià tosjito £l 
\joSio irdiii2ZD)opèjretrarntolese9U£nlÌ caned credito: Arenor B<prs DnersCKf, Cata 
9, MaSéTcara, Ma BJOcaQ. 

AWBTTBCE % le prenctaacf i trèrnde fax. oltre a tfao da pubUicara irnàcac Moire' 
Cogrome indiiaD/ NijretiovttoCap! bcsAeTédiro. ChdsOeradfèOidtoil pagèrrev 
tocer cata di Cleto cMvrardicae II notredeia carta II rajrreti eia daa di xaOerza 


NB. U |w iBlaàcrid 9 <ro paw t Mldi^h ain>ito 48 (Kpilntt(Wa(tta<i p>ttliBriDna 
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4 ^ 17754,00 Piazza Affari chiusa il 31 dic&nbrel999 



FRANCO 8R)ZZ0 


|| l 31 dicembre '99 tutti i mercati gestiti da Borsa Itaiiana saranrìoóìiusi: Borsa, 
NuovoM&cato, Idem. Mercato K;sfrefto. La decisione, assunta da MassimoCa- 
_ guano, amministratoredàegatodi Borsa Italiana, dopo un 'ampia consuitazione 
con ieautoritàeil m&cato, se^/ira adage^arela realizzazionedàleattivitàconn&se 
al passaggoairanno2000. in particoiareil 31 dicembre '99 ilsist&va europeo di ii- 
quidazionedé pagam&ìti • TargS-etutti i meccanismi esìst&vi conn&si saranno 
chiusi. Lachiusuradel31 dicanbre'99permetteràinoitrediantidparefeop&azioni di 
1 ViQ ^aborazioned&dati dei sistemi informatici legati al passaggi oa/ nuovomillennio. 


m 


a 


La Borsa 

MIB 984-1,006 

MIBTEL 23.317-0,702 

MIB30 32.952-0,732 

Le Valute 


DOLLARO USA 

X077 

40,011 

1,066 

LIRA STERLINA 

0,651 

40,006 

0.64S 

FRANCO SVIZZERO 

1,590 

•0,004 

1.594 

YEN GIAPPONESE 

116,240 

45,790 

113.450 

CORONA DANESE 

0,000 

7.432 

7.432 

CORONA SVEDESE 

8,722 

40,035 

8,687 

DRACMA GRECA 

328,800 

40,250 

328.550 

CORONA NORVEGESE 

8,319 

40,019 

8,300 

CORONA CECA 

37,010 

40,353 

36.657 

TALLERO SLOVENO 

196,832 

•0,109 

196.941 

FIORINO UNGHERESE 

258,170 

4-1,500 

256.670 

SZLOTY POLACCO 

4,383 

40,032 

4,351 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15.646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

40,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,591 

40,013 

1,573 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,081 

40,019 

2,062 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639 

40,011 

1,628 

RAND SUDAFRICANO 

6,585 

40,104 

6,481 


Successone^ la Camera bocda Beriusooni 

La proposta del centrosinistra: l'esenzione da 250 a 500 milioni 


ROMA LaCarnera ha bocciato ieri 
la demago^ca proposta di legge 
per l'abolizione deirimposta di 
successone presentata dal pres* 
dente di Forza Italia Silvio Berlu* 
sconi. Non c’èstato nemmeno bi* 
sogno di arri vare al voto con du3* 
vo: con 247voti (de! I a ma^ioran* 
za di centro*9rlstra} contro 193 
(PoloeLeffi) èstato respinto il pri¬ 
mo arti colo, quel I och e prevedeva 
l'abolizionetout court deilimpo* 
sta. Il risultato ha precluso aal'e* 
same degl i al tri ati col i esi a i I voto 
finale. 

Comeha denondato il re^on* 
sabile Ds nella commissione Fi¬ 
nanze M auro Agosti n i, i I parados¬ 
sale risultato ddl’iniziadva del 
C avai i ere (eh e ha preteso I ' i m me¬ 
diato eanedeila propria propo¬ 
sta ^rutta^do la norma regola¬ 
mentare che assegna tempi pre¬ 
stabiliti all’esame dei le Iniziative 
del I ’opposizi on e) è stato quel I o di 
bloccare l 'esame di di verse propo¬ 
ste volte a riformare anche pro¬ 
fondamente questa imposta, ele¬ 
vando la frandiigia per figli eco- 
niug e riducendo le aliquote: «i 
segnali di diqoonibii ita finanzia¬ 
ria che ci arri vano dal governo so¬ 
no posi ti vi». 

E proprio d^ ministro delle Fi¬ 
nanza Vincenzo Visco, è venuta 
non solo la conferma dell’inten¬ 
zione dd governo di rivedere la 
materia, ma anche un durissimo 
commento all'iniziabva dei lee- 
derforzista. «llPolo-hadetto-prì- 
madopponeallari forma deirinv 
posta che avevo proposto per de- 
I e^ nei '97, poi presenta una pro¬ 
posta demagogea. primo fi rmata- 
rio Berlusconi, e Beri usconi ai mo¬ 
mento dei voto n on si presenta i n 

dula.,.B 

Intanto la maggioranza. ax:hl- 
viata la bocciatura della proposta 
Beri uscon i. ha deci so d i stri n gerel 
tempi della riforma. Nel corss di 
un a conferenza stampa sono stati 
aitici psi ^i (M'ientamenti del 
centro-snistra. «N essuno i n Euro¬ 


pa - ha rilevato Agostini - ha ma 
pensato di aderire la tass di suc¬ 
cessi on e». 01 tretutto, ha n otato 11 
repubblicalo Gianni Marongiu. 
<^a proposta Berlusconi avrebbe 
creato i I paradossa chel 'I tal I a, sot¬ 
to questo adatto, crebbe diven- 
tataun paradiso fi scale per tutti gli 
altri paeg europei » «Proposta ini¬ 
qua» l'ha d^in ita Gabriella Pisto> 
ne (Comunisti itali ani): «Avrebbe 
favorito 1 più ricchi, mentre noi 
Intendiamo colpirei meccanismi 
di el usioneedi evasi oneenei con¬ 
tempo salvaguardare gli interesa 
della vecchietta che oggi devono 
pagare I a 9J ccessi on esul I a sola ca- 
s di proprietà che possedeva II 
marito». 

Comeprocederfe al I o ra? LeprcK 
poste su cui si 


Amato; entrate per il debito. D'Antoni; dracdali i patti 


■ LA RIFORMA 

GLI EFFETTI perché sia pos- 

Sarebbero ^biie prai^r- 

, ne l entità. e 

COSI necessaria una 

cancellati preda quanb- 

ficazionene da 
il 70% partedel gover- 

degli attuali 

’. nibilitàfinai- 

COntribiientl ziare: almeno, 

ma forse di più 
di 3(X)mi Hard! annui. 

An zìtutto 9 pensa d i aumentare 
l’attuale franchigia da 250 a 500 
milioni; questo consentirebbe di 
cancellare l’imposta per circa 
il70% de^i attuali contribuenti 
che pagano quasi esclusivamente 
su gl i I mmobì I i. Poi si progetta un 
generai e ^ I eggeri men to del I e al i- 
quote (almeno del 30% come è 
previsto dalla proposta formulata 
dal centrosinistra), ed una ridu- 
zioneaduedegl i attuai i scaglioni. 

Infine una radicale modifica 
della successione d'impresa in di¬ 
rezione del la sottrazione dal la ba¬ 
se imponibile del cosiddetto av¬ 
vi amen to, eq uesto tuttavi a n el c» 
so di Impegno da parte degli eredi 
di proseguire nell'attività di im¬ 



Giuliano Amate ministro del Tesoro 


presa. 

<i\ centro-dnistra - ha detto 
Agosti n i - i ntende separare I a de 
magogia dal problemi reali. La ri¬ 
forma, non certo l 'abolizionedei- 
l’impostadi sjccesionecheoggi 
dSermina un gettito di arca 
1,800 miliardi all’anno, è un 
obiettivo che la m^oranza in- 
ten deraggi ungere in tempi certi, 
approfittando anche dél'impe^ 
gn 0 assunto dal govem o a preve^ 
dere già nella Finanziaria uno 
stanziamento adequato, i n questo 
modo9 poneun ulteriore tassai lo 
della più comples9va riforma fi¬ 
sche che il centrosnistra ha rea¬ 
lizzato e eh e sta dando I suoi frutti 
In termi ni di equità, di semplifca- 
zione, di recupero d^l’evaaonee 
di sostegno ^la capitaizzazione 
d'impresa». 


Francesco GanJi 


ROMA L'obiettivo dei governo è 
quei lo di una «raffica»di riduzio- 
nedejletasse.Nej prossimi quat¬ 
tro anni è stata programmata 
una riduzione di 45 mila miliar¬ 
di . Lo ha affermato i I presidente 
dei Consilio D'Alema parlando 
a Rad i0 24. Tutto ci ò - ha egato 
- è possi bi I e anche grazi e al I a I ot¬ 
ta all’evasone e al l'elusione fi¬ 
scale avviata dall'esecutivo che 
invitai cittadini chenon pagano 
le tasse a pagarla Contempora¬ 
neamente il ministro dei Tesoro 
invita alla prudenza sull'ipotesi 
di destinare le maggiori entrate 
alla riduzione del carico fiscale. 
Pronta la reazione della tisi. «Il 
governo deveman ten ere l’i mpe 
gnoassuntocol patto di Nataledi 
restituire le risorse recuperate 
dall’evagone già a partire dal 
'99», afferma Sergio D’Antoni 
davanti allecommis9oni Bilan- 


dodi Camera e Senato. Tre le ra¬ 
gioni di critica alla manovra 
elencate dal leader della Cid: la 
sottovaiutsione dei problema 
Inflazione (con ricadute anche 
sul contratti pubblici), la previ- 
donedi una riduzione delle im¬ 
poste solo nei 2000, l 'assenza di 
«uno sforzo addato» per lo svi¬ 
luppo e l’occupazione Sul fisco 
D'Antoni, pur riconoscendo al 
governo il risultato dd recupero 
di evadone gli contesta pert^ la 
man calza di certeezeci rea l’enti¬ 
tà di questerìsorse<^ngiomosj 
dlce23.(X)0 mi Nardi, l'indomani 
Visco pari adì 9.000; ognunospa- 
ra la sua». Anche la Cgil tramite 
Epifani replica ad Amato. «La 
Cgi I - h a detto Epifan i - restafede^ 
leagli impegn lassù n ti dal gover¬ 
no sul larestituzioneallefani^ le 
dei maggior gettito derivante 
dal I a I ottaal l'evasi on ef i scal e». 


Finanziati^ continua Titieral Senato 
Gli artìganiidefidtdi interventi sbuttuiali 


Prosegue al Sanato l'Iter dalla finanziaria. Tutte 
I e com m i S9 on i stan no compì atan do I ’asame dal la 
manovra. LacommIsdonI Bi lancio di Camera a Sa¬ 
nato attuano il previsto programma di audizioni, 
ap^teieri dai rappresentanti dalla ragioni edagli 
enti locali, che hanno gi udì cato<diff idi ^rispet¬ 
tare j I Patto d i stabi I ita i ntarn o par i prosa m i tra 
ann i . 11 segretari o dal I a Confar an za Stato-regi on I , 
Alberto ZorzoI i, haspleato che, a loro giudizio, so¬ 
no Insuffldanti le risorsa (ISmlla miliardi) rico¬ 
nosciute dallo Stato al le regioni coma debiti pre¬ 
gasi sulla sanità, che ammontarabbaro a 27mila 
miliardi. Il vice prea dante dall’And a sindaco di 
Firenze Leonardo Domenici, ritlana che la ridu¬ 
zione dal lo 0,5% per I tas9 sul mutui contrattati 


con la Cassa DD.PP. sa Irrisoria. Le province la¬ 
mentano insufficienza» dalle risorse stanziate 
par attiverai «Centri par l’impiago». Chiedono fi¬ 
nanziamenti aggiuntivi par i nuovi investimenti 
nacesari par gli uffici di collocamanto. Ascoltate 
anche la associazioni artigiane Cna, Confartigia- 
natoeCaa. Hanno criticato l'assenza di un alle- 
garimanto dalla pressione fiscale giudicano ina- 
daguato il riflnanzlamento (300 miliardi) par 
l’Artiglancassa e ingiusto l'azzeramento dal con¬ 
corso dallo Stato alla gestione previdenziale In 
generale considerano le misura <mon ancora fun¬ 
zionali a costruire un modello e una linea strate¬ 
gica di sviluppo dall'artigianato a dalla piccola 
i mprasa». G ludi zio positivo dall a Lagacoop. N.C, 


CONTI PUBBLICI 

Monorchio ottimista: 
«Samo ben sotto 
il 24% né '99» 

ROMA I conti pubblici italiani 
viaggiano a gonfie vée grazie 
an ^ eal boom del I eentrate tan- 
to da sorrì dere ai eh e i IR^ 0 - 
niere Generale dello Stato, An¬ 
drea Monorchio: attualmente 
haassìcurato, il rapporto d^dt- 
Pìl '99 è ben sotto il tetto del 
2,4%. «Attualmente - ha doto 
M onorchio a margine di un’au- 
dizionesui sistemi di ricongiun¬ 
gimento previdenziale - siamo 
tranquillamente sotto il 2,4%. 
Speriamo di mantenere questo 
trend fino alla fine dell’anno». 
M ono rch i 0, si di rebbe i n contra¬ 
so con i toni preoccupati usati 
dalla nota del Tesoro di Ieri, 9 è 
dichiarato ottimista riguardo al¬ 
la prosecuzione di questo anda¬ 
mento positivo, ma risponden¬ 
do ai giornalisti ha ami unto di 
non potere preclare quanto 
samoal di sotto dei 2,4%, perché 
non poso calcolare, co^ al mo- 
men to, gl i 0 ,1 egl i 0 , 01 %». 


«Edilizia, proroga degli incentivi fiscali» 

Il ministro Micheli: sndlircleproceduresui lavori pubblici 


MANOVFV^ 


ROMA II Governo prorogherà 
gli incentivi per le ristruttura¬ 
zioni, in una cifra che potrebbe 
essere analoga al 41% attual¬ 
mente I n vi gore. 1 1 mi n i stro d é 
Lavori pubblici Enrico Micheli, 
dopo aver i naugurato il Saie di 
Bolo^a la principale fiera eu¬ 
ropea dell'Edilizi a, ha parlato 
dé progetti del Governo in un 
settore che, secondo ledfredif- 
fusedal l'An ce, ha re^ strato, do¬ 
po 10 anni, un’inversione posi¬ 
ti va di ten denza, con una cresci • 
ta’99dd 2%. 

Ledi lizì a è uno dei settori-ha 
detto Micheli - cheha invertito 
finalmente un trend negativo 
cheduravddd7-8anni. «Vocia¬ 
mo consolidare questa ripresa 
slamoimpegnatissmi.Equindf 
attiveremo 3.0003.500 miliar¬ 
di dal lato delle entrate di in¬ 
centivi. E abbiamo anche inve¬ 
stimenti aggiuntivi di 7.0(X)mi- 
Nardi in viabilitè casa, rìqual ifì- 


cazione urba- 
na, difesa ■ENfllCO 
idrogeologica hichELI 
da temtono, 
sicurezza stra- *AfìChe 
dala>. Dun- \‘^Mò 
quegli incen¬ 
tivi pa* le ri- PUDDUca 
arutturazioni ci sono risorse 
saranno pro¬ 
rogati: «Ades- 
so.ha^i^ LlOOnld» 

to Micheli • - 

dobbiamo fa¬ 
rei conti con questa novità del- 
l'Iva al 10 % per i lavori 'labour 
intensive’ aabilita a livello co¬ 
munitario. Noi aggiungeremo 
uno sgravio noaro che potreb¬ 
be portare l’incentivo ai livellj 
dell'attuale 41%. E poi dobbia¬ 
mo con ti n uarea restau rare! ’ I ta¬ 
na. Roma è un enorme canti ere 
non soltanto si restaurano i pa¬ 
lazzi, masi ripuliscono j monu¬ 
menti ». 



«Era da 50 
anni che non 
succedeva nel 
noaro paese- 
ha aggiunto il 
miniaro • e 
anche questo 
porta lavoro. 
C'è il disegno 
di legge Re¬ 
stauro Italie 
In Pariamen- 
to, lo ho fatto 
stanziare del 
soldi». Anche per fedi li zi a pub¬ 
blica ci sono risorse nuove «9, 
sono pari a 1.100miliardi. C’è 
una buona di^on i biiità e que¬ 
sta si ag^unge al la legge sull'a¬ 
busivismo presentata In Paria- 
mento, che sì ^litica comincia¬ 
re ad abbattere le costruzioni 
abusive come si ègià comincia¬ 
to». E q uesto, secon do M i chel i, 
«comporta che dobbiamo raf- 
forzareil nostro impegno sull’e¬ 


dilizia residenziale pubblica per 
supportare quelle famiglie a 
basso reddito colpite dal prov¬ 
vedimento». Un’ultima parola 
sultemadel lavoro nero; «È un a 
grande piaga - haconclusoMi- 
dieli - sul la quale ho trovato le 
grandi asociazionj. In primo 
luogo l’Ance disponibili acol- 
laborarecon noi perché anche 
in questo campo l’Italia diventi 
un Paesesemp repi ù ci vi I e>. 

Micheli è anche intervenuto 
sul tema dei Lavori pubblici. 
«Abbiamo intenzione di porta¬ 
re acom pi men to I a ri forma d el¬ 
la Conferenza dei Sen/izi - ha 
detto il ministro - affinché 9 
possa votare a magg o ran za, i n 
modo da chiudere con questo 
stillicidio delle non decisioni, 
con q u esto pai I eggi amen to del • 
le respon sebi I i ta chei I cittadi n o 
non corno ren de e per cu i 9 veri¬ 
fica eh e abbi amo i soldi, li stan¬ 
zi amo, e I eo perenon parto n o». 


Gli Biti locali contro i tagli 
E oggi incontrano D'Alema 


ROMA La Finanziaria 2000 srà 
al I ’ordi n e dei gì omo del la Con fe- 
renza un i fi cata Stdeo -Regi on I -Ci t- 
tà e Autonomie locali convocata 
per 0 ^ pomeriggio a palazzo 
Chigi. Lariunione.chesràpresie^ 
duta da Masdmo D’Alena, non 
sarà priva di tendoni. Ieri, ascolta¬ 
ti a Palazzo Madama dalle Com¬ 
missioni bilancio di Camera eSe- 
nato, dndaci e presidenti di prò- 
vinceeRegioni hanno criticato le 
norme sul patto di stabilità inter¬ 
no eia g>essani tarla, giudicando 
«mol to diff j d I e» ri gettare I a ri du- 
zìone di g)es dello 0 , 1 % dei 1^1 
previ staperil 2000. 

«Ove non venissero modificate 
leerogazioni previste- ha detto il 
delego della conferenza delle 
Regioni perla Fin anziana il lonv 
ba^o Alberto ZorzoI i - diventa 
sem prepiù diffidi e stare nel patto 
di stabilità interno. Lo 0, l%delPìl 
di riduzione prevista è una quota 
molto elevata, che si a^unge a 


unasituazioneda debiti pregressi 
non ancora dei tutto risolta». «La 
questione fondamentale - ^1 ha 
fatto eco Leon ardo Domenid, sin¬ 
daco di Firenze in rappresentanza 
dell'And -rigua'dail patto di sta¬ 
bilità cheincidesj unadtuazione 
già diffidle Di positivo comun- 
quevi èdienondproponeunalo- 
gica anzionatoria ma premiala, 
Insoddisfacentepoi.la riduzione 
da tas9 dei mutui con lacasaDe^ 
positi e Prestiti del lo 0,5%: si chie¬ 
de un abbattimento maggiore e 
una forte riduzione deila penale 
pa’ estinguere i vecchi mutui, 
L'Anci proponepoi chei Comuni 
possano godere di un nuovo con¬ 
tributo, sulla falari^ deila aboli- 
taimpostadi sodome, destinato 
al I a man utenzione e vai ori 77?^! o- 
nedei beni culturali eal potenzia¬ 
mento dei seTi^izì e del turismo. 
Per le province, infine serve una 
normativa «più chiara» sul patto 
di stabilità 
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Giovedì 14 ottobre 1999 


NEL Mondo 


'Unità 



♦/.a msliazione presidenziale 
non ha ribaltato II risultato 
Una sconfitta pffl democratld 


♦ M addaneAlbrì^t ha però 
ribadito: «Comunquevada 
non ripraide'avo^i ^jaimeiti» 


ha perso la 


CALLA RECAZICNE 


Il presidente 
degli 
Stati 
Uniti 
Bill 
Clinton 


Avevar o tentato, per gl om I, si n o bracci o destro ^dy Berger, che Ta* zi one d i u n solo ser atore i i rrìdu* 

airultimisimo istante un compro* gerda dei lavori al Senato, cibili in campo repubblic^r^o sono 

messo die consentisse un rinvìo an* quindi potevano decidere co mun- quattro, tra cui di ultra JesseMelms 

zidé I a conta dei voti. Ancora i eri que di n on affrontare pi ù I a questi o* e J ames I n hofe^i M a non c'è stato 

mattina il Senato era passato, con ne). nulla datare. «Non abbiamo un ac* 

un e^edlente procedurale a dibat* Sembrava chefosero a portata di cordo», ha conduso il capo'juppo 
tere d’altro, i susidi avicoli, per accordo, arche perdé gli stessi lea* repubblicano Lott. ««A questo punto 

consentire il proseguimento deila der parlamentari repubblicani pare* siamo pronti a votare succeda qud 

trattativa dietro le quinte Avevano vano essersi rea conto de una boc* che deve succedere c’è un limite a 

posto condizioni pesartisime per ciatura in aula avrebbe messo nei quei che possiamo fare e questo li* 

un rinvio: che Clinton glieio cliie* guai tutti, un eventuale futuro pre* mite è stato r^iunto», di ha fatto 

desse per i scritto (e I ’ha fatto); eh e si aderte repu bbl i cano forse pi ù ar • eco i 11 eader del I a mi n oranza demo* 

impegnasse a non riproporne la ra* cora de Clinton cui era destinata cratìca Tom Daschle. A^ungerdo 

tif ica fin che resterà I ui presder te (e rimboscata. Avevano studiato ogni sjgnificativamerte:«Vuol dire de 

questo non poteva farlo, anche se posi bile cavillo di procedura per sarà una questi one da tranci ve nel* 

^i ha ricordato, per bocca del suo girare il fatto che anche l’oppoa* le prossimeelazioni». Si.Gì. 


L'ISLAM 
EI MILITARI 


disappunto per ciò che consi* 
derò un cedimento agli ame* 
ricani. Molto si è scritto in 
queste ultime 24 ore sull’a* 
marezza dei militari pakistani 
e sull'«umiliazione» che il 
primo ministro Sharif avreb¬ 
be accefttato di subire durante 
la sua visita negli Usa; poco 
invece si è scritto di due altri 
avvenimenti degli ultimi die* 
ci giorni. Nawa Sharif aveva 
chiesto al talibani in Afghani¬ 
stan di chiudere i campi di 
addestramento per la guerri¬ 
glia militante idrica. In se* 
condo luogo gli scontri tra 
sunniti e sciiti in Pakistan - 
che sono ormai un fatto ab¬ 
bastanza comune • avevano 
fatto anche una vittima illu¬ 
stre cioè un famoso giorni i- 
sta della televisione. In altre 
parole il Pakist^ dopo avere 
creato il movimento dei Tali- 
ban come strumento per il 
con trol lo del l'Afgh an i stan 
anarchico dei primi ^ni No¬ 
vità, 9 sta ritrovando il t^i- 
banismo in casa. Per la prima 
volta in sette secoli il taliba- 
nismo ha provocato lo scon¬ 
tro armato tra le due anime 
deiridam, quella sunnita e 
quella sciita. Neppure l’aya- 
tollah Khoméni aveva osato 
tanto. 

La talib^izzazione di una 
parte del Pakistan, l’islam mi¬ 
litate dei talibani in Paki¬ 
stan che alimentano gruppi 
che raggiungono ormai il 
Cauc^, la capacità nucleare 
di islamabad e le sue difficol¬ 
tà interne, rendono la posi¬ 
zione internazionale dei pae* 
se sempre più difficile a g^i- 
re. Anche il Fondo monetario 
ha sospeso i prestiti. 

La capacita degli Stati Uniti 
di influenzare il Pakistan è 
orma sempre più ridotta. 
Forse gli unici paesi chesono 
ascoltati ancora con attenzio¬ 
ne ad Islamabad sono l’Ara¬ 
bia Saudita e la Cina. Ad essi 
forse spetta il compito di non 
lasciare che un Importaitee 
graide paese come il Paki¬ 
stan venga completamente 
tali ban izzato. Il generale Mu- 
sharaff viene da una vita di 
Forze speciali, non è stato un 
ufficile da salotto ma piutto¬ 
sto uomo d’azione Posso an¬ 
che capire il suo disappunto: 
in Kashmir questa estate ave* 
va quasi vinto militarmente e 
gli Usa lo hanno fermato; in 
Afghanistan dove i suoi uo¬ 
mini hanno un grosso potere 
sui talibani a dire poco, anco¬ 
ra gli Usa lo spinano a cam¬ 
biare rotta. Inoltre aiuti mili¬ 
tari e finanziari dall’America 
sono ormai assai ridotti. 

Dove va quindi il Pakist^; 
cercherà in una alleanza mili¬ 
tare, finanziaria e religiosa 
con i sauditi la risposta a pro¬ 
blemi economici e sociali e a 
quelli di prestigio all’estero? 
E in questo caso quale ruolo 
avranno gli integralisti airin- 


Giappone 
Ispettori Alea 
aTokaìmura 


Viricela destra isolazioniSb 
diesogia un'America invindbile 


TOKYO Tre i^Dettoii dell'Agen* 
ziaintemazionaleperl'eriergia 
atomlcd(Ajea) 9DnoarTi><ati ieri 
InGiapponedovecondurranno 
un'inchiestadidnquegiomisul 
peggiore inddenteruclearedej 
Paese, awen uto il 30 setteriiire* 
scorso in un irppicnto d i Tol^ 
mura 120 chilwnetrianord*est 
dfTokyo. Il programmadeJla 
mis^ne, d^eduraàcinque 
giorni, prevedecolloqui conte 
autoritàlocali, con i lavoratori* 
deH’impiantoeconire^onsbi- 
lidèlasocietàdìelcgesbsce, la 
«Jco», Ogg i ì tre! n viatì incontra* 
ranno i rr^ici ddl'lstit uto per le 
sdenzeradiologichedi Chibae 
del l'o^edaledell'U nivergtàdi 
Tokyo.dovesonocuratiltretec- 
nid magg iormentee^osti al le 
radiazioni. Pervenendièprasiistd 
una vataal l 'interno dello stesso 
impiar to euna serledi col loq ui 
con i diper denb percercaredi 
stabili recomesiacominciato il 
proceso di fìssioneacatenadu* 
rantelalavorazionedel l'uran io. 
infine^atogll i^ettori ve* 
dr^no leaitorltadellaprefectu* 
radi Ibar^, dovesi trovaTc^^ 
mur^ à lequà i eh lederanno 
quali mìsuresaio statepi^ra pe* 
hmpedira laoKitartinazione 
dei dttadini. 


CALLA REDAZICrt 


a più protagonisti, con tuttaie^rcompiicaziO’ pe, isolazionista continuava ad esserai'A- mo. E i/ero chafupoi lui a firmarli con 6or* 

nùchebò comporta. merrca di destra, int^azionaiista quéia bacfov,maeralasuaparteadav&sost&ìu- 

Proprio alla vigilia dé voto, la Questione democratica. Damocraf/co era Gec/ge Ken* fo sino in fondo che IVrss mhacàava dav* 

l'ha riproposta nà modo più brutale possiti- nan, l'ideatore def/a stratega del «contarn* vero la guera nucleareabiso^ava regredì 

le in modo storlcammte estremo, il più a ment», fondata non sul farla guerra al Woc* consegnerà. {.'Impero dé Malenon c'èpiù. 

destra d& candidati al/epres/denzra// ameri- co opposto ma su iniziative politiche audaà Ma sono a be vedere gli stessi argomenti a 

cane del 2000. Pat Suchanan, In un infer* come li Plano Marshall. E ancora oggi ii tornare nél'et^o dibattito sei trattati in¬ 
vitto sui «New York T/mes», ha difeso l'af- grande sag^o, ora ultranovant&^ne conti- t&nazionali come qtiaf/o peri/ bando de test 

f&mazionecbe aveva fatto più scandalo nel- nua ad ammonire che la sicurezza non può indeboi/scano o mettano a repenta^io ii de 

l'ultimo suo atro, «A Repub//c, not an Em- essere garantita dalla soia potenza m//itare ferrenteeia superiorità nuc/aarel/sa, 

stessa sortedef trattato chemffteai bando i pire*; che gli Stati uniti potevano nel 1940 pe" quanto preponderante. C’era iro/utoii de Tecn/camente rassodato che/ test dal vl- 
tet nucleari. evitare di &)trare in gjerra con la Germania moaatico fiooseveit per entrare In guerra vo non servono più a v&lftcarei'efflcaóa de¬ 
che li Senato Usa neaffossi in questeore di HiOerche, ormai evitata un'invasionedel- contro il nazi-fascismo. Tendiamo a d/men* gli arsela// es/steiCr. Tuff/ ^i addetti ai la- 

la ratifica, o che la cosa venga rinviata con i’/ngh/Zterra, non rappresentava più una mi- tlcarci die fu un presidente democraf/co, voh, tra cui 36 premi Nob& amerrcan/, con* 

un compromesso in extremis al 2002, quan- neccia sfrafegea per loro. Megf/o /asciare ;ohn Kennedy, a iniziare la guerra in Viet- cordano su queto. Sono invece in dispensab/* 

do alla Casa Bianca c/ sarà un nuovo presi* cheHider e Sfa/in si scannassero tra di ioro, nam, e un pras/denfe rqsubbiicano, /V/xon, a ii a sviluppare nuove armi. «Potremmo aver* 

dente lo sostanza a ben vedeenon cambia forse sì sarebbe evitata ia successiva guerra t&minaria ed aprireaila Cina, li repubblica- ne bisogno, non possiamo legarci le mani e 

molto. L 'infera vicenda si presenta come so* fredda. no Bush aveva fatto la guera contro Sad* aspettare che siano altri ad averte», éi 'aipo* 

io la punta di un iceberg immenso, ia cui Non è forse un caso che né sostenere la dam per difendere gli interessi vitali in cam- mento degli avversari dé trattato. E poco va* 

massa sommersa che ha pesato, per tutto il ratifica dei trattato, ancheCi/nfon abbia vo- po pefroi/fero, un presidente democratico, lechegli si risponda die una mancata ratif- 

seco/o, tra ie due guerre mondiali, durante iufo guardare lontano hdiéjo: «Tuffi sap* Ciinfon, è sfato ii primo ad intervenire in ca da parte degli L/sa non farebbe che inco* 

l'intera gierra fredda e néla discussione sul- piamo che è stato il volgere le spalle ai resto una guerra, gueiia per il Kosovo, in cui non raggare una nuova corsa, se non da parte di 

ia ricerca di un nuovo ordinemondiaieperii dé mondo dopo la Prima guerra mondiaiea c'erano interessi d/rfftì Lisa. Con ia destra una Russia in agonia, da parte di candidati 

post-comunismo. ia massa sommersa àio condurr/ alla Depressione e alla Seconda soiprendentemente divenuta «pacifista», ancora meno ^affidabili*: Cina, Corea dei 

scontro fra iso/az/onismo e intemazionaii- guerra mondiaie», ha ammonito. Le due strade sono discernibili anche in Nord, india, Pakistan, Dio non vc^ia maga* 

smo, ii dilsnma, talvolta sopito, mai suj» Il dilemma aveva continuato a improntare materia di confmiio degfi amiamenti sfrafe* ri un domani il Giappone «Anziché affidar* 

rato, tra se i'America «feiix», inwncibiie più o meno apertamente il dibattito anche gid e noci esri. Era stato Reegan a fondare ia ci ai trattati difendiamoci da soli, facciamo- 

Superpotenza unica «uberaiies», più forte di per tutta ia seconda meta dei secoio. Centra* propria stratega sul sogno di uno <^5cudo ci un nostro sia pure mini progetto di difesa 

tutti ^i altri, debba difendersi da soia o deb* riamente a quefie che possono essere state stèiar^ che rendendo invulneabili gli Stati spaziale*, gli replicano i nuovi ammaiiab 

ba cercare ia pmp^^ sicurezza in un mondo per decenni ie percezioni déla sinistra euro* uniti, avrebbe reso inutili i trattati sul disar- dallesirenedéf "isdazionlsmo. 


SIEGMUNDGINZBERG 


CALLA RECAZICNE 
SIEGMUNDGINZBERG 


<^ndia e RakiSbn faranno altri esperimenti» 


WASHINGTON «La cosa più grave è 
die non siamo attrezzati a gestire 
un mondo in cui ad essere instabili 

sono delle potenze nucleari. Usa e no. Eao la prova che « « pensano di aver fato PakiSan si vedrebbe obbligato a reci* aveva abbozzato un dialogo con datoaWashin^onadorrerdersjalle 

Urss potevano distruggerà an da* non posiamo legarci M M uno ^fambsto a Clin* procar&comeh afatto si noiu test per il nazìonallstalndùVajpay^era presoni di Clinton. Maèpresto per 

gli anni ’50 a vicenda con le ato* le mani per II futuro, _ * * _ ton.Einveceilnoàtrat* test. In unastuazioneìn cui da un recettivodeglitforzldlmèdiaao- dì resei a vera moti vazi credei gol peè 

midi^ ma erano stabili. Oggi la gli Usa non possono AnrhAl;arina tato rischi adì essere una momento al l'àtro II confi Itto sul Ka* naUsa, aveva Imposto la sospen* laspintaadunamaggioreaggresavl* 

Russia non lo è più. E non lo èli permetterà di dipen* AnCneidLind trappola mi odi al e per il di mi riischi adì sfoci arei n un aguerra s one ddl'offensva pakistana di tà verso l'India everso il riarmo nu* 

Pakistan. 0 l'India. Tanto per cita- dere per la loro sicu- potr^)b0 suo successore che I oro totale tra i due paesi. Senza contare quet'estatainKadimIr.PermoI- clearell Péci stan è sul I ori o del coi¬ 
re i caa più clamorosi. Nessuno rezza nucleare dai ca* sono convinti sta un l'effsto sulla Cina, de potrebbe a tl il ferale Mudiarraf è l'uomo lasso economico e civile Pesaro le 

aveva immaginato questa even tua* pried dì questo o nOn eSSETe repubblicano, Bud o questopunto non essere pi cinterei chaèstatoprotagonistadituttea sanzioni. I militari s oppongono a 

lità. E nessuno sa bene come af* quà geierde asiati* più Ìnt0’€S5atd un altro che sa. Lo sce^ sata a rati ficare il trattato e la propri a trelegu arretra In di a e Pakistan, che ^ I vengano negate) e enormi ri- 

frontarla», cl dice George Perko* co, hanno insistito gli narlo più pmbabtleera relativa'astinenza’' nudare E sul* un falcochenon pensa chea pre* sorse necessarie a perfezionare la 

vich, directore dei Secure World avversari della ratìf* StBililCBre diesa india che Paki* l'incogi Ita del Gl appone dove una parareevincerela prossima. Pe* bomba ( anche a condurre una 

Progam della Alton Jones Found a- ca Ma no, ecco la il Trattato aderìsero anche nucl^zzazloneacceleratadei sub* altriinvecesarebbeun^pregma* cpmpagiacomequellddiinfiltrazio- 

tion, prestigioso Think-tank con prova che senza l'ar- _- -_ loro al tralato rinun* continentelntìianoedellaCInapo tlco pro-occìdental^, motivato neinKàimìr.chegdicegllsiacosta- 

sedeaCharlottesvilla in Virginia gl ne di un trattato in* M m dando ad ulteriori test trebbeqslngerliasuperarequèloche dal la bancarotta economica, dal* taalmenol miliardo di dollari). Ma 

e autore di un libro atteso tra gl or* tem aziona a con gli * * Né^i uni né^iatri ne finoraera un tabù assoluto, unaloro le^intecaitrifughetralequat* l'eserdto è anche impegnalo nàia 

ni nàie librerie sulla «Bomba nu- Usa die guidano con hanno bisogno. AITIn* atomica». tro province che compongono II battaglia economica, sonoi soldati, 

dearedeirindia». la forza dèi esempio, sì accresce* dìa servirebbero solo per passared a le Nonpensechellgolpeedidama* Pakistan,ese^eratodall'incape* tantoperfareunesempio,araao- 

II gol perni li tare in Pakistan è rebbero spaventosamente! rischi armiafìssioneaquejletermonudea* bad se un passo proprio verso cita del govsr no Sharif di darebe* glierei pagamenti dèi e boi lette dd* 

nuto a ricordarcèo, proprio men* di prolifet^ione^i ribattono! so* ri, che non servono in un confitto questi scenari di in cubo? Novi sto asolidealledistensoneconl'ln* l'acqua e dèl'èèlricità, per conto 

tre il Senato Usa discuteva come stenitorl. non inter*continentcle II Pakistai |^rerl diversi, contraddittori. dia.Comelavedelej? dedi end ristrutturati su presi ore 

affossare il trattato che mette al Cornala pensa lè, chea uno da nonsi pone nemmeno II problema di Cèchlritianachal'esercitoabbla ^ on c'è dubbi oche Teserei topaki* derFmi.llgolpepotrebbeesserepnr* 

bando! test nucleari. Ma ciascuno più autorWoii aderti In materia questa sogl la. Sei nvece si ddi lane gli voluto puntraNawazSharIfpsr* stano 9 è sentito umiliato dal ritiro cipalmentesolo un regolamento dì 

dè due schieramenti Tha u^o di atomichain Asa? ^ Uniti, loscenarlo più probd)ileè chérasstavaalTìntansficaziono dal Kashmir. Sostengono: avremmo contiinpoliticaintema.Oalmenolo 

per portare acqua al proprio muli- <4^ trageaironi dèche i repubblicani che l'India conduca nuovi test E il dalla corsa nucleare con l'India, vinto stavolta se Sharif non fossean* spero». 
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Giovedì 14 ottobre 1999 



ULTRALIGHT 


MUCCA PAZZA 


Tornano in Kalia 
i primi manzi inglesi 


Am veran r>od al laCorrtovag lia, artravcrseran no i confi ni 
délaFrancidefararrio rotta sulletavoledel nord kt^ia 
foi^ià apatireda qijesCa settirricriai prirni filetei'«ra* 
deioUK*: dopo il via libera di Parigi al tran^ sul prò* 
pio territono di carr«bovinad'Oltrerricrica. unasxie* 
tà italiana hartitto il ghiaccio con il primo ordinedi man* 
2 D brrt^nico dal blocco ddlei mportazioni decretato a 
Poma il 22 marzo 1996. Difmnteagliembaghi ancora 
invtgorein Francia eGarroii anonostante il serrerò 
verdegi unto daBruxellesil primo agosto axK^JaGran 
Sretagnahatjr^coàunso^irodi sollievo.! produttori 
britannici, mesa In ginocdiio dal morbo della<4Tiucca 
pazza», 9 pnepam àia riconquista del ricco mercato 
italiano* il più importar tenel mondo perii rrmzo di pri* 
masrelta • chenel '95 haassorbito ben 40 milatonnd la* 
tedi camebovina, pariauncortrovaloredidrcaBOO 
rnl I lardi, AJdipartirrierito crii rnerti, nuthzìonee^ità 
pubblica del mi nisterodellasnitàitalicrio^o^gi non 
ri9jlta nessjn èrmo in Italia di patrtedi camedal laG ran 
Sretag na». Lo ^ferma in unanotail mi nistero secondo i I 
quale«nel caaDfòsero importate\«rrebbero comun* 
quesottoposteal contraili presisi d^lanormattvavi* 
gerteeauna\«rifcadej requisb dettati dallaCommis 
soneUe». 


Firaize, l'uomo confessa 4 dà itti 


_ cab una motadàleaub delle vitti* 

GiORQO SGHERRI me per trattenerife Inoltrein entrari* 

bi I caa è stata utìlizzab una pisbla 
FIRENS Al s^ldodi una cosca ma* munib di silenziSore, che poi nel 
fiosa ha confesato di aver ucciso Fi* caso di Firenzeèstabpersodsl killer 
lippo Basile, il funzionano dell’asses* perchè è espili ^ momento de^i 
sorato all'agricoltura dàla Regione spai. La svolta nell'indine è awe* 
Scilla asassinato il Slu^io scorso, e nub dopo la cattura dei killer del pa* 
di aver commesso altri quattro orni* nstiere Lojacono, i fratelli l^azio e 
cidi tra cui quello di Firenze, risolb a Salvatore Giliberti. Gli investigatori 
tempo di record dàla polizìa. Una fiorentini, sj imput del collegi di 
confesaone fiume davanti ai ma^* Pàermo, sono riditi non solo agli 
strati deiIa Dda palermitana e agli in* autori materiali dell’omiddio di Fi* 
vestigatori della squadra mobile di renze ma anche a quello dei man* 
Firenze e Palermo, il killer, Ignazio dante edé basstì. Secondo qu^to 
Giliberti, 42 anni, di Palermo, martfr accertab dagli inquirenti bscani il 
di mattina, inseme al fratello Salva* mandate dell’omicidio Loja»no è 
bre, 42 anni, ha ammazzalo in pie* Nino Veiio Sprio, 56 anni, un funzio* 
no giorno, in una strada di Firenze n^o della resone Sdiia già nel mi* 
Anbnino Loiacono, 33 anni, panet* rìno degli inquirenti palermitani. La 
bere con qudehe precedente pena& polizia dopo il fermo di Ignazio e^* 
Lo stesso Giliberti ha confessato che vatore Giliberti, ha arrestalo anche 
il pomeriggio del 5 luglio scorso, nei DanieleGiallanza, 27 aini eSefano 
pressi di un motel Agip di Palermo, Eli % 22 anni, die avrebbero dato ap* 
assassinò Fi lippo Basi 1^36 anni, di ri* po^o logisUcoa Giliberti, L'accusa 
gente della Resone Sicilia Giliberti per tutti è di concola in omicidio 
aveva fatto le pri me ammisdoni mar* volont^o premeditab. il delitto di 
tedi dopo il suo arrivo in questura a Fi renze awenubnd qu arti ere diGa* 
Firenze, dopoché, insieme a fratello vinana era stato commesso verso le 
Salvatore, era stato bloccab a l'aero* 10,30. Lojacono, mentre in compa* 
porto di Pis.Badlefutrovab ucciso gniadi un vicino di (^cambiava la 
ai’interno della sua aubmobil^ una ruota ddla propria auto tarlata naia 
vecchia Landa Frigna, con il c^ notte, veniva ra^unto da tre colpi 
reclinato sul volante I killer lo av^ di pistola 7,65 aia testa e^iloa da 
v^o centrab d I a testa con tre col pi uno sconosd uto, Loj acon o croi I ava a 
di pistola, elicsi attraverso il fin^ faeda in sù, in un lago di sangue, il 
strino abbasato. Delitto di mafia, killer 9 a lontanava a piedi dove l'at* 
Badi e di ri gente del l’ufficio del perso* tendeva il complice a bordo di 
nde dell’^sessorato a l'agricoltura un’ajto. La polizìa, subito avvertita 
aveva modificato l'organizzazione iniziava a scavai nella vita dàla vit* 
dà lavoro. Descritto come «un fun* tima. Da Palermo arrivava una 
zio nari o i ntegerri mo, meti coloso, é- gn dazio ne i mportante: Loj acono co* 
fidente indipendente ed estraneo d nosceva i Giliberti che a loro volta 
circoli politid» sarebbe entrato in erano collegati con Sprio. I controlli 
rotta di collidone con deuni dipen* della polizia areoporti di Firenze 
denti. e Pi» davano i suoi frutti. Nella città 

Gli investigatori accertarono chela pisana i due fratelli Giliberti sono 
ruota sinistra della vettura era stata stab bloccab. Poi, una volta di fronte 
telata. In entrambi gli omicidi di agli inquirenti, Ignazio Giliberti ha 
Firenze e Palermo i kìiter hanno bu* vuotato il seco. 


La camera iperDarica del Galeazzi distrutta dall'incendio del 30 ottobre 1997 


Ap Photo 


Borràlj ha ancora negli occhi la lacrime dal l'aula dove ha ascolta* fatta dal l'accus durar tei lproce& tèdi reazionedei dipendenti dà* 
scena terribile di due anni fa nel la tolasentenza, MarisaBocchiJ’u* so èa^ lacci ante Una fuori usci* l'istituto. Ma le perizie hanno di* 
camera iperbarica dell’ Istituto ni ca parente del levitti me rimasta ta d’ossigeno dal casco di una pa* mostrato che l'agoniadeipoverec* 
MILANO Quarta sezione penale Galeazzi,dovasi recòcomeprocu* come parte civile durante il prò* ziente interagendocon uno stai* tì durò due o più minuti e che 
dà tribunale di Milano. Con gli ratore del la Repubblica subito do* cesso. «0 a quando è morto mio dine per le mani dieun'^zìana qual eh e vita poteva essere salvata 

cedi i I ud di e i I fiato sospesa i pa* po I ’i nei dente, «fri on èur a senten * padre sor o amareggiata N on cer* sgn o ra haportato cor sédentro I a se fossestato effì ci ente I ’i mpi &r\ to 

za che può renderei a vi taal levitti* cavo certo soddi^aziora ma da camera di cura fa divampare l’in* antircendio, se la gestioredàle 
rreo con soi a'e i fami i i ari, maè un parte degl i i mputati mi saettavo cendi o. C h i è dditro non h a n e& ^parecchi ^re fosse stata ade* 

monito importante per tutti gli ur atteggiamento diverso». La suna posa bii ita di scampo. Accu* guata àia dàicatezza e ai rischi 

operatori del sStore». don n a. I un i ca parer te eh e n on » e periti di con o eh e ^ cur i dà che compera I a med i d na i perba* 

Un <^roces93 importante», ha accettato alcun risarcimento pazienti morirono per le ustioni, ri ca. È pertanto eh e un a commi & 
comnmenta Francesco Prete da parte dà l’ospedale eh lede che àtri di asfìssaQuàcunotentòdi sione di e3>ertì dà Conàglio su* 
«Perché il fatto 9 è svolto al l’ir ter* il Galeazzi devolva la stessa dfra usci re col pendo di aeratamente il periore dàla Sanità ha recente* 
no di ur o^edal e dove è I ecito che a suo tempo I e aveva offerto portà I one bloccato. N essuno cs* mente messo a punto una serie di 
pretenderei! masmo dàla 9CU* per usci re dà processo (circa un mu nque avrebbe potuto sà vara, norme più severe per l’uso dàle 
rsza e dà l’attenzione», Condan* miliardoj.inbèià'icenza. perchè* sempre secondo larics* camere! perbarì che 

ne inique tuonano invecegli av* Acorduàonedà processo, ieri struzìonedàpm Francesco Prete* 
vocati dàladifesaei I l^edi An* i giudid hanno digesto i I dissfr l’impianto antincendio era fuori r 

tonino Lig’esti annunciali ricorso questro dàla camera iperbarica uso, senza acquaesenza ariacom* 

i n apà 1 0 . «0 ggi (i eri per chi i egge, ferma da q uà mà edsto 31 otto* pressa pe* sedare I e fi^me. Per I a 

ndr) éstato condannato ur inno* bre dà 1997 quaido à trasformò dife» degli Imputati, Invece 

certe ma questa condanna sarà In una trappola d’acci aio e di fucK un’improvvisa fi ammala avrebbe | • 

scuramente carcàlata», dice coperdiecipazientieuninfermie^ q^ento In un'istante le 11 vite 1 /^ '*1 

l'avvocato Federico Stài a. Esce in re La ricostruzione dà dramma senzachevifossealcunapossibili* I 1 I 


ROSANNA CAP RI LLt 


■ FRANCESCO 
BORREILI 
«Giustizia 
è fatta? No 
Giustizia 
sarebbe stata 
senza quei 


Medici, revocato lo sciopero 


ROMA C onsoddi^azionedi governo, regi oniedà* mentodiduemesidàlascàtacheimedicidovran* 
la stragrande maggioranza dà 100 mila medici no fare sulla libera professo ne all'interno dàl'o* 
pubbli ci Interessati, éstato revocato lo sci opero eh e spedà e o fuori. L'adeguamento di un fondo per 
lunetfi avrebbe rischiato di paràlzzare gli ospedài scluàvltadl rapporto con ri so rsecert^ vincolate 
Itali ani. L’un! co sindacato autonomo a confermare dàla Finanziaria; istituzionedi un’Indennità certa 
la protestaèquà lo dàlaCimo non soddisfatto dà* erìpetiblle; rìsoluzìonedà divario economico de^ 
leassicurazioni ricevute. Parti co larmentecon tenta gli stip^di degli ex assistenti con finaiziamenti 
dà lavorofattoii ministro Rosy Bindi per la«svolta a^ unti vi ed ectracontrattuali. FI essi biuta sul con¬ 
dì qualità edi efficienza à servi zìo dà cittadini», <41 cetto di attività intranoenla con la posabilltàdi 
governo e le regioni, con il sostegno dà le forze di utili zzare gli studi privati dà media, in atte» dà la 
maggioranza* sottolinea laBindi *haino tenuto reà i zzazi one dà le strutture aziendali. In troduzìo* 
fedeagli impegni con un significativo incremento nedài a detrazìonefiscàeforfettari adà leq^eseper 
dà le ri sorse fin anzi ari e desti nate a vai ori zzare e a laproduzionedàredditodaliberaprofesàon&lsti* 
motivare i profeti on isti che sceglieranno il r^* tuzione dàla commissione regionale di garanzia 
porto esclusivo. Ma abbiamo anche riconosciuto perii recesso. <4-’area med Ica baraci unto un a ca* 
I ’esi genza di procedere con uà i tà efi esì bi I i tà, paci tà d i proposa i n poti ti vo che gl i fa mantenere 

per ri spectarel ed i versereà tà azi en dal i ». I a d i gn i tà di vera parte social &>, ha affermato Enri * 

In concreto! punti di ri menti sono stati: lo ditta* co Boll ero, segretari onazìonàedài a Anaao. 


Comunicato dà Cdr 


La trattativa per la verìfica degli complesa fase che ^i^o di Firenze e Bologna nà denuncia* \ giomàiSi dàl'Unità hanno 
accordi dndacali all'Unità e per fronte Anzi ha affermato la prò* re un atteggiamento aziendàe accettato negli ultimi due anni 
il rilancio dàla testata purtroppo pria intenzione di procedere già che introduce immoti vaiamente sericei molto pe»nti, ri user do 
non parte bene Ieri c’eSato un nà prossimi giorni àl’attivazio* nuove tensioni e àlarmi dopo a garantire la regolarità dà prò* 
primo incontro tra rappresen* ne dàle procedure necessarie à* un lun® periodo di incertezze e dotto e il suo arricchimento in 
tanti dndacài dàle redazioni, la messa in mobilità dà persona* di sacri?!a, hanno deciso di riu* condizioni molto difficili, il con* 
con la Fnsi e le associazioni re* le giornalisti co in eccedenza, che nirà ogg contemporane^ente tratto di solidarietà ha consenti* 
gionài di categoria dàla Tosca* secondo l’azienda dovrebbe rag* in assemblea (a Roma àie ore 12 to ra\MO dàla pri vati zzazi one e 
na e dàl’Emilia Romagna, e la gungere, tra le redazioni di Ro* con la partecipazione dà sege* la gesti one degli esuberi, conser* 
controparte aziendàe, assistita ma, Milano, Firenze e Boiogia tario dàla Fnà Paolo Serventi tendo già una drastica riduaone 
dalla Fi eg E stato presentato un oltre settanta unità. Longhi), per deci dere una reazio* degli organici. Non c'è àcun 

«Piano di rilancio» dàr«Lmità La riposta negativa dàle reda* neadeguata motivo per interrompere proprio 

edi tri ce multi medi à e» die è sta* zìoni é netta, tanto più chel’a* Il cdr chiederà il mandato per ora una scàta die può consenti* 
to considerato dal sindacato una zìenda si è presentata solo con un pacchetto di giornate di scio* re àia nuova proprietà certezze 
base inaccettabile per l’avvio dà un 'idea molto vaga circa nuove pero, che potrà essere attuato an nà contenimento dà costo dà 
confronto, in contrasto con le attività «on*line>, dàle quali di* dàla giornata od id'n a se non ca* lavoro, e àia redazione le garan* 
aràisi editoriài e le indicazioni perderebbero le uniche occaào* dranno le pregiudiziài avanzate zie minime neces»rie pd* prose* 
strategehe per raggiungere l’o* ni di ràmpiego. E, quà cheè^* dàla controparte, e il proposito guire inaeme il risanamento e 
biettivo dà pareggio di bilancio cora più grave, senza alcun prò* di avviare unilàeràmente le costruire fi nà mente il rilancio 
e dà rilando dàla diffusone nà getto per asacurare eoa come procedure per la mobilità. dà nostro giornale. Nà rispetto 

prossimi due anni contenute previsto da^i accordi e da nume^ Samo molto preoccupati perii degli accordi e de^i impegni àn 
nàia prima parte dà documen* rosi e ripetuti impegni anche da futuro di questo gomàe che ha qui sottoscritti, 
to, l'azienda propone un ulterio* parte dà D& l’indispensbile subito in questi anni tagli e ridi* La ri^ertura di un contenzio* 
re, drastico e inaccettabile taglio presenza editoriàe nàie aree dà* mensionamenti senza in trawe* 9oco9 gaveepenàizzanteperil 
de^i orbici. la Toscana e dàl'Emilia, dove • dere ^cora una strada chiara destino dà’Unità in un momen* 

E ha ribadito una incorrraren* soprattutto in quest’ultima * è per il rilancio. Facciamo appàlo to s^ato da un aspro scontro 
sibile e immotivata p^udiziàe concentrata un'àia e irrinuncia* ancora una volta àia compren* politico non può che dannerà* 
negativa ris(^o à rinnovo dà bile quota dàla diffusone i n edi* àone e àia solidarietà dà nostri re il ruolo e l’immagine di una 
contratto di solidarietà quàe cola e degli abbonamenti. lettori, die sono la vera forza anistra già impegnata In difficili 

strumento àficaceper gestire la Le redazioni di Roma, Milano, dàla testata sfide. 


Indeformabile, protetto da 
due brevetti internazionali. 
In un unico filo di titanio 
senza saldature. Semplicemente 
ultraleggero. 
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IL Fatto 

l'Unità 



Mtura MI'irrora 


Venerdì 15 ottobre 1999 alle ore 21.00 
presso la sala A. Gramsci 
via Volturno 33 Milano 

la Federazione Provinciale dei Democratici 
di Sinisba, organizza un incontro con tutti i 
compagni e simpatizzanti che hanno colla¬ 
borato con il p»opio lavoro al grande suc¬ 
cesso della Festa Provindale de l'Unità. 


♦ l/eift' SQ^odti’ saré^bero stati contidlati da^i 007 
ma nulla confermeréjbela loro apparteidiza 
alla rete Monistica a suo tempo diretta da M osca 


GLI ERRORI MARCHIANI 
DEL RAPPORTO IMPEDIAN 


Nutnito 

rapporto 


Alberto 

Cavallari 


anacronhml e date Inirentate 


Umberto aucceuhrc a quelle della 

Pisi (Walter) di MHrohhln 


Enrico 


commento italianiuato 


Berlinguer 


Aleeste 


vìassi a Moica in date sbadiate 


Santini 


il Unnine «invaùone» riferita 
all'AfstiaiiBUn è chiaramente 
accidentale 


Francesco 

Qozzano 


Seria di puntini di enpenelone 
per la «traduzione» del rapporto. 
Omiuii dei ecrrizi in{lciì? 


Regolamento per l'uao dei nomi 
In codice Rapporto Infleie, non 


Bf* JcllJ J »T»1 IM sembra, é riuscito finora a iddntifì* 

^ latinoamerica- 

Troppo poco per concedere la ben* no. Il secondo è un giornalista di 
ché minima affidabilità a questo una nota agerzia di stampa. Proba* 
strano zibaldone che comunque è burnente non é stato complicato in* 
stato ritenuto sjfficiente, da alcuni, dividuareil terzo. Infatti i nostri 007 
per etichettare come <^le» persone hanno scoperto che Santini deiru* 
che, verosimilmente sono state n Ita è Santini dei rimi tà. Con rag- 
chiamate in causò in maniera arbi* ^untadel nome di battesmo: Alce 
traria, ^esso sulla base di dati che ste Vaticanista di chiara fama e ri* 
già ad un primo riscontro, si sonori* spettabilità. Nella dia n formata srh e 
velati errati. Troppo poco »che per da che riguardava II nostro colle^ 
la procura romana, che infatti hauf* infatti, a sosteneva che Santini sa* 
fidoamente fatto sapere che si sta rebbe stato il nome in codice e non 
vaiut^do la possibilità di una ro^ il cognome Poi l'aggiunta di de 
tona in Gran Bretagna per poter in* mentì bislacchi come la definizione 
temogare, eventualmente Mitro* di <orrì9ondente» che non si usa 
khin e, forse P^ chiedere almeno per un vaticanista. Ma questa ano* 
una copia dei documenti che il sedi* malia potrebbe tranquillamente 
centeex archivista dei Kgb sostiene rientrare ndla tradizione di «^pros* 
di aver ricopi ato tra i 1 1972 e 1 11984. si mazione* eh e da sempre caratteri z* 
Documenti dei quali, come detto, za i riporti dei servizi segreti di 
non c'ètracdanei 261 rapporti in* mezomondo.il resto? Dopo l'invio 
vlatida^l (Xi7lngle9 In Italia del materìalealla procura romana, Il 
Il «giallo» ddl'attendibilità dei SsmI ha confato l'attività di Intel* 
dosaer, dunque non sembra poter llgence, pur man tenendo II lavoro di 
essere archiviato come questione verifica documentale. Ma i risultati 
merende. Né cl sono ^legazioni sono poco indicativi. Infatti nulla è 
plauabìli ri^Sto alle t^te incon* emei^ dalle In* 

gruenze emerse dopo i primi esami, da^nj sui 20 

compresi i documenti che fanno ■l'U'JVI soggetti sottopo* 

cenno a vicende accadute dopo II DOCUMENTI sti neile settima* 

1984, quando MItrokhin, ormai In ChiQi ne scorse e pedi* 

pwsion^ non era in grado di poter j ■ ’ namenti o inter* 

più ricopiarenullA Ma seda un lato CnlCdsra cettazioni, Po* 

c'è un mistero ancora Irrisolto, dal* gj dj che cose sono 

l'altro ha trovato una immediata ri* ^tate fuori dai 

gjosta il sospetto avanzato dal Polo, trasmsttére risMntri ìncro- 

secondo il qude il governo non ^Itré cartS 
avrebbe con segnato al Parlamento la menti custoditi 

copia integrale del dossier Mitro- a Sari MacutO negli archivi, 

khin, nascondendo alcun e parti. Ac* Nessuna stua* 

cuse ribadite anche dal presidente rione che potesse motere in dcun 

dei comitato di controllo sul servìzi modo a repentaglio la sicurezza na* 
segreti. Franco Frattlni, che ieri sera rionale Adesso, comunque, è Inten* 
ha affermato eh e dal dossier manca* rione di pal^o Chigi trasmettere a 
no 34 fascicoli, in realtà, come ha San M acuto le «schede di lavorarlo* 
3 )ie^to il vìce^p resdente dei Consi- ne», cioè i documenti che si riferì* 
glio, Sergio Mattai A II governo ha scono al lo stato di verifica relativo ai 
consegnato la documentazione inte^ personaggi controllati dai nostri ser* 
graie co9 come spedita dall'in^ll* vizi. Ma, naturalmente, si tratta di 
terra e conservata negli archivi di <^hede aperte», perché il Sani non 
Forte Braschi. Probabilmente l'egul* ha potuto completa II suo lavoro, 
voco è in parte nato dal fatto che Ora la parte investigativa è di com* 
neila copia diffusa dalla commissio* petenza della procura di Roma. Ma 
ne Sra^ era stato espunto un docu* al I o stato è di ffici I e capi re come prò* 
mento di 141 pa^ne redatto dagli seguiranno le Indagini. Premesso 
Inglea, Il cosiddeno «nomenklato* cheli material e trasnesso a piazzale 
re», scritto per poter ^i^re i tanti Clodio è di scarsa utilizzabilità, an* 
termini tecnici eli significato delle che le notizie contenute sono di po* 
abbreviazioni che si trovavano nel co conastenti. Al di là del clamore, 
rapporti Impedì an. Ma il «nomen* le notizie di reato* lo spianalo ve 
klabre» è agli atti della commissio* ro e proprio * sono pochisime e 
needella procura romana quasi tutte si riferiscono a periodi 

I rrlsolto, invece, l'a^etto che ri* lontani. I reati, ancheses riuscissea 
guarda l'Identità di alcune deilepre* dimostrarli, sarebbero prescritti. Il 
sjntesple(maèll caso di essere dav* resto èpett^lezzo politico. Buono 
vero prudenti prima di assegnare forse per alzae polveroni, ma dei 
questa etichetta, ndr) che nei dossier tutto Insuffidente non solo per con* 
arrivato In Itdia sono Indicate sola* dannare, ma anche per rinviare a 
mente con il nome in codice II con* ^udlzìo una persona, 
tro^ionaggio italiano, a quanto GIANNI CIPRIAM 


7 rapporti Htia drta né fonU 


Por copiart tutta quallo cho e'è ntl rapporta Impodlan 
Uprasunto archhitta del Kgb MHrokhìn avrebbe 
ìmpìecata, lavorando clandestiiumcnte 12 ore al giorno, 
per 8 anni. 


vicepresidente del CorisIglicMettafella; sotto l arimi rag ilo G'ar (rance Batlcili 


LONC^ Il Kgb fece un grosso 
errore quando nel 1952 dopo 
quattro anni di add&tramsn' 
to mandò Vassili NIkitIc Mi* 
trokhin ^l'estero come agen¬ 
te segreto sotto falso nome: 
«Incorni nei ai a confrontare 
la vita di quei popoli con 
l'Urssei contrasti erano sem* 
plicemente Incredibili. La 
realta' era drammaticamente 
diversa d^la menzogna uffi* 
cial&». Il Kgb ^^glio' ancora 
di piu' nel 1956 quando lo ri* 
chiamo' in patria e lo seppel* 
II' In archivio perche' nel eli* 
ma del disgelo kruscloviano 
aveva osato muovere qu^* 
che blanda crìtica al funzio* 
namento dell'Intelligerce: 
«Ovviattente rimasi molto 
deluso.L'a'cbivio era visto 
come un luogo d'esilio, una 
via senza uscita». 

In un'ampia intervista alla 
Bbc l'a'chìvista piu' famoso 
del pianeta • dal '92 fuggi a* 
SCO in Gran Bretagna • ha 
raccontato per filo e per se¬ 
gno che cosa l'ha spinto a co* 


pla’e da forsennato e a rì¬ 
schio della pelle migliaia e 
mi^iaa di fascicoli del Kgb 
poi trafugati in Occidente 
con dirompente effetto. É 
grazie agli spunti paziente¬ 
mente sistemati in barattoli 
di conserva che il suo nome 
ha fatto II giro del mondo, 
per la verità senza provocare 
fatta eccezione per l'Italia, 
gravi reazioni. L'ams'ezza 
per la brusca fine della sua 
carriera di agente segreto al¬ 
l'estero (dove ^bia fatto la 
"barba finta" non precisa) si 
accoppio' ad una progressiva aiiifarfi 
presa di coscienza del fatto 
che il Kgb era "un'orgai Izza- 
zi onesovversiva e m^efIca". 

«Solo lavorando nel l'archi¬ 
vio • sottolinea * ho aperto 
gli occhi e mi sono reso con¬ 
to che sapevo poco del Kgb». 

Occhiai con lenti marroni, 
in un elegeta vestito blu 
scuro con camicia azzurra e 
cravatta a pois, Mitrokhin di¬ 
mostra sugli schermi della 
Bbc meno di 77 anni e atìco- 


la quanto ha già detto in «L'archivio • spiega il fug- no di lavoro pe* dodici a^ni 
un'Intervista pubblicata a giasco sugli schermi della ilpericolodiunaperquisizio- 
metà settembre d^ Times, ha Bbc, che ha utilizzato la sua ne, con la cert^a di una 
considerato un imperativo testimonianza per un docu- condanna a morte se fosse 
morale portare in Occidente mentano In quattro pali sul- stato scoperto, ma ciò non 
le copie di migliaa di fasci- lo spionaggio ^l'epoca della l'ha dissuaso dalla missione 
coli dei Kgb. guerra fredda • è il cuore dei che si era dato: «Il rischio era 
«L'ho fatto Kqb. L'Intero servizio sì basa grosso ma diventa anche ec- 
IMPERA^VO i.umani- su di esso. citante. 

HWALE tàecomepa- Èdovesi tìerìetuttal'Infor- p rarrnniitìrafi 

1972, anno tato compagno Mitrokhin ha ^ 

in cui diven- copiato montagne di docu- Per I'©(-archivista, che 
ne «archivista c^o»al Kgb e menti. Portava poi gli sca'a* adesso vive sotto falso nome 
nei lo stesso tempo II Gremii- bocchi neila sua beila dacia in qualche angolo segreto 
no decise di trasferire in un fuori Mosca e li batteva a dell'Inghilterra (la Bbc l'ha 
nuovo edifìcio in periferia I macchina. «Avevo due mac- intervistato In un ambiente 
polverosi 300.000 fascicoli chine da scrivere e riciclavo i elegante uno studio-libreria 
contenuti alla Lubianka, la nastri perché non volevo de* d'epoca vittoriana), «Il Kgb 
famigerata sede centr^e del stare sospetti comprandone ha avuto enorme successo 
servizio segreto: a lui fu affi- di continuo dei nuovi». ma le sue attività malefiche 

dato l'inculco di «verificare Uscendo dalle segrete stan* sono andate troppo oltre e 
esigilla'e»tuttl I documenti, zedel Kgb ha corso ogni gior* Alatine la strategia è fall ita». 


E sui tavoli de l'Unita amvo la scomunica del 


necesarl o che avanzi un n uovo so* approvato le suddette d I eh i arazìon i zi ose e, d I cl amoi o eh I aramei te cerei die stavamo sb^l i an do, eh e I a 

datismo nél'Ovest, nejl'Europaoe* e ha accettato la rdazlone del segre astratteelreauna nuovavìaverso II nostra strada era sbagliata. E adeso? 

ddentale II quale sia IndissolubiI* tarìo gererale del partito, Enrico sodalismo In tutto simile a que^i La maggor parte di costoro sono 

La notte del 12 dicembre 1981 d fu mente le^o e fondato sul valori e Berlinguer. Nelle dedsionl del CC orientamenti opportunisti er^isio* stati da lungo tempo dimenticati 

il colpo di Stato In Polonia. Jaruzei* sui principi di libertà e democrazia», del Pd, negli Interventi s^roltlvl dai nisti In cui II movimento operaio 9 ma II socldllsno vive! Si sviluppa, 

presei pieni poteri. Facevo il r^ A^naiodell'82un Comitato cen* compagni in^ao, N^lit^o, Rei* ègià imbattuto né pas^». procede inflessi burnente». E poi c'^ 

dattore capo di notte e la notizì a ar* trale fece propri qua gl udizì d i Ber* eh I i n, e contenuta un a piattaforma G i ul ietto traduceva e trasmetteva ra I attacco fi n ale: «Qualcosa d i mo¬ 
ri vò tanto tardi cherìLisdi amstere linguer. Era «4o strappo». che è avvera in tutte le questioni ma voleva anche andare a dormire, struoso è accaduto! I dirigenti dei 

solo una «manchste» di poche ri* A Mosca la eoa non piacque per fondamentali, alla poi itìcadé Pcu$ Ad un certo punto manda un mes* Pd a parole parlano dé loro deade* 

^ein ph ma pagna Tre giorni do* niente La sera dei 23 gennaio, tèe* dei l'Un ione Sovietica...», saggio: «Lalasoradàil testo anche rio di lottare per la pace e nei lostes* 

po Enrico Berlinguer era alla tv a fonaGiulietto Chiesa, allora nostro Questo l'esordio, in tipico impe* in inglese. Non potreste tradurlo di so tempo calunniano laforza-cardi* 

«Tribuna politica» e ovviamente si corri fondente, tutto agitato: «La hal-burocratese sovifiico. Ma la lì?», «^o», rispondevo. Non era sa* ne di questa lotta: l'Urssei suoi al* 

attendeva una domanda sulla Polo* Tass sta per lardare un documento «preda» non ve* diano, è che déla traduzione di leati socialisti, il mondo del sociali* 

nia. Gliela fece Perugini, angioma* contro i I Pcì. Che faedo?». ■rno^TRi^r mollata Gl ul ietto mi fidavo perchè lui, da smo». 

listadé Gazzettino di Venezia eBer* <Ce lo traduci e ce lo mandi». i ^ r^cr prima al* Mosca sapeva bene come interpr^ Madallascomunìcaemefgean* 

linguer tirò fuori dai aioi appunti la «Ma è lunghisamo epoi domani li TASS l'ultima riga, tare parole e concetti, alcuni minac* che che i le^i traPd e Pcus erario 

frecciata sul r«esau ri mento della l'avrai comunque in Italia». Nslla nott6 «Preteso per !'& dosi, dtri decism^te ridbili: «Il andati avanti nonostante le ripetute 

spinta propui 9 va della rivoluzione «Lo vo^ io stanotte, eoa do matti* spodzione delle marxiano leniniano continua a differenziazioni. Così che il Pcus ora 

d'ottobr»». Una frecciata molto na ce l'abbiamo noi ece l'ha anche Uti IUti 90 proprie posizio* guadagiarenuovo terreno nel mon* denunda«i dirigenti del Partito Co- 

ditata perché il testo, a rileggerlo, è Berlinguer». diSDSCCio sono stati per do m(raernoelasuainfluenzasi va muniste Itali ano eh e di chi arano che 

molto meno spontaneo di come era La té ascrivente com inda a batte* . j ' i diritti dé allargando... Ciò 9 manifesta né il comuniSmo ha fatto il sjo tempo 

apparso in tv. «Quél 0 che mi pare re èie 23,03 (a Mosca sono le tradotto Pei gli aweni* fatto d^e le opere di Lenin sono sta* ed^edaora essi rinunda^o alega* 

si possa dire... è che ciò che è aw^ 24,03). Il téescritto cominda con jp {J 3 mentì déla Po* te per molti anni al primo po^o né mi di vecd^io tipo con i partiti co* 

nutoin Poloniaci induceacondd^ «Attenzione vi invìo la prima parte ... Ionie ma esa mondo per numero di traduzioni in munisti e manterranno réazioni 

rare che ^ettìvamente la capacità dé documento. 9 tratta di un testo GiiJliettO Chiesa hanno toccato lingue estere l'interesse per le opere con i partiti comunisti nélo stesso 

propulava di rinnovamento dé le di circa 20 cartéle Ve le manderò problemi che di Lenin è tuttora crescente». modo che con é tre forze soci é iste 

soci^ 0 è meno di ècunedéleso* mar maro che le traduco». Segue il sono andati al di là dé confini di Altre parti déla «scomunica», let* rivoluzionarie e pi;ogres9ste«. i «le* 

ciaà, che si sono create nél'Eaeu* titolo: «Contrari amente agli interes* questo avvenimento, tra cui il prò* teo^i, chiariscono come il pena^ gami di vecchio tipo» si mezzano, 

ropeo, è venuta esaurendosi. Parlo a déla pace e dé socialismo», li do* blanadé passaggo dal capitanano ro dé Pcus si aa osificato a tal dunque ufficialmente solo né 

di una spinta propulsiva che si è cumento è anonimo, quindi attri* é sodèismo edé rapporti verso il punto da scanbiare i suoi dsd^ 1981 Giuli etto fini di lavorare verso 

manifestata per lunghi periodi, che buibileè Pcusin quanto tale. Ed è socièismo ogg esistenti. Inoltre) con la realtà, fìno a dileggiare chi, le quattro dé mattino, lo ero ti èia 

ha la sua data d'inizio néla Rivolu* una vera e propria requisitoria con* diritti dé Pd, senza ècun fonda* invece cercava di aprirgli gli occhi, téescriverte che ledevo le strisce 

zionesodalista d'ottobre . Oggi sia* troii Pd. mento, hanno dichiarato invecchia* «Parlando dé periodo déla costru* con grandissima avidità. Alla fine ci 

mo giunti ad un punto in cui quéla Fin dél'inizio: «Negli ultimi tem* to e svèutato tutto l'inaeme déle zionedé socialismo né nostro pa^ salutammo con quéd^e battuta sar* 

fase 9 chiudee per ottenere die an* pi la dirigenza dé Pei ha prodotto esperienze di lotta accumulate fino se, Leonid Brezn©, né suo discorso casticadi téex. Giul ietto era preoc* 

che il sodéi9no cheé è realizzato una serie di documenti che toccano ad oggi perii sociéignoeperlasua di chiusjra al 26° Concesso dé capato, lo ero, invece, emozionato, 

né pae9 dél'Est possa conoscere questioni di principio dèi o Sb^ilup* costruzione Le grandi conquiste Pcus ha detto: come ^esso, durante Mi sembrava che fosse accaduto 

una n uova era di ri nnovamento e d i po soci ale moderno. Al I a f i ne dé d i * stori che dé soci é i smo vengono f at* qué peri odo ci venne predetta una qual eoa di mo Ito i mportante. M o* 

sviluppo democratico, sono neces* cembre 1981 ano pubblicate te ometto di una crìtica in mèafe* inevitabile sconfitta. (Quante volte sca attaccava violentemente, ma 

sarie due cose fondamenti i: prima d ue d i chi arazi oni e al l'inizi odi gen* dé da contorni inammisibili e in* esa cercarono di farci rinunciare «accula ricevuta» dèi o strappo, 

di tutto è neces^io che prosegua il naie di quest'anno 9 è ri un ito il Pie* giusti, in étemativag propongono a^i obiettivi fìssati. Quante volte i che eoa 9 cong^lidava. E la cosa mi 

processo di distengoné.. inoltre è num dé CC dé Pd. Il plenum ha déle concezioni piuttosto preter* nostri nemici cercarono di con vi n* faceva piacere. 
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Owismaite Laudadio, dato co* 
me posa bile successore di Ponte* 
corvo ^l'Ente Cinema («Solo vo* 
ci», sorride), non vuol serti re par* 
lare di «Premiopoli». <€a9:as^)er* 
si differenziare Le Grolle non 
imitano néi David di Donatello 
nel tJ^ri d'v 9 ento. Qui c'è una 
giuria composta da dnque auto* 
revoi i cri ti a stran i eri. C io garanti * 
sce il m^mo della trasparenza 
sul piano del giudizio, e poi sarà 
uti le capi re come d vedono gli al* 
tri; per sbridolare quache 9cu* 
reza e avere qualche conferma». 
Quanto airutilltàdi queste mari* 
festazioni (qui promuove il Cas* 
nò de la V^lée di Sant Vincent 
col patrodnlo della Resone Val 
d'Aosta), il direttore non ha dub* 
bl: «Anche se portassero un solo 
spettatore In più sarebbe posti* 
vo». E ricorda che da quando so* 
no tornatele Grolle i v^dostari 
hanno comindato a frequentare 
più le saleea chiederne di nuove. 


MICHELE ANSELMI 


ROMA Di ciotto film, rappresenta* * 

tivi del la produzione italiana degli i !• i ii i» m • • i* . • 

Laudadio presenta le Croi le doro: ISfìlmeunagiunadi critici di altn paesi 

posta dairinglese Derek M^colm, 

dal tedesco KlausEder. dallarome* sono solo critid "alla Frodon" (il no la òa/ra di Bellocchio, L 'asse^ con l'eccezioned^li ultimi tr& do, VirnaLisi, Aurelio DeLauren- gio di Carlo Lizzani dedicato ala 

na Adina Dari^, d^ fr^ceseMi* colto recensore di Le Monde di ver* d/o di Bernardo Bertolucci, //dolce Come sempre ricco II contorno th^, un affollato convegno di stu* memor/a del cinema, un inedito di 

(ti el C i ment e dal l'ameri c^o Da* tato famoso come stro ncato re dei rumore def/a v/fa di GI useppe Ber* di i n i zi ati ve I egate al I e G robe, I n dio «non su co me prod urre ma su trenta mi n ut! forn fto dal M useo 

veKher*sce^ieràlesei Grolled'o* film it^iani, ndr). E poi il con* tol ucci, MaCrimon/del la Co menci* unachiavechestatral'eventofe* cosa produrre intitolato C/nema del Cinema di Torino, un recital 

ro in palio. Giunto ^la sua 41esj* fronto è utile, non solo sul pi^o ni,Mdon^di Greco, Prima del tra* stoso e l'intervento concreto: tre ita/iano: in mezzo a/ ^ado (ne di Gino Paoli, più l'annuale as* 

ma edizione il premio valdostano promozionale Scommettiamo monto di Incerti, Questo èri giard/* premi al la carri era (Mi eh eie Piaci* uscirà mai?), un film di mont^ semblea della Fi presci. 

pilotaxi daFellceLaudadio (23*30 che una volta uscite nei vari pae* no di Madema, Orma; è fatta di 

ottobre) ou ad a sem ore dì ù deci a* 9 lecorrisoondenzedaSaint Vin* M on tei eo ne Come te nessuno ma/ 

mentre all'estero, proponendosi cent, in molti 9 faranno vivi per di M ucci no. Fuori da/ mondo di ^ 

comeuna sorta di finestra interna* acquistare ^cuni dei film da noi Piccioni, La cena di Scola, La/eg^ ** j 

zinnale Li dea è di promuovere un presentati?». penda del pian/sta su//oceano di ^ 

movimento «d'attenzione» attor* Sceiti a «giudizio tutt'^tro che Tornatone Sac/eabbraed di Virzi, 

no al nostro dnema: poco visto, insindacabile» dall ex curatore Un uomoper^e di Zaccaro, Un tè 

sgobbato, quache volta sottovalu* daia Mostra di Venezia nonché con/^usso/m; di Zeffiraii,L'aman* 

tato 0 in^ ustamente maltrattato, attua e direttore da festival di te perduto di Faenza // tempo dè* *^’ 

«Sono scuro che co9 facendo Taormina,! dici otto film rappre* /amore di Campiotti, Amor nd/o wKtK. ' 

contribuiremo a smaitellare una sentalo abbastanza fedamente il speccri/odi Mara: quasi tutti usciti 

serie di preludia. Perché non d me^ io da cinema italiano. Ci so* naie sle e recensiti da critici, \ J 


<CoilD» insala 
Adesso è moda 
Ma èvera ^orìa? 

M altre nei cinema escono dieci corti 
il festival di Pesaro si interroga sul tema 


IO piccai film 
sull'anno 2000 


Una scena 
del 

cortometraggio 
«Adidabuma» 
di Francesco 
Falaschi 
presto sugli 
schermi 
italiani; 
qui sotto 
un'immagine 
dal film 
«libuco» 
diTsaiMing 
Liang 
asinistra 
Rosene 
Arbuckle 
eBuster Keaton 
in una scena 
di un vecchio 
film muto 
«The Bell Boy» 


BRUNO VECCHI 


MILAMO L'anno die Sta arrivando, 
tra un anno passerà. E nient'altro ci 
sarebbe da dire se g trattasse di un 
anno qualunque della nostra vita. 
Ma visto dìe stiamo parlando dei 
fatìdico 20(X), chiedersi come srà 
fa parte del gioco. Un gioco che l e* 
mittente franco*tedesca «Arte» ha 
proposto ad un ^uppo di Rovani 
re 9 sti.ll risultato sonodieci piccoli 
f Im, // 2000 k'/sto da,.., che metto* 
no in scena il cosa potrebbe essere 
la notte tra il 31 dicembre ed il 1 ® 
gennaio: distri buti da Lab 30 sono 
in programma (13 e 19 ottobre) al* 
lo Spazio Oberdan, prima di un 
lungo 9 ro italiano. Tra lesedi già 
ddìnite: Firenze Parma, Venezia, 
Palermo, Napoli. 

Nel tempo di pa^ggiocheci at* 
tende c'e chi, ramericano Hai 
Kartley, haipo* 
tizzato un'apo* 
HHET calisse Un L/* 
I•• Bl òro del/a wfa, 
I come recita il 

I titolo, nel quale 

I riscrivere con 
À un Gesù e una 
^ Maddalena 
^ post moderni 
^H^B n Marcati aH'ae* 
B noporto JFK 
^^^B 1 New York, un 

^B^h senso della vita 

che sa di 

. imminente La 
^^B^UA stesa atmo^e 
ra 9 recita an* 
che ne i u/rima 
notte di dar 
M cKeller, attore in fxorica di Atom 

K an e sceneggiatore di 32p/cco* 
1 su G/ein (fou/d, dove g ipo* 
rizzano servìzi pubblici al collasso, 
ristoranti, dnema e negozi desola* 
tamente vuoti. U n effetto da 1 nfer* 
no dantesco che si allunga nella 
disperazione di una fuga dal logo* 
rio della vita moderna, come acca* 
de in Le Sangu/na/res di Laurent 
Canten. 

Altri, invece, hanno suggerito 
l'idea che possa essere un istante 
di speranza. Un attimo irripetibile 
come suggerisce Abderi^hmane 
Sssako La v/ta su/la terra, da utiliz* 
zare per ritornare alle radici della 
propria origina per riflettere sul 
senso e sul vai ore del la vita. Oppu* 
re per dare alla vita un valore nel 
concepimento di una nuova vita 
(La primera notfie de mi vrda dello 
spagnolo Miguel Albaladqo). 0 
ancora, l'istante perfetto per tro* 
varg, per cred ere che I ulti mo gl or* 
no possa essere veramente i I primo 
(Tamas e/u// del l'ungherese II di ko 
Eneydi, Camera d'oro a Cannes 
nel 1989 con il suo film d'esordio 
// mio XX seco/o.) 

Nella lista del come sarà, imma* 
ginato dai registi, non mancano 
neppure le sorprese crudelmente 
surreali. Ad esempio, una notte di 
fine millenio passata in prigione 
{Miàni^tóì WalterSelles, l'autore 
di CmtrsI do Brasi!), che fa pen* 
dant con un giorno trascorso al 
confi ne tra il Belgio del Nord e del 
Sud, con il proprio negozio taglia* 
to in due da un muro che divide 
l'universo fiammingo da quello 
francofono [iemur di Alain Berli* 
ner). Né mancano le conferme; // 
buco di Tsal M ing*ljang, presentato 
a Cannes '98. E un'unica comune 
certeza: sla comega, l'ultima not* 
te del millenio «vista da...», sarà 
certamente una notte di ordinario 
e collettivo spaesmento. 


_ priomentre! dieci corti Ficearriva* limiti dello sketch tdeMsivo, seia 

CRISTIANA PATERNO lìo né dnema, esce anche T/pofa presenza straripante de bambini 

di Fabrizio Bentivo^io che ha tro* getta un'ombra dì artificio. Quan* 
ROMA Corti, raemo ritorno. Ci* vate un'affinità detti va, for^pa* to ai dieci autori * nessuno dé 
dicamente se ne riparla. Per dirne ché quasi muto, con il nuovo Kau* quali noto, a parte Chiara Caselli, 
tutto e il contrario dì tutto. Che risnàki^uba. Una scéta anche di qui all'esordio registico • sembra 
nessuno li vuole oche sono belli ai comodo (ra^i ungere la durata ca* che pensino al corto come a un 
festival, in tv e pergno in sala Che nonìca) aiutata dal «nome» del* modo per farsi notare e approdare 
èli modo migliore per scopri reta* l'autore, tra i tanti attori chehan* al lungo, 
lenti oche In vece è un gsnereasé no scéto quest'anno di diventare Altre strade, magari meno com* 

Che sono vuoti a perdere oppure repsti. merclali, le percorrono le tv «al* 

dìe chi si azzarda a produrli non è Più sistematiche Carranza eLu* tre». Da Studio Universi, che ha 
masochista. cisano. Che puntano sulla vendi* landato l'idea dé mi Ili metraggi. 

La seconda ipotesi, per quanto bllltàdé prodotto, disposte anche storiedi appena due minuti girate 
fantascientifica, vale per Bemada* afare la tara. Due anni fa, su diai In digitala aTéeplù. Chehaappe* 
te Carran za. C he confessa: «Pa un a corti, si ritrovaron 0 i n auderi a u n na varao un a mega*operazìone I n 
società piccola come la nostra ha cavallo vincente come Senza paro/e stretta collaborazione con il Dams 
senso affaedarg al mercao In mo* di Antonéio De Leo, a arpresa di Bologna (e in particolare con 
do graduale E adesso die la le^ candidao all'Oscar per II cortome* Paolo Fabbri) sul tema délo spec* 
preù^e finanziamenti aicheperla traggo. E a volte tanto può basta* chic. Ne sono v^uti fuori cento 
breve durata ne ha ancora di più», re. «Abbiamo scéto storie che po* soletti scritti dagli studenti e rea* 

Morale: sta facendo usci re né le ^ tessero piacere al pubblico norma* lizzati dé la Movie Movie di Fran* 

le un pacchetto di dieci cortome* le pi òche a fèstivàl eri», spiegano, cesco Conversano e NeneGri^ictf* 
traggi prodotti con Paola Luciano. Senza troppo scomporr àie crltl* fini. Già vanno in onda sulla pay 
È pure recidiva, perché si tratta di che. Pazienza se il risultato è di so* come piccoli intermezzi spesa 
unasecondae^erlenza. MaSavoI* mogeneo, seprevàeil grottesco à senza parole* unodé più spiritosi 
ta le cose ano andate me^lo. Gra* 

zieà drcuito Fice, cui 9 aggiunga* _ 

no le sàe De Laurentlis-Ludsano ^ 
per di parentéa, sono 

^1 ^>azi; duecento 

nema 

compreso. La Rai, poi, ha acqui9to l • 

I diritti d'antenna,«fattoredeclgvo K|.J 
per la aprawivenza iflfl 

paese europeo» come ^ie^ ancora ' 

Bemadste • • 

Non è l'unico esempio di curio9* fV 
attorno a un o^i^o che si è 
conquista astenltori. Pn> . 


riprende proprio la ggla dé vec* confronto la mitica scuola incese quéle che hanno rlvéato nuovi 

chio < 4 ntervélo» tv mostrandoci equéla, piùcasuàeesgan^erata, autori Importanti (Corsicato, Bigo* 

variazioni déla parola specchio dé cortlsti Itàlani sotto il titolo dì ni. Segre Cipri e Maresco, Anto* 

che vanno da spicchio a speck • a «Autori In breve, 10 anni di corti nìetta De Lillo, R^a e Mastréla, 

volte un po' intélettuali ma com* in itàla e Inghilterra». AngéaPru* Cappucdo*Gdudioso*Nu oziata, 

pieslvamente interessanti. denzi, che cura la rassegna, ha S^anéll, Tavaréli) poi passati al 

La carne à fuoco, insomme é scéto un taglio storico*critlco. Ri* lungo. Ma spesso decisi a non ri* 

tanta. Ma non è detto dieéa proponendo pezzi d'annata* com* nunclareal corto. E proprio a Pesa* 

cotta. Se ne discuterà dà 19 otto* preso un curioso Inedito di Goffrè* rosi vedràOoman; èun altrogiomo, 

bre a Pesaro che dedica la tradizio* do Alessandrini su Topolino data* un video che Roberta Torre ha 

naie retrospectlva Invernale prò* to 1931 • ma soprattutto le cose pensato e reàlzzato a margine dé* 

prie à cortomeCragglo mettendo a migliori dél'ultlmo decennio, leripresedé nuovo Sud S/de Stcry. 


COLL'INVIATO 


Al gran Keaton ntravato 

AlleGiomate del M uto due fan tasti che comiche 


ALBERTO CRESPI 


SACILE (Pordenone) Questo arti* ^ 

colo vostro Inviato al tempi j 

cinema muto (ovvero, àie I 

Giornate di Pordenone in traé'er* « ^B 

ta a Sadle) serve a risolvere un * J 

mi stero filologi co e a tessere rèo* 

90 di due geni. Partiamo dà ge* à 

ni, per la filologi a c'è sempre tem* 

Ieri pomeriggio abbiamo 
A Reck/essRomeo erbeCook, due 

comiche dirette e Interpretate da 0 j 

Roscoe Arbuckle (cé^re come É 

«Fatty», ovvero <lccloiie»: no* Égw^ .* ^ ^ m 

mignolo che a non piaceva) ^B fl 

né 1916ené 1918. Nélasecon* 

da anche Buster Keaton, che ^^^^B 

da Arbuckle imp^ò tutti i segreti 
diventare 

un sommo 

tratta di da tempo 

e recente 

norvegese Norsk 

non 

avevamo mal visto un'intera ala ^_ 

• quéla dé Teatro Zancanaro di 
Sacile * C09 sull'orlo di una crig 

Isterica da risate in tutta la nostra Buster e Roscoe (ri^>ettivamente stilee^zio, il sacondoin unafol 

lunga carriera di spettatori. E cameriere e cuoco) tra^ormano le imitazione déla danza dé set* Maradona, sfiora II sublime; la to dopo il Tg (per diesare gli 

non avevamo mà riso tanto, co* il ristorante in un tabarin, esl* te véi di Salomè adornato da faccia di bronzo di Buster é già ascoltatori e vedere chi fa rìdere 

me alla scena di TheCook in cui bendog il primo in un bàio di piatte, padéle e mattaréli: per piùéoquentedi quàéasl discor* di più, fra Buster e II dossier MI* 
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PALLACANESTRO 

Morto Oiambedain 
pivot dei 100 punti 

Il mondo piangeWilton Norman 
C h am ben ai n, Torse uno da più 
grandi giocatori di pallacanestro 
di tutti i tempi. Giocò nel periodo 
compr«otrajl 1959eiJ 1973, era 
un pi vot ati pico di 2,14 metri d al • 
tazza per 123 chili, ein campo era 
prati cernente in ^adodi fa'e tut¬ 
to. Atleta completo, capacedi sal¬ 
tare 2,06 m. in alto e di correrei 
400 m. in 48”8, <^ilt theShilt» 
{W i It il trampol i a^, come era so* 
prannominato pa* vìa delle sue 
gambe lunghe e magre, ha avuto 
una da'ti era contrassegnata da 
numerose imprese. La più clamo¬ 
rosa ri mane quel la dei loopunti 
redizzati il 2 marzo 1962, con la 
m^liadel PhiladelphiaWarrìors 
U n reco rd di ean coraresi sta 


Dintb tv Levski-Juve, ncorgo Rai 

I bulgari vendono la gara de! 21 anchea Mediaset 


CICUSMO 


Lo Sozzerò M cii<LisZb^, meda- 
gliad’argento al mondici di Ve¬ 
rona, ha^into ieri la M ilaro-Tori- 
no, 0 ggi i I Giro del Piemonte. 


ROMA La Rai ha presentato un Mediaset: «Ma Mediaset di ce die "MaldireGol". Ma-haaggiunto 
e^sto ai I ’U e^a per la vi cen da dé non potrà trasmettere I a partita Fran d a - il re^onsabi I e dd I e ae¬ 
di ritti tv del la pa^ta di Coppali e- prì ma dei le 19,45, mentre rorario quisizioni dei diritti sportivi, 
fa Levsfci Sof i a-J uventus dei 21 ot- di i n izio èstato fi sato ai I eore 18 e G i o o G iovSti, di ce un a sci oc- 
tobre. a Quanto pd'e acqui siti 9d non srà cambiato dal J'U^.An- chezza colossale. Mediasetnon 
d^la stessa Rai sa da Mediaset. È di e sul le poi emi die circa il prezzo ha fatto offerte e ha fatto ln\rip& 
quanto ha an n u n d ato i I respon - del di ritti occorre fare di i arezza - ri rei a Gi al appa’s G i ovetti a vada 
sebi I ede^i acquisti di ritti q»rti vi ha^iuntoFranda-perdiéilLe- a ri vedere! giornali dei giorno do- 
Rai, Paolo Fraicia, piegando che vdd anoi hadiiesto ISOmiladoI- po». Sul la gestione del settoredei 
l'azienda «deci derè nel leprosa me lari, e abbi amo accettato, mentre diritti, M^iasethaqDiegatoche 
ore cheti podi azione fare né con- l'Uopo! hamesso idi ritti in ven- si vuolemoralizzarel'anv 
fronti dé club bulgaro, dal quale ditaa550mlladollari». biente déle agenzie non si ci 

aleniamo una risposta chiariti- Francia ha risposto allepolemi- comporta come Mediaset.Quan- 
catorìa». La Rai ha acquistato la diedi Mediaset sjì dirittidécan- to alla Juventus • ha concluso 
partItadalLevdd («abbi amo tutti! pionato italiano déla fascia 20,- Franda - siamo onorati di tra* 
fax probatori», ^iega Francia), 30-22,30: «Ci accusno di averli ?netteretuttiisuoi incontri casa- 
ma il club li ha rivenduti poi al- comprati edi non utilizzarli solo linghidlUefae^Mncontriester- 
ru^a chea sua voltali badati a per impedire ia traanisaone di ni, quando èposs bile». 


SORTEGGI BJRO 2000 

■ LeMncentidiScozia-Inghilterra, 
laaée-Daiimarca, Bre-Turchiae 
9ovenia-Ucrainaaccederanno 
aiiafasefinaledé prosami Euro- 
pé (inOlandaeBégio, lOgiu- 
gno-2 luglio 2000). Andata 13 e 
14, ritorno 17 novembre. 


OHAVI UNDBtZl 

■ Negli Ottavi di finaledé campio¬ 
nati di categorìa (andeCa 13/14, 
ritorno 17 noverare) rital ia c^- 
fronteràlaFranciai primo match 
in trasferta). Gii ètri accoppia 
menti : RepubblicaCeca-Gred^ 
Olanda^io, NorvegiaSpa 
gna, PolonlaTurdiia, Portogallo- 
Cro^a, RussiaSlovacchiaeJu- 
go^avialnghilterra 

HFA, FTAUA DECIMA 

■ Gli azzurri,dopo il pareggio in 
Hdn nicaa, padonoduepoazìo- 
ninélaclos^capernazìonè!, I 
«topten»: Braai^ RepubblicaCa 
ca Fraida Spuria, Gemicnia 
Cro^a, Norvegia Argentinae 
Romania, Italia e M essco. 


Né dopogara 
2 ore di guerriglia 


RUGBY MONDIALf 

■ Néla? e ultima giornata dé gi¬ 
rone B ritéia ^fiwta oggi (ore 
14) la NuovaZéandaa Hudder- 
sfiéd.AII Blacksa punteggio 
pieno, due ko per gli azzurri. 

McDONAUXSOPEN 

■ OggiadAsagortumodé 
McDonald'sOpen dlba^ Va 
SCO da GaniaAdelaide( ore 
18,30) eSagesse-Vcrese{21). In 
caso di vittoria Vareseèfrìonterà 
donicni i San Antonio Spurs. 


SampdorìaBt^ogna laphma 
partita con I esperimento dé 
doppio arbitro, èstataso^sea 
martedì storso dopo 5'd^ inizio 
dé secondo tempo 12 . i teppisti, 
però, nonasDno limitati é landò 
di oggetti (perfino!rubinettidi- 
véti dai bagni délostadio). Dopo 
lagaraci SDno statequasi dueore 
di guerrigliaattomoélo stadio 
M arascon hpetuteccridiedi 
poiiziaecar^inieri, landdi lacri¬ 
mogeni, auto danneggicCe, un 
casonetto peri immond iziain- 
cendiato, un tìfòsofehto élatesta 
ediversiagentiecarabinieheon- 
tua. La Digoshaviaon^ tutti! 
fil matì déletéecanereérinter- 
no ed él'estemo délo S3dk) per 
cenaredlldentìficcrelresoona- 
bi li degli episodi più gravi. Dopo 
ladefinitivaso 9 )ensìonedélaga‘ 
ra, deciadal duo arbitréeRoset- 
ti-Papar^, drca500 tifos blu- 
cerchiati hannoossediato gli ^och 
gli^idiCorsode^efania Poli- 
ziaecarabinieh hanno mese in 
sivo gli arbitri ed i giocatori dé 
Bolognafacendoliusciredaun'é- 
traporta Ci sonostatilaiddiog- 
geùianchecontnoleforzedipoli- 
ziache hamo rì^Msto con déle 
cahdia duranteleq ual i un tifoso 
hahportato unacontuaoneéla 
testagi udicataguaribi lein dieci 
giorni. Laatuazioneaènorméiz- 
ZcTasdtanto verso la mezzanot¬ 
te quando con ulterìori caichele 
forzedi polizia hanno déinitis^ 
mentedispeiso i tìfba. 

La Lega Cèdo harìbadito ieri 
i'au^oiciodi un'approvazionein 
tempi r^didé disegno di legge 
presentaoil6febb<aiodé 
dèi 'élora ministro WalterVettro- 
ni. 


Due arbitri in 
campo 

Dopo la prima 
prova 
a Genova 
(gara sospesa 
per lancio 
di oggetti) 
resperimento 
s'é ripetuto ieri 
ACagliarila 
«bi-direzione» 
è riuscita 




ROMA Chi ha asastito alla parti- IndivIduablll.Unqueatochepo- èparti to sul fi lodé fuori gioco sul 
ta fra Cagliari e Genoa potrebbe tra essere sdolto soltanto appro- lancio di Macélarì, ma per il 
ben I ssi mo gi udi c^e poa ti vo l'e- fon den do I esperì mento. Secì sa- gu ardé i neel o scatto d i 011 vé raè 
sperimento dé doppio arbitro, i r^no meno rudezze vorrà dire avvenuto in poazione regolare 
signori De San ti s primo arbitro, die reperimento, émeno sul Resta da vedereal termi ned! que- 
eRacal buto, suo alterego, si sono piano dé la vioi enza, avrasortito sta sperimentazione, quando sa- 
divia spazi senza mai intmi- un qual eh e effetto. Da segnai are ràil momento di ti rare le somme 
ci arsi. C è da d i reche I edueaqua- di e I due arti tri h an n o occupato epren dere dé I e deci a on e a I i vé - 
dre a sono affrontate In modo pertutti i novanta minuti lastea^ lo intemazionale (l'Italia, attra- 
corretto, senza mai scivolarené- sa mOa campo, dirigendo eoa verso la sua Coppa, sta facendo 
la violenza. Solo piccoli falli, entrambe le squadre. La doppia da cavia), quanto il Palazzo, Fifa 
spesso di normèe amministra- direione, secondo il nostro giu- compre^, e direttori di gara si a- 
zioneo di ostruzione Qualche dizio, rìdimenaonadi molto la no con vinti di fronteaquesta in¬ 
tentaci vo di Emulazione in aree figura dé guardéinee orma novazione Gli arbitri sono i prì- 
di ri gore è stato subito smasche dii amato soltanto a segnalare i mo a doverci credere per primi, 
rato per la vicinanza dèi'arbitro, féli Iterali o i fuorigioco, guai- Scuramente perderanno un fer¬ 
vi enepontaneo a questo punto dounodéduearbitrihaqualdie tadi potere oltre a vedera rìdi- 
porsi un queato: èstato un caldo esitazione Non segnai a più! fé li men si onata l'immagine Saran- 
senza cattiveria perché le due di gioco, che di ventano preroga- nomenoprotagonlstiepiùcoin- 
puadre hanno pensato sol tanto tivaassolutadé due «fi schi etti», terpreri, li Palazzo non dovrà na- 
a gì ocare oppure la presenza dé I eri, una sol a voi ta I uomo con I a scon dersi d i etro un dito, d oéfar 
doppio a^ltro ha pi nto i p rota- bandierina è slìto sulla ribalta tinta di favorire la sperìmenta- 
gon isti dèi a sfida ad evi tareeoi pi in occasionedé gol dé Cagliari- zi on e parando eh efal lisca 
proi bici, essen do pi ù fad I mente tan o 01 i vé ra. L'attaccante sardo p a, Ca. 


pUKIvI u la U N U ■ SchumièìnMéesia persìncere 

eéutarecoàlaFenariacofiqui- 

xnumli «rTImd aaieìltitoloco9r\jrtori(che 

, mancadé 1983)piùchesoae- 

VI6n6 Id SClUdard n^nvinenémondléepiloti 

MAI Imam (chelaitadé 1979 dì Sche 

poi IrvInCiii^^ cl^.ManonaDlojMichdéé 

qui archeperpreparareil suo 

2000. Il tedesco (nélafoto, durar teuna prova in Kart) èarrìvaio lunedi aSe- 
parg,eiaccontagll obiettivi dé suo rientro ir un incontro oiganizzatodéla 
Shét Cèancbei rvine, rriareS:afuor dé lasla Lascenaètutta perSchum! 
chepiegacomeabbiacaribiatoidea,dé<4io»é ^»incinquegiomi. <^on 
me laser tivo di tornare- di ce- senzapotercarnrnjnarecorrélarrienta senza 
potermi élerara ma lasq uad ra mi ha chiesto sepotevo ^déleprovea 
«ijr»didnquegirìélavolta. Perquélo non c'eraproblerra Allora ho detto 
a. Emertregìrao ho cominciatoa chiedermi Comefecdo adireebepoa) 
correre?". Hofefto étreproveeélafì neho sentito chevolevo correre, cheera 
rrteglìo cambiareidee chereaaeaon tenti». M aSctiumi ètomato pers, per 
éutare laFerrari 0 perdcreuna nmo airvìne? «Poaaro lotcareper il titolo 
corruttori eperquélodé piloti con EddleiiMne Maio prìmadi tutto corro 
peri asquadia, non sono molto interesaa)a53di& L'unico modo cheavré 
pera utarlo èsegl i fò9 davanti. I n qué caso ovuìanentelo IcEceré pasare. 

M a èrrclto chiaro dìese non ècos, s devearraigiaredasolo». 


ROW 

TORNO 


CONBINAaOf€\iNCBfTE joiy 


MONTTRM: 

Nessun 6 Jadipat 


L E85Z80^ 
L 16376267.652 
L a(SaOCkll75 

L. 121.631.000 
L. 733.000 

L. 19.200 


Nessun S 4 jakpct 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


.-ABBONAMENTI A flAìità 

SCHEDA DI ADESIONE 


riftlità 




CttfTTViE RES^CttSxeiLE 

Giuseppe CaipacioijI 
Vice DiurrcfiE vosio 
Pietro Spataro 
Vice DitórrcstE 
Roberto Roscani 
Capo Rec^tcve CErmuE 
MdWéenaTuiarLi 


Servizio aPbocidmenti 

Annuo' n 7 L SIOAM (Euo 263,4» ^ 6 L 460 000 Ituro 237.6) 
n S L 4 IO 000 (Eiro 211,7 » n l L 85 000 ituifi 43.9) 

Sanescie' n 7 L 280000 )8un> 144.6), n 6 L 260 000 (Euo 134,3) 
n 5 L 240 000 1123.9>. n l L 45 000 ( Euro 2 3.21 
Tanfle per l'estero • AWIIX) ^7L l lOQ.OOO (Euro 364,1) 3anc«T@ n 7L 600 000 (Euro 309.9) 

Pet swascnm IVbOorememo è sufS:«nte ircltrare la sctioU di aOMioni pubtfttala guslKiafianiaile 
SJIVnCAVIAFAXalri 06/69922388,«qH/opapoaCa aL'UrfTAEtXmiCE MULTIMEDIALE S#A -Set. 
«MACtoremenD -Casda PcbUI» 427 -OOIBT Rona .kKfcanH NOME -COGNOME -VIA • MJMEPO G- 
VICO • CAP • LCCAUTA - TEUFONO E FAI I ttotan d cate d credi» CNnss CliA Anencart Eip>e«s. C«ta 
Si. Mastscard. VlM. EurocafddMWrr ingecearclie berma il rema della Mio carta « irijcarta il iHrittfo 
rton irritai» «tenarq L'UniU Editrice MJbmefliala S pA pnMedeiO a sperma ai lusui abCaieO, r'onlitolail 
d calta di craflto. raqxisit» bdenro postale gd irveetab pseeegmia il pagamento 
Pa IntHnaacfii Cnamaial'UrivioAbOorwti'tal 06/69996470471 -6x06/69922384 Inottiaclsaren- 
iS il seguefila luneiq tende 167-254188 0 pcesidia, 24 o<»su34, sottoecineia iviM aDbenafrenU o la¬ 
sciala messaggi ed seeraiichiamab 


Tariffe parlltalia 


DEsdETO ebbonarmi alVnità allesgusrti condiaoni 

Perìodo:□ 12mesi QGnieì 

Numeri: □? 06 05 Ql indiche il giorno.. 


DALIUNSI AL VB^BCHctìlc m 9 aie 17, tademu d fun^ sede 167-865021 


06/69922588 


cppire inviarOo Lfi ^ d rumaci 


LS(iMrO,Eir6IMdafe ore IS 13. 
lADOMSICAr^e 17 aie 19 taabrt^ a rumao 


167-865020 


Nome. 


Cognome. 


oppure inutardo ifi rax a numero 


'L'LINiTAEWTRiCE 
MULTINENALfS.P.A." 
CcttUD D'Am M MSniA2)C«E 
Predicente 
Mario Lerzi 

ANNIMSDIArOaE CaftjITO 

ilaio Frano 

CCMSIOUEPU 

Gianpaolo Angaiucci 
Prance^co Riccio 
Faoio Torrssani 
Carlo Invaili 


TARm: NeoDlcgietAmirioo. Ti^eàno, Ptngfaaamarts, Arrnersiio): L 6.000 a panila 
Alesori'L lD.COOdparcb CÉtlD prerotsor«s3acc L lO.OCO 
IMG AM e^TL S pesino aian^ irarrte CDTiiD corrente poaae (3 boleDrio sia sxditD 
a voaro indica)) cppuenarnire le^uait) isrtsd aedeo: AnaKan DnasClii), 
Caria 9, M asercèrd, Via, Bjconl 

AWERTCNZe F«r le prerotaoni Oèrrite ^ oltre a wn oa pctClore mdtcère: Noma^ 
CoTTcrra hreizaV Nimen> cuqo C«pv Locaitàf lèldxo. CN dsdera ^fShJèf^ I paga 
maitsccn i:èrtadiaedtodovTàirdH2re:ilriomed^aia.ilnLfraDelddaadi9:40a\a 
N.B. SDIOQue9DsrviaoedJiDn2Daidnsoriedelene3olcgte NonaropraASeaRre 
ftrmed piarcCscnedeOi siaà. 


Località 


Data di nascita.. 


Tariffe puOblKitane 


A iro3 (mm 4Si30| Convmcùle feidle L 590.000 (Eum 3M,7J • SdCato e latrM L 730.000 (Euci 377J 
Penale Festiw 

Fineiiia i* pag. 1» ^MicotaL 5.650.000 j Eiro 2 918 J L 6.350 MO (Euro 3.279.5J 
Fir«6tia Upag. 2ibiC«M. 4.300.000 (Euro 2.220.9J L 5.100.0M (Euro! 633.9J 
H mlcrted Meta» L 4 064 OGC (Eu»2 096.81 
RMiaonaE Feiali L 995 «0 (Em 513.9) -PesIiM L 1100 000 (EuO 568.1) 
FuKiL-Legeii-CoiKas AsleAppeib. Perieli i 070 «0 (Eun> 449,31 Pelivi L9S0 000 (Eum 490.6) 
C»ocesnn8n8 perla poOOIicia raaMiele FK FU8UK0HPA5S 3 pA 
OriooreGermla Hlero 20124 -Vie GIC6ueCwl£(i29 -Tel 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

N «in N Omc Cexlcu 29 - T« U/ 24424611- Toiin coso M ^Ajqln 60 - T« DiU 6663211 - Gem uè C A 
Ceu8ia,V14-r« 019/340184 -367-8-FeiM m 8 Grarndea. 100 - re 949)8073144-Sdogre ueMenM.U- 
Tel 061) 233052 - Pira uè Ow M aan. 46 -T« i)33j 361192 - Acne « SerOen, 66 -T« 06/ 4200»! - iv 
«jdMW. 166/3 -Tel 090/3483111 -CiQite cono Suite. 37/43-Tel M3;7306311 - FelWH le li(Ka8il9-hl 
081/6233100 -MesiiB ueO Bcnm 13/C-Tel 09(U 63064 U-C^biv tie Aenira. 24-Tel070/303230 
FiMiCiliIxele PIH PMuoTil:(U)uMi4n>n»)3rL 
e FibMb 20U4 WLMD -V« rdx5fe.!éTo>« I-T4 02/ 7*8271 -TM» 02/ 70001641 
Ofeaan i^«W e Cwvr«20134 N KAKI -<4 TdKkK. 36 Tene I -Té 02/ 718271 -TMftì 02/ 70100» 

DOW 8CH4 - ve Edere. 226 -Tel 06/ 93336006 20JÌ4 HUUO - ATicUe. 36 Tm l-TS 02/ T4S271 

«0121 OOCCM-kte m Onga. 93/À-rs tl3li 249938 3010 leMZE -fa CUi Gwn Mran 46 -74 033/361277 


□ DeidefD pagare ama va s o il bollettino di conto corraite che mi 
spedirete érridirìzzo indicato 


□ DesidaD pagare ama va s o la mia Catta di CreditD: 

□ CartaS QDinasCiiii Q M a g a t ati □ 

□ Va OBrocad NumeroCarta. 




Direzione, Reflazkme, /Vnministnaone, 

■ 00187 Rc 4 niVfedBCieHe:dli 2 ìri 3 
telOS S 99961 . tu 066783555 - 
i 20122 Nrian). w Temo 48 , tei. 92 803331 
i 1041 Bnuettes. rcemsicretFreu Certei 
BoulettfO Cherfenogne 1 / 67 Td 0033-2850893 
i 20 U 5 VruMiglon. D. C HìDihi» Pres Bmdrq 
529 14 in 5 trttN Vi.tei 901 - 303.6638907 

IscnàonedI \ 243 del Re^stiD leaonele Oelo 
sUrroadel TnCuiule d Rorra CDcOdana Od 
Ed bcnacne come gicntde murale nel regi- 
tfiQ del inDunale di Renna \ 4555 


DALUJNSI ALVBtBCHctìlc oc 9 aie 17, tadcraUo d num^ \«del€7-254188 


FrmaTitolarie.. 


06/69922588 


coPAmrusrOo Lfi ^ d rumaci 


I Set) cearai chew femasaanne de io< itbat os l'rw 04 9»n4eed^inià4)«aitDmi 
43 ean coHaata l iidtanatD de cUi seri dlEduiD n4 peno i ^-i fi cfefti lera aM piF^cy 
(l»e rL 675 04 33712/96) Che mtenOe p? IrttarrwilD QietsaS cpea ài u » * mAj con o stza 
rado ere rrm 4tftm e j . era ce i i ene ta l' axo i la et a)uw i e C D rB H v ajcr e CDmmcaèbnse 
cSTisoreere04)Decréti FÓOòrOasa'all3cresfijOOaiJiatxesi±44ÌOrtlDOr«xess» 

a ce i rena*» rEDi>)Cssfiecanc4iesfieeccpsireone4tnlE9TBtDOed4)paan&IOtciae 
maneitt é L'Urti &l>tikeM«ibmaji4e SpA CETSOen torà UsOaM^ei 73/13 Ccr 
il r ii i i i lrrni|inn i i iiiiini i nmi iti It i li i n /i Hi rlnrHirfii~e*'Ìh|i rilr 

ftrra. oaa_ 


TARm: il deppno dd pros d ccpatitd pa'ogri ccpè ndia& 

IMGAMBtTliS pQ9XodffetL^ii3Tit4 cento conaits pesare (IbciaDnosrasMdCD 
dscSiQirdica)). 

AWERTENZE Per le p/avdaàn narte fac Ncmtf Cegrorrre Irdnzc/ Numao oxd 

l£ CONSEGNE sierrio dnatude per XMdoone B-enti^ ndieSad Q:r^ne 

ligiyogfatriodteLgelRmitecofna e atccrecaxoda nd)«derte 
N8. Smdsicrbi leo:peda90gic(ri precedalo Inumerò edam 


fedire per posta a: SerMzio Abbon^enti • Caséia Postaia 427 
00187 R3ma, oppure inviare fax é numero: 06/69922588 


CmJicXD n 34» ifel 10/12/1997 
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Il lè^i 
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Finanziamenti Ue 
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FINANZIARIA 


«Rifiuti, i'Iva 
va aboiita 
Una manovra 
poco federaiista» 

CESARE C A VA • Re s ppos a bile fina oza A ut o r|pm[e 


L aF i n anzi aria presentatad^ governo evidenzi a 
aspetti positivi ealcunelatunedal puntodi vista 
dei leaspectati vedagli Enti locali, più per lecose 
cbenon di cectieperquelleevider zi atenei testo. N ono> 
stante, i nfatti, emerga I a voi on tà d i non ri d jrre ulte* 
riormertel trasferì menti agli Enti territoriali, né f^i 
non sono affrontati i problemi nodali eh edatem poso* 
nooggettodi un confronto franco, madeciso. 

I nteressi C assa D d.Pp; 1 1 primo argomento che non 
trova ri sposta è abbatti mento reai e dei tassi d’inte* 
resse da mutui contratti con la Cassa depositi epre* 
stiti negli anni passati. 

L a F i n anzi ari a nu 11 a d i ce ri gu ardo al ropportu n i tà, 
per le realtà territori ali, di estinguerei muti ateesi 
con Cassa negli anni passati contassi di interesseog* 
gì anche doppi ri^)etto al tassi attué i. 

L a nostra proposta équè la di consenti re I imme* 
di ata ri contralazi onedé mutui, prevedendo una pe* 
naiità mi ni ma da spai mare su tre esercizi. 

L Iva sulla tariffa sul rifiuti; il secondo aspettori* 
guarda la trasformazione délatassa sul rifiuti inta* 
riffa in base al decreto Ronchi: è assurdo diei citta* 
di ni siano dii anati apaga'el'lvadé 10 % in ^iun* 
ta sulla tariffa Questo ulteriore ^pesanti mento fi* 
scale graverà soltanto sullefanigliee non sul le atti* 
vi tà econom i eh e eh e possono detrarre I ' i m posta 
La proposta délaLegaéquéla di esentare da (va 
I a tari fi a cosi come era previ sto per I a tassa sui ri fi u* 
ti,eladdovelanorm3Jvanazionaleecomunitaria 
non con sentisse questa opportunità quanto meno 
trasferite agl i stessi Enti locali leréatìvesornmeper 
evitarel'applicazionedéraddizionaleirpef. É diffìci* 
le, infatti, spiegare al dttadini che I a tassa si trasfor* 
ma i n tari ffa e oltre a ved ere i ncremen tato i I costo vi 
éun'ulterìore aggiunta déri va che va él’E rario, non 
pare un gran de esem pi o di f ed eral i smo fi scale. 

L'addizionale Irpd; La Finanziarla inoltrenon mo* 
difìca la struttura dé la ricerca dé le risorsesul terri* 
torio, mantenendo di fatto un mecc^ismodl cresd* 
ta dé I a professi one fi scé e attraverso l'add i zi on al e, 
q u ^do i nvece è necessari o i nterven i re medi ante 
completi pazioni ér^ualegettitodéleimposte 
di rstee indi rette di esattene nazioni e 
M citi sindaci sv^no costretti altri menti aj ^pl i* 
care l'addizionale I rpef soltanto per mantenere lo 
stesso li vélo di servizi e per p^are^i enormi oneri 
finanziari gravati sui finanziamenti incorso, men* 
trecorrstamentealivélonazionalesi ^ivaun per* 
corsodi grad ué e riduzione dé pesofscalesui citta* 
dini. 

L a proposta è d i desti nare u na quot^ an che mi n i • 
ma, déle imposte riscosse délo Stato né territori in 
cui queste sono pogat^ intervenendo con fondi pere^ 
quativi e di solidari età per le aree più deboli. 

1 1 patto di solidariatà; U Iteriore problema non risol* 
to è i I patto di stabi I ita di e cosi come I mpostato de* 
termina ri mpossibi li tà materiéepermoltl End di 
procederecon Investimenti né prossimi anni, per la 
rigidità e la macchi nosità délo strumento. 

La proposta è di modificare gli Indlc^rldi riferì* 
mento, per consentire,sempre in un’otdca di estre* 
ma serietà un usodélerìsorseede^i investimenti 
più corrispondente éleesigenzedé territori ammi* 
nistrati. 

G li ammortamenti; U n étro aspetto significativo 
non affrontato riguarda I entrata in vigore degli ^* 
mort^entl né biluci dé comuni edé le province 
0 uesto costo aggi unti vo che contri bu i rà a ri d urre 
ulterlormentelac^acitàdi spesadélaamministra* 
doni né pubblici servizi èie persone, deve prevede* 
re u n 'attenta grad u al i tà per evitare che I bi I an ci degl i 
End Locali non si^o invado di sopportameli pe* 
so. 

L a proposta è qué la di graduare con maggiore 
prudenza l'attivazi one dé le quote di ammortamento 
in tempi più ragionevoli. 

L a sper^za e l obi etti vo è che q u està FI n and ari a 
sia rafforzata con corretti vi, e che la stessa trovi, at* 
traverso una compartaci pazione èie scéte e èie re* 
sponsabilltà, una maggiore condì vi si one program* 
matica che veda gli E nd locè i non soggetti passivi 
déla riforma ma convinti sostenitori di un percorso 
edi un obiettivo comune 
Noi cred I ano né la capacità dé governo edé P^* 
lamento di comprendere la vè iditàdéleosservazio* 
ni che poniamo e, pur con lecomprenébili difflcol* 
tà, ci rendiamo disponi bili peri necessa'i ^profon¬ 
di menti con spinto costruttivo e collaborativo. 


Cresce il fabbis ogno isamtà inclusa) delle Regioni 

PRIVI NOVE MESI DELL ANNO iMLD UREI 


PRIMI NOVE MESI DELL'ANNO <mld LiREr 


PIEMONTE 

LOMBARDIA 

VENETO 

LIGURIA 

EMILIARDMAGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZO 

MQLISÈ _ 

CAMPANIA 

BASILICATA _ 

PUGLIA 

cXlàbria 

REG. A STATUTO ORD. 


mnsM 

■Esa 

6246 

7148 

nm 

13.165 

6275 

6650 

2.198 

2.762 

5388 

6 252 

4.792 

5.648 

2.146 

2.323 

1.285 

1.432 

7.904 

8.536 

2.008 

2.016 

573 

663 

8755 

9 564 

1135 

1254 

6 556 

6188 

3 455 

3 567 

7D.581 

77097 


—■ 

743 

683 

114 

289 

2.497 

3009 

2.490 

3.100 

2.666 

2568 

4.374 

3.441 

4.339 

4.169 

83.623 

88.021 


L'intervista 


Quattro 
«biglie» 
per rAem 

Approvata 
dal Comune 
di Milano la 
delibera sul* 
l'Azienda 
energetica, 
che prevede 
lacostituzlo* 
ned! quattro 
società per 
azioni figlie 
della holding; 
perbene rgia 
elettrica, per 
la gestione 
delle linee di 
trasporto del* 
l'elettricità, 
perilgasei) 
calore,per 
bacQuistoela 
venoita di 
energia. Que¬ 
sto «‘disi oca- 
mentore il 
manto nimen* 
tonellacapo- 
gruppo delle 
attivitàinre* 
girne di con* 
correnza^oè 
coerentecon 
lavi si one di 
businesse 
con analoghe 
esperìenzea 
livello inter* 
nazionale, 
consentendo 
ilris petto de* 
gli obblighi 
imposti dal 
decreto Ber* 
sani di libera* 
llzzazionedel 
settore e let* 
trico)*. 


VAL D'AOSTA_ 

TRENTINO ALTO ADIGE* 
PROV.AUT. TRENTO* 
PROV.AUT BÒ12AN0* 
FRIULI-VENEZIA'G IULIA* 
SICILIA 
SARDECNA 
REG A STATUTO SPEC. 
TOTALE REGIONI 


Fabbisogno calcolato sommando alla fonti dì finanziamento la venazioni dei saldi 
dei conti dì tesoreria intestati alle Regioni e alle ASL 

* Il confronto tra il 1998 e gli anni precedenti non è omogeneo a causa 
del trasferimento di nuove funzioni di spesa 

* Il confronto tra il 1993 ed il 1999non è omogeneo a causa del mutamento 
delle procedure di accreditamento dei trasferimenti statali 

(Fonte: Ministero del Tesoro * (jruppo Monitoraggio Flussi di Cessa} 


L 'asESPre al B ilando C asEro dìiede al gava-no 

madore fl^billtà nàia gE£ft'onede//a casa 

FIscd locale «Parte dì Irpeg e I rpef restino ai Comuni» 


«Alt alla Tesoreria unica» 
E Milano fa proseliti 


LAURA MAHEUCCI 


I aFir^zìarìd?Nonsipuó 
//I dire sìa penèizz^te, il 
^ probi ema pi uttosto è che 
mancadi éementi di sviluppo. N on 
recepì sce è cu n a dè le ri eh ì este che 
da tempo gli End locèi avanzano, 
tantomeno inserisce autonoma* 
mertestrumenti perfavorirnelaca* 
pacitàdi ^)esa». 

Per il comune di Milano un 
obiettivo è meno resta ancora per* 
seguibile il superamento délale* 
soreria unica dè primo gennaio 
D uemil^ per quanto riguardai pro- 
vertì derivanti dadismissìoni epri* 
vatizzazìoni. Un provvedimento 
che i I governi 0 ha gi à preso i n con 9 * 
der azione, echenoneesdusoverga 
inserito nélaF iniziarla, sottofor* 
madi è I egato 0 emendamento. 

Luigi C^o, ^sessoreè Bilan* 
ciodé comunedi M ilano,lochiede 


datempo. E sul I asu a i deaco n corda* 
no i n molti. N emmenoduesetti ma* 
nef^ la ridi! està è stata ^provata 
èbunanimità dèbintero Consglio 
comunalemilarese.Dopodiché ha 
i ni zi ato afarep rosé i ti fuori ci ttà. 
Assessore Casaro, il superamento 
della Tesorerìa ui>ica è già previ* 
sto dalle leggi Bassai>im (dig 279/ 
97)pergeni>alo2002. 

«1 n fatti. 0 u é 1 0 chech I edi amo è so* 
lodiarbciparediun^no, oltretut* 
tolimitatamenteagli introiti di di¬ 
smissioni e privatizzazioni. A desso 
eh e ri spetto a qual che an no f à I efì- 
nar ze locè I sono pi ù forti, per IC o- 
munì lanecesétàdi gesti relacassaè 
di ventata I m presci n d i bi I e». 

Lo Stato non paga alcun Interesse 
sui soldi versati e sue cessivamen* 
te prelevati dagli Enti locali. Tra* 
dotto in cifre, quanto perde in un 


anno il comunedi Milano? 
r93 è stato un anno p^icolare 
perchè abbico realizzato la priv^ 
tizzazìone Aem (1.500 miliardi, 
ndr): diciamo che, con i dovuti 
interessi, avremmo potuto rica* 
vare una cinquantina di miliardi 
in più. Di norma, invece, la me* 
dia déla perdita si aggira sui 
venti milivdi». 

Abolire la Tesoreria unica può 
aprireampispazidi speculazione. 
«€ ovvio non debba avvenire tour* 
court, infatti. Basta mettere dé 
vincoli precisi: come il fatto che 
i soldi vengano investiti in titoli 
a scadenza, per esempio. E poi, 
T esoreria unica non significa so* 
lo zero interessi: ^cheil mecca* 
nismo di préievo è vincolato, in 
termini di tempi e di quantità. 
Insomma, ì Comuni si ritrovano 


parecchio frenati né la loro pos* 
sibllltà di gestione déla cassa 
Superare la Tesoreria così come 
anche aument^e la c^acità di 
Imposizione fìscèa è diventato 
un passo imprescindibile verso la 
realizzazione di un federalismo 
reale, torneai solito, ne parlano 
tutti, ma di concreto non avviene 
mai nulla» 

Che cosa rimprovera al la nuova FI* 

nanzia ria inquesto senso? 
«Avrebbe potuto introdurre nuovi 
strumenti e possibilità di spesa dr* 
ca l'assunzione e la formazionedé 
personale, per esem pio. E lo stesso 
vèga per le procedure che ^engo* 
no alle dlsnissioni immobiliari, 
T ra l'ètro, ri spetto è I e propri e d i • 
smissionì, il governo ha introdotto 
nuove regol e decisamente più effi* 
caci, e non c^isco perchè le stesse 


FORUM SULLE POLITICHE DI BILANCIO 


non possanoveni re^plicateanche 
a^i Enti locè i. In generèe,comun* 
que si poteva favorire la nostra ca* 
patitàdi ^esa» 

Prima ha accennato alla questìo* 
ne delbautonomìa impositiva: 
Walter Vitali (responsabile Ds per 
gli Enti locali, nàt) sostiene che 
in realtà sia irrealizzabile fin* 
ché la pressione fiscale dello 
Stoto non si alleggerisce. Lei è 
d'accordo? 

«Assolutamente Non sì può dèe* 
gare è sindaci l'onere di caricare i 
cittadini di ulteriori tassazioni. 
N or solo. Sono convinto eh e è I in* 
temo di unapoliticagenerèedide* 
fiscèizzazione, lo Stato dovrebbe 
lasciare parte dé gettito fi scè eco- 
munèeai Comuni medesimi.Parte 
débi rpegedél'l rpef, per esem pio. 
E comunqua è l'intera redi stri bu* 
zionedé cari co fi scale che dovreb* 
be veni re di scussa: non tiene conto, 
per esempio, déle differenze tra 
g'andiepiccoli centri» 

Che intende di re? 

«I trasferimenti statèi vengono sta* 
biliti in base al nu mero dé resi den* 
ti, giusto? PeccatodieaM ilaro, co¬ 
sì comein altregrandi città ed sta i I 
fenomenodé perdol^ismo: entra* 
no200mi laautoogni giorno, porta* 
trìci di una ricchsza che però, in 
termini fìscèi, verrà trasferìtaèlo 
Stato. Lasciando èia città, però, 
tutti i costi derivèj, in tema am* 
bientèeedi sicurtà N on si tr^ 
di un problema di redi stri Puzi one 
N ord-Sud, ma di vee metropolita* 
neenon. L i m mi grazi one porta dé 
costi agguntivì che ancora oggi 
vengono p^ati solo dèle grandi 
città per esempio. Datelepremes* 
0 viene! ntrodotto un sstema^* 
fìcace di finanza locèe oppure 1 
problemi non potranno che aggra* 
varsi. E èia fine comunque pese* 
r^no sempre più sui cittadini, in 
modo più 0 meno di retto. Come ac* 
cad ratra poco con I a tari fiasui ri fì u* 
d,invigDredagennèo» 

Secondo il ministro Ronchi non 
c omporte là pa rtic ol a h au me nti, 
«Comen o. I ntanto, vi sto chead esso 
I a tari ffa verrà cè col ata ^ch e i n ba* 
se è numero degli abitanti, è evi* 
dente che finirà per penèlzzarele 
f^igl le pi ù numerosa e più pove* 
re. Poi, di recenteènato i I problema 
débiva, die i cittadini dovr^no 
p^re si a su questa t^Ifia (fi nchè 
era tassa non esisteva ndr), sia sul 
servizi déle ex municipalizzate, 
trasformate in aziende speciali. 
Siamo nél'ordlne dé 10% In 
più, che 0 i Comuni o I cittadini 
dovran n o versare è I o Stato ». 


Amministratori a scuola di responsabilità 


ARM AN DO SARTI * Presidente V Commissione Cnel 


Si ètenuto ieri a Roma il XX Forum sulle 
Politichedi bil^ciodel C né. H aaperto De 
Rita, introdotto Sarti. Tra ì partecipanti 
Gl and audio 6 ressa, sottosegretario Fun* 
zi one pubblica, Stefano Daccò, Direttore 
C entrai e F i n anza I ocal e * mi stero I nterno, 
Giuseppe Farneti Università di Dolora, 
Manin Carabba, Presidente di Sezione 
Corte dei Conti; conclusioni di Adri^aVi* 
gnerì, sottosegretari omini stero I nterno. 

L e autonomie locali ascuéadi respon* 
sè)ilità: di fronte èie rapidetr^or- 
mazioni che operano néla società e 
nél'economia dé Paese, ProvinceeComuni 
devon o attrezzarsi a cogl i ere I mutuanti e I e 
richiestedélacollettìvità 
11 quadro normativo degli E nti locai i si èsi* 
gnifìcadv^ente ampliò con la legge 
265/99 (riforma déla 142/90) e la 286/99 (sui 


processi di control lo alleazioni degli Enti lo¬ 
cali èlaformazionedi un blindo preventivo 
e pi u ri en n èech etenga i n wi denza I el n n ova* 
zioni proposte con I nuovi statuti e regola* 
menti conseguenti). Quattro i punti guèlfi* 
canti : a) il nuovosistemadé lerespons^i I ità; 
b) la pianificazione strategea e la pro^am* 
mazi one per obi etti vi ; c) Il c^bi amento dé* 
leprocedureedélelogicheorgari zzati ve; d) 
I a n uovafasedé sì stem i d i con trol I o. 

M a per districasi né meandri dé nuovo 
quadro normativo e, soprattutto, per conse¬ 
guirei 'obi etti vodé leP .A. * i I soddi sfaci men¬ 
to di u n bi sogno pu bbl i co * P rovi n ceeC omu* 
n i devono segu i retre percorsi sem pre pi ù ob- 
bligatori; dichiarare gli obiettivi, per poterli 
adeguare in corso d'opera; semplificare le 
prpoed ure cam bi ^ el a I ogi ca orgar ì zzati va. 

È necessario, quindi, die l'attività ammi* 
nistrativa pasti, ad esemplo, dèla program* 


mazi oneautori zzatori à'finanziariaèlapìani- 
ficazione strategica, da preventivi economi* 
co*fì nan zi ari a b udget di e respon sabì 11 zzi no i 
dirigenti ; dèi a gesti one per compiti a quéla 
per obiettivi; dèlaeccessivaregolamertazio* 
neèladeregulationin nomedé l'innovazio¬ 
ne; dèla contabilità finanzi ari a èia contabi¬ 
litàeconomica; dè lavorolnunalogìcagerar* 
eh Ica è l'attività per gruppi orizzontèl; dèla 
retribuzione fìssa è sistema retributivo che 
premi ri sul tati e professi on è Ita. 

L enuoveepi ù éfìcacl azioni amministra* 
dve, necessitano, però, di un nuovo statuto, 
coerentecon la ra/ìsione prevista dè la le^ 
265/99 ma resa necessari a andi ed è l i ntrodu* 
zionedé dlgs23^. 

L'obiettivo è dupli ce: rivedere i vecchi te* 
sti, èieggerendolì dèleafiermazioni di prin* 
ci pi 0 supedi ueeri don danti, cerc^ do i nvece 
di mettere a fuoco, risolvendoli, i problemi 


operativi e specifici di dascun Ente; ricom¬ 
porre i I q u adro dé I e respon sabi I i tà i n ordì ne 
è nuovo ruolo, di bilancl^ento dé poteri 
dél'esecudvo, dé Consìglio, e è rafforza* 
mento dé principio di sep^azionetraindi* 
ri zzoecon trol 1 0 egesti on e 
Queste le azioni da compiere immediata* 
mente: predisporre nélo statuto strumenti 
con i q uè i i I presi dentedé I a P rovi nd a, i I si n* 
dacoeil presi dente dèi a Comunità montana 
present^o I e I i nee program mati che ré ad ve 
è p rogetti da reè i zzare né corso dé m anda¬ 
to; l'^provazione déle li nee programmati¬ 
che quèe momento cruci èe déle scéte di 
medio-lungo periodo; ladélnizionedé tri* 
ter! coni quéi il Consigli oeserci tali ruolosu¬ 
peri ore di ì ndì rizzo e control lo poi ideo am¬ 
ministrativo, né darei mpui so ecostante sol* 

I ecl tazi one è I 'I ntera attivi tà dé l'E nte; I a ree* 
lizzazionedé bilanciodi mandèio. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Flbiìtà 


Quotidiano di politica, economia ecultura 
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Pakistan, i generali al potere 
spaventano l'Asia (e il mondo) 

Clinton: ripristinarelademocrazia 



PreoccupazionB in Asia e n«l del mondo dopo il colpo di stato militare in 
Pakistan, paese che come l'india possiedala bomba atomica, il goverro in* 
diano, che si è insediato ieri, si è detto disposto al dialogo «con chiunque sia 
al potere» ma è evidente che a New Delhi non si è tranquilli, visti i contrasti 
sul Kashmir, Ad Islamabad, intanto, regna la calma. Il portavoce dell’esercito, 
Qureshi: <É stata una reazione spontanea alle azioni sbagliate del governo». 

BERTI NETTO 


C'EL'IIAM DIETRO Al MILITARI 

GIANDOMENICO PICCO 


N é suoi 52 anni di stona 
// Pakistan èstatoóiré:- 
tamenta gov^ato dai 
miiìtari par circa 25 anni. Ha 
combattuto tra guerra contro 
l'india ed astato un pa&a di 
prima linea durante l'occupa¬ 
zione sovietica dei'Afghani- 
stan na^i anni Ottanta. Il 
ruolo de m//^fan ésarnpresta* 
to di primo piano. Ai tempi 
de la gjarra fredda i / Pakistan 
ha gocato un ruolo chiavein 
funzioneanti'Sovietica eantf* 
indiana. Pakistan quindi 
granàeaiieetodi W asiyington 
eamicodi Pechino. Mai tempi 
sono camtàati. Da un anno i 
rapporti militari ed economici 
con gli Usa sono praticamente 
con^atr. Il grandealleeto oc* 
ddantalesi èawicinatomoito 
all 'India eha presoledistanze 
da islamabad soprattutto do¬ 
po ^i esperimanti nucleari 
condottnél998. 

Negli anni Ottanta lA- 
fghan istan di vann euna rago- 
ne par il Pakistan egli Usa di 


fare fronte comune: oggi l'A • 
fghanistan sta producmdo 
l'effetto opposto, èdi venuto • a 
ragione-la causa dé distacco 
traislamabadeW ashington. 

Gli sconto miiitari né Ka- 
shmirchesi sonos/oiti né pri¬ 
mi sé mesi dé 1999 e che si 
sonocondusi qu&t'estate so¬ 
no una ulterioreragionedél 'i- 
soiamento intemazionale dé 
Pakistan. Per la prima volta 
néla storia militaredi India e 
Pakistan, i militari di Islama- 
bad, in collaborazionecon mi¬ 
lizie islamiche non uffidali 
avevano forzato ^i indiani su 
posizioni difensivenéievalia- 
tedé Kaipll. Poi la visita dé 
primo ministro Sharifa Wa¬ 
shington eia deósionedi riti- 
rarele truppe pakistane sotto 
richi&ta di Clinton in perso¬ 
na. 

Il penerà/e Pervez Musha- 
raffAehapr&oiI potare //12 
ottobre non nascose il suo 

SECBUEAPAGINA6 


Kgb, via libera alla oxnmisEione 

Veltroni: Berlinguer contrastò il Pcus, Berlusconi non ^pe neanche resistere al la P2 

Cos9^ scrivea D'Alema: difendimi, a Paiermo preparano un dossier contro di me 


ROMA «Personalmente penso 
che Walter Veltroni abbia preso 
una posizione 9 usta, di appreza* 
mento verso la proposta di Cossi* 
ga». Co^ D'Alema chiude una 
giornata die era iniziata con il ri* 
lancio da paté del segretario Ds 
del 11 n i zi ati va I an ci ata d a Cosa ga. 
IJI eader del la Ouerd a, poi attacca: 
Berlinguer seppe contrapporr al 
Pcus> Berlusconi non ha saputo 
neenchere 9 stereallaP 2 . intanto 
l'ex capo del I o Stato seri veuna let* 
teraa D'Al ema; attenti al pressi mo 
dossier che arriverà da Palermo, 
dovela Procura mi vuoleimputare 
I ’averfatto parte per 50 ann i d i un 
9 stema di potere criminale «Tu 
sei ancheper opera mia il premier 
ed hai il doveredi difenderei’uni* 
ta nazion^^ scrive Cossiga: per 
questo 0 difendi meela storia di 
questo Paese oppure «i nviteró i 
miei ^ici asce^iere.,». 

I SERVIZI 


Il Sismi; documenti di quarta mano 


gannì cipriani 


ROMA Fuori dall'uffìcialltd,i diri* 

R ti del servizio segete italiano, • 

i9ni, parlano efa codddeCto 
«iossierMitrokhin» comedi ma* . 
terialedi quarta mano. E dopo Je HITROK 
ossen/azioni dell’Unità e della 
3ampa.aichenegli ambienti go* S 

vemadvi si ammeCtecheil mat^ II' I 

ri al e arrivato al la procura di Roma II' I 

eallacommissioneStragi presenta •* I 

«evidenti rimaneggiamenti ingle^ I 

9 », Prudenza dagli abbienti go* I *1 I 

vernativi, dove nessuno si spinge II I 

a pa*! are di 4)uf ^ e ^patacch e», il I I 

ma è del tutto 0/i den te eh e i n I tal i a si a ari vate n on 
già un dossier <jel»K^, ma un dossier «sul» Kgb, 
confeaonatodagli agenti del contro^ionaggiobd* 
tannico, redattolo base(co^ viene fermato) alle 


KE HITROKHIN ARCHfV 

•*> « ••rrtw 


A ” confes9oni dell’ex agente Vasili 

Mitrokhin.semprecheMitrokhin 
esista davvero e non siasempi ice* 
menteiJ nomein codicedelrope* 
IN ARCHI Vi raaone port^ a compimento 
dall'MIS. Insomma allo stato at* 
k tucàe a dispodzionedella m^* 

I II straturaedéllacommissjoned'in* 
* Il di lesta c'è sol amen te un insieme 

I ^^l di riporti ri servati i ngl esi, redatti 
in base a documenti soviedd die 
I I nessuno ha visto, die contengo* 
Il no affermazioni che nessuno ha 
I 1.1 letto e che sono stati portati in oc* 
cidditedaun personaggio chenessunoViamai inter* 
rogatocon tutte legaranziedei caso. 


«Mente tasse per r80% degli eredi» 

Iniziativa della maggioranza. 3 della Camera alla l^esui congedi 





Salvi; in Europa avanza 
la sinistra più coerente 


PROVIAMOAVINCERE 
LE ELEZIONI Di NOVEMBRE 


_ LUIGI MANCONI _ 

E s% invece provassimo a vincere? Al la fi ne 
di novembre (Il 28, p^ I ’eattsza), In ci n* 
que importanti località italiane si terran* 
no le^eioni suppletive. Verranno eletti quat* 
tro deputati e un senatore Non sono abbastan* 
za per modificare i rapporti di forza tra le due 
coalizioni, masonosufficienti ainviareun mes* 
sag^o politico e simbolico assai significativo. 
M a soprattutto * ecco I a m i a proposta sem pi i ce 
semplice* quel le elezioni potret^^o funziona* 
re come un test importantissimo (e, a questo 
punto, estremo) sulla capacità di autoriforma 
dei centrosinistra. Prima delle prove decisive 


LOMBARDO I SEGUE A RAGNA 5 


A PAGINA 5 


ROMA L'80%de^i eredlinlinea 
diretta e dei coniugi non pa^e^ 
ranno più Hmpostadi successio* 
ne: questo I obiettivo del progetto 
di leggedel centrosinistra. Lanuo* 
va normabva prevederebbe un 
tetto di 500 milioni (attualmente 
sono250)al di sotto del qualenon 
d saranno imposte. No, invece al 
progetto d i Bai u scon i eh evorreb* 
bel a can cei I azionetotal edel I atas* 
sa. N 0 vi tà an che per I e i m presefa* 
miliari: l'^iquotasrà più leggera 
e, se I eredesi i mpegn a a conti n uà* 
re l’attività per almeno 5 ami, 
non si applicherà sul cosiddetto 
«avviamento». Inoltre ieri la Ca* 
mera ha approvato la legge sui 
congedi parentali : parità totaledi 
diritti e doveri tra madre e padre 
perlacuradeì fi^i,ddlleindennità 
ai permessi. E per i lavoratori arri* 
va l'anno sabbatico per laforma* 
zi on e Orai a patii aal Sen ato. 

I SERVIZI 

ALLE RAGNE 10 e 13 


9 APRE UNA STRADA 
MAÈANCORA 
TUTTA IN fflLITA 

ROBERTO ROS CANI 


L I immapne che, leg* 
^ gendo i ^ornali, 
guardando la tv, in 
questi 9 orni un osservatore 
avrebbe dell’Italia èquelladi 
uno strano paese. Un paese 
che cammina in avanti ma 
ha la testa voltata all’indie* 
tro, 0 meglio, che viene sem* 
pre riportato con lo sguardo 
al pas^o. C’éunaoscillazio* 
ne che non ètra oblio e me* 
moria (due termini troppo al* 
ti) ma tra una disinvolta di* 
menticanza e la riemersione 
del pesato come oggetto di 
acrimonia e di lite. La vicen* 
da dei dossier su/ Kgb in Italia 
ha riaperto la stura a una vee* 
menza litigio^, agli Insulti 
politici. Ieri * se le cose non 
dovessero cambiare dacc^o, 
come potrebbe succedere do* 
po una lettera aperta di Cos* 
9ga a D’Alema che ha messo 
in agitazione in serata il 
mondo della politica * il eli* 
ma sembrava aver imboccato 
una strada divera: alle accu* 
se dei Polo, a^i affondi di 
Berlusconi e Fini che batteva* 
no su un solotaao(«lamag* 
gioranza ha paura di fare 
chiaria») è arrivata una ri* 
^osta destinata a 9 /elenirela 
discussione. C’èstato il à dé 
Ds (d'accordo aiche D'Ale* 
ma, come II premier ha con* 
fermato pubblicamente) alla 
formazione di una commis* 
9one parl^entare che stu* 
di^se e verificasse tutto sul* 
l’attività dé Kgb e sui dos* 
sier. Un cedimento al Polo? 
No, la dedéone di togliere 
ogni éibi, di aprire le porte 
ad uno strumento parl^en* 
tare che allontanasse le poi e* 
mi che, eh e facesse pi azza pu * 
litadi Insinuazione e polemi* 
che Infondate. 


SEGUE A PAG NA 4 


Droga; arrestato l'eic P2 Gattoni Condanne per il rogo dé Géeazzi 

Traffico di cocainadal Perù e investi menti in Sardegia Ndiacanieraipeitarica 11 motti, Boirdliisntenzamon 


di MICHELE SERRA 

L'uovo eia gallina 

B isognerebbe istituire d'urgmza la commissione paria- 
mentared'inchiesta suti'Uovoela Gallina. Era la sini¬ 
stra cheintratteneva rapporti con il Kgbperchéladestra 
ti intratt&^eva con laCia, aera la d&tra che/ntratteneva rap* 
porti con la da perché/a sinistra li intratteneva con il Kgb? 
Disd m///on/ di italiani votavano comunista p&chéavevano 
paura di moriredemocristiani, o quindici milioni di italiani 
votavanodià perchéavevanopaura di /TJonreco/TJun/sù' ? I fa- 
sdsti /nettevano/ebombeperché/ brigatisti sparavano, oi bri¬ 
gatisti sparavano perché! fasdsti metteva/To/ebomb^H/f/er 
fuHitis'perchéc'era Sfa//n, o Stalin fu Stalin p&chéc'era Hi¬ 
tler? Quél! di sinistra sono d/ventar/ tutt/ intellettuali pere//- 
stingu&'si da MikeBongomo, oM ikeBongomo ha rinunda- 
toastudiarep&chégli intéléXuali sonotuttidi sinistra?Urge 
asso! utissimam&t te urgeuna qualcheautorità che sn ebeba* 
rando. provveda fmalmmtea fìssareun PuntoZeroné quale 
questo casino ècominciato, eun Punto Uno nef qualequalcu- 
no strila '<libai tutti!», esi ricomina un altro poco. Questo 
gioco qui ha da w&x) stufato. 


MIL/V^O Un nomed’étrì tempi 
nélaretedélaDia E Flavio Car* 
boni, il faccendiere piduista 
coinvolto néleinchleaepiù da* 
morose degli anni 80, dal I ’atten- 
tato a Ro b^o Roson e, vi cepresi * 
dentedé Banco Ambrosiano, al* 
I a ban carotta dé 1 0 stesso i sti tuto 
di credito, fino all’omicidio dé 
banchiee Roberto Calvi, Con 
lui, il suo ex braccio destro, Emi* 
lioPélicani,edaltre 66 persone 
tutte colpite da ordine di cuSo* 
dia cdutéare é termine di una 
mdxi*opersionednti riciclalo 
condotta dé la Dia. Sono stati se^ 
queSratl beni per oltre 125 mi* 
nardi (insocie£àeimmobili)edé 
stato scoperto u n i n gentetr^ co 
di cocaina (Amila dilli) prove> 
n i ente dal Perù, Carbon I, arresta* 
to 1 né emea due fami I i ari, 01 /reb* 
beavuto un ruolo di pri mopiano 
né l'organ IzzsI on e 

RIPAMONTI SETTIMELU 


I convegni di Reset 


LegiUimilà del 
potere internazionale 

prirreclpano: 

Michael Walzer (InsliUite far Advuiic.'ed Siurly T'iincx'tOTi), 
Antonio Baldassarre (Uiiivi^rsìtA l4i Soplcnza), 
Ciiancarlo Bosetti cdii'CLlore di Reset), 
l^aula Ca^al (Harvard UniversiIv), 

.lean Cohen (Columbia Universily), 

Erik GiddMtcin (i Dlvorslty of Prtnceion), 
Nadia Urbinati (Columbia Uuiveisily) 

New York 15 ottobre lfl99 
Cohimbla Universily/New York Universily 


MILANO Quattro condanne per il 
rogo déla camera iperbarica al 
leezzi di Milano: cinque anni e sé 
mesi per il primario di osa^ote^ 
rapia Giorno OrianI, 4 anni e 6 
mesi per l'élora conati ere déega* 
to alla sicursza Sivano Ubiali, A 
anni perii tecnico Ardr^ Bini e3 
anni e 6 mesi peri allora preadente 
Antonino Ligresti. Questa la sen* 
terza per la tragedia che il 30 otto¬ 
bre di due anni fa ha trasformato 
un ospedée«modélo»in un infer* 
no in cui morirono 10 pazienti e 
un infermiere Gli Imputati sono 
stati riteruti colpevoli di incendio 
colposo, omicidio colposo plurimo 
e omiséone dé le norme sulla écu* 
rsza. Il pg Borréll: «La sentenza 
non può rendere la vita ai morti, 
ma è un monito importante per 
tutti ^i operatori dé settore». I di* 
fendoh degli imputati: condannati 
de^i innocenti. 

CAPRILLI 


ESTERI 


Kosovo, intervista a Bemabè 

DEGlOVANNANGEUAFAGlNAg 

CRONACA.. 

Stupro in jeans, assoiuzione 
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€oinit-intesa,Opa ok 
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CULTURA. 

Leiettere di Mila 
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SPETTACOLI. 

I corti tornano in sala 
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SPORT 

II doppio a Altro funziona 
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AUTONOMIE. 

Fisco ed Enti locali 

HAnEUCClHELi'IH SERTO 
















14CUL02A1410 ZALLCALL 12 21:46:51 10/13/99 



Giovedì 14 ottobre 1999 



LA Cultura 


'Unità 


Decalogo ambientalista per il paesaggo 

Un documento rivolto alla prima Conferenza nazionalechesi apre oggi a Roma 


VICHI DE MARCHI 

Il modello toscano di buona 
stìonedel territorio non prevale 
su^i scempi di quell'altra Italia 
dove abuavismo, affarismo e 
clientelismo oscurano ii pae^ 
gl 0. Per un Fuenti abbattuto cen to 
nuovi mostri sono in agguato. Po* 
trebbe succedere di nuovo suiia 
costiera sorentino*arnalfitana • 
sumerisce Italia Nostra • dove la 
regi on e campana sta xcé erai do 
la legge per derogare cri piano pae* 
sistico della zona il cheequlvar* 
rebba in termini concreti, ad una 
montagna di nuove concessioni 


edi I izi eperi comun i del I area. 

Pi ù con trol I i, poteri e ri sorse al • 
ioStato, più vincoli per le regioni, 
meno opportunità di intervenire 
per i Comuni. Italia Nostra, Wwf, 
Fai, Comi tato perlaBejlezza^An* 
tonio Cederna» non 9 danno per 
vinti. Alla vi giliadellaprìmaCon* 
ferenza nazionale sul paesggo, 
died opreoggi a Roma, leassocia 
zioni ambientai iste stilano un de* 
calogo i n dieci pun ti perd i fen dere 
il paesaggio • t^e primario, pub* 
blico, a disposizione di tutti, so* 
prattutto dei I e f utu re gen erazi on 1 
• (tiiedendo {comefa Gaia Pailot* 
tino di Italia Nostra) un potenzia* 
mento della legislazione vigente 


pii matratuttel a leggeG al asso che 
nejl'85 tentò di fornire all’Italia 
strumenti di tutela e vincolo per 
difendere ciò che ancora poteva 
essered i feso. C ost^ fi u mi, bo9:h i, 
zone storiche ghiacciai, in un 
paese dalla doppia e inquietante 
identità. «Un'Italia si copre di ce^ 
mento e quell'altra si bastia, an¬ 
che in senss geologco», sottoli¬ 
nea Vittorio Emiliani del Comita¬ 
to per I a bel I Leci fresono el o- 

quenti. In Italiad sono IZOmiliCK 
ni di stanza due vani perogniabi- 
tante{ eh esi i f ca soprattutto se* 
condeeterzecase), 300.000km, di 
strada 6,500km, di autostrade, ol¬ 
tre 30 milioni di automobi I i e3 di 


automezzi pesanti. 

<4-d legge Galasso rappresenta 
un punto da cui non 9 può toma* 
re i n di etro, dì zi bi sogn a raffo rzar- 
la corregger do quei punti di cedi¬ 
mento che baino caratterizzalo 
lagestion edi questi primi ai ni»,si 
legge nel documento ambientali¬ 
sta. L’assunto di partenza échelo 
Stato deverecuperareu n a suafun- 
zione pii maria nel I a si vaguard i a 
del paesaggio echetaletutdadeve 
essere sassa dalla pianificazione 
territoriale. «Ciò die sembrava 
giusto in linea teorica 9 èdimo* 
strato devastai te nella pratica», 
93ttolinee l’urbanista Vedo De 
Luci a chech i ede di ter eresepa'ati 


i due regimi, quello di tutela e 
quello di tracimazione urbaii* 
stìca. Altri punti qu^ifìcaiti del* 
I i n 1 ziati va ambi ental i sta 11 el en ca 
Gaetano Beredetto del Wwf chie* 
den do eh esu questi 9 pronund in 
modo chiaro la conferenza sul 
paesgg o e, prì mo tra tutti, i I di ca* 
stero per i Ber 1 e leattì vità cu I tu ra* 
li. Sotto accussonoi meccanismi 
di delega. Regioni chein questi ^* 
ni hanno <^bdppaltato» ai Co¬ 
muni 1 propri poteri di contrc^loe 
vincolosul paeaggiodi modo che 
le amministrazioni locali hanno 
vestito! panni del controllori edel 
controllati trasformando, In mol¬ 
ti ca9, i piani paesistico-territorìa* 


li in occasioni di dien teli suo co¬ 
munale I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Nuovi permesi di 
edific^lità. starsa lotta al l'abusi¬ 
vismo, paed che 9 sono uniti l’u- 
no ^ l ai tro travoi gen do I a car pa* 
9 ^a conedilizialegittimaeillegit* 
ti ma. «U n a vera emergenza n azi 0* 
naie», sottol inea De Lucia. Sconv 
pare la campala, «^ecie» non 
protetta dalla legge Galasso e die 
oggi Wvi/f egli altri chiedono fac¬ 
cia parte delle zone da tutelare. 
Come eh ledono di raddoppi are la 
fasdadi non edificabilità in pros* 
smità del Ieri vedi fiumi, mari eia* 
^iodi intervenire sui piani rego¬ 
latori per poter «risanare le zone 
più compromesse del territorio, 
ideeeprogettì cheh anno bisogno 
di un pasa^o essenziale il po¬ 
tenziamento del le soprintenden¬ 
ze (ma anche degli uffici compe¬ 
tenti al Ministero del beni cui tura¬ 
li) perché la tutela non rimanga 
un apura intenzione 


In Cile 

Morto Castedo 
ultimo collaboratore 
di GarcìaLorca 


ÈmoitoinCileall’etàdi34aini,lo 
storico LeopoldoCastedo, colla* 
boraioredi Federico Gatia torca: 
eral’ultimosuperstjtedell'esdtan* 
tee^^enzateetrale universtaria 
«La Bartac^, creetadal celebre 
poaaedramrraturgo qDagnolo 
poco pri madel lo stoppio della 
guerradvile N ato a M adrid nel 
1915, laureetog in storia moderna 
epoi^^ializzatoginStoriadel* 
rarteàiruniver^della coitale 
g)agnolA Ca9edo entrò giov^is 
3 mo In contalo con i maggiori dr* 
coli culturali dell’epoca f^uer- 
tandoIntellettuaidelcalibrodlOr- 
tegayGasset, RedroSainas, Milla* 
resCari o e BallesterosBeretta. 


I maschi? Vittìmedelledonne 

L'autocritica della femminista Paludi: sono emarginati 


In Italia si legge 
Ma per consumo 

Minniti alla Reradi Francoforte 



Grassoeinfelice: secondo Paludi sono gli uomini ad essere emarginati 


CAL CORRI SPONDE wn _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Nel corso di ^pera 
un decennio il masdiio americano è 
passato dal banco degli aausati alla 
vetrina delle vittima Soffre delle 
stesse umiliazioni che sinora sem¬ 
bravano riservate alle donn& 9 ri¬ 
trova ridotto ad inutile ornamento. 
Peggio ancora delle casalinghe Per¬ 
ché emarginato non solo dalla pro¬ 
duzione materiale rna anche da 
queliddei fi^i. Non riesce più ad es¬ 
sere di esempio a nessuno, a diffe 
ren za del pad ri che avevano f^o I a 
«€uona gjerra» e i I m i racol o econ o- 
mico. Violentato, minorato, com¬ 
mercializzato, usato come pin-up o 
tar^ di campale pubblidtarie di 
cosmetici, biancheria intima o Via- 
gra. Ossesaonato più dalla proprio 
immaginee apparenza che del pro¬ 
prio lavoro, editamente come rim¬ 
proverava al le do n ne. Pri gl on i ero di 
modelli di successo e di celebrità, 
vanità puramente decorativa, non 
ha più «virilltà»chei:ches9a da van¬ 
tare Ha perso il ruolo e la bussola. E 
diventato lui il «sesso debole». E il 
pe^io è che non lo sa ancora. Tan¬ 
tomeno pend a ribellar^, come 
avevan o fatto I e don ne 
Una femminista militante Sudn 
Fai udì, era diventata famod per 
aver scritto, otto anni fa, un libro 
(»6ackla^, effetto frusta: la guerra 
non dichiarata contro le donne 
americane») che denunciava con 
dovizia di argomenti e molto hu¬ 
mour «la qoesso ridicola reazione 
^ropositata ai modesti progress 
conquistati dalle donne» nell'Ame 
ricadagli anni di a quelli di 
«fatai attraction». Lo avevano defi¬ 
nito come «il più Importante libro 
sulle donne degli ultimi decenni». 
Ora invece la stesd autrice si è ac¬ 
corta che le vere vittime da com¬ 
piangere ancora di più perché in¬ 
consapevoli, sono ^i uomini. Le 
662 paginedel suo àiffed, irrigidi¬ 
ti, fatti secchi; il tradimento dei ma¬ 
schio americano» sono un più acco¬ 


rato e am pi amente docu mertato I a- 
mento sulla crisi storica della «ma¬ 
scolinità». 

Questo èsolounodei molti titoli 
recenti in libreria sulla crescente 
Inutilità del maschio, un salto di 
qual i té nel I ’evol uzi one I n senso dar- 
wlniano dei rapporti trai sessi. Una 
rassegna di Andrew Hacker sull’ulti¬ 
mo numero della «éJew York Re^iew 
of Books» necita almeno una mezza 
dozzina, in «The Decline of Males», 
l'antropologo Lionel Tiger scrive di 
«maschi sempre più annebbiati e 
confusi», mentre invece He donne 
Sanno assumendo un più solido 
controllo del proprio destino». In 
«Quel che le mamme non ci aveva¬ 
no detto; perché la fel i cita sfu^ al- 
la donna moderna», Danielle Crit- 
ten 9 concentra sulla crescente 
«inaffidabilità», «irresponsabilità» e 
«immaturità» del maschi, Heler Fi- 
sher, collega di Tiger alla Rutgers 
University, nel suo «The First S&; i 
talenti naturali delle donne e come 
Sanno cambiando il mondo>», InS- 
Se sul vantaggio biologico compsi- 
tivo delle attitudini femminili «nel¬ 
l’economia globale del servizi e del¬ 
le comunicazioni». 

Da qualunque parte la 9 rigiri, 
domina la percezione die cultura, 
coSum^ economia, demografia e 
persi n 0 bi ologi a Si ano con gi u rande 
nei rovesdare il ruolo tradizionale 
di maschi e femmine nell evoluzio- 
nedellanoSra specie 9 da alla crisi 
di identità del masdio ande lacol- 
pa del fatto che nell’Occidente in- 
duSrializzato ormai non riusciamo 
più a riprodurci. La scoperta che ri¬ 
sale al 1992, del professor Niels 
Skakkebaek dell’Università di Co¬ 
penhagen, per cui la metà maschile 
del cielo avrebbe dimszato tra 
1938 e 1990 il numero di spermato- 
zoi prodotti, resta controversa e dif¬ 
fidi e da verificare. Nuovi studi indi¬ 
cano che la ter den za si sarebbe par¬ 
ticolarmente accelerata in America 
e in Europa, nell’ultimo decennio. 
Altri ridimenSonano la portata del 
fenomeno. Per mantenere il livello 


di una popolazione, e non avviarsi 
verso l’eSinzion^ o^i 100 donne 
dovrebbero dare alla luce 211 figli. 
In America, con un taso di fertilità 
del 203 per 100 vanno al momento 
molto me^io chein Italiaidehail 
record al minimo di 124). Ma in 
compenso abbondano i tentativi di 
S>iegazion& che vanno dal sociale 
allo psicologico, al biologico, al ge¬ 
netico, all'ambientale: dall'Ipotesi 
che! maschi siano sempre più sotto 
stress, che derivi dal fatto che ci si 
sposa tardi perché le donne hanno 


di m^io da far& a quella partico¬ 
larmente bizzarra, per cui sarebbe 
un effetto del maggior controllo da 
parte del la donna sjl come e quan¬ 
do diventare madr^ con la «gravi¬ 
danza d^i mica» indotta dalla pillola 
responsabile della minore di^oni- 
bilità di ^erma maschilefélatesdi 
Tiger). Molto più verificabile è la 
aescita esponenziale del ruolo delle 
donne nella nuova economia Or¬ 
ma in America sono donne oltre 
metà dei laureati e diplomati, con 
voti migliori del maschi. Non solo 


continuano a rappresentare il 93% 
del personale infermieristico, l’84% 
de^ insegnanti elementari, il 76% 
da tecnid di laboratorio, ma, con 
l’estingjersi da postì di lavoro «in 
tuta blu», fanno la parte dei leone 
in tutte le nuove profesioni della 
nuova economia dominata dai ««ser¬ 
vizi» anziché dal l'industria, dal con- 
sjmo anziché dalla produzione, in 
cui c'èda usare più il cervello che le 
mani, più il «savoir taire» che la for¬ 
za, conta più il come 9 presenta e si 
vende qualcosa che il prodotto fi9- 
co, più le relazioni pubbliche il 
«^ft» anziché I' «hardware». Al ma¬ 
schio non resta che imitare la don¬ 
na, 0 patire, come la classe operaia. 

Il librodellaFaludi,èil meno ari¬ 
schio di banalizzazione del darwini¬ 
ano applicato ai sesi. Da un viag¬ 
gi 0 durato sei ann i nel l'un iverso del 
masdiio americano, tra storia degli 
ultimi decenni e alternala di gene¬ 
razioni, ha tratto un ponderoso e 
potente equivalente letterario e so¬ 
ciologico del tema che era già stato 
la riv^azione del film britannico 
«The Full Monty». Ritrova lo stessa 
crisi di identità d^i operai che fìni- 
scon 0 a fare lo stri p-tease n el le ma& 
stranze dei cantieri navali che 9 
stanno arrug^nendo, nei tifosi orfa¬ 
ni della loro squadra, nell'astronau¬ 
ta che non è più un eroe, nel candi¬ 
dato alla Casa Bianca Dole finito a 
fare pubblicità al Viagra, persino 
nell’industria della pomo^afìa, do¬ 
ve sono le donne ora a trattare co¬ 
me ometto i loro partner, e non più 
viceversa. 

La cosa più straordinaria è che 
l’autrice confessa di essere partita 
convinta che la ricerca la portale in 
tuttaltra dirsione 9 era chiesta: 
«4^efché tanti maschi sono eoa di¬ 
sturbati dalla prospeftiva di indi¬ 
pendenza delle donne?». E invece 
ha finito con lo scoprire che «i ma¬ 
schi sul finire del secolo stanno 
piombando in unarituazionesimile 
aquellacheera quella dei lederne a 
metà secolo». 


DALLI NVIATA _ 

MARIASERENA PAUERI 

FRANCOFORTE É il giomo dtìl'aJi- 
tori a italiana a Francoforte Non 
per quache coup de thèatre effet¬ 
tuato da uno dei pi ù di 300, pur di¬ 
namici, nostri editori che espongo¬ 
no. M a per l’incontro tra l'Ale asso- 
dazione di cataria, e il sottos^ 
^et^o Marco Minniti. L’incontro 
è felpato: Minniti hall merito di es¬ 
sere il primo uomo di governo ita¬ 
liano 9 affacci ^la Buchmesse 
da qualche anno. Però l'occasioneé 
buona per porgergli il cabier de do- 
léances: i tempi lunghi di approva¬ 
zione della riforma della legge 416 
sjll'editoriaeil sonno in cui sem¬ 
bra caduta • ferma in Commissione 

- la prima normativa destinata nel 
nostro Paese a punire la pirateria 
editoriale Qu^to alla prima, Min¬ 
niti ricorda che dovrà dare una 
nuova d^inizìone del prodotto, sia 
gom^e libro, cd-rom, non in base 
d sjpporto ma d contenuto; soste 
nere I ’i nn ovazi one tecnologica; tra¬ 
mutare il regime di contribuzione 
diretta in un regi me per tutti indi¬ 
retto (age/olazioni t^iffarie credi¬ 
to agevolato ecc). Promette fine 
ottone la riforma della 416 va in 
Condgl io dei mi nistri, poi in Parla¬ 
mento». Quanto alla pirateria, con¬ 
corda: il contrabbando multimedia¬ 
le per lui vale quello di td)acchi, 
serve una norma. Qui - data la co- 
30 icud presenza di editori scolastici 

- dò che interessa è soprattutto il 
<4urto» più dasco, quello di libri 
di testo a mezzo fotocopie. 

Gli editori lamentio un p^vo 
per mancate vendite di 500 miliardi 
l’^no. M a c'è da dire: non sarà ^- 
che il caso di chiarire lo scanddo 
del manudi «aggiornati» ogni anno 
cambi^do solo qudche riga? Fed^ 
rico Motta e Ivan Cecchini, pren¬ 
dente e direttore dell'Ale con un 
<41apporto sullo stdo del l'edito ria 
in Italia» cercano poi di capovolge 
re qualcuna di quelle che 9 dànno 
come verità acquisite Primo coi¬ 


tolo, quanti sono i lettori in Italia? 
Secondo dati istat, nel '97 er^o il 
41,6% della popolazione sopra i sei 
anni, cioè il 2,7% in più del '95. Per 
«lettore» ^intende chi ogii ^no 
legge <4jn» libro. Sottolinea l’Ale 
che poi, se 9 includono coloro che 
in dodici mesi l^igono dmeno un 
manualedi cucina, si ^rivaal 55%. 

I n somma, qui è ben accetta I a te 
si proposta da Hubertus Schenkel, 
prendente del conscio di sorve 
glianza della Buchmesse di una let¬ 
tura che nel pianse va diffonden¬ 
dosi mentre va perdendo H’aura di 
cultura». Però si conferma die in 
(talia restaio 3 milioni * dato im¬ 
modificabile - i Hettori forti» e che 
siamo indiare, ber che vade di 
ventun punti percentuali rispetto al 
pubblico ddla nazione staffetta 
d’Europe la Gran Braagna Secon¬ 
do coitolo: produzione e volume 
d’^a*!. 9 certifica la cora pazza al¬ 
la novità: sono il 63% del titoli. 
Con conseguente riduzione della ti- 
ratu ra medi a a 5.700 copie. E del ci - 
dodi vita di ogni titolo. Dicono di 
editori: non é vero però che i Ii5ri 
siano cari, il 43,5% costa meno di 
15.0001 i ra M a sjbito do po amma- 
tono; si è più che raddoppiato il nu¬ 
mero di quelli che contalo meno 
di cento p^ne. La vera «svolta» è 
nel calcolo dd volume d’affari. Nel 
'99 in Ità la operano 4.000 credi¬ 
trici. In apparenza: quelle «viso¬ 
no il 21%. Come dappertutto, la 
legge è stata quella delle concentra¬ 
zioni edella «esternalizzazione»del 
lavoro (vedi appalto e precariato): 
oggi 22.400 addetti, di cui 7.300 
«estanalizzati». 

Secondo i dati tradizionalmente 
calcolati dall’Editrice Bibliogrdica 
il fatturato «puro» nel’98 aa di 
4.392 miliadi. L'Ale contesta la ci¬ 
fra: perché non comprende le spon¬ 
sorizzazioni né i proventi dell’indu¬ 
stria elettronica e multimediale. 
Questo fatturao - Hmpuro» dicia¬ 
mo - sarebbe in realtà di 6.623 mi- 
liadi. 
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Previdenza, CgiI lombarda 
passa la linea di Cofferati 


Gerrnania, ridotta da 65 a 60 l'dtà della pensione 

Accordo di principio tra governo esindacati. Schròder cambia rotta 


1 1 direttno regionale lombartlo ddlaCgil ha 
dpprovcCo, al Cerminedi unalungaesofl^* 
tadiscussion^ unamoaonedel la maggio* 
raìzaallaqudeerast^ presentEgQ un 
em^damerto da partedi alcuni compo* 
nenti dellasegreteri& di sostegno ^lepos* 
zk)nie^ressed^ direcbvon^onaledella 
confederazioneinternadi previderza. La 
mozione, C09 comeemendatà sosben^ 
secondo qu^to 9 ècppi%so, la poàaone 
del segretario genera^offerati sullapro* 
po^di paggio al metodo contributivo 
ì nellaforma pm rata) perii calcdodella 
penane. Il documento, sempresecondo 
quanto riferito, haottenuto 42 vob fasore- 
soli, 18 contrari (quelli dellamjnorarìzadi 
AltemadvaSinddi^e) el5 astenub. Tra 
questi ulbmi c'èanche il segret^o generi 


dellaCgiI lombarda, M aho Agostinelli. 

Intanto oggi a Napoli nel teatro «Il piccolo^nei* 
la stazionedei Campi Regrel iniàeràlaconfe* 
renzadeisivizi deliaCgilCamp^lasultema 
«L'azionedi tutela individu^edella Cgi I, un di* 
ritto pergli iscritti, un’occasoneperaderire^la 
Cgll», Il dibatbto s^^:ierto nel pomerigg io al* 
Iel6,15 dalla relazioneintrod uctìvadel sicese* 
gretario gener^Gicnni De Luca N el la gloma- 
tadi venerdì sono previsb gli Interverb del se* 
gretariogener^eÀntonioCh^i edel segreta* 
no nazionale CaloGhezzi.Tralenovitàdiea* 
ramo arnunci^nel corso dellaconferenza vi 
èl’operatore unico degli sporteli i di primaacco* 
glienza. Molto presto nellecaneredel laoro 
dii unque vi accedalncontreràun operare 
dellaCgilcheio Indi rizzerà^ meglioperchéil 
suo problemaaa risolto. 


ROMA II governo rosso* verdediGerhardSchroeder 
(Spd ) h a sostanzi al men te ced uto al I e pressi on I dei • 
sindacati ehaaccettatodl discutereconcretamen* 
tei 'abbassamento dell'età pensionabile da 65 a 60 
anni.Unaccordodi principio In questo senso èsta* 
to infatticoncluso oggi In un incontro trilaterale 
cheli ministro dei Lavoro Walter RIester (Spd) ha 
avuto aM onaco di Baviera con KlausZwickel «capo 
deil’iG Metall, il andacatodi categoriapiù Impor¬ 
tante e potente del paese* e con i rappresentanti* 
dei I a naoga pen si on Isti che. <Abbi amo raggi unto un 
accordosullegrandllineeperunmodeilodl pensio* 
ned60annl», ha detto RIester al termi n edel la riu¬ 
nione Il ministro haag^unto che tale'model lo' 
dovrà ora essere discusso eà tavo I o del n^zl ati eh e 
I e parti soci al i • go verri o, si ndacati e I m pren di tori • 
conducono da mea nel l'ambito del coaddetto 
'Patto per 111 avoro'. 1 1 fi nanzl amen to del n uovo si • 


sterna penaonistico anticipato * ha sottolineato 
Ri ester • dovrà awen i retuttav i a I asci ai do i nvari ati 
i costi per lecassepen Sion Isti eh eesenzaaumen tare 
i contributi previdenziali. Per le vari e catari e, ha 
detto, verran n o creati a q u esto scopo speci à i Fon di 
dotati d i un ammontarefra 50 mi I a e 100 mila mar¬ 
ch i perogn I si n gol o I avoratore. 

Da^l Imprenditori èvenuto però subito un dila¬ 
to 'no' al nuovo modello di pensione a 60 anni, 
men tre un portavoce govem ati vo ha ri corciato co- 
meil caic^llereSchroeder abbia dichiarato la sua 
di^Mnlbilltàin lln^di principioadiscuteredella 
penaoneaSOanni a condì zio neche essa si a reali z- 
zabi I esenza au men tl u Iteri oh del I eal i quotecontri • 
buti v& LJ n a settimana fa, parlando ad Amburgo al 
congresso di IG MeCall-ilsinddcatodej metalmec¬ 
canici che conta circa 3 milioni di iscrittl-Schroe- 
der aveva d^n Ito'al momento non fi nanzl abile' 


l'antìcipo della pensione di 5 anni, riconoscendo 
tuttavia come 'giusto' l'obiettivo di fondo della 
prò posta si ndacal ech e mi ra I n prì mo I uogo a ri dur¬ 
re la disoccupazione. É dlffldlecomunquepenare 
che l'accordo, seppurdi prìndplo, conduso oggi a 
Monaco di Baviera siastato annunciato dal mini¬ 
stro del Lavoro RI ester senza l'appoggio delcancel- 
liereSchroeder. Secondo IG MeCall, nes prossimi 
cinque anni almeno 1,5 milioni di lavoratori pro- 
trebbero andare in pensione anticipata, lasciando 
^azio ecreendo nuove opportunità di lavoro per I 
giovanl.Ouellodellepenaoni sembra non esserell 
solo setto re nel quale II governo starebbe cedendo 
al sindacato e al la sinistra Spd. Come ha scrìtto In¬ 
fatti Ieri rautorevolequotidianoeconomico'Han- 
deisblatt', <41 cancelli eresta cedendo allepresoni, 
apren do la strada al I atasazi o n edes ^ossi patri mo¬ 
ni». 


Banca Intesa al 56% di Comit 

E Bnl non si arrocca e guarda al le posa bili 

peleranno 

I LUIGI fa' valere 


Tendenza al rialzo 
dei tassi bancari 

L'Abi : mutui in linea con l'Europa 


ROMA Bancalrteamettealscu* 
ro la sua offerta su Comit. Con gli 
oltre256 milioni di btoll Comit 
depositi ieri l'adesioneschizzaal 
56,3% del Capitale superando la 
so^ i a mi n I ma, i 150% pi ù un'azi 0 * 
ne, Indicata dagli arnministratoh 
di Banca Intes per ritenere con* 
cl usa con successo I opssul I i stitu* 
todi piazza della Scala, eh e scade 
domani. L'obiettivo è arrivare a 
quota 70%. 

t n tanto Bn I h badisce che i nten * 
de Voi ori zzare al meglioleproprìe 
controllata nell interesse di tutti 
gli azionisti, ma nello stesso tem* 
po guarda ancheavaiti, pronta a 
valutare^! scenari str^egici alter* 
n ati vi al I arroccarnento, «La parti * 
ta è aperta» d i ce I amml n i stratore 


dei e^to, DavideC roff, al temi i n e 
del cdadi Ieri. «Èunafasedi rico- 
giizìone serena, dé nostri diritti 
sotto l'aspetto giuridico, econo* 
mico e strate^co» puntualizza il 
presdente. Luigi Abete, il cdadi 
i eri èstato prì ma occas on efornia- 
leperun incontro trai tre grandi 
azionisti di Bnl; Banco Bilbao, Ina 
e Popolai di Vicenza. In questa 
fase l'istituto punta a valorizzare 
al masi mo se stesso e lecontrol I a* 
te, ma senza chiudere la strada ad 
eventuali ipotesi di alleanza La 
banca! nfatti èimpegnatasjlfron* 
te del I a ri cogn izi on etecn Ica e^ u* 
ri d i ca del I a propri a poszi on& al la 
luce dell'accordo tra San Paolo- 
Generali 9 J Ina Ei vertici,anche 
nell'Interesse di tutti I soci, s inv 


diritti giundici 
(cioè II diritto 
di prelazione 
vantato dall'i¬ 
stituto 9J Ban* 
co Napoli Hoi* 
ding e Bnl VI* 
ta), quelli eco¬ 
nomia (lacrea* 
acne di valore 
per gli azioni* 
sti) e strategici 
(I eeventual i al leanze). 

Tornando allofferta Cari pio 9 J 
Credit va ri cordato cheoralaparo- 
la pass alle assemblee de^i azio¬ 
nisti dei le due bancha I soci Co¬ 
mi t convocati 1129 ottobre o 1 ‘ 8 , o 


il 12 novembre dovranno deliba 
rare i n sedestraordi n ari a l'abroga- 
zione del tetto statutario del 5% 
con diritto di voto. I 93d Comit, 
co n vocati i n sedeordi narìa (29 ot¬ 
tobre 0 12 novembre) dovranno 
inveceoccu parsi dei nuovoede 
La strada di Comit, dunque 
sembra orma tracciate mentre 
9jl futuro dei laBnl resta moltaln- 
certezza La voce di un'opacon* 
gl untadl Ban co Bi I bao eU n i cred i * 
to, non racco^ le molte adesioni a 
M11 ano. dove s pr^erisceconcen- 
trarsi per ora su tre trattati ve sepa* 
rate per im pad ronirs del 25%dej- 
la Bn I. Per i 17,6% I na 9 a^etterà i I 
termine dell'ops Generali, Per il 
10% del Banco di Bilbao, si va 
avaiti spediti, mentre un'al leen- 


alleanze 

za a più largs raggio con gli spa* 
gn oli rieri lederà tempi piùlunghi. 
Quache passo In avanti intanto 
semt^'a esserci sul frontedel I atrat* 
tati va con laBanca PopolaredI VI* 
cenza, che detiene II 7% di Bnl, Il 
presi dente del I a Popolare G i ai ni 
Zonin ha dsto chela quota Bnl è 
strategica, manon atutti i costi. La 
patita, in questo caso, riguarda 
andie II Mediocredito centrale 
messo al l'asta dal Tesoro su cui 
puntano sia I vicentini che Uni* 
credi to. I ntai to I a Bn I rì nunci a al * 
la fu9one per i ncorporazione di 
Efìbaica e sceglie di cedere il suo 
pacchetto di controllo deir84% 
alla PopolaredI Lodi, chela ^un* 
ta sulla PopolaredI Bergamoklre* 
dltovere9no. 


ROMA Tira ari a di rialzo dei tassi 
di interesse 9ji mercati Interna* 
zìonali elebancheitalianedade* 
guano. Un nuovo drappello di 
istituti ha infatti mosso al rialzo la 
struttura intermedia dé tassi atti* 
\rt, con decorrenza 1 ottobre ‘99 
fermi restan do ph meetop rate. La 
nuova ondata di rialzi leu! segnali 
son 0 comi n d ati I a scorsa setti roa¬ 
na con j'^nuncio del Banco An> 
bro9 an 0 Ven eto, fa segu i to ai mo¬ 
vi roenb del settembre scorso e 
probabilmente coinvolge istituti 
die due mesi erano rimasti fermi, 
A muovere ai rialzo, dopo il BAV, 
sonostatelaBanca^ladieha in¬ 
nalzato lecommisionl dì masd- 
mo stoperto, fermo restando il li¬ 
mi testandard dello 0,75%; laBan* 


ca Popo I aredel I ' Adri ab co e I aC a& 
s di Riq^armio di Bologna che 
hanno Innalzato di 50 cente9mi 
tutti i tas9 a br&je. Rolo Banca 
1473 (gruppo Unicredito) ha in¬ 
vece Innalzato i tas9 massimi su 
interes9 debitori per presti ti d'uso 
d'oro, portandoli al 16%. Sul fron¬ 
te del rialzo dei le commi soni si 
93 no Invecemos9 il Credito Ber¬ 
gamasco (decorrenza 4 ottobre) 
per operazioni alio sportello 
(maggi orate di 500lire)ebonlfìd; 
la PopolaredI VIeenzaperi diritti 
di custodiasui titoli; eia Banca di 
credito cooperabvo di Chi anda¬ 
ne Terme (per rìlasdo e rinnovo 
bancomat). 

Sui mutui, secondo I Abi, i tass 
sono In llneacon l'Europa 


ABETE 
«£ una fase 
di ricognizione 
dei nostri diritti, 
sul piano 
giuridico 
e strategico^ 
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NEL Mondo 



Giovedì 14 ottobre 1999 




Una postazione 
pakistana 
al confìne 
con l'India 
RKabli 
Reuters 



NUCLEARE 


Dini preoccupato; 
<€vitare colpi di testa» 


■ Il ministro degli Esteri Lamber* 
to Dir>i intende prendere dei 
«contatti» perché in Pakistan 
«none! siano colpi di testa» do* 
po il colpo di Stato dei militari. 
«Il Pakistan, insieme all*i ndia • 
ha osservato il ministro al ter* 
mine di un’incontro tra le dele* 
gazioni di Rinnovamento italiano e deli'Udeur • vive un momento partico¬ 
lare Jn cui lo sforzo per il disarmo nucleare e II divieto della conduzione 
degli esperimenti sembra avere un rallentamento, il fatto che cl siano 
militari che hanno preso II controllo • ha aggiunto Dini • non può che 
preoccuparci». 

Il ministro degli Esteri ha proseguito dicendo che per ora si tratta di ve¬ 
dere guai! saranno gli orientamenti e che «saranno presi contatti perché 
non ci siano colpi di testa». Il titolare della Farnesina ha assicurato che 
«saranno presi I necessari contatti per appurare gii orientamenti affìn* 
chénonci siano colpi di testa». Secondo II vice-presidente della Com¬ 
missione Affari Esteri d^ Senato, Stefano Boco (Verdi), il governo Italia¬ 
no dovrebbe condannare fermamente II colpo di stato in Pakistan, Anche 
Il vice presidente della Commissione Affari Esteri dei Senato ha espresso 
«preoccupasene» per li «fatto che l’arsenale nucleare di cui dispone il 
Pakistan è adesso totalmente nelle mani poco rassicuranti dei militari». 
Quindi, secondo Stefano Boco «Il governo Italiano debba sospendere Im¬ 
mediatamente qualunque forma di aiuto e di cooperazione con Islama* 
bad, e richiamare per consultazioni li nostro ambasciatore, chiedendo al¬ 
le forze armate pakistane l’Immediato ripristino del governo civile e delle 
regole della democrazia». 


Pakistan, dopo il golpe regna la calma 

MushaiTcf non proclama la legge marzialee non scioglie il Parlamento 


Sembrano davvero avere affòrì* 
datolalamanei burro, I militari 
che baino preso il potere a 
Idanbad, destituendo Nawaz 
9ialf, e ponendo agli arresti do¬ 
miciliari aa lui che alcuni del 
aioi ministri. Nessun tentativo 
di resistenza, nessuna voce di 
protesta Anzi, le uniche dimo¬ 
strazioni popolari sono state In 
favoredei golpe. E l 'impressione 
generdeèche I ’i nerzi adei poten • 
ziali oppositori non sia solo frut¬ 
to di paura madi un diffuso mal- 
con ten to popol are n ei confron ti 
di un governo sospettato di cor- 
ruzi 0 n eeaccuato di i ncapacl tèa 
fronteggi are la grave cri si econo¬ 
mica nazionale 

Nel discorso televlavo rivolto 
al condttadini poco prima del- 
r^ba il capo di st^o mag^or 
Parvez M ush arraf ha gi usti fi caco 
Il putsdì comeun passonecess- 
rloa«prevenirerultehoredesta- 
bl 11 zazì one del Paese», ed an die 
come «^'ultima carta» da locare 
per salvarei I Pakistan. 11 generale 
ha promesso alla nazione che 
non rimarrà In carica più del ne¬ 
cessario ed ha accusato 9iarlf di 
avereg stemaci camen tedi strutto 
ogni Istituzione dello 9^o, di 
aver po 11 ti ci zato I eforzearmate 
destabi 11 zzan dote ed I averrl dot¬ 
to I ’econ om I aabrandd I i. 

Co n trarl amente al I a prass dei 
precedenti col pi d I Sato {ben tre 
per un totaledi 25 anni di regime 
militare in 52 anni di Indipen¬ 
denza) M u^arraf non haproda- 
mato laleggema^ìaleenon ha 
stiolto il Pagamento. Il portavo¬ 
ce dell'eserdto R^id Qureshi 
ha addirittura di chinato che, più 
chedi un vero e proprio colpo di 
stato, 9 ètrattatodi una «reazio¬ 
ne spontanea» a comporta¬ 
menti sbagliati » da partedel go¬ 
verno. Il presidenteRaflq Tara’* 
unafìguradi ^ondo plano ele¬ 
vata alla masama carica dello 
Stato per voi eredi Shahf-èanco- 
ra al ajo posto, e potrebbe essere 


chiamato dall' esercito a guidare 
un governo civile «protetto» dal 
militi. Un’eventualità che è 
probabilmente alla base delle 
reazioni preoccupate ma ancora 
caute che si registralo a livello 
Intemazionale Gli Sati Uniti 
eh ledono «Il ri pristino al più pre¬ 
sto pos9 bile» di un governo ci vi¬ 
le come ha detto il portavoce 
della Casa Bianca Joe Lockhart 
au^icando dietalegovemo da 
«in linea con I principi democra¬ 
tici econ laCostltuzione».Snto- 
matìco comunque che non da 
stato richiamato l'ambasciatore 
Anzi, il rappresentante diploma¬ 
tico statunitense, Willi^ MI- 
lam,chesi trovava In patria, a è 
effreìtato a rientrare ad Idama- 
bad. Il governo Usasi riserva co¬ 
munque di chiedere al Fondo 
monecarìo intemazionale sn- 
zi on I con tro i I P^i stan qual ora i 
militi ri fi utffisero di restituirei! 
potere ai ci vi I i. L’idea americana 
sembra già trovare buona acco¬ 
glienza in senoaH'Fmi, il cui di- 
rfftoregeneraleM Ichel Candes- 
susnon ha mancato di rammen¬ 
tare ieri che I paesi fin^zìatorì 
hanno^esso sospeso gli aiuti bi- 
laterài ad un paese in cui fosse 
avvenuto un colpo di stato. L’e¬ 
rogazione del prestiti approvati 
dal Fondo nel 1997 era già stata 
bloccata prima del col podi 9:ato, 
anche acausa del dubbi sulla po¬ 
litica fiscale dei governo 3iarf. 
In precedenza I fondi eraio gà 
stati bloccati perlesanzioni deci¬ 
se dagl i U sa contro i test n u d esrì, 
Poi i pag^enti erano stati ripre¬ 
si neiloscorso gennaio per&^ita- 
rel a ban carottadel paese. 

Per avere un'idea del guai in 
cui il Pakistan rischi a di cacci arsi, 
ecco la mi naccia di sospensione 
dal Commonwealth formulata 
dal segretario generai e del l’orga¬ 
nizzazione di e ri unisce le ex co¬ 
lonie britannidie, Emeka 
Anyaoku. In un documento dei 
1995, il Commonwealth staili 



lelamalMd. 


Nuova Dftlhl 


28 ottobra 1858: a causa della difficile 
Jf srtuzione economica e della dilagante corruzione 
/j politica, il capo dello Stato Iskander Mirra decide 
un colpo di Btato militare e cede il potere al generale 
Mohamed Ayyub Khan, che impone un regime dittatoriale. 
'^L 5 luglio 1977: con un colpo di stato II capo 
Jw dell'esercito, generale Muhammed Zia Ul-Haq 
f I destituisce il premier Ali Bhutto. 

17 agosto 1988: Il presidente Zia Ul Haq 
iV muore nell'esplosione dell'aereo sul quale 
f I vlaggava in compagnia dall'ambasciatore Usa 
e di alti ufficiali. L'aereo, esplode dieci minuti dopo II 
decollo. Deirattentsto non sono ancoro noti i reaponsablli. 


P&Q Integra p»i 


L PAESE N C FRE 


INDIA 


infatti cheun governo insediato¬ 
si con un colpo di Stato in qua¬ 
lunque dei Paesi membri sarebbe 
stato automaticamente escluso. 
Perfinire l'Unione europea ha 
annui lato la firma, prevista perii 
20 ottobread I si am abad, dé l'Ac¬ 
cordo di commercio e coopera- 
zione con il PakISan. La presi¬ 
denza finlandese dell'Ue ha 
espresso «profonda deplorazio¬ 
ne» perii golpe. Ga.B. 


E New Delhi sembra «gBdiii&> 
un'autorità fòrte al confine 


Superficie 

803.943 km* 

Forze armate 

520.000 uomini \ 

Popolazione 

139.973.000 

Spese difesa 

del Pi 1 

PII pro-ca^ 

1230éollarì 

Spese Istruzione 

2»7%del Pii 


I ilgolpeaditiamabad 
ècol naso, Angolare 
templgno,conlar1- 
confermadlAtalBe^ 
hariV^payeeacapo 
de^ governo nella vici¬ 
na India I generali pa- 
diilaii non potevano 
trova'emodo miglio- 
reperto vìnarelafesta 
à vinciteli dellerecen- 
ti elezioni legisi^ve,! 
nazionalisti indù dei 
^p (Eharabyajanata), 
Diràdio93cos,allace- 
rimoniadigiuramerv 
todei premier, non è 
rimasto cheli sole, ri- 
^lendentesui gradini 
roaeroadel piazzo 
presdenziale. Q ui Va- 
jpay^hagiuratofe- 
deitàdlacostituzone 
à I apresenzadei capo 
di5ÙCoK.RNai^a- 
nan. Oggi toccherai 
9ngolimin^,lacui 
listanon èstataaicora 
uffìdelmentecomuni- 
cdta,puresendogid 
noto die nei posti 
diiaverirrmainole 

desse persone 

Un esecutivo di’in^nadellasCabilttè per 
fronteggiareunadtuaaonecheeragiàdiflici- 
lesjl pieno econcmicoesxiale, echea pre^ 
sentaconicaratteri di unaedremapehcolosi- 
tà^diesul terreno de rapporti intemeeiona- 
li. 

Nonsorprendeche, parlando al last^rpa, il 
premierdAiaed)res5ola«gravepreoccupa- 
zione»deirindiaperlasvoltamaturatainPdd- 
st^ ed abbiasottol i neato cheletruppedd 
suo paese, chesono in dato di maamaal ler- 


ta, abbiano rafforzato la «vigi lanzd»dlafron- 
beratraiduepaes. 

Tuttevìa, eq uesto èun fatto chepotrebbeh- 
sultaredi fondamentale importànzA il lin¬ 
guaggio di Va(payeeedi albi db dirìgenti poli- 
bd e militari del paese, nvihaevutotoni Mli- 
cù9.11 ministro degli Steri uscentej aswant 
Si ngh si èd>intoadireche non d è motìvodi 
ecce9voeil^me,edilcapodistatomaggio- 
reM al i k9 èlimitato a adeiinire«non postivi » 
gli St/iluppi annundandcdiesrànecesario 
«sorv^ltaelasituazionemoltodavidno». Il 
premier, dapanesja, ha lastiato impl idta- 
mente uno d)i^ Ilo aperto perfùturi nego¬ 
ziati coninuovi padroni di I5arr^ad . «Semo 
di^osti a parleecon quclunquereg imepa- 
diistcno. Spettai Paldstancreamunclirr^ 
adaaoallaripreadel dìàogo» 
Dunquelaferìtainfertadai militari allademo- 
o^a in P^stan non ètaleda infettareneces* 
ariamentearKhelerelazioni con l'India. Si 
puòaddiritturaipotizaecheNew Delhi, pur 
temendo gl i St/i I uppi ne^cEti diepotrebbero 
seguirealgolpe qualora^igenerali preva¬ 
lessero g I i ulbanaziondisti OF^urecolo io che 
dnpatizaioperilfodameritalismo idamico, 
confìd i i n un e/entualericasco posti voche 
potrebbeaveresui rapporti bilcCerali, lapre- 
senzadi un'autoritàfc^con cui contraiti. 
Ciò cheapartiredal lastors pri rr^veraèpar- 
so sjstita'esconcerto ed apprendonefra la 
dlrìgenzaindianaèstatainf^ l'irKetafìdo- 
nomladel gruppod I poterepach Istano. 

Nei giorni in cui scoppiò lacridkcdimira, con 
l'offendvadi guerriglieri separatisti d>^leg- 
giatidàletruppediidamabadsjllemonta- 
gnediK^il,ilgovemodiNewDelhidenun* 
ciò ripetutanente ladificd tèdi capi requale 
fossero lereal i intenaoni dei pachistani.edii 
davvero comcndase, NawazShalf oppure! 
generai. 

Oraperlomenolasjtuazioneèchi^,eVa- 
jpayee acon chi dovrà vedersela 

Ga.B. 


Il rischio putsch 
segnalato 
dalla eia 

■ I servizi segreti americani 
avevano^nalatogladaal- 
cuni mes II ns:h lo dfun col po 
di 9^0 in PaMstai. Lo ha 
detto un dirigentedell'am- 
ministTcEoneClinton, che 
haprefierito restare anon 1- 
mo. L'atto d i forzacon ai il 
generale Parv^ M udi^r^ 
hapreso il poteredeSituen- 
do il premierNawazShaif 
<^n èstato coatto unasor- 
pres», haaggi unto l 'alto 
funzionaho, mahapuntua- 
llzatochelaCianon aveva 
Indicato un periodo precìso 
perllgolpe. 

Segn^ldi Irrequletezzadel 
mi litah er^o emers quando 
questaestate, su pressone 
deg 11 Stati Uniti, Sharìfave^ 
accettato di ^riplegaredal 
settore Indico del Kadimir 
alcunecentinaladi guerri¬ 
glieri Idaniclchevid erano 
infili, appoggia dal Palo- 
stan. L' I ndiaavevascatenato 
unalmponentecontrofTenà- 
va, ed era temuto cheli con¬ 
fi Itto peri I controllo dei lare- 
gionehlmàayanad I visaa 
metà trai duePaed potese 
degenerai, aprendo la^ia- 
daad Imprevedibili risvolti 
nucl^. 


L'INTERVISTA 


Ladirettricedi News «I militari codretti ad entrarein azione> 


GftBRilL BÉRTI NÈTTO 

Non C'è Stata vera democrazia 
in Pakistan né con Nawaz Sha- 
rif, né prima di lui con Benazir 
Bhutto. Se i militari hanno pre^ 
so il potere, la responsbllltà è 
ded frumento dei l’intera classe 
politica nazionale Cod in que¬ 
sta intevista Maleeha Lodhi, 
direttrice del più diffuso quoti¬ 
diano pachistano, «The News» e 
consulente dell'Istituto interna¬ 
zioni e dì studi strategici con 
sede a Londra, spiega l’origine 
della presa dì potere da parte 
da militari. 

Quii conseguenze avrà II golpe 

9jl(a stuazione interna pachl- 

stana,sgnora Lodhi? 

«Rer capi re Ie conseguenza blso- 
giacomprenderelecl rcottaizein 
cui i militari sonostati costretti ad 
entrare in aziona vale a dire il 
dramma di un paese rsto da un 
governo che con una politica as 
sol utamente vaga ed i n co n d sten- 
te ha prodotto una stuazione dì 
estrema instat»! ita. Ouiunqueìi- 


nea politica srè an¬ 
nunciata in questi 
gomi, purdié abbia 
c^atteri di coerenza 
e cocretesa, avrà un 
^etto podtivo, per¬ 
ché porterà ad una 
guida più stabile. Ora 
come ora, la gente 
vuole soprattutto 
questo, ordine e sta¬ 
bilità. Il paeseaffon- 
dadaanniinunapro- 
fondacfid economi¬ 
ca Con Sharif é po¬ 
tere, oppure con Bfr 
nazir^utto, il risultato è stato lo 
stesso. Nessuno del due ha mai 
avuto la volontà di intraprendere 
riforme strutturali tali da alimen¬ 
tare I a ri presa econom i ca. 11 fatto 
chenel suopri modi scorso dopo la 
pres del potere il generi e Mu- 
diarraf abbia parlato di un paese 
sull’orlo della bancarotta, indica 
cornei militari dano consapevoli 
che la rinascita eo^n orni ca e deci- 
samentepri orìt^ a. Cond dero un 
buon segno il fatto chenon abbia^ 
no di chi arato la legge marzi ale. 9- 


gnifìca che già guar¬ 
dano al momento in 
cui resti tu! ranno il po¬ 
tere ai ovili, forse a un 
governo di unità na¬ 
zioni e oppuredi tec¬ 
nici». 

Noflteneperò effet¬ 
ti destabilizzanti 
nell'intero subcon¬ 
ti n enteindiano? 
«Certo ci 9 può atten¬ 
dere un ori entamen to 
piùduro né confronti 
dé l 'India, ma questo 
non va interpretato 
nel senso di una tendenza ad au- 
menta'e la tendone. Èana un fat¬ 
to storico assodato che in Paki¬ 
stan, ogn I qual voi ta I e fo rze arm& 
te han n o preso i I potere I sten d o- 
neèdiminuita perlanecesdtàdi 
non tenere aperti con tempora¬ 
neamente due fronti di confittud;- 
lità, airintemo ed all'esterno. È 
paradossale ma l’atmo^era dé 
rapporti con l'India non è stata 
ma cod rilassata come né perio¬ 
do dèi a di natura di ZiaUl Haq. In 
ogni caso d ^rà una rottura ri¬ 


spetto èia confinone di segnèi 
eh everso l'estero ven i v^ 01 n vi ab 
da Nawaz Sharif, che un giorno 
parlava di pace con New Déhi, e 
l’indomani faceva mostra di ol- 
tranzìano. Credo che i militari 
ri cifermeran n 0 i I ded deri 0 d i ré a- 
zioni pacifiche con il nostro vici¬ 
no, b^atesul principio dèi a non 
i n terferenza n é reci procj z^fari i n- 
temi, ricetto déla sovranità e 
dé l'integrità territorièe. Chiara- 
mentenon posd amo immaginare 
un véoceritomoaformedi dièo- 
00 bil^erèe Prima ladtuazione 
dovrà stabilizzarti in eitr^bi i 
paesi». 

La sua valutazione mi sembra ot¬ 
timistica, sicuramente più otti¬ 
mistica rispetto al le reazioni for- 
tem ente preoccupate che arri va- 
nodé governi di molti paeé. 
<4ocapisco lapreoccupazionedif- 
fua.perchéil mondo sa di avere a 
che fare ora con un paese avente 
capaci tà nud ^e. M al ’eserd to h a 
mostrato re^onabilità proprio 
riguardo èia questione nudeere 
11 progam ma atomi co èttato ed è 
rotto i I loro di retto control I o, e se 


il Pédstan d èdeciso 
l'anno scorso ad ef¬ 
fettuare esperimenti 
è stato rolo cornerà 
^onea quél! precfr 
dentemente condot¬ 
ti dé l'India, dopo 
cheper molti ^ni il 
Pakistan aveva ri¬ 
nunciato adareècu- 
narispostaélaprima 
dèi e e^losoni ato¬ 
miche Indiana né 
1974». 

C'è un ceso recente 
peròincuiimilitefi 
pacliistani non sembrano avere 
dato dimostrazione di quél'au- 
toconttollodi cui la parlajl con¬ 
flitto in Katiimirdél'estatescor- 
,se. 

«È vero, manon dimentichiamo il 
modo in cui d concluse la crìa. 
L'esercito non ti opposeal l'ordi ne 
di ridrara.Epoi il Ka^mirèun ca¬ 
ro molto specièe Da mezzo seco¬ 
lo IdaméDad ti oppone él'occu- 
psipne indiana di qué terrrìto¬ 
rio. Èun alternarsi ddico di estre¬ 
ma frustrazì o n e di pi omaticaefre- 


Quenti sforzi militari 
per sol I evare i I probi 
ma.N^i ultimi dodi- 
d anni ti eraasstito 
ad una réativa dee^ 
scal^ion, ed è ovvio 
che il mondo guardi 
con aida agli eventi 
in Pècittan. Ma per i 
padiist^i credo, in 
Quettafase, dapiù i rrv 
portar teser ti re die d 
staand^doinunadi- 
rezìone precisa, |:»ut- 
tosto che fruire di 
qué I a fi nta democra- 
zìa^eriment^con Sharìf. Con¬ 
divido id^i democratici dé- 
1 '0 cd d^te, ma bi sogn a guardie 
1 a reé tà i n facd a. 9i arìf avevatra- 
sformato sestesro in un dittatore 
éectivo. Se non avesse rowertito 
lui stesso le istituzioni democrati- 
di^ non sarebbe stato coti facile 
rimuoverlo. Lo hanno destituito 
quando la sua popola ita aveva 
toccato il fondo, l'narno potuto 
rimuovere ^che perdié aveva 
contri buito personèmente a mi- 
na'eleisituzion i democratiche». 


Sicuramentenon èd'accordocon 
lé il Fondo monetario interna- 
ztonal^cheminactiadi so^en- 
dsra h proramma di aiuti ad 
Itiambad. 

«Mail programma dé fondo era 
già bloccato perché Eh ari f non 
avevamé mesroin praticalepro- 
messe eh e aveva fatto. Coti se ora 
Camdessjs annunda un nuovo 
rittfdo, non cambiainveritàgrw- 
ché Pi uttosto i 0 di co: I a com un ità 
intemazionéevuolecheun paese 
nude^e subisca anzioni in ma¬ 
niera che la sua crisi economica 
^od in un'e^l osi on e sociéé? Sa¬ 
rete davvero miope punirei! Pa- 
ki star i n questafase». 

Ritieneche i militari s appogge- 
ranno é movimenti integralisti 
itiamitì? 

<4_'eserd toh a tradizioni lach&É 
verochel'ìnfluenzaitiamicanéle 
forze armate è cresduta dai tempi 
d i Zia M a i venti ci, ed i I capo di sta¬ 
to maggi ore i n pz^ col arerono di 
orientamento liberale La biogra¬ 
fi a peironè edi M utii arraf n on I a- 
sd a supporre un a sua associ az o- 
necon orientamenti estremisti». 


// 

Ksogiacapìre 
Il dramma 
di un pase retto 
da un governo 
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LE Cronache 


runità 


BATTAGLIE GIVI LI 


La Francia legittima 
lecoDDiedifatto 


PARIGI Dopo died anr^i di stazioni e dì polemiche o un 
anno di estenuante baitaglia par^entar& il Pac& il patto d* 
vile di solidsnetàchedduno statuto legate a tutte te coppie 
non 90 sat& comprese quelle omossssjali, è diventato r^* 
tà La notlaa che oggi pomeriggio II sob solenne deH'asserrv 
blea nazionale ha segnab la definitiva scor^fìtta deH'ostruàO' 
nismo della deara, ha Innescato una ver^ festa nella zona 
centrate dé quartiere del Mara$ onr^ diventato unarocca^ 
forte déla comunità gay.JWbi%ct rallegramenti, arettedl 
mano, ocdil umidi, da^tì agli sguardi attoniti dei pasanti 
ignari, per feSeggiare un hconoscimenb di esstenza atteso 
datante, eia gerenza della fine dei la ghettizzazione. <€un 
paso verso la libertà», «1 muro di Berlino che crolla». ..i com* 
mentì raccolti dai cronisi, and>e gueiil degli srebd che 
avrebbero volub di più, barano fn cornine la voce rotta dal* 
remozion& La propósta di legge è stata approvab con 315 
vcb ^revoil (socialisti, comuniSj, radicali, verdi). Positive le 
reazioni in Italia. «Ora tocca alia snistra Italiana esercoererv 
tee avere II coraggio politìco di Impegnerà su questi temi». È 
Il commento di Aurelio M avuso, coordinatore nazionale de* 
gli omoses^ali dei DemooSid di Snistra. Perdona Buffò 
(Ds) «è una conquisa d>e da europei dobbiamo feSeggia^ 
tutti quanti. So bene che l'Italia non è la Frarvdì ma go d>e 
quesb vicenda ci insegna è che senza (a tenacia e la convin* 
zione delle forze df snistra al governo questa vittoria civile 
non cl crebbe Sab. Quando la snìsra toma a fare propria la 
bandiera della libertà del le persone di SDilb ha guadagr^rn 
sorw sa lasDdetache lasnlSraSess^. 



Congedi familiari anche per i papà 

S della Camera alla normativa. Previào r«anno sabatico» 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Non saranno più solo le 
rnamm e a doversi scapi col I are a 
casa, dal I a fatali cs 0 l'u^ d 0 , 
quando il figlio èamm^ato o la 
b^y 9 tter da forfa t o costa trop* 
po. Andie i papà potranno as* 
sentarsi dal lavoro per occuparci 
della prole, per andare alle rii> 
n Ioni scoi asti cheo accompagna* 
rei figli dal medico. E nessuno del 
due genitori -ancheadottlvl oaf* 
fidati * dovrà sjpplicareferìeo 
permess; potranno usufruire di 
apposti congedi nes primi otto 
annidi vi tadd figlio. 

È queSa la ma^lore novità 
della legge sul cong^i parentali 
esui tem pi di v I ta n el I ecittà, frut* 
to del l'unificazione di proposte 
di v^ ^ppi (prìmafìimata'ld 
di quelle deiruilvo la diessna 
El en a C ordon i, eh e è stata ^che 
la relatncein aula sul provvedi* 
mento) e andie del governo e 
che è gata approvata ieri dalla 
Canera con H voto favorevole 
della maggioranza { 26 S i a), l'a* 
genaonedi Polo e Lega (169) e7 
voti contrari. Nel)'esprimere 
grandesoddigazlone per la deci* 
a on e del l'assembla di M on teci* 
torlo e nel l 'augurarsi cheli Sena* 
to confermi un soffio» i I voto 
della Camera, la minigra perla 
SolidarigàsoclaleLIvIaTurco ha 
sottol i neato che I e n uove norme 
sono < 4 anto Importanti quanto 
attese perché aiuteranno donne 
e uomi n i acon cl 11 ^1 afam I gl I ae 
il lavoro: un punto cardi ne del la 
politica In favore dellefamiglie 
che II governo ga portando 
avanti che sarò accompagnato 


nella legge fìnaiziana da altri 
provvedimenti». Ecco i punti 
principali: 

CONGEDI • Né primi otto 
anni di vita del bambino, padri 
e madri potranno usufruire, an* 
che contemporaneamente di 
permesa fino ad un totale di 
dieci mea. Ognuno dé genitori 
non potrà assentarsi dal lavoro 
per più di sei mesi. Natural¬ 
mente da questo calcolo è 
escluso il periodo di maternità 
di cinque mea che spgta alla 
madre. Fino al tre ami di vita 
dei figlio I permessi saaino re* 
trìbultl cà 30% e coperti dalla 
contribuzione figurativa. Dal 3 
agli B anni la retribuzione par¬ 
ziale (sempre 30%) spetterà solo 
ai genitori con baso reddito. 

MALATTIA * I genitori po- 
tifino assentarti andne in caso 
di méattìa dé figlio. Le norme 
sin qui in vigore prevedono la 
possibilità di assenza fino ai tre 
anni dd bambino, mentre le 
nuove port^o il limite a otto 
anni. Naturalmente srà nece& 
sano presentare certificato me* 
dico. Le asenze non sono retri¬ 
buite ma dovranno essere paga* 
ti I contributi. Per faci li tare l'u¬ 
so dé congedi è previgo die i 
genitori pos^o chiedere l'an¬ 
ticipo di una quota déla liqui¬ 
dazione. 

PREMI Al PADRI -1 papà più 
assidui néreserdtare il diritto 
di curve I propri figli no 
premiati: potranno assentarti 
anche un mese In più, sempre 
con le garcTìzìe assicurate dé ti- 
gemadé congedi. 

ADOZIONI - La nuova legge 
parificai genitori adottivi oaffi¬ 


datari a quél! naturali. Chi ha 
géto di adottve un bambino 
usufruirà, da genitore a tutti gli 
effetti, dei le nuove norme 

AUTONOMI • Commercianti 
e vtigiani potremo usufruire 
dé congedi facoltativi solo du¬ 
rate Il primo vno di vita dé 
figi lo. e per non pi ù di tre meti. 

GEMELLI E HANDICAP^- 
TI • Se in arrivano geméll. 
le ore di permesso per allatta* 
mento né primo anno vengo¬ 
no raddoppile La norma ti 
applica alche a bambini porta¬ 
tori di handicap, 

MATERNITÀ FLESSILE 
In base alle attuél norme la 
madre deve lascive II lavoro 
due meti primadé parto e rien¬ 
tra tre meti dopo. Con la nuova 
legge sarà la madre a deci etere 
come suddividerei cinque mesi 
di congedo pv la maternità. Le 
donne potranno lavorve un 
mese in più prima dé parto e 
stare con II figlio quattro mesi, 
previo nulla osta dé sen/Izìo sa¬ 
nitario nazionée. Il padre potrà 
usufruì redi un pvmesso matv- 
nlta In baso di morte, infermità 
0 abbandono dèi a madre. 

FONDO FLESBILITÀ- Una 
quota di 40 milivdl sul fondo 
pv l'occupazione viene Igitul- 
to in favore déle aziende die 
^plichino accordi contrattuali 
in favore di una flessibilità di 
orviodé genitori (pvt-timere- 
vertiblle, ecc.). 

TEMPI DELLE CITTA -1 CO* 

munì con più di BOmila abitan¬ 
ti avrvino un anno di tempo 
pv emanve piani di coordina¬ 
mento dé tvnpl dé negozi e 
dé servizi pubblici. Inoltre un 


I CONGEDI PARENTALI 

CONGEDI FAMILIARI: Nel primi otto anni di vita del bambino 
Padri e madri potranno uautrjira, anche contemporaneamente 
di permessi, fino a dieci mesi complessivamente. 

Sei mesi rassen 2 a massima dal lavaro singolarmente 
(escluso dal calcolo, per la sola madre. Il periodo dì maternità 
parla cinquemeat) 

• Fino a Ire anni 

Retribuzione del 30% coperta dalla contribuzione figurativa 

• Dai Ire agli olte 




Retribuzione del 30% ma solo ai genitori con basso reddito 

MALATTIA: Rno a otto anni di età del bambino 
^ ' I genitori potranno assentarsi dal lavoro in caso 

di malattis del figlio. Le assenze non sono retribuite, 
ma saranno pagali 1 conlrlbull 
2 PREMIO Al PAPÀ: I papà che eserciteranno II diritto 
a curare i propri figli saranno premiati e potranno 
aseantarel un mese In pICi 

2 GENITORI ADOTTIVI: Parificazione con 1 genitori 
naturali 

LAVORATORI AUTONOMI: Commercianti 
e sfligianl potranno usufruire del congedi 
facoltativi solo durante II primo anno di vita 
del figlio e per la durata massima di tre mesi 
2^^FillELLI: Raddoppio delle ore di permesso 
per allattamento nel primo anno di vita 

2 MATERNITÀ FLESSIBILE: Possibilità per la 
madre di decidere di suddividere i cinque mesi 
di astensione per la maternità secondo la sua volontà ^ 

2 CONGEDI PER LA FORMAZIONE: FacllltazjonT per corsi di formazione 
e per far accrescere le competenze e le conoscenze professionali 
2 TEMPI DELLE CITTÀ: I comum con più dì 30 mila abitanti avranno un armo di 
tempo per emanare plani di coordirumento del tempi del negozi e del servizi pubblici 



fondo di 15 milivdl éLvino 
ara destinato asogenveleini- 
aabve dé potvi locali pv so- 
genve«é fini di g^lidahecàso* 
dée^, le cotiddvte banche dé 
tempi. 


GONG EDI-FORMAZIONE • 

Previge facilitazioni (sino a un¬ 
dici meti non rgrìbulti) pv 
corti di formazione e 0 pveon* 
seguire II diploma di terza me* 
dì A la maturità la laurea. 


L'INTERVENTO 


UNA CONQUISTA 
DELLE DONNE 

di ELENA CORDONI* 

T &npo ce n'é voluto ma ta loro rpof® di rifor¬ 
ma dé tenpi di vita ta donne hanno sputo 
trasformarta in legga tt testo approvato ieri 
dalia Camera, è il risultato di più di dieci anni di 
éaborazione e di mobilitazione déle donna anche 
grazie a questi contenuti, it nuovo sfato sociale co¬ 
mincia a prendve foma, e né modo attivamente 
deiderato dalie centinaia di migliaia di persone die 
a suo tempo hanno sost&ìuto la proposta di iegge di 
iniziativa popolare che questo testo accoglie in sé 
Dalle mille discussioni che ne av»ano accompa¬ 
gnato il cammino, la proposta attuale&edi(a i tratti 
inconfondibili dèi 'attenzione ai tempi di cura ed ai- 
la vivibilità déiecittà, ma soprattutto l'intenzione 
di ridisegnare i servizi e /e conquiste dé lavoratori a 
misura di una soderà profondamente mutata, dopo 
gii anni dé/a rivoluzione femminileeps^ effetto dé- 
fa crescita espon&tzla/e dé/'occupazione femminile 
e dé/a lom partecipazione sco/asttea, 
fi mondo dé lavoro, i rapporti tra i sesti, non so¬ 
no più gff gesti, ed altri processi hanno contempo* 
ranamenfe trasformato la produzione il mercato, 
la famiglia, le nostre attà.Viviamo vite molto più 
ricche ma anche molto più difficili: come districarti 
tra 1 mille/incoli dérorario che intralciano lenostre 
scelteei nostri impegni? Comeconótiarei molti In* 
tvesti e le molte attività (heognunoài noi vorretbe 
potersi concedere? In definitiva, come m^tere al 
centro déla nostra pomata 1 nostri bisogni etìi no¬ 
stri desid&i.anziché il ritmo estraneo e frenetico dé¬ 
la società cui appartailamo? 

Questa l^ge offre quaicrie prima, credibiie rispo¬ 
sta. Apre nuovi spazi alli autonomo governo dé 
tenpi di lavoro, introducendo forme di flestibliltà 
più attente al tilso^l ed ai progeti di vita déle la* 
voratrici edé lavoratori: sarà possbileinterompere 
tenporaneameite il proprio lavoro pe hcominóare 
3 Studiare o per qualificarsi; le donne potranno di¬ 
stribuire prima e dopo il parto, il tempo complessi* 
vo di agansloneobWlqatoria dal lavoro, padri ema- 
dri potranno contare su nuove forme di permesso e 
di congvlo per la cura dé fl^l. nconosduta ad ai* 
tramili 1 genitori anche quando adottivi o affidatari; 
tutù potranno recuperare la contribuzione pvduta 
durante 1 congedi, prolungando il rapporto di lavoro 
anche oltre l'età di pensionamento obbiigaton'o.La 
va/orìzzazlonesociaìe di questo tempo, dedicato al* 
l'arrlcchimanto pvsonale o alla necessaria cura dé 
fi^i, passerà anche attraverso Incentivi economld 
alle Imprese che ne favohranno l'uso, antro ed oltre 
quanto espressamente consentito dalla l^ge La 1^ 
ge inoltre premierà con appositi fJnanziamenb la 
costituzione di banche dei (empi, che organizzino lo 
scambio alla pari di ore di prestazioni utili, ma sen* 
za valore di mercato: entra cosi per la prima volta In 
una legge r e^lenza di questa nuova forma di cit¬ 
tadinanza solidale che conta già 284 realtà asso* 
dative sparse sull'intero territorio nazionale e favo¬ 
risce ia qualità déla vita di tutti attraverso la vaio* 
rizzazlone déle abilità di aascuno. L'obiettivo è 
una nuova regolazione socialmente condivisa dé 
tenpi sodale (he sappia intrecciare insieme le fles- 
ébiiità richieste da una socléà sempre più comples* 
sa. dal bisogni e dalleaspétatlveIndividuali edalla 
nuova Impresa. 

ia quadratura dé cerchio richiede politiche attive 
di oculata regia dé tempi sodali, con una attenzlo* 
ne particolare a quéil déle città: servizi, Craspottl 
ed attività commerciali devono tenere conto diel'u* 
tente il passeggero, 11 diente e 11 lavoratore sono 
spesso un'unica persona che è anche loro Interesse 
non vessarecon orari Impostiblll da condllare (?ue* 
sta legge attribuisce ai sindad il potere ed il dovere 
di coordinare gli orati déle città, valorizzando le 
autonomie locali ed il loro ruolo di composlzionene- 
goziata dé conflitti. 0^1 dftà affianch&à ora alla 
pianificazione d^i spazi una sua pianificazione 
dé tempi, come la prima sottoposta alla verifica de* 
gli éÉtofi locali. Non dubitiamo che essi sapranno 
premiare dii sc^lgà di métere i loro bisogni al 
centro déle loro politiche coti come questa maggio* 
ranza di governo ha voluto fare. Inserendo questa 
Importante riformetra le priorità déla sua agenda 
pariamentare 

’Réathcedé provvedimento 



LaCorte(j'appello 6\ Napoli: «Prove insufficienti». E si riaccen(jono lepolemiche 


I VESUVIO 

Sana sottovalutato 
interviene il magistrato 


NAPOLI I giudici della prima sezione 
della Corte d'At^ello di Napoli hanno 
confermato la sentenza di assoluzione 
emes^dal Tribunale di Potenza nei con¬ 
fronti di Carmine Cristiano, l'istruttore 
di guida accusato di aver violentato una 
sja allisfa. Del proceso. nei mesi scorsi, 
ti era parlato In tutto II modo In seguito 
dia sentenza della Corte di Cassazione 
che annullando lacondanna a due anni 
e due mes Inflitta dl'lstruttore aveva ri¬ 
tenuto dìe rìorì si potesse parlare di vio* 
I enza sessual e I n qu anto la ra^a i ndos* 
sva dé jeans che il presunto violentato- 
re non avrebbe mai potuto tii lare senza II 
consenso del la donna. 

L'episodio avvenne l'Il luglio 1992: a 
denuncialo fu la ragazza, la qude riferi 
di essere stata pré&^ata dall'Istruttore 
Carmine Cristiano né presti della sua 
abitazione di Muro Lucano (Potenza) per 
una lezione di guida. Sempre secondo il 
racconb della ragazza, che allora aveva 
18 anni, verso la fine déla lezione, con 
un préesto, l'itiruttore portò TéIleva In 
un bos» alla periferi a dé paese, dovevi 


full rapporto sessuale Durante il proces* 
so di primo grado, la ragazza con fermò di 
aver subito la violenza sessuale, mentre 
l'Istruttore ribadi die il rapporto awen* 
ne con II consenso dél'élleva: il Tribù* 
nde di Potenza ritennne provata la ver¬ 
si on edé l'uomo, cheli 29febbrtio 1996 
fu a^lto «per Insussgenza dé fatto». 
La sentenza non convìnse il pm che la 
impugnò: il 19 marzo 1998 la Corte di 
Appélo diede brto él'istruttore il quée 
fu condanngo, per violenza sessuée a 
due ami e due meti di reclusione Se^ì 
poi la sentenza déla Corte Suprema, la 
quée stabili che il processo él'istruttore 
dovesse essere rifatto, ieri la conferma 
dèi'assoluzione dél'lmputato da parte 
déla Corte di Appélo di Napoli. E che 
sol I eva una n uova on data dì protege 
Tina Lagottena Basti: «Hanno Inventa* 
to, 0 é meno sembra averi o fatto I 'ul tl ma 
giuri prudenza * dichiara • l'assoclcéone 
a déinquere in via Indlréta dìe si può 
realizzare ogni volta che ti assolvono de^ 
gli stuprabri quando le prove ci sono. 
Chiss secitre èia partgipazione mafìo* 


sa in via indiretta ti può ipotizzare Tlstì* 
gazi on e a dé i nquere i n via i n diretta. Dé 
punto dì vista morale certamente ti. So* 
no in genere figa dé mio Paese* condu* 
de l'avvocato • ma inécuni momenti mi 
vergogno di vivere in itéia». Sandra Fé 
(An), che astieme èie college Mossoli* 
ni, Matran^ e Prestigiacomo portò lo 
scorso febbrao i jeans in aula in segno di 
protesti non mette in digustione il la* 
voro dé giudici masi chiede se èia luce 
di questa sentenza non sia il caso di ftre 
una riflessione palamentare legitiatìva 
perché, come in ètri paesi, né casi di 
violenza sessuèe non ti arrivi èl'assolu* 
zione per insuffìdenza di prove «Senten* 
zecome questa * osserva tra Tètro * non 
èutano certo a fa* emergere qué som* 
merso di stupri e violenze seguali, da 
parte di mariti, fidanzati, conviventi, che 
è più vaio di quanto ti pensi». 

Né corso déla requititoria dé pg Ro* 
berlo Vaaturo, degli avvocati difensori e 
dé legèe di parte civile, sono emerse tut* 
te le contraddizioni eie lacune di un prò* 
cedimento dìe sembra avge alle gè le. 


pg ammistione délo stesso pg che ha 
concluso pg la confgma déla sentenza 
di assoluzione di primo ^ado, un'indagi* 
ne dìe non sempre ha approfondito ^i 
aspgtì ngesari a fornire un quadro 
chiaro. Pg questo la sentmza conferma* 
ta da giudici d'appélo è di assoluzione 
«pgché la prova è insuffìdente e con¬ 
traddittoria», ITn concetto chi aito, dopo 
la lettura dé verdetto, aiche dalla rigo* 
sta dé pg a una domanda dé gioméisti 
in aula: «Le cose posano anche essge 
aidate divgamente, ma pg il nostro di¬ 
ritto occorrono le prove». Il «rag!one/ole 
dubbio» dìe l'imputato abbia dawao 
commesso il fatto di cui è accusto, è sta- 
b invocato ancheda^i avvocati difenso¬ 
ri, sebbene in subordine. Né processo la 
vicenda dé jeans è sol tanb marinai a 
L a ragasa ha infatti rifgib, néla d& 
nundaeagiudici détribunèe né corso 
dé primo grado, di essere gata costretta 
a ggìderedè l'auto, gintaatgrain un 
bosco, dove l'uomo Tavrebbemantgìuta 
con un a man o pg nitore i suoi sch i affi e 
con Tètra le avrebbe tiilgo una sola 


gamba dé jeans che indossva e Tavreb* 
be violgìtga Su questa drcostanza la di* 
fesa ha avanzab dubbi sulla postibilità 
concreta di sfilare una sola gamba dé 
jeanscon unasola mano mgitre la vitti* 
ma ti dimgava. L'imputab afferma in* 
vge che ti sgebbe trattgo di un rappor* 
to volontario e protgto dè preservèlvo. 
11 pgib non trova sperma, ma non vg* 
gono eseguite analiti sui vestiti déla ra* 
gazza èia ricerca di 0 /gìtuèi residui dì 
polvge, tgreno o erba. La vittima affg* 
ma di esseié dite il medico legèe ri* 
gontra un'ecdiimoti «grande quanb 
una lenticchia» su una ^ba déla ra* 
gazza. I genibri déla pgte leg afferma* 
no di averla visb gonvolta, di ritorno 
dè I a lezione di guida I a difesa sotto I inea 
dìe la ragazza confgma di aver guidab 
lé pg35 chilomeri, pg tomarea caa, 
fgmandoti in precedgza davanti a un 
è bergo pg ite sedere l'i mputato accanb 
a I é e prgdere i I posto di guid a U na d r* 
costanza, pg la dite eh e confgma Ti n* 
nocgzA pg la parte civile la prova di 
u n a vi ol g za pticol ogj CA ol tre che f i si ca. 


Unalitesdentìficdacolpidi magnitudo dagiorrìifàda 
corollario, eforsehaampiificab oltre i I dovuto lavi* 
cenda, è degìni tignici dé Vesuvio ebetengono con il 
fiabsogesooltreun milionedi abitanti. Dain labe c'è 
la direttrìcedéi'Osservabrio vesuviano, la prof. Lucia 
Civetta eTapparzÉD uffidèeestiertifico déla piote* 
zìonecivile. DèTètroTexdirettoredél'Osservabrio 
Vegjviano, cheti déinisceardielui una<istìtuzìone 
uffidèe», il vulcanologo, evulcanico, prof. Giuseppe 
Luof^otitolaredicattedrAèTurùverstdFederico II e 
perdo • dice lo geso Luongo * «diretto sjperioredéla 
stesa professoresaCI vetta» anchelé docentedé 
medetimo dipartimento di vulcanok)gi A II match che 
ti éconsjmabfirx} ad orasui quotidiani eaJleaggv 
ziedi sCampapgla prima voltaoggivedeun arbitro, 
unafigura supgpaiteA owgo il pmdélaprocura dé* 
la f^ubblicadiTorreAnnunzìgadieha aperto una 
irxJaginegjIleaccusedi <g)ttovèutazìonedé fieno- 
meno»fettedaLuongo, «Ceto, ho confennato che 
c'èuna sottoséut^one* diceLuofìgo • non ho litiga¬ 
to con neaino, tartomero con la prof. Civetta roa 
credo chel'ossgVcCorìo, chehaadigtsaoneuna 
fordiectadi dati réativi èiegosse, fomlscasemprei 
dati più basti e non lamedi^. Secóndo Luongo. inol* 
tra i dai dé signogrc^ «devono essgefomiti atiJtta 
la comunità sdentìfica, nazìonèeelntemazìonèe». 
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♦ Via libera dalla Quffda alla proposta 
dél'e( capo délo Stato py un'Indagne 
Stijico-polltica sui fatti dà dossiff 


♦ Il se^etaiio ds timealta la pdevica co/ 
Cavaliere Belingua' contrastò il Pcus 
lui non sqjperesistere alla P2... 


♦Ffa i tantì nodi ancora da sdo^iere 
il nomedi chi sarà chiamato 
a presiederel'organisno parìameitare 


l^b in Italia, la commissione si farà 


S dei Ds e Palazzo Chigi a Cossiga. Veltroni attacca Berlusconi 


ROMA Proposteta^te,ear^chedi* 
verse. M a I a di rezi on esenbra que> 
sta: si va verso una commisone 
parlamentar^ di ca'attere storico 
poi ideo, che affronti il caso soÌÌe> 
vato dal dosaerMitrokhin. Mag* 
gioranza e opposizione mentre 
ancora infuria un’aspra batta^ia 
di dichiarazioni e di accuse 9 
starno attestando con moiti di* 
stinguo su questa seduzione La 
maggiorcTkze ancor più dei Top* 
posizione ha anche individuato 
I uomo giusto per guidare la com* 
missione potrebbe essere proprio 
Cossigail preddertedi questain* 
dagl n e*ri cogn i zi on e È anch epo& 
sibilecherinda^neaaliarghi ad 
altro, al complesso delle <^ri&> 
del la prima repubblica, ma perca* 
piresedavverosi vaaunaricostru* 
zione di questo tipo, bisogna 
adattare 

11 quadro è questo, ma è i n rapi* 
do movi mer to e l'acco rdo ancora 
non c’è; c’è la disponibilità dei Ds 
eanchedi palazzo Chigi allapro* 
posta di Cosaga, maturata fin da 
marted'i sere ma ieri, alla fine di 
un a convulsa giornata, I ’adesione 
del Polo è andata diminuendo. 
Berlusconi e Fini temono thè la 
comm i ssi or epred edutada Cossi * 
ga non aa quei la imm^i nata da 
I oro. Dun queprudenza 

Dei resto l'intea di massima 
sulla direzione da prendere una 
commissione stori co*pol iti ca, 
non ha impedito ai poli di scam* 
biarsi bordate per tutta la ^oma* 
ta. FinihadatoaD’Alemadeir«ul* 
timo mohicano» per esserd ac* 
conci ato di mal a vogl i a al I a com* 
mi ssione d’i n eh i està pad amen ta* 
re dopo averla d^inita, marted'i 
mattina, un tribunale special^ 
Veltroni ha attaccato Berlusconi 
per I a cam pagn a i deci ogi ca scate* 
n ata i n questi gi om i sul I a scorta di 
un dossier assai poco attendibile 
di Polo‘Spi^* ritiene valide le 
dichiarazioni di una ^ia pentita 
dei K^, mentre mette in dubbio 
sempre i penti ti ven, tanto da con * 
testare an che senten ze passae i n 
g ud i cato... ». Aggi ungeu na battu* 
ta anche sul senso politico che 
emergerebbe dalle cote del dos* 
sier; «Berlinguer seppe reastere e 
contrapporsi in quegli anni diffi* 
dii al Pcus, Berlusconi non ha sa* 
puto, non dico contrapporg, ma 
n emmen o rea stereo I aP2... ». 

Laserenitàèlontana. Per questo 
a palazzo Chigi aspstano che il 
polverone si diradi eche l'aria 9 
faeda un po’ più si lenziosa. Poi sa* 
ràii pari amento a decidere come e 
con <t) i fare questa commi ssi o n ee 
che argomenti dovrà ^rontare 
Di questo D ' Al ema ha pad ato ieri 
a Botteghe Oscure con Veltroni, 
M ussi e AngiUS € rincontro è ser* 
vi to a fare un a vai utazi one anch e 
di quel eh e accade nella maggio* 
r&^za, compatta nella difesa del 
governo ma percors da opi n i oni 
diversesulla commiss one. Qui è 
stato Cossiga, nel corso di un vor* 
tìcoso gi ro di telefonate e di con* 
tatti, a tentareuna medi azi on etra 
maggioranzaePolo eancheall in* 
temo della stess coalizione «La 
commi ssi on esul Kgb * h a qDi egato 


l'ex capo dellostatoai suoi interi 0 * 
cutorì • rappresenterebbe il natu* 
bei e completamento del I e ragi on 1 
die hanno portato al la nasdta del 
govern o D Al ema La ri I ettura se* 
rìaeonestadei scanni di storiare* 
pubblicane crebbe la fine dello 
stillicidio dei dossier e di una ri* 
mozionestoricadi cui si awaitag* 
^ebbesolo Beri usconi. Lo sp i rito 
del I ’ i n i zi ati va vi enespi egato dal lo 
stesso Cosaga in sette pagine di 
I ettera ^>erta a D Al ema spedite al 
Corner edel I a Sera i n cui sei a pren¬ 
de anche con* 
troi giustiziali* 
sti di ogni for* 
ma e partito. 
«Non voglio * 
scrive * una 
commissione 
d'inchiesta per 
prestarmi a un 
gioco di ricatti 
e controri catb, 
offerte e con* 
trofferte nè ri* 
precipitare il 
paesein una riprendi guerrafred* 
da stri sci ante..». M essecos lemo* 
tivazìoni, con l’agpunta di una 
forte presa one poi iti ca del I o stes* 
so Cossga e di alcuni e^onentì 
dell’Udeur(non tutti perchèMa* 
stel I a h a ri I and So di i eden do die 
si i nds^ i anch e su Ci a e M ossad e 
proponendo Andreotti presiden* 
te), Dsepal azzo C h i 9 si sono con¬ 
vinti che la commissione potreb¬ 
be servi re a far decsi tare I a dtua- 


J PEN'nii 
E PENTII 
Veltroni: al 
Polo va bene 
quello del Kgb 
non quelli veri 
neppure dopo 
le sentenze 


zìon& 

Il nome del presidente della 
commissone è uno dei nodi da 
sdogliere 11 Polo fa spere che 
normalmente questi ruoli ven* 
gono assegnati all’opposzione 
Cossi ga n ega di essersi proposto 
come presdent^ concludendo, 
alla fine della giornata, che sa* 
ranno Mandno e Violar teinas* 
soluta sereni tèa stellerà la per* 
sonagiusta. L’ldeaddlacomml& 
9one che I Ds non hanno in 
reai tà mai re^i nto, èstatacerdfi * 
cata dallo stesso segretario Vel* 
troni: «La proposta dei senatore 
Cossi ga n on h a n ul I a a die vede* 
re con il rozzo e ingiustificato 
propa^dismo di destra che ri* 
scopre il suo volto ideolo^co e 
l’assenza di cui tura moderata». E 
in serata agpunge: «Può essere 
utile perché l'Italia è un paese 
che sta cambiando, tuttavia di* 
versanentedagli altri paesi euro* 
pel leombredèì passto sembra* 
no afferrare le gambe del nuovo 
Impedendoci di muoversi ». An* 
che Castagnetti concorda; 
«L’I mportante è fare di i arezza». 
L'unico che resta scettico ddi'u* 
tiiitàdi unacommissioneéil mi¬ 
nistro Dini ; ma, dice non sarò io 
a Impedirla. Messeco^ le cose! 
pi ù scettici sono i cittadi ni: pare 
da un sondaggio DatamedI e che 
quas la meta degli intervistati 
conddera dd tutto disintere^ 
snte la storia dell’a'chivio del 
KC3.« B.Mi. 



l yTt ' 

j . 

m ’ 

“V 






l”'*' 

■ * 

• 



Il cftnrAtdrirLHAÌ Hi cini«tr» 

WnltarVpItrnni 

1 

r 


Cossiga: a Ralemv) un dosaer su di me 


Lettera a D'Alema: «Ora do/i difendere l'unità nazionale» 


ROMA «Tu sé, didano anche per opera 
mie il Presidente dé ConsiCio dé Mini* 
ari déla Repubblica ltèiana e ha il dovere 
di difendere l’unità nazionale Ma da co* 
muniSa nazionale quée tu eri (e io ^ero 
che tu aa rimasto tèe), e quindi per l'Italia 
s)dalista europee ha il dovere certo di 
difendere I a stori a poi itica dé tuo ex*parti* 
to, che è anche parte déla mia sbria, co* 
me itéiano e come democratico, ma hai 
soprètutto il dovere di difendere e tutéare 
la storia d'Italia. Per questo io, pur se rap* 
presento solo me Sesso, faxio parte déla 
tua maggioranza e ti ho finora soSenuto. 
Ma se tu sceglierai per un pasato oscuro e 
inquietante io steglierò, ed inviterò i mie 
amid asce^iere per la digita e l’orgoglio 
déla Nazione». Lo scrive l’ec Presidente 
déla Repubblica Fr^cesco Cossi^ è Pr^ 
sidente dé Coniglio Mass mo D’Alema in 
una lettera aperta che sarà pubblicata oggi 
9 j «Il Corriere déla Sera». Cossga srhve 
anche che la Procura di Péermo potrebbe 
presto sentirlo. E s^ebbe questa la molla 
che ha fèto di nuovo s:attare l’ansa di 
esternatore dèi ex capo délo Stato. Il suo 
nome compèirebbe in un’inchieSa con* 
dotta dal sostituto procuratore di Palermo 
Scarpinato, una sorta di gpitesxi affr^ 
S3 dé sistema cri mi néeitéi ano. La Pro* 
cura di Péermo avrebbe gà fatto sapere 
che Cossga non è ind^o nè probèiil* 


mentolo sarà mai. Ma evidentemente que 
sto non ha rassicurato l'ex picconatore 
che ieri ha preso carta e penna per stende 
re una I unga difesa preventi va e é lo stesso 
tempo dettèe condizioni agli èleati politi¬ 
ci. Una partedél’inchiestà péermitèia ri¬ 
guarderebbe una diramazione di Gladio, Il 
servizio segrao pèéléo s»)perto nél’e 
state dé '90 dè giudice veneziano Félce 
Casson. «Lasdèo il Ouirinéa per ben 54 
volte fui chiènato a rifondere davèiti a 
pubblio ministeri, giudici eCommissoni 
parlènentari d'indiiesta. E sembra che a 
Péermo ancora mi attendano», scriveCos 
aga, che anche paria di «sév^io giusb* 
zièismo» : «di tale gustizìalisno fanno 
parte le minacce dfe in queste ore vengo* 
no portate a mia conosterza da autorità 
istituzionéi e da ènbienti giornalistici 
oscenamente formulèe con il éstemadé* 
la mormorazione e dé ajssurri da alcuni 
awenturoa (avventurieri per il momento 
non mi sento di diré} Sostituti délA ^bn^ 
mèatadi onnipotenza Procura di Pèermo 
ché con l’auto di écuni pseudo-storici, 
sembrano star preparando uno dé soliti 
dosser pseudo gudiziai per cui io. In 
quanto doverosamente interessato a Gla* 
dio e, a questo 9 arriva!, membro dé So¬ 
vraio OrdineMilitèedi Métafaré parte 
di un éstemadi poteri oiminéidieavreb* 
be governato per 50 ain i I ’fté I a». 


«Se i I giovane dottor G rasso, u Iti mo arri • 
vato, e perciò evidentemente desideroso di 
farsi rapidamente una fama di '’giustizié 
re', rin^è)ileScarpinèoeil non pruden¬ 
te Lo Forte sperando di gova^ di ètia* 
me protezioni poi iti copisti tuzionaii, credo¬ 
no di fare improprie incuraoni In questa 
materia inbmorendomi e condizionando¬ 
mi, 9 sballano di grosso: io sono una per¬ 
sona per bene che non ha nulla da temere 
edé loro "teoremi” me ne frego». 

Cossiga illustra poi i motivi che lo han¬ 
no spinto a proporre una Commisaone 
pari amen tare d'inchiesta sul dosser Mitro- 
khin; non è -srrivé «né per ritoraone né 
per vendéta né per pè^are un conto» 
in cui <omeAldo Moro aveva profetizza 
to, sremmo per opera vostra larganerte e 
ingiustanente perdenti, di fronte al giudi¬ 
zio di molta buon a gente e forse anch e dé¬ 
la stori a al meno di quéla scritta da alcuni 
manutengoli di cultura servile». La chiedo 
•prosegua «per consegnare alla storia • 
quéla vera* qué che èia storia appartié 
n é’; «per gi ud i care amare e porche vi cer- 
de di puro tradi mer to ttie con le s:^te 
ideologiche anche le più estreme e con i 
comprenébili conseguenti piccoli o gross 
affari fìnaiziari, non hanno niente a die 
farè; «^o faccio arde per si vare la 'storia 
pulità d’Itèie di cui farte la storia pulita* 
dé Partito Comunista itèiano». Cossiga ri¬ 


corda che decine di nomi contenuti né 
dossier Mitrokhin sono di persone indicèe 
come <«crocconi, sbruffoni, radicè-dic, 
codioni e 'leggeri e come tali bisogierà 
slvèli dèl'accus di tradimento», che è* 
tri «sono stèi tragicènente coerenti con le 
loro utopiche ^te ideologide», ètri 
«baino fatto fìnaiziare come &a com* 
prensbile e storicènente giustìficabilé^ il 
loro partito dèl’Urse Ma -sottolinea* «se 
ètri -comunisti o no- hanno tradito il Paé 
se non c'è niente da ardiviè&>. Quarto 
poi all'Ipotesi che déla vicenda 9 debba 
occupèé la Commisaone stragi, Cosaga 
affèma: «Caro presidente dé Conaglio 
massimo D'AlemA nessuno, èmero non 
io, è fessi Vuoi mètere qué gèantuomo 
di Péle^ino a cè>o déla Commisaone 
d’inchiesta? lo sno d'accordo, ma di a 
qué tuoi compagni di partito che baino 
paura, 0 per confusone o per colpa, o pè 
viltà de non ^iéo conaglio, peidéPé* 
legrino è uomo onesto, non manipola la 
verità e non copre néandezze. Non voglio 
certo -ribadisca una Commisaone d’in* 
diesta p& prestarmi ad un gioco di ricèb 
e controfi catti, di offerte e controfferte né 
tantomeno -perde sarebbe contro la mia 
vita e le mie convinzioni* predpitare il 
Paese in una ripresa di guerra fredda stri¬ 
sciante; la vo^io solo perde sono convin¬ 
to de è Paeseserva la verità». 


IN PRIMO PIANO 


E l'ex Picconatoredivicledi nuovo Fini eil Cavèiere 


ROMA «La commissione d'inchiesta 
siamostatl noi a eh lederla per pri mi.E 
continuiarno con forza a chiederla 
Ma prima di parlare déla preédenza 
intanto bisogna vedere se ci sarà il 
"concepimento” e solo prima déla 
nascita decideremo quèe sarà II no¬ 
ma. . I e pare?». En ri co La I oggi a, presi - 
dente dé senatori di Fora Italia. ria& 
sume C03 a fine serata scèticismo, 
perplessità, se non prophovèi (il più 
chiaroèilnodéCccDchere^anoné 
Polo in queste ore su un'eventuale 
preédenza Cossiga. Il centrodestra, 
dunquasembrafrenaresul nomedé- 
l’ex presi dente che in mattinatasem- 
bra abbi a raggi u n to té efon i Cernì ente i 
leader. E che in serèa afferma che lui 
può anche tirarsi in di èro, dè mo¬ 
mento eh e devo n o essere M an ci n o e 
Violante a decidere. In ogii caso, 
quèsiasi decisone venga presa il 9 


dé Po 10 sembrafortemen teco n di zi o* 
nèo dal fatto che la commiséone 
sull’ affaire M i trokh in 9 occupi a tut¬ 
to campo anche di Tangentopoli. Sl- 
vlo Berlusconi, intervistato al Tg4da 
Emilio Fedè dopo aver ribadito che 
«biso^a arrivare èia verità» si dice 
<«cettico» sul fatto che l'obiettivo 
venga raggiunto: «Noi siamo mino* 
ranzain P^amento, i numeri II hala 
gnistra, sono scettico sul fatto che in 
questa si tuazi on e 9 possa arri vare al I a 
verità». Anch ese- aggi unge Beri usco¬ 
ni - «pri ma o poi uno strumento per 
raccontarea^ i Itè i an i cosa ésuccesso 
davvero ne^ Ianni chesonoii nostro 
pas^o recen te o meno recen tecredo 
9 debba arri varea trovarl o ». Beri usco¬ 
ni poi attacca II governo per le sue 
«mlllecontraddizioni», «un governo 
né cao9>eaffermacheil dossier «non 
èaffatto un a patacca». M a su qué dos* 


sier «bisognava Indagare a fondo per 
evitare di dare un lista all'opinione 
pubblica senza nessuna dièinzìoné 
per non co nfondere per esempi o, Ga* 
wronski comn Cossutta...». ingom¬ 
ma, ancora una volta la richiesta di 
«tutta la verità», perchésolo è lora «ci 
potrà essere I a paci fi cazì on&>. U n a ri * 
sposta che sembra tutta indirizzata a 
Cossiga. Il leader dé Polo, poi attacca, 
sulla questione dé finanziamento a 
patiti;«Ci sono formazioni politiche 
die per aver avuto finanziamenti da 
sostenitori itèiani anici sonostèl in¬ 
quisiti, demonizzati efatti fuori dèla 
vita politica», sorte non toccata ^ 
ètri partiti die ricevevano finanzia¬ 
menti da una forza strani era nemica 
che aveva! missili puntati contro di 
noi...». Insamma, Berlusconi inètte 
su tutto il suo repertorio agitandolo 
com e ci ava contro il governo, senza 


però aff on dare l'accé eratore fi no al I a 
richiesta di dimissioni. E chiaro cheli 
C avai i ereè pi ù eh emè gu ard i n go su I- 
I ’eventual i tà di un a preé denza C ossi - 
ga, eh eh a avuto su bi to i I vi a I i bera dé 
Ds, èiaguida délacom miss on ed'in¬ 
chi està. An di ese, un no di laro fi nera 
è ven uto sol o dè Ccd C ari o G i o vanar* 
di: «NéCossig^ néCossutta, ovvero 
gl i uom i n i dé I a guerra fredda, posso¬ 
no guidare un organigno di questo ti¬ 
po». E M arco Fol lin i ; «M a, i nsommè 
prima bisogna deci dere chi esucos 
bisogia i ndagarè poi 9 pari erèdi pre^ 
èdenza». E Giuliano Urbani di Forza 
I tal i a: <6 deved i scutered i què e com¬ 
mi ssi oné di quéi poteri deve avere e 
su cosa deve indagare, il nome deve 
arrivare per ultimo». Beppe Pianu: 
«Oed derà i I Pari amento, ma è eh i aro 
chelacommissionedeveindagarean- 
ch esul fi n anzi amento è partiti ». 


Né Tran Alanti co di Monted to¬ 
rio, Gianfranco Fini, intanto, tienea 
sottolineerecheil sjoè aun eventua¬ 
le presi denza C osé ga è solo «di carat¬ 
tere personè a, perché è ovvi o che n e 
dovrò discutere con il partito». <Oé 
resto * dice il presidente di An - tutti 
an n 0 che h 0 sempre n ut rito per Cofr 
9 ^un senti mentodi stimaedi ami¬ 
cizia, anchené momenti più duri di 
scontro politico come al l’epoca dé ri- 
balton&>. E, comunque il suo 9 resta 
sol 0 «d i carattereperso n al e». Fi n i non 
perde occasione, dopo la polemica 
dél'ètro ieri, di mandare un'altra 
freccièa a Lamberto Dini diefinoè 
pomeriggio aveva detto no èia com- 
mis9one «Dini ormè 9 staopponen- 
do an eh ea se stesso... ». M a su C ossi ga 
Maurizio Galèri già avverte: <441 
sembraabbiagiàtroppi titoli ». 

P.Sac. 


DIZIONARIO 


Sa parole importanti 
per comprenderei! caso 


Ecco un bnsveéenco déleparoleche biso¬ 
gna conoscerepercomprendareil caso Mi- 
trokhin. 

A comeappuntì.Sonoquéfi ebeVassifi 
Mitrokhin, oscuro funzionario dé 
Kgb, avrebbe raccoito né/e viscere 
dé/a L ubianka copiando documenti seca¬ 
ti. L'archivista infilava lecartein baratto// 
di conserva e poi ies^ìpe/liva net giardino 
della sua dada. Le cronache raccontano 
cheleoffri alla da, ma lapiùarandeagen- 
zia spionistica del mondo rifiutò di com¬ 
prarie evidenten&itenon rltene/a /nfares- 
santeii mafer/a/e Traii marzo dà '95 eii 
maggio dà '99 i servizi ingl&i hanno tra¬ 
smesso a dossierMitrokhin al Sismi, chea 
suo volta l'ha fatto pervmireal governo. // 
fasdcolo è costituito da 645 sdìede a 
quanto pare non si tratta de^i appunti di 
Mitrokhin, nèdi loro trascrizioni, ma di re¬ 
lazioni di agenti dà servizio segi^o di sua 
maestà. // particolare non è di secondaria 
importanza seSi dtscutedi aufen t/dtó, pro- 
vmienzaeattendibiiitàdéiecarte 

B comeBertuscon/. SiivioBeriusconi ha 
invocato trasparenza sui caso M itro- 
khin eprà:eso la pubbiicazioneinte- 
graledà fasdcolo. La sua batta^ia contro 
i'opaùtà va accolta come sicuro e confor¬ 
tante segnale di convezione Scorrendo le 
pagnedé libro "La GrandeTruffa"(Kaos 
edizioni), si scopreche nov«ann/ fa, aidu- 
did che dì chiedevano quando s fosse 
/sa7ttoa//aP2, Beiusconi hsposedi averlo 
fa tto in epoca di poco preceden telo scanda¬ 
lo (primave'a dell'81). senza mai pagare 
una quota .1123ottobre'90, laCorted'ap- 
pàlo di Venezia lo nconobbeco/pevo/ed/ 
falsa t&timonianza, Bedusconi evitò la 
condanna per&ié nà d/oembre preceofente 
era stata varata un 'amnistia. Le carte se¬ 
questra tea Gé// diconocheeraaffiliatodal 
'78. 

E comeéenchr Le//sted/sp/enon sono 
cornei Saronetage, elenchi del ba¬ 
ronetti chei gentiluomini ingle¬ 
si dell’Ottocento amavano sfogliare 
per «trovare occupazione in un'ora 
di ozio o conforto in una d'affiizio- 
ne». Pubblicare / nomi del dossier 
forse era necessario, ma ha significa¬ 
to accostare ogH occhi dell'opinione 
pubblica, chi può aver trafugato se¬ 
greti di stato a chi forse un giorno ha 
piegato a uno sconosciuto la strada 
più breve tra piazza di Spagna e la 
stazione Termini: ignorando che il 
suo interlocutore era un agente del 
Kgb. Particolare importante: / nomi 
dé/e presunte spie non sono conte¬ 
nuti in elenchi, ma in relazioni stila¬ 
te da ai tre ^ie 

G eomegjerra fredda. Il dossie'Mitro- 
khifì riguarda fatti awenut/ tra // '68 
e l'84, doè durante /'u/f;ma parte 
dà la guerra fredda ei suoi strasdehi. L'uni¬ 
ca spia in vita scoperta in Inghilterra sulla 
scorta dà dossier Mitrokhin ha quasi 90 
ann i. si d^iama MàitaN onvood e fòrseog^ 
gì racconta ai nipotini raccolti intorno ai 
cam/netto come passava segr&i nudesri 
all'Unione Savià:ica. In Italia Beiusconi 
chieded^edi vicendepiùome^o coeveallo 
spionaggio di nonna Màita si ocojpi una 
commissioned'inchi&ta. C/sarà un carni- 
nato ada tto a Af onte:/ torio? 


M eome magistratura, i 'opposizione 
ha a più ri pr^ ri dii stola pubbli¬ 
cità d^i att, ricordando i prece* 
dentì dàla P2 edi Gladio. Gli àeìchi dàla 
P2 furono scopartf da duegiudid dìeinda- 
gavano sul crack S'ndòna e consegnar/ ai 
governo. L'qppos/r/one ha innalzato alte 
strida quando // governo D 'Alema ha con¬ 
segnato il dossie" Mitrokhin alia magfstra* 
tura. D i men ticando i preceden ti. 

P comeP2. Il paraliào dàla vicmda P2 
con quàia dà dossier Mitrokhin asta¬ 
to evocato più volte. Deila loggia di 
Gàli, scoperta nàl'81, facevano par¬ 
tetra gii altri tre ministri, tre sottose¬ 
gretari. il segretario dà Psdi Longo, il 
capo di Stato Maggiore dàla Difesa, 
ammiraglio Torna, / capi dà servizi 
segreti Santovito e Grasstni, il dirà- 
tore dà Ceàs Pàosi. C 'è quàcosa di 
lontanamente paragonabile nà dos- 
àer Mitrokhin? 

Gl.MA. 
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GLI Spettacoli 


'Unità 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO Sédici compagnia teatra¬ 
li provenienti da 12 Paeg, 73 rap* 
presentazioni (in lingua origina* 
le), oltre 1.300 attori in scena e 
uno spettacolo dnese della dura* 
tadi 18 ore. Sono I numeri dd Fe* 
stivai del Teatro d'Europa (costo 5 
miiiadi) che per quaranta giorni, 
a partire dal 10 novembre porte* 
rà a Milano quanto di me^lo 9 
sta producendo nel nostro conti* 
nente A promuovere i'iniziativa 
(dedicara a Giorgio Srehler) è II 
PiccoloTeetro di Milano in colia* 
borazionecon RC&Corriere delia 
Sera. «Non srà una panoramica * 
ha assicurato Luca Ronconi, ii di* 
rettore artistico del Piccolo nel 
presenta'e il Festival *, ma qual* 
cosa di vivo. Una scelta delle li¬ 
nee teOrali più interessanti, dalie 
punte più a/anzate della ricerca 
teatrale alle opere delia grande 


Notti dnesi al Picicolo 

Ronconi presenta il festival del Teatro d'Europa 


tradizione europea». «Un Festival 
caratterizzato dalla diversità * ha 
a^iunto Sergio Esco bar, dirSXore 
dd Piccolo * Sarà un'esaltazione 
delle peculiarità con un'apertura 
a più discipline tearo, danza, 
musica». 

E che cosa c'è di più peculiare e 
multisciplinvedi Mudan Ting (Il 
padi^ione delle Peonie)? Diciot¬ 
to ore di spettacolo per racconta¬ 
re l'opera scritta daTang Xianzu 
nel 1598. Una commedia uma^a 
dnes& <4r^icd, comica, appa& 
sonante», popolata da 160 per* 
sonaggi che danno vita ad un 
teatro tot^e: canto, d^za, red- 
tazlon^ marionette, acrobati. Lo 


ostacolo srè messo in scena in 
tre gl ornate; si iniziarle 16 , con 
buffet cinese nell'Intervallo. E, su 
precisa richiesta della compa* 
gnia, gli spettatori potranno en* 
trare à uscire dalia sala durante 
la rappresentazione per bere tè o 
ass^ are spuntini cinesi. 

Ndl'illustrare il cartellone 
Ronconi, ha marcato alcuni ca* 
ratteri del Festival; a cominciare 
dalla volontà di dare^ pubblico 
la possibilità di scoprire anche la 
filosofia di certi teatri. Diverse 
compagnie saranno presenti con 
due spettacoli (il Teatro MeoFor* 
tas di Vilniu^ ad esempio, prò* 
porrà con Malcbefas e Hami&as 


due versioni non tradizionali del 
capolavori diakespeariani). Altro 
filone quello della dr^maturgla 
contemporanea: da igmar Ber* 
gam che proporrà Bitómakama (i 
cineasti) di Per Olov Enquist (sa¬ 
rà l'un i ca rappreser tazi o n e senza 
soprati to I i, ma con traduzi on e si- 
multanea in cuffia) ^le rappre* 
sentazìoni del teatro d'Amburgo, 
che della drammaturgia contem- 
por^ea ha fatto una sua specia¬ 
lizzazione, a quelle del Teatro di 
Budapest, dove, a detta di Ronco¬ 
ni, recitano ^i attori tra i più 
strepitod che calcano le scene 
europee. Il teatro fr^cesed divi¬ 
derà in vece tra la rii Stura di uno 


del suoi grandi (Molière con II 
Misantropo e L'Avaro) e la prima 
mondiale di Orestia (Orestee) di 
Georges Lavaudant. E ancora, da 
Srasburgo fi lutto si addica ad 
E/Stra di O'Nell, da B^ellona 
Appettando Godot di BeckSt, da 
San Pietroburgo Commedia senza 
dfo/odi Cechov. Per l'Italia il Pic¬ 
colo metterà in scena due suoi 
pezzi storici (entrambi per la re^ 
già di Strehier): Giorni fèia di 
ckett aArtecchino serwtofe di dua 
padroni di Goldoni. 

Ma non c'è solo teatro nelle 
proposte del Festival: spazio an¬ 
che alla danza, alla musica, alle 
letture. Con la novità assoluta di 
Palazzo Reale. Qui, in alcune del¬ 
le sai e restaurate sarà allestito un 
luogo di incontro,j:ieril pubblico 
e le compagnie, à potrà bere e 
mangiare ascoltare musica dai 
vivo, assistere a performance tea¬ 
trali, e per i ragazzi laboratori e 
spettacoli. 


Giovedì 14 ottobre 1999 


«Miro all'edablishmenb> 

Sellars a Palermo per dirigere «L'Histoiredu soldat» 


Trespeciali MedìasEt 
per tre uomini d'oro 

Accordo per Aldo, Giovanni eGiacomo 

_ do dotato di tre palcoscenici e ri¬ 
mari a NOVELLA OPPO Che di uno schermo dnematoya* 

fico. Ma il programma televisivo 
MILANO Aldo Giovanni e Giaco- non condsterà solo degli ^etch 
mo tornano sui loro pass. Il dissi* re^strad sotto il tendone in quat* 
dio cheli ha visti opposti a Media* tro sstimane di lavoro saranno gi- 
set per la mesa in onda del prò* rati anche ^etch nuovienuovisa* 
gramma tratto da loro spettacolo mi di Aldo Giovanni e Giacomo 
teatrale «Tel chi ei te(ùn»(in pai* con Marina Massi ron le altri comi¬ 
coscenico, anzi in pista, al No Li* dloroo^iti. 
mitsHai di Milano fino al 14 no* «Noi * dice Paolo Guerra-^bi a* 
vembre) è stato appi^ax. L'ac* mo esplicitamente chieSx di non 
cordo sottoscritto prevede tre ar dare i n on da con tro Fazi o e ere* 

dai in prima serata su Canale 5 do die questa nostra richiesta srà 
naia seconda maà di novembre eaurita». Il progr^ma che il 
più un <megl io di». conduttore di Quéii che sta prepa* 

La trattativa è durata un mese e r^doinsiemea Claudio Bacioni, 
hacomportaxi,peri tre comici e il 9 chinerà Olerl e andrà in onda 
loro manager Paolo Guerra (Agidi) su Raidue a p^ire da 5 novem* 
la discussione di tutti i punti da bre(venerdì!), 
contratto anche a causa da cam* Ma l'impegno di Aldo Giovanni 
blamente da raeren te dentro Me* e Giacomo per Mediaset non si 
diaset. Il primo accordo infatti era esaurisce qui. Pre/ede anzi atre 
stato preso con l'aiora diraiore quattro puntate per la primavera 

S erale Mario Brugola, poi scon* da Duemila, che ricostruiranno 
) naia dura lotta per il potere l'intera c^era de tre pacando 
interno ai'azierda, dai'^mini* nà loro intero repertorio cab va* 
stratore da egato M au ri zi o Carlot* ti sti co, ta evi 9 vo e ci n emaograf i • 
ti. Oggi Brugola lavora aia 9pra co. Come dice Paolo Guara, una 
(concesdonvia Ra) e Cari otti sorta di «The Best», che vedremo 
sembrava non ten a conto dell'in* sulle onde di itala 1 , territorio 
tesa preesistente In particolare privilegiato daie scorribande di 
racconta Paolo Guara, della ne* Aldo Giovanni eGiacomo dentro 
ces9tà da parte di Mediaset di lamatricediMai d/rego/.Apropo* 
mStereadi^sizionedeileripre* 9to: a che punto è la firma dei 
se la unità produttiva £25, un'e* contratto della Gaialappa's bvid 
norme regia mobile dotata di pa la stagione televisiva e calci* 
strumentazione digitale. stica in corso? A questo punto è 

Lo ^>ettacolo teatrale comporta prob^lechenon sene pali pri* 
infatti molti punti di vista, esser* madi gennao. i fan s scalpi taro. 


LaMaxhinadi Paone 
riparte dalla Mummia 

Tra Stori a e Natura ecco la nuova serie 

MIU^O Quarta stagione per la tria della democrazia, un paese 
«Macchina del tempo», il prò- eh e ci ha ri dato per ben due voi te 
gramma di divulgazione ide^o e lalib^tà», Queaionedi opinioni, 
condotto per Rete4 da Alessandro Ci sono correnti di pensiero nel 
Cacchi Paon^ eh e Quest'anno an- Novecento (eancheph ma) secon* 
nunciauna seri e di puntate tema- dolequali lalibertà non 9 riceve 
ti eh edi gran dei n teresse. i n don o, ma 9 conqui staesi d ifen * 

Per esempio quel la dedicata a de giorno per giorno. Ed è proba* 
Otzi, un nostro nonno di 5,000 bile che nel terzo millennio, co^ 
annlf^ilculcorpoèttatorìtrova- vicino, se ne parlerà ancora. Lo 
toin territorio italiano, molto vi- aesso CecchI Paone in ogni pun* 
(jno ai confini con l'Austria. Un tata del suo programma inserirà! e 
cadavere con g^ato che è diventa- opinioni di grandi personaggidel- 
to motivo di contestai duepaesi la cultura sulle proa)ettiveeleat* 
a c&jsa del la sua importanza per la tese legate a questa aadenzaepo* 
scienza La Mummia di Smilaun cale.Quattordicilntervistecheso- 
con sentirà infatti di scopri remo! ti nogiadi ventateli bro, sotto II ti to¬ 
mi steri del passato e magari anche lo «Un mi ha detto», 282 
di pen^e al l'avvenire con più pagi ne peri tipi del Saggiatore di 
con spevolezza del la nostra urna Luca Form enton. 
na (e qual che volta di suman a) ca- L'ed i tore, che era presente al I a 

padtàdlprog’edirett^agllandò. conferenza stampa per il lancio 

Tralechicchedl questaedizìo- del programma, si è detto con vi n* 
ne millenaristica, «La macchina to del la possi bile alleanza tra tv e 
del temi»» offrirà anche un ddo testo. <4-atelevìsione‘hasostenu* 
di filmati dedicati ai dinosauri co- to*è stata una ddleartefìci ddia 
prodotto daMediaseCcon la BBC e unificatone linguistica del no- 
una sehedi documentari 9jl lana- stro paese. Il mondo tei evi 9 vo e 
tura che vorrebbe capovolgere il quello del libro devono trovare 
d assi co punto di vista antropCK un a loro complementarità», 
centri co. Per una voi ta saran n o ^ i l ntanto «La macchi n a del tem* 

animali aguardarenol,enoistcre‘ po». ch^ come ha detto Cecchi 
mo a vederecome. Paon & «si ri voi ge al mercato», h a 

Una delle puntate monomi- già avviato un rapporto con la 
chesarà dedicata poi alla storìadel scuola attraverso li nvio di video* 
Novecento, il secolo che muore e cassette ai presidichenef^nori* 
che viene defin ito da Cecchi Pa> chiesta. <^eiano-ha aggiunto¬ 
ne <^1 secolo americano» con lafi- che accada anche con illibro, di 
ducia-hadetto*di un «liberal e che cui sono state gà prenotate 
guarda all'Amerìca come alla pa- 45.0(X)copie». (m.n.O.) 


Una scena 
dello spettacolo 
che Peter 
Sellars 

ha presentato 
l'anno scorso 
a Roma Europa 
A destra 
Steven 6 erkoff 
l'attore 
e regista 
di «Hamlet» 
appena visto 
ai Festival 
d'Autunno 
organizzato 
dall'Eti 
dall'Eti 


SERGO DI GIORGI 

PALERMO Petd'Sellars ha qua- 
rantadueanni eilfisicoel'ener- 
gi a d i un ad ol escen te I n 9 emeal 
suo teatro, vi vegianel prosdmo 
millennio. Almeno da dieci an¬ 
ni, da quando ha lasciato New 
York per East Los Angeles la 
parte ispanica della metropoli 
californiana, dove insegna al 
W ori d Arts and C u I tu res Depar¬ 
tment dell'U da. Ai Cantieri alla 
Zi sa di Pai ermo sta prò vendo un 
altro del suoi personalissimi e 
iconoclastici allestimenti The 
storyofasoidiaróì igor3avin- 


^i in prima europea (da do* 
mani a domenica) per il «Fe¬ 
stival sul Novecento» dopo il 
debutto in febbraio al Doro* 
thy Chamber Pavillion di Los 
Angeles (il teatro della ceri* 
monia degli Oscar «ma ormai 
alla terza replica il pubblico è 
cambiato, arrivavano dalle 
mie zona..») e po all'Interno 
di tre parchi pubblici della 
città, zone nevralgiche per lo 
spaccio di droga. «Però e stato 
accettato dalla Street gang: Del 
resto, il soldato protagonista 
è interpretato da Alex Mira- 
montes "uno di loro", un ve* 
ro duro, le scene sono curate 


dal famoso artista "chicano" 
Gronk, il testo ori gl naie di Ra- 
muz è stato riscrìtto dalla 
poetessa portoricana Gloria 
Alvarez. In compenso, i sette 
orchestrali arrivano dalla Fin¬ 
landia e interpreteranno Stra- 
vinski in chiave rap. Perché 
Sravinski compose questa 
musica da giovane nel 1918, 
dopo la rivoluzione e all'ini¬ 
zio del suo esilio, è pratica- 
mente la musica daW ebrea 
russi dimenticati net Toro vil¬ 
laggi...». 

In questo allestimento de <4.’Hi* 
sto! red u Sol dat»i I protagon ista è 
nato a EI Salvador, ma ritorna a 


casa dal Kosdvo. E questa lettura 
contemporanea dei classici che 
intende quando parla di teatro 
polìtico? 

«Quello che mi interessa è il 
teatro che paria della vita. L'e* 
sercito americano è composto 
per la stragrande maggioranza 
di neri e ispanici. Gente povera, 
che non va a scuola. Poi accade 
che li mandano a bombardare 
Panama o i I Kosovo. È u n a traci - 
ca i ron i a i I f atto che l a gen te del 
Terzo mondo che cerca rifugio 
negli Usa, magari dalle guerre 
del Centro America, vieneman- 
data a uccidere la gente in altre 
parti del Terzo mondo. Del re* 


sto, non erano ispanici i tre 
''marine^ catturati dai serbi sul 
confinemacedone?». 

Questa sua lettura dell’«Histoire 
du sol dat sì col I ega du nq ue ideal¬ 
mente con la sua verdone mul¬ 
ti etni ca de <41 mercante di Ven a* 
zia» di alcuni anni fa (dove Shy- 
lock era nero, Porzia unariccacl- 
no-americana di Bel Air, ì vena* 
zi an i srano iq)an id ,ndr)? 

«L'ho concepito subito dopo le 
rivolte di Los Angeles. Shake* 
^eare parlava delle persone e 
delle mera che venivano dal- 
l'Africa e dall'India, ma anche 
del la Banca M on di aleedi come 
le basi del razzismo dano da 


sem preeconomi che». 

Com a con ci I la i suoi al lesti menti 
spettacolari con altreeqierienza 
di bas^ più vi ci neallesu aorigini 
di< 9 erformsr»? 

«lo voglio scuotere l'ettaò/i* 
sriment e il pubblico ufficiale. 
Voglio che quello che vedono 
rimanga indelebile nella loro 
memoria. D'altra parte da an* 
ni lavoro molto con gruppi 
teatrali di homeless e con per* 
sone che fanno volontariato, 
medici soprattutto. Un mio 
amico ha fondato una com* 
pagnia di persone senza casa. 
Sono persone sol^ che non 
riescono più a comunicare 


con oli altri. A poco a poco, 
con il teatro, tornano ad esse* 
re responsabili verso se stessi 
e ad avere una nuova fami¬ 
glia». 

Lei ha lavorato con Godard, ma I a 
su a un Ica regi a I n ci nema è stata 
una libera interpretazione del 
«Caligari» espresaonista di Wie* 
nA un fi I m muto, «TheCabI n et of 
Dr. Ramire»», 1993, molto <4)re* 
chtiano», ambientato nella New 
, York del l'al taf manza. 

«È stato i I m io add i o a N ew Y ork. 
Il proamo film sarà forse prò* 
prio li mercante di Vansia. 
Penso di girarlo a Venice Ca¬ 
lifornia». 




IL LOCALE CHE APRE DA MEZZANOTTE 

ALLE 06:00 
CON 

ALBERTO BISI 


Dramma bor^es 
in casadi AmTefeo 


j AGGEO SAVlOU 

ROMA Di Amied non ce ne sa¬ 
ranno mai troppi. Eccone uno 
di pasaggio, ma degno di nota, 
al Festival d'Autunno: viene dal 
Teatro Municipale di Malfa in 
Israele ^si z^A^ia a una tournée 
intemazionale Regi sta ne è St e* 

I ven Beritoff, classe 1937, ingle* 
I se (ma di padre ebreo-russo edi 
[ madre romena), attivo anche 
come prolifico autore e, all'oc¬ 
casione attore. Ciò che colpi¬ 
sce 9jbito, in questa sua edi zio* 
ne del capolavoro 
diakespeariano, è 
l'estrema parsimo* 
nia dell'allestimer* 
to; solo una fila di 
sedie (ma che, nel 
caso, potranno pur 
] fingere ^i ^ti 
dei castello di Elsi- 
I nore), dove 9 alli- 
I ne^o (quasi spet¬ 
tatori andie loro) 
gli interpreti, in 
abito scuro, più 0 
mero da sociaà: 
quelli, didamo, 
che non siano al momento in 
azione nello spazio centrale. 
Un tocco di colore è nei capell i 
rossi della Regina, di cui si ac* 
centua la sensuale venustà, 
mentre in una classica veste 
bianca vedremo impazzire e poi 
morire la povera Ofelia 
N i ente spade dun q ue, n è co¬ 
razze 0 elmi. Per non dire dei 
cavalli (ce n'erano, di bellisa- 
mi, in un non dimenticato Am* 
iefo di Patrìce Chereau). Cara* 
collano, se necessario, ^i attori 
stessi, e le mani, atteggiate al* 
l'uopo, ben possono simulare 
lame pun gen ti; eccetera S cari* 


ca, certo, di particolari respon* 
sabilità la recitazione verbale, e 
con essa il riscontro dei gesti e 
della mimica D'altronde lavi* 
cenda ^sume cadenze familia* 
ri, in più send del termine: per 
un suo impianto domestico, in 
qualche modo, e per la comu* 
nicazionequasi complice che si 
stabilisce col pubblico, ai limiti 
del la strizzatina d'occhio; come 
quando, nella famosa scena del 
«teatro nel teatro», i tre attori 
impersonanti il Re assassino e 
usurpatore, la Regina e il F^ta* 
sma del Padre di Amleto 9 ve* 
dono attribuire an* 
cheli ruolo dei Co* 
mici impegnati nel 
rappresentare un 
dramma Elusivo al* 
le sanguinose pre* 
messe della situa* 
zione in atto, muti* 
le dire s'intende 
che, in un tale qua* 
dro, la figura di For* 
tebraccio risultereb* 
be superflua, e in* 
fatti la sua appari* 
zione finale viene 
eliminata. 

Più dramma borghese che 
tragedia, insomme S guardi e 
si ascolti, ad esempio, il tono 
medio*bdsso col quale il prota* 
genista pronuncia il suo più ce* 
lebre monologo. Psiche di 
suoni inquiefanti giungono, 
però, con frequenza, da un 
complesso b^rteristico ri nsera* 
to sulla sinistra dellarìbalta. 

Loderemo in blocco la Com* 
pagnia E apprezeremo il lavo* 
ro dé curatori delle didascalie 
luminose che traducevano (0 
ritraducevano, dall'inglese^l'i* 
sraeliano, all'it^iano) il grosso 
dei dialoghi. 
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Perugia, cambia io Statuto deiia Provincia 

lvoFègioldri«con$i9iiere di Forzaltalid^èil nuovo presidenle deli a commissione 
penna nentB Statuto e re 90 i amenti attuativi de ila Provìncia di Perugia, le funzioni di 
vie e saranno svolte da Frane esce Pinna* del grupMDs. Fagiolo ri* nel i'esprìmere 
gratiludineperlafiducia dimostratagli da tutte leme politiche che lo hanno elettD* 
ha annone late modific he immi nentì a i lo statutD dell Inte. 



Cassa depositi, nuove norme sui mutui 


Due decreti del ministero del Tesoro (G .U.6/10}stabillscono nuove nonne peri mutui 
concessi dalla Cassa depositi epreslìtj.llprìmostabillsce il«tormaleimpegno«per 
cui ia Cassa mette a disposizione la somma necessari a al finanzia mente dei le spese 
di nvestìmentD indi cete dal soggetti mutuate ri .In base al secondoJaCassapuòrevo* 
carni mutui non erogati perché non più destinati ali e spese indicate in orìgine. 


I i ministro Ponchi rassicuraam* 
ministratori iocail e contri* 
buentl. La trasformazione In 
tariffa della tassa sui rifiuti urbani 
non costituiràun a^ravio per ief • 
nanzedeflefamiglieinquei 437 co* 
muni doveentreràinvigoreii pros* 
si mo 1 gen n ai 0 . Secon do i I mi n i stro 
deli Ambiente, infatti, incre* 
menti che si verificheranno, sarar* 
no «rei la norma ed indipendenti 
dalla nuova bolletta» Seguirono, 
doéguej trend del più 15% di au* 
men to medi o eh e si éregi strato n ei • 
la tassa tradizionale negli ultimi 10 
arni. 

Magli amministratori locali non 
sono dello stesso avviso del mini* 
stro e ribadiscono la loro preoccu* 
pazìone: lanuovatariffaporteràun 
sgravio per famigliapari a 150.000 
lireLanno. U nicaeccezione in que 
sto coro, è il di rettore di Federa* 
bi ente, À ndrea C i rei I i, petr i I qual e 
aumenti ci saranno ma contenuti in 
unamediadi 30>40milalireperun 
nudeodi quattro persone. A mmet* 
te i n vece un i ncrenento pi ù deci so 
perilnon resìderziale 
Secondo la leggenei Comuni pi* 
Iota i n cui verrà i ntrod otta la tariffa 
dal 2000 ci saràun peri odo transito* 
riodi 2arni incui latariffafchenel 
pri mo anno dovrà garanti reio stes' 
so gettito della Tarsu) non verrà 
suddivisain partefi ssa (costi perle 
spazzamerto e investi menti} e par* 
te vari abi le. I n questi pri mi d ue an* 
ni i Comu n i nel determi n are I a boi * 
letta per le utenze domestiche ini* 
zìeranno ad introdurre il criterio 
d el n ud eo fan i I i arechedovrà pesa* 
re sulla t^iffa dovuta da dascuna 
utenza dal 20% al 70%, mentre la 
parte resi dud es^à^ cora i brata 
sui metri quadrati dell’^parta* 
mento. Dd terzo anno invece! Co* 
muni dovranno dSermin^e la ta¬ 
riffa binomi a. U Iti ma nota, positi* 
v^ riguarda le regioni del Sud ad 
emergenza rifiuti e la provincia di 
Roma. Calabria Campala, Puglia 
Siciliaei comuni romani potranno 
contee su 50 miliardi garantiti dal 
Consorzio nazionale imballaggi 
(Conai) qude auto per portare le 
raccolted i ff erenzi ateaquota 20%. 

Quellidel rifuti urbani non sono 
peróni unid aumenti cberischia- 
nodi mettereadura prova il rappor* 
tetra utenti e ^ mi ni strazioni lo* 
cali. Fra questi cisonoil<carogas»e 
il caro acqu^. Quanto al primo, la 
cui tariffa sarebbe dei 40%superio* 
re al la medi a europea, il presidente 
di Federgasacqua,AndreeLollide‘ 
n u n ci a «è tutta col pa del letassech e 
costituiscono più del 50%dellabol* 
lettà Perl olii, cosi comeper il me^ 
tano, ai che e soprattutto per il set* 
tore acqua la t^iffala tariffa «dwe 
essere ancorata ai piani industriali, 
di investimento e al periododi am* 
mortamento dell' investimento». 
Raponi perlequali il periodo della 
concessionedel servizio,di cui sì sta 
d i scuter do nel I a ri forma del servi zi 
pubblici locali al Senato (15 anni 
per l'acqua, contro i 30*4(!) euro pel}, 
d eve essere congruo e comm i su rao 
ad investimenti e trend di adegua* 
men lo tariffario. «Affidamenti br^ 
vi *di portano bassi investi menti 
e aumenti consistenti econcentr^ 



La tariffa é quella relabva ad un consumo di 200 metri cubi 


(Fonte: Federconsumatorìj 


Prezzo acqua : cosi aumenta in zs città 





■ UDINE 

219142 

65 

■ TORINO 

18^568 

1 8 

■ LIVORNO 

388.318 

3.«. 

■ LUCCA 

335 562 

42 1 

■ ROMA 

2S044S 

54 - 

■ VENEZIA 

235 280 

65 

■ PISA 

329.653 

52 

■ PESARO 

399.94? 

34 

■ MILANO 

201.120 

7.0 

■ BARI 

487.729 

2.8 

■ MONZA 

266.739 

7.4 

■ FOGGIA 

487.729 

43 

■ TARANTO 

487.729 

4.3 

■ MATERA 

487.729 

4.3 


■ REMILA 

464 992 

2.9 1 

■ MODENA 

328759 

4.2 i 

■ BOLOGNA 

407616 

4.5 1 

■ PARMA 

340375 

5.7 : 

■ PALERMO 

412 544 

38.0 1 

■ CESENA 

488470 

3.3 i 

■ FORLÌ 

530.992 

25 

■ GORIZIA 

232.813 

61 

■ NAPOLI 

382.078 

08 

■ GENOVA 

327 758 

3.9 (calo) 

■ FIRENZE 

415800 

29 

■ ANCONA 

343.123 

52 

■ MANTOVA 

304.726 

45 

■ TRIESTE 

315.157 

50 


Le tariffe 


P er il ministro ddI'A mbiente la bolletta ddia ^zzatura 
aumente'à ndia media ddia Tarsu. L dii: «il caro-mdano 


tutta cdpa ddle ta^>. Sevizi idrici, ma^ia nera a P ale'mo 


Acqua, gas e rifiuti 

R onchi minimizza, ma rincarano 


ROSSELLA GALLÒ 


delle tariffe. Affidamenti congrui 
favoriscono Investimenti, qualità, 
Innovazionee^l mano gli adegua* 
menti tari ffari nel tempo». 

Sullo stesso fronte acqua, un'in* 
daginedi Federconsumatori In 28 
città asseya a Palermo, M onza e 
M i I an 0 1 e <^^l i e n er&> per I etari f* 
fendei nuovo millennio» Sono in* 
fatti queste I e tre ci ttà I td I ane dove 
l'incremento del «pr^o» dei l'ac* 
qu a, scattato dal I o scorso pri mo I u* 
gl io ediesi vedrà sul la <4)olletta»tra 
qualche mese, è più alto i n assoluto 
i n I tal i a. A determi n arei 1 ncremen* 
to «record » n el capo! uogo si ci I i an o, 
i n parti col are, è stata l'i ntroduzi on e 
del canonedi depurazione{500lire 
al metro cubo) che pri ma non veni* 
va fatto pa^e Senza contarechei n 
qualche caso come quello del Co* 
munediPartìnico,ancheperineffi* 
ci enza am ministrativi il localeser* 
vi zio idrico vanta dieci miliardi di 
crediti non rìscoss sui elioni degli 
anni'92* 93 fi no al'98. 

T uttavìacì sono ai che città, co* 
me Genova dove invece la tariffa 
subirà una riduzione (del 3,94%), 
grazie al dimszamento del l'iva su 
depurazione e fogna, ed altre dove 
invece l'aumento è sotto la media, 
cornei ori no(+l,87%). 


N 437COMUNI L'1/1/2000SCATTA LA BOLLETTA 


Sono 437, poco più del S% di quelli italiani, 
con una popolazione complessiva di oltre 6 
milioni di abitanti, i Comuni incui per legge 
dovrà scattare la tariffa dei rifiuti il primo 
gennaio del 200 C. 

tra questi ci sono 13 città, la più grande è 
Bologna, pronte a «mettere in soffitta» la 
vecchia tassa dei rifiuti. L'elenco delle città 
obbligate ad applicare la tariffa l'ha elabo* 
rato l'Anpa, l'Agenzia per l'Ambiente, per 
conto dell'Osservatorio dei rifiuti, tenendo 
conto dei Comuni che oltre ad averraggiun* 
to la copertura del 90% del servizio hanno 
anche una popolazione superiore ai S.OOO 
abitanti. «Accanto a queste città che per 
legge dovranno applicare la tariffa dal pros* 
simo anno • ha detto Gianni Squitterl, presi¬ 
dente dell'0 ss evarto rio dei rifiuti • ce ne 
possono essere altre volontarie che avviano 
la bolletta prima della scadenza». 

Tra le città capoluogo di Provincia interes¬ 
sate dalla tariffa, oltre Bologna, ci sono Cu¬ 
neo, Biella, Mantova, Vicenza, Verona, Par¬ 
ma, Rieti, Viterbo, Campobasso, Cosenza, 
Potenza, Enna. 

Ecco quanti Comuni saranno a tariffa in ogni 
regione. Lombardia:103; Veneto:75; Emilia 
Romagna: 68; Campania: 22; Piemonte: 22; 
Lazio; 21; Toscana: 21; Calabria: 20; Puglia: 
19;Sicìlia:16;Marche;9; Friuli V.G.; 8; 


Abruzzo: 7; Sardegna: 7; Umbria; 5; Basilica¬ 
ta: 4; Liguria: 4; Molise: 3;Trentino Alto Adi¬ 
ge; 3. 

U CIRCOLARE ATTUATI VA 

Chi riscuote ia nuova tariffa dei rifuti, come 
si determina la «parte variabile» della tariffa, 
in quanb tempo si deve avere l'intera coper* 
tutra dei costi del servizio, come si fa un pia¬ 
no finanziario? Lo spiega la circolare licenzia* 
ta dal ministro dell'Àmbiente Edo Ronchi e 
presentata assieme al software per il calcolo 
delia tariffa elaborato assieme ad altri stru* 
menti tecnici dall AgenzIa nazionale perla 
protezione dell'ambiente. 

RI S C OS S lON E D ELU TARI FFA 

Il regolamento chiarisce che sarà chi gesti¬ 
sce Il servizio nei comuni, ma anche società 
miste pubblicO'privab, aziende speciali ecc., 
a farla pagare, M a solo nel caso si tratti di un 
gestore unico, altrimenti questo compito 
spetterà al Comune. Infatti • si rileva nell'in¬ 
terpretazione • nel caso in cui la gestione dei 
servizio «sia svolta in economia dal Comune o 
sia affidata in appalto a più soggetti non è ov¬ 
viamente ipotizzabile che ciascun soggetto 
affidatario provveda ad applicare e riscuotere 
la parte di tariffa relativa al segmento del ser¬ 
vizio di competenza. La tariffa in tali fattispe¬ 


cie non potrà che essere applicata e riscos- 
ssa dal soggetto titolare in funzione, ossia dal 
Comune», che può naturalmente anche affi¬ 
darla a «soggetti terzi». 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

È previsto che tutti I Comuni raggiungano 
gradualmente la piena copertura dei costi del 
servizio di raccolta rifiuti In un periodo che 
varia dai 3 agli 8 anni mentre è prevista una 
fase transitoria per l'applicazione del metodo 
normalizzab di cinque anni. Sempre sulla ta* 
riffa, la circolare atbativa del decreto sui ri¬ 
fiuti spiega che II quantibtivo di rifiuti dome¬ 
stici su cui si paga lo smaltimento sarà «de¬ 
sunto partendo dalla produzione media pro¬ 
capite». A questo «occorrerà detrarre dalia 
quantità complessiva di rifiuti dichlarab da 
ciascun Comune (al netto dei rifiuti di imbal¬ 
laggio conferiti In raccolta differenziab) la 
quantità di rifiuti prodotti dalle utenze non do¬ 
mestiche» 

Il plano finanziario da cui deriva la tariffa do¬ 
vrà essere adottate dai Comuni assieme al bi¬ 
lancio preventivo ÌOOÙ e, assieme alla relazio¬ 
ne, trasmesso entro il 30giugno all'Osserva¬ 
torio nazionale sui rifiuti. L'Agenzia nazionale 
per l'ambiente ha predisposto un software 
per l'elaborazione del piano finanziarlo e per 
il calcolo della tariffa. 


M UNICIPALIZZATE 

Il modello 
perii 2000 
nascerà 
in Toscana 

F arà risparmiare 13 minarti 
di llrel'anno lafusionedelle 
cinque aziende toscane che 
darà vita a Publlservìzi sp% la pri¬ 
ma holding Italiana dei servizi 
pubblici locali. Considerata un 
modello per il settore della muni¬ 
cipalizzate, dove le alleanze tra i 
piccoli operatori sono l'unica 
strada per frontegcRare la libera 
concorrenza, Pubtiservlzl sarà 
operativa entro l'In Iziodel 2000. 

Nasce dalla fusione di cinque 
aziende che hanno un fatturato 
complessivo di 400 miliardi a 
1.200 di pendenti, con un baci no di 
utenza di 41 comuni par un totale 
di SOOmila abitanti. Il 9 Uppo si 
strutturerà in una holding (Rubli- 
servizi spa) e in tre società: per 
l'acqua, per 1* enerva e per l'am¬ 
biente. IL ta^io dei costi di gestio¬ 
ne deriverà dall'accentramento 
dei servizi ogcR frammentati nel 
territorio, come quelli di assisten¬ 
za e di bollettazione. Ad esempio, 
verrà creato un cali center unico 
per l'i ntero territori osarvi to. 

A questo, si agepungeranno poi 
la economie di scala realizzate 
quando la macchina andrà a ra^- 
me, ed il maggior peso finanziario 
sfruttabile per ottenere crediti per 
gli investimenti. AU'operazìorve 
prerKierà parte anche i I com una di 
F irenze che supererà la gestìor>e 
diretta dell'acquedotto, portando 
cosi a un milionaemezzoii bacino 
d'utenza. 

L a holding sì costituirà a parti¬ 
re dalla Publiser, azienda multi- 
servizi di E m poi i, l'u nica spatra la 
cinque. 11 Consiag di Prato porta 
invece il bacino di utenze più 
grande, sia civile che industriale. 
L e altre tre aziende sono l'Asmi u, 
sem pre di Prato, l'Asp di Pistoia e 
l'A mM di Ariana. 

L abusione non dovrebbe ridur¬ 
re i |xstì di lavoro. Potrebbe anzi 
aumentarli, perchè la holding è 
pronta a cercare spazi in settori 
oggi scoperti sia nell'assistenza 
allaclientelachemaltrì servizi. 

Cheli model lo per le muni ci pa¬ 
lizzate del 2000arrivi proprio dalla 
T oscana non èun caso. I ntanto, la 
Publiser spa è nata solo l'anno 
scorso ad èquindi più libera di al¬ 
tre aziende, abituate al la gestione 
diretta 0 ad altre forma di organiz- 
zazioneormai obsolete. I noltre, in 
T oscana il settoradai servìzi pub¬ 
blici è molto frammentato; e que¬ 
sto ha fatto in modo che si avver¬ 
tisse pri ma che altrove la necessi¬ 
tà di unire ^1 sforzi per vincere la 
sfidadel mercato. 


S OTTO LA LENTE 


11 gettito da rsu seconda voce 
dei bilanci: oltre7mila miliardi 


ancUel 

WWW artcìcei it 
irkfo<§ar)citei.it 


L a tassa sui rifiuti solidi urbani costituisce 
una voce di crescente ri lieve na bilanci co¬ 
munali, visto che essa ha prodotto nel 1997 
un gettito di poco superiore a 7.140 miliardi. Nel 
panorama del le entrate tributar le comunali essa é 
collocata al secondo posto, visto che il tributo che 
da il gettito maggi ore è rappresentato dal II ci. 

Il gettito della tassa sui rifiuti solidi urbani è 
estremamente differenziato nel territorio naziona¬ 
le sulla base della dimensione demografica degli 
enti. Andiamo infatti da una realtà di piccolissimi 
Comuni in cui ogni utente versa poco più della 
metà del valoremedio nazionale ai più grandi Co¬ 
muni in cui si versa ben un terzo in più del valore 
medio nazionale. 


Il confronto tra le due cifre ci dice che nei Co¬ 
muni al di sotto di 1.000 abitanti si paga poco più 
del 40% di quanto si paga nei Comuni al di sopra 
dei 50.000abitanti. 


In valore assoluto, nel 1997 gli utenti del Co¬ 
muni più piccoli pagavano annualmente 151.247 
lire e quelli dei Comuni più grandi 369.226 lire 
l'anno; mentre la media nazionale era di 277.676 
li re ad utente. 


Tali dati possono sembrare a prima vista indi¬ 


catori di una condizione di sperequazione, che in 
una qualche misura probabi I mente esi st^ addi rit- 
tura in taluni casi per la stessa istituzionedel ser¬ 
vizio. Ma si deve sottolineare che il gettito della 
tassa é rapportato al costo complessivo del servi¬ 
zio. Quindi, la marcata differenza degli indicatori 
è essenzialmente dovuta alla forte differenza del 
costo del servizio. 

L'esame dei dati 1997 ci dice che siamo dinanzi 
ad un a tassa che sostanzi al men te si può considera¬ 
re «urbana; infatti, ben il 46,3%del gStito deri¬ 
va dai soli Comuni superiori a 50.0(X) abitanti che 
costituì scono peraltro il 3S,2% degli utenti. 

Occorre sottolineare che, come ogni anno, con 
la manovra di bilancio i Comuni saranno chiamati 
a fissarne l'aliquota. In questo anno però vi sono 
due importantissime novità. La prima è costituita 
dal nuovo termine previsto dalla legge n. 26S/99 
per l'approvazione dei bilanci preventivi; é doni¬ 
ti v^en te spostato dal 31 ottobre al 31 dicembre. 
Il che determina per i Consigli comunali l'auto* 
mXico slittamento alla stessa data del termine per 
la deliberazione del le ali quote del tributi, delle ad¬ 
dizionali e dei le tariffe dei servizi. 

Altra novità, di ancora maggiore rilievo specifi* 


Tassa sui rifiuti solidi urbani 


Classi di 
ampiezza 
demografia 
dei Comuni 

Articoli 
di ruolo 


Ammantare 

versamenti 

Valori 
prò capite 

Numero 

% 

su tot 

Mil. lire 

% 

su tot 

Lire 

Italia 

slOO 

Fino a 1000 

674 063 

2,6 

101 950 

1,4 

151 247 

54,5 

dal 001 a 5000 

4 359 468 

16,9 

022 054 

11,5 

188 567 

67.9 

OaSOOIalOOOO 

3 550 159 

13,8 

792 397 

11,1 

223200 

80,4 

da 10 001 a 50 000 

8097 837 

31,5 

2087 726 

29,2 

257813 

92,8 

Oltre 50 000 

9043 541 

35,2 

3 339 108 

46.8 

369 226 

133.0 

lUIALt 


100,0 


100,0 “ 

Z77676 ’ 

100,0 


itiTite Banca dati Acmi, le misura dai Comuni Srhrma 



CO, è costituita dal l'avvio, a parti re dal prossi mo 1 
gennaio 2000 , della trasformazione della tassa sui 
rifiuti solidi urbani in tariffa. Con il che ne varia 
completamente il meccanismo di calcolo e ne va¬ 
rierà lo stesso importo. 

L a tari ffa dovrà i n fatti essere determ i n ata attra¬ 
verso una quota determinata in relazione ^li eie- 
menti essenziali, compresi gli investimenti, che 
determinano il costo dei servizio ed attraverso una 
quota legata alla quantità di rifiuti conferita, al 


servizio assicurato ed ai costi di gestione. 

L a tariffa dovrà garaitire la copertura complOa 
dei costi di investimento e di gestione del servi¬ 
zio. L a tariffa sarà decisa dai Comuni ed applicata 
e riscossa dai soggetti chegestiscono il servizio. 

Per il calcolo del la tariffa i Comuni devono fare 
riferimento al metodo normalizzato (vedi DPR n. 
1S8/99 pubblicato sul supplemento ordinario n. 
107/L alla Gazzetta Ufficiale dello scorso 4 giu¬ 
gno). 
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centro piccoli satelliti dell'Alenia 


P&G Inagr^h 


^Déiberata la Ajsionecon la Me 
Conv&sioneda titoli di nspannio 
E pe'i manage'prmii in azioni 


♦ Nélo statuto la golden share 
Lo Stato si pr^ra a scendere 
sino al 30% dà capitale 


Rnmeocanica; iniezione 
da citte 2000 miiiattli 

Arriva una quota di StM ieroe!ectronics 


ROMA La Mei, finanzi via che 
control 1 a, 9 a pur i nd i rettarnent& 
ci rea il 22% di 2MI eroe! ectron ics 
quotata al le Borse di newYork, Pa> 
rigieMMano, passa a Fin meccani* 
ca 11 Tesoro (azi on i sta d i M é ) rìce* 
veràin cambio azioni Fin mecca* 
nica facendo C09 sriireiaparted* 
psione pubblica dal 59,8 
air83%. Una partecipazione co* 
munque ehesràpresto destinata 
a scendere anche per di un 
prestito obbi i gazi on ari o converti * 
bileperun valorenominalemasd* 
modi 1.700 miiiardi dilirechesa* 
rà emesso l'anno prossimo, li eda 
ha inoltre approvSo anche una 
stock*option per il management 
n on eh é I a con versi on e del le azio* 
ni di rig)armio in ordinario alla 
pari, senzaconguaglio. 

La fusi one eh e avverrà senza i n * 
crementareil capitale di Finmec* 
canica, prevede Fan nuli amento 
ddleazìoni esistenti e remi sa one 
di circa S miliardi di nuoveazìoni. 
Per Fi nmeccan ica Foperazi oneg^ 
nererà un avanzo di fuaonepa'i a 
circa700 miliardi checorhqson* 
don 0 sostanzi al menteal patri mo* 
nio netto deJrincorporata Inoltre 
potrà di^orredi una liquidità at* 
torno ai 2.200mi li ardi dilir^ 

seguito dev'operazione di 
fusjone*sj leggein una nota* Fin* 
meccanica, di corrèdi una parte* 


cipazione azionaria significativa 
i n un a del I e soci e£à I eader n é I alta 
tecnologia oltre ad acquisi re una 
struttura finanziaria e p^rimo* 
niale idonea a sostenere l'imple* 
mentazìonedellestrategedi con* 
sol i damen to est/i I uppo». 

Intanto è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il decreto della 
preddenza del Consilio che in* 
troduce la golden share in Fin* 
meccanica Nel lo statuto del la so* 
ci età, verrà i n trodotta una d auso* 
la che attribuisce al Tesoro «uno o 
più» del poteri speciali previsti 
dal I a I e^sul I a gol den sh are^dal* 
la nomina di condgiieh al diritto 
di veto su cessi on 1, scorpori, fusi o* 
ni). La clausola sui poteri q^edali 
dovrà essere manten uta n el lo sta¬ 
tuto fi no a di g>osi zi o n e con traria 
da adottaresemprecon del 1 bera. 1 1 
contenuto deHaclausolasTàindi* 
viduato succesivanente con un 
decreto del ministro desTestM'o di 
concerto con I ‘ I n dustri a. 

La dedsione di introdurre la 
golden ^are nello statuto di Fi n* 
meccanica deri va dal la con 9 dera* 
zi on e chei a parted pazi onedd Te* 
soro, a seguito di aumenti di capi¬ 
tale coilocamento di azioni ^o 
integazioni delia stesa con altre 
sodetà pubbliche, «verrà portata 
ad una quota non maggioritaria 
siapurenon inferioreai 30%». 


GLDO CAM PESATO 

Ousicuno presenta /'apporto 
déla Me a Finmeccanica come 
una specie di "sow&ìzione'’ 
pubblica masdterata p&^b&iino 
cos da sfuggire alle rìgide di spo¬ 
sizioni Uein matsia di alub di 
Stato. In realtà, I Pperazionean- 
nunàata ieri costituiscala pre¬ 
messa dèi a privatizzazione dd 
gruppo gjidato da A iberto L ina. 
L a M è assicura a Finmeccanica 
una robusta ricapitalizzazione 
ed una iniezione di liquidità di 
oltre2.000 miliardi. Ma sarebbe 
sbagliato leggerequesteà fra con 
l'ottica de vecchi salvataggi 
pubblici. Innanzitutto p^hé 
ogg Finmeccanica non owees* 
sere affatto salvata. Lo dimo¬ 
strano. del resto, i risultati dé 
primo semestre '99 perla prima 
volta in pareggio dopo molti an¬ 
ni. oneri stracfdinari a parte. Si è 
molto ridotto anche l'indebita- 
m&ìto, per un lungo p&iodo la 
vera palla al piede di Finmecca¬ 
nica a causa di una pditica di ac- 


quidzioni finanziariamente 
spregudicata. 

La migliorata situazione fi¬ 
nanziaria è certamente dovuta 
al calo del tasa di inta‘&se ad 
importanti cesaoni come l'atti¬ 
vità di automazionemdtisfria/e 
che faceta capo alla Eisag, ad 
una riscriftura da criteri di bi¬ 
lanci 0 chep&ia prima volta vede 
valorizzatepotaìziaiità comeiV 
cashflow. 

Tuttavia, i conti sono miglio¬ 
rati ancheperuna diversa strate¬ 
ga organizzativa di Finmecca¬ 
nica, in partico/are gazie alla 
sua trashrmazione da congfo* 
merata tuttofare in holding di 
parteapazione Tale approccio, 
dea so dueann; fa dal nuovo ma- 
naganent, ha consentito una 
piu chiara d^‘n/z/oneda busi¬ 
ness azi&ìdali attorno ai Filoni 
difesa, a&onautica, energa, tra* 
sporti, automazione Ciascuna 
di questeattività è stata per così 
dire "societarizzata'' consenten¬ 
do di /ndiViduaremegfio sia la 
“m/ssion" di dascun comparto 
sia lenecessariemisuredi riorga¬ 


nizzazione e risanama^to speci- 
fichepa^ogni settore 
La bontà delia riorganizza¬ 
zione portata avanti in questo 
periodo sanbra dé resto essere 
condmsa dal mercato che ha 
sottosaitto saìza particolari di f- 
ficoità un aumento di capitale 
da 2.500 miiiardi al quale l'Iri 
non ha partedpa fo dilu&ì do coé 
la sua presenza, /no/tre per /a 
poma volta nef/a storia def/'a* 
zienda, sono entrati a far parte 
dé libro soci in maniera signifi¬ 
cativa non soioiri ebancheita- 
lianema anche fondi ed investi* 
fori/Sri tuz/ona// intevazionali. 

li risanam&ìto di F/n mecca* 
pica éa buon pun to, ma non cos 
stpuòdirade/ rilancio. A//'/nfer* 
no dé gvppo vi sono settori per- 
fèdamente compatì bi a con una 
privatizzazione totale visto che 
nonc'éun interessestrategicodé 
pa&ea mantenerli in manopub¬ 
blica. (ad tempio trasporti ed 
energa,) ma che oggi non posso¬ 
no essered/smessj a meno di non 
essere sempiicavente svenduti, 
magari a coloro che intendono 


comprare un mercato e non 
un'azienda. Prima di andare a/ 
privati, dunque dovranno di¬ 
mostrare di poter camminare 
coniprcprip/a//. 

Vi sono por settori comedife 
sa, aeronautica e spazio in cui 
una certa dose di controilo pub- 
blicoélnevitabilepamoito tem* 
po. In questi tre settori sono in 
corso gandi manovreperalleen- 
ze/ntereufopee «£/'/ta//a*sprfr 
ga UmbatoMinopoli, capodéla 
seg'efer/adef m/n/sfrode//7ndu* 
stria • vuol essere un player alla 
pari». C/òsrgi/fica dotare Fm* 
meccanica déle risorse finan- 
ziariecon cui "spendali''' sui fa* 
voli ejropé. LaMé serveappun- 
toa questo. Con una chiara m/s* 
sionestrategeadi fipo/ndusfria* 
le davanti a sé e patri moni al- 
m&ite rafforzata, sì spiana cosi 
la via di una u/teriored/scesa de/* 
la presenza pubbiica in Finmec* 
carnea, probabr/mente ano ai 
30%, una speci e di g5/densrtan® 
rafforzata. Una privatizzazione 
dunque die va di pari passo con 
la vaionzzazioneeiosviluppo. 


Q8 e 9iell abbassano 
ancora la benzina 

■ Proseguono, anchesein modo 
piùcontenuto, i hbasi dei pr^ 
del carburanti, DopoFondatadi* 
riduzioni chehavsto ne giorni 
scor9 lephncipalicompagnierv 
metteeme^o più vdteai propri 
lisbrt, nuoveriduzìoniarriveran* 
nodomari nel distributori Shell e 
Qd. LaShell *9leggenellacon* 
suetat^elladel M Inistemdell'in* 
dustria *ridurràdi 5 llre^ litro i 
prszi di vendita con9glictì aipro* 
pri gestori per lasuper^a 2,035), 
las«rtle(al.94S) ed ilgasolio(a 
1.555). Negli IrripiantiOBi hbas 
riguarderannoinvecesoloieben* 
2ine(*5line). 


Dai debiti dratDsféici alla privatizzazione ^ 


Omnitel-Nokìa 
accordo di 800 mld 


■ Omnitel, operatoredi telefonia* 
mobiled^ gruppo M arne 
smarn, e Nokia hanno ^lato un 
accordo del \^oredidrcad00 
miliardi di lireperlafòmìturadi* 
nuovest^oni radiobasechepo* 
terzieranno la reteO mnitel. Ne* 
dà notizia un comunicato nel 
qu^esi preciachequestocon* 
tratto «èuno dei m^giori fiimaj 
da N oMa perleirfra£utturedi re* 
te*. Iduegruppi, checontarosu 
unacol Icborazìoneormai collau¬ 
data, harnosiglatotrecontratti 
negli ultimi tremed. L'ultimo da 
306mijiardidi lireriguardavail 
potenaamento dei9stemi di 
commutazione. 

Snia incorpora 
Caffaro e Èorin 

■ L'incorporazìonediC^faroeSo* 
rin in SrYa èstatadecisa ieri sera 
dallasDcietàmilarese, al temiine 
di unalungaseriedi consigli di 
amministrazjone.Sullab^déle 
periziedei piofesorM arco Re* 
boa etene^o conto del l'anda^ 
mento in Borsadei tìtoli interessa* 
tìsonost^fòrmulateiepropCH 
stedi rapporti di concambio. 
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TELEFONI 


I MAGGIORI AZIONISTI 

I primi dodici azionisti iscritti al libro soci nell'ultima 
assemblea Telecom (quota %) 

Tecnost " ~ 

M1 n istero de I Tesoro 1 

Banca d’Italia 

Europacific fund 

Fonditalia 

Bankers trust 

General Electric pension fund 

New perspective fund v ' \ 

Capital World G&l fund , i 

Arca Sgr ■ V [*'/ 

The Northern trust f . ^EXQ 

Servizi fiduciari milanesi r 


Tre garanti per Telecom Italia 
Mail eda sì divide ancora 

■ Jeffrey Livi ngston, Angelo BeressiaeGer^ Worrrfi ssno i treconsglieri di 
Telecom chiamati sfar p^edel comitato rìstrettodi gararaaperilconcarrv 
bioinvistadell'a^n^onediazjoniTecnostajssciTelecom.Lohadeda) 
ieri il edadlTelecomaccoglierdolapiopostadi RobertoColaninno. i primi 
duegedono nel cdacomer^presaitantì degli aaonisti di minoranza; il ter* 
zo [^presenta Oliver malatoi^^cataprofesaonalitàintemazionaledi 
Worms,ossa%iaroaTelecom, costìtuisceunagaranzia di indi pendenza. Le 
nominenonsonopiaduteai rappresentanti pubblici: Domenico 9ni9::alco 
(T8SDro),s èa9enuto,Paolo Ferro Luzzi (Tes3ro)gèdlont^aD prima del 
votonientreSalvctoreOonatoiCornunicazioni) havotatocontro. 

Il comitato, preseduto daUvngston, avrà un ruolo assi delicato visto che 
dovràpercog dire"certifìc^'cheli concambio propoSio dall'advisorscelto 
daTeleconx Salomon Broth^ aa^^agionevoleecongruo^in particola 
<on ri guardo àl'lnteressedi tutti i SOCI di maggioi^nzaedi minoranza». 
Salomon Bmtheisdéirrfiegnato a consegnare una «fai messoptnion», una 
v@lutazjcnecorTetta, cheprobabilmente^bendiveraddlafondiettain* 
dicata dagli ^onisbdimaggiorarzadiTelecom(trdl,5el,65azionlTec* 
nostperogniazionelelecomposseduta). Il mercatohaaccoltorr^immola 
proposta tanto cheCdaninno hadovuto rifehreieri à eda loro del lafredda 
reaaone La periziavalutativadelledue^ enderichiederàalcunesettirr^e 
N el frattempo i merOj resteranno in baliadeirinceitezaarKheseien c'è sta* 
to un ritorno d i interessesji titoli dellascuderia Oggi, intuito, Colaninno ve* 
dràidndacaCi chegiàminaccicroagitazioni peri tagli venblati. 

G.C. 


«Gasy entro maggio la nforma» 

Bersani; rispetteremo i tempi. Il problemaSnam 


ROMA Entro maggio il governo 
metterà a pu n to J e regol e per i I fu* 
turo mercato I i berà i zzato del gas. 
Lo ha ribadito il Ministro dell'in* 
dustria Pier Luig Bersni auspi* 
cando di e <41 di bktìto 9J11 a vi cen * 
da 9 a maturo e consapevoi e: doth 
biamo infatti garantire un epuili* 
brìo tra l'apertura dei mercati eia 
sicur^za degli approvvigiona* 
menti», Bersani non èentrato pe* 
ró in merito al futuro assetto del 
comparto ed in parti col are al de* 
stìno dellaSnarn (Eni) lecui attivi* 
tà secondo alcuni dovrebbero es* 
sere separate non soloalivdloge* 
stìon al emaanch e propri etano. 

Tra quelli che lo ritengono ne* 
cencio c'è Robert Prìddleildiret* 
tore esecuti vo dei I Agenzia I nter* 
nazionaleper l'Energia, chepre* 
sentendo ieri il rapporto sul la po* 
litica energetica in Italia ha sstto* 
lineato chela «soluzioneideelesa* 


rebbe una separazione netta». 
«Pensiamo *hdspiegatoPriddje* 
si a pos9 bi I e solo u n a separazì one 
con tabi I esen za toccarei a proprie* 
tà, un modei lo già adottato da al* 
cuni paesi cornei! Giappone mali 
fi sdì i 0 è eh e tal e sol uzi one sia vi * 
sta con preoccupazione dai pos9* 
bi I i competi to rs; u n a sol a propri e* 
tàchecontrollalafasedi produ* 
zi on e e di stri buzi on e I asci a I n fatti 
aperto il lecito dubbio di uno 
scambi o di i n formazi on I », 

Bersani da parte sua 9 è soffer* 
m^o su 1 1 a necessi tà d i «sj perare 1 
monopoli» introducendo regole 
die garantiscalo la concorrenza. 
L'apertura dei mercato, ha dsto, 
«hapermessodi awiareladigmis* 
sionedeirEnel e, avere pi ùcompe* 
titorsnei prossimo futuro, rende* 
rà più chiaro diesi può conclude* 
re I a pri v^i zzazi on e del I a soci età 
elettrica, Co^ come regole certe 


per il mercato del gas permette^ 
rannodi con dudere la privati zza 
zìonedell'Eni». iproces9 di libera 
I izzazì on e, coà come 9 star no da 
lineando, «fanno scioglierei noi* 
tre i dubbi e I epreoccupazi on 1 che 
aliai uce del fatti posson o ri ve! ar9 
1 nfon dati ». Bersani h a poi ri corda 
to le «peculiarità» ddi'ltalia. Le 
nostre <^ro^ettive si chiamano 
1 n gran parte ^ Abbi amo i nfatti 
rinunciato al nucleare (chee in 
Francia rappresenta il 4Ó% delle 
fon ti ), sembra v(^ i amo ri n uno a 
re ai cato n e ( i n (Herman i a i 125%) 
enon abbiamo i I petroliodel M are 
del Nord. Stupisce lo stupore, 
quindi, di dii scopre chesia 
mo e^ostì al prezzo del geggio, 
Dobbiano risolvere inoltre nodi 
legati essenzialmente al nostro si¬ 
stema per attutire l'imp^o: 9vi* 
I u ppare una ma^oreconcorren* 
zaeaffrontarei I tematassaziona>. 


Incentivi Italwagen. Ora acquistare una Skoda è ancora più conveniente! 


SKODA FELICIA BERLINA 


SKODA FELICIA WAGON 


da L. 12.800.000 da L. 15.571.000 


Prezzo chiavi In mano I.P.T.etcliKa: 
FELICIA LX 1,3 • 5 porte (non COMFORT) 
con superral jtazione dell'iisato 


Prezzo chiavi In mano I.P.T esclusa: 
FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFOm*) 
con supervalutazione dell’usato 


i/alM^cigen^ 

Per chi sceglie Skecla T 

Viale Marconi, 295 

Tei. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


APERTI SABATOTUTTO IL GIORNO! 


Gruppo Volkswagen 
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NEL Mondo 



L'INTERVISTA 


spaila il respaisatìle 
della task force italiana 
pffla lioostnjzionendl'areB 


♦ «La dif^omazia de/e trovare 
una sduzione la pcpdazione 
non puòpa^relecdpedl Miiose/lo 


_ Milosevic. 

UM B ERTO DE Gl WANNANGELI «j I probi ema del I acond i a onabi I i tà* 

subordinaci aiuti àlaejiminazio* 

ROMA <4.a stabilità da Balcani ne di Milosevic «é certamente file* 
pasa inevitabi I mente per una so* v^teedèfon dato su forti econdivi* 
lozione politica della questione* s bi I i moti v^on idi carattere mora* 
serba. Su questo punto cruciale le.M^amioawiso,èdidubbiaeffi* 
occorrala massima chiaria: la caciarispStoagli obtStivi diesi ri* 
popolazione serba non deve sen* promette II problemaècapi reseis)* 
tirsi criminalizzata deirOcciderte l^do economicamente Milosevic 
ma cà contrito deve sentire che l’Occidente ri esce ad ottenerne Tal* 
l'Occi dente si preoccu pa del I a I o> I ontar amento o n on pi uttosto, co* 
ro sorte e che non s'intende far me temo, ottenga l'iato contra* 
pai^eloro i misfatti di Sobodan ho: quello di coalizzare il hsenti* 

Milosevic. So che tutto cioè estre^ mento della popolazione oontro 
mamente diffidle da reelizzve rOcddente"aitamclxire" piuttosto 
ma so al trett^ to ben e che è que^ checontro M il osevi o^. 
sta la sfid^ politica prim'ancora È dunque una strada saiva via 
die economica, die l'Ocddente d'useitaqudiacheha imboccato 
l'Europa in particolare, ha oggi i’Europand Balcani? 

dav^ti a sé per "vincere' ia pace «Non sarei eoa pessmista. Non sia* 
nei Balcani». Iniziacon questa va* modr^anno zero ".Sono condi visi* 
lutazione poiitica ii nostro collo* bili evanno uiteriormen te rafforza* 
quio con Franco Bernabè, re^n* te ad esempio, leiniziativedi soste* 
s^i le della ta^*force italica per gno a livello locale che Milosevic 
lahcostruzionedei Balcani. «Non cerdierà sicur^entedi boicottare 
d sono le condizioni per un Pia* ma chevanno perseguite con deter* 
no Marcali nel Balcani * puntua* minazione». 
lizza in apertura deli'intervista Cosa intende per sostegno con* 

Bern^ * esistono invece condi* cretoaii veli Giocale? 
zioni per interventi che riguarda* «Penso ai gemellaci tra Comuni, al 
no la costruzione di istituzioni soSegno ^le municipalità demo* 
dierappresent^o la premessa in* cratidie serba Ma dò non basta, 
dispenàbile per uno sviluppo or* V^notrovatealtre forme di soste* 
dinxo di un'economia di merca* gnoallapopolazionecivileEquesto 
to». un pas^igjodedsvoperlarinasci* 

Dottor Bernabò nel 
corso ddia sua re* 
centevistain Italia, 
il segretario genera* 
leddleNazioni Uni¬ 
te Kofi Annan ha 
lanciato un accora* 
to appello perché 
non s riduca allo 
strenolapopolazio* 
noci vi le serba, Con¬ 
divide questo allar¬ 
me? 

«Non c'è dubbio die 
esista un problema di 
fondo di e h gu^da l'e* 

mergenza umanitaria della Serbia tadei Balcani. La popolazione deve riferimento alla necasatàdi un micadd Balcani. tende assolvere la tad(*f orco ita- <4.'ltàial 

die 9 accompagna all'altra emer* sen ti rech e l'Occi dentasi preoccupa <^iano Marshall» par i Balcani. «Dirddis.SequesteiSjtuzioniver* I i anadi cullai ài I responsabili implicazi 

genza u man i t^i a. q uel I a del Koso* del I e loro condizion i di vita e die Cond ivi dequestoriferi men to». ran n o reà i zzate e r^orzate a q uel «la ta^*force si m uove su di vera sta succer 

vo. Occorre essere con ^evoli che cercadi^ levi amela sofferenza. <4io. Parlare di "Piano Marshall'è puntopotràesserciunflussodiinv^ piani, cerca inn^zi tutto di fornire consapev 

remerò^ za umani teda del la Serbi a Più che l’economia èia politica inappropriato e forse en die inop- stimendcheconsentiràdi promuo* strumenti, id^ prog^ualità ma livello di 

nonèdiminoreentitàdiquelladie che viene chiamata in causa. E portuno. Non ci sono le con dizioni verelacresdtadelPaes balcanici in non ha compiti operativi. Ciò die denzaUe 

sconvolge il Kosovo. Ledfredella con essa l’Europa come soggetto per un Piano Marcali nel Balcani, modo na:ural&Va ricordato in prò* posso direèchelast^ Iitàdel Baica* tri Paesi e 

sofferenza pari ano chiaro: 7*d00 mi* politico un itario. E cos? esistonoinvecelecondizioni perin* posto di eunadellecoseimportanti ni passa attraverso un asoluzionedel castane 

la rifugi atichesi aggi ungono al re9:o «L'Europa é dii amata ad eserd tare terven ti cheti guardanolacostruzio* che s ree! izz^no in Europa con il problenia*serbo che deve vedere memoria 

del la popolazione serba di e già vive ogni sforzo di fan tasi aedi iniziativa nedi istituzioni cher^present^o Pi anoMarshallèstata l'integrazione quel I a popolazioneaf anco dell'Oc* delBalc^ 

in condizioni eSTemamen te preca* politico*diplomajca per sostenere la premesa indi^iensà)i le per uno di diversi Paes attraverso istituzioni adente La popolai on e serba non mepagin 

rie». la popolazione civile serba, le sue 9/jluppoordinatodi unaeconomia comuni,comelaCec^cosadienon devesentirgcriminalizzatadall'Oc* stonocen 

Ma la Comu n ita i nternazion ala istanze democrati che, senza raffor* di mercato», c'è an cora nel I ' vea Bai cani ca e che d dente». e di uo m 

intan decondizionare aiuti strut- z^il regi me Altrimenti 9 fa lafine Quel I o da Id auspicato è una sor* bisogna realizza come obiettivo Riti ena che qu asta sans bili tèda l'Ocdder 

tu r^ì al I a Federazi on e ju god ava del I 'I rakdi Saddam H ussa n ». ta d i sostegno i nternazional e al * comun &>. d if f usa i n Eu ropa, nel su oi vertici d i gni tà. E 

all’uscita di scena di Slobodan In questi mesi sé più voltefatto l’autoriforma politica ad econ> Inquestocontestoqualeruoloin* poi iti ci ed economici? ri^sta». 


nella rìcodnizione 


Era /nferessante/'a/* 
troi&i a Bfuxàles sen* 
tire f'audizione davan- 
ti a! parlamento euro* 
peo di Cari Biidt. Ber- 
naró Kourtiner eBodo 
Hombach, i tre respon¬ 
sabili déta comunità 

tate Manca di carburante ài approwigionamen- intemazionafe per I 
Cr. ; voli ovili restano interd^i. i'inv&no è alle Balcani «Non poss/a* 
porte e c'è molta gente in Serbia che rischia dì mo farnulfa fino a che 
passarlo soffrendo le pmedelf'inferno: gfl amma* non dsarà uncambia- 
lati, I bambini, gii anziani ^1 orfani. Insamma i m&ìto politico a Bei- 
più deMi ed esposti Ha detto l'altroieri Cari grado», ha dettolipri- 
Bildtr inviato delì'Onu per la ex Jugoslavia: «Sul mo. «In Kosovo 9 
plano umanitano per la S&bia teniamo il peg^ avrebbero enormi prò* 

^0». Dovrebbe scattare quantomeno un attesta* gress; su/ plano della 
mento unanime tra I paesi che nel marzo scorso convivenza sea Befgra* 
scesero in guera contro Milosevic. Invece no. GII do ci fosse la democra* 
europei worrebben? tcgflere/'embargo. Gli amen- zia», ha ammesso II 
cani si oppongono con virulenza: al dipaftimento seconda «La fifosofia dei Patto di sfabifltà non è 
di Stato non risulta che in Sebia si awlani un 'e- di errgsre un muro attorno ai sebi, ma finché c'è 
megenza umanitaria e comunque non intendono Milosevic...», ha appunto il terzo. Bodo Hom* 
offrire a Mllose/ic alcuna gruccia. Ma neanche badi ha parlato con una trentina di sindaci dei- 
tra i governi dèl'Unione europea c'é consenso, l'opposizione Ha veifteato che vogliono quello 
Una dedsronesl avrà forse al prossimo Consiglio che vuole Ml/osewc ricostruire i ponti sui Danu- 
Affari genera//. Pe Intanto à 9 limiterà a riforni- bio e renderlo di nuow navigabile Kouchner am* 
re di petrolio /e città di Nis e Pirot. govenate da mette che /'un/o legge alla quaielul possa farri- 
esponenti óeil'opposizione Ma quel petro/lo, ferimento in Kosovo «è quiia déla Repubblica 
obietta MadeléneAfbright. sarà dirottato verso i fedealejugoslava. a meno che non sia in cantra- 
desiti in mano a Milose/ic Gli ameicani non sto con /e convenzioni intemaz/ona/l», Bildtpar* 
tengono in g'an conto le richieste die vengono la de/ «dovere morale» di far capire che/e preoc* 
dalla stessa opposizione democratica serba. £ so* cupazioni de^i occidentali sono tutte per le genti 
prattutto sono molto meno sensibili de^i europé dei Balcani. Le preoccupazioni, appunto. Perché 
(almeno di francesi, italiani, tafeschi) alla neces* per II resto si sente odor di immdblHsma Anche 
9tà di mostrars tanto gffierosi verso la popola* la leva dell'opposizione democratica estate usata 
zicne quanto severi verso il regime II pmbl^d é male Lunedì a Lussemburgo I v&i leader dél'op- 
ancora e sempre lui; Slobodan Mllosarlc. E anco* pozione non sono venuti all'Incontro con l'U- 
ra lì. dopo il diluvio di bombe come se la guerra nione europea. E anche quél! che c'erano hanno 
l'avessevinta. E In un certo senso è vero. avuto da ridire L'Unione gii aveva chiesto, con 


gannì marsilli 


Un ponte distrutto dal bombardamento della Nato sul fiume Sava 


L'emergenza 
umanitaria 
in Sefbia 
non è minore 
di quella 
in Kosovo 


Il Senato russo salva Skuratov, schiaffo a Btsin 

Bocciata la richiestadd Cremlino di destituirei! giudicedd Russiagate 

_ ceto *hatentato di trasformare la presunte ^e* il caso si sgonfi nitamer te il PeroraèlaCecenialacartadei 

ROS s ELLA RI P ERT Procura i n uno stru mento d i lotta J LA TERZA azi on i i m* presi dente mal ato, di e svari i sta successo dd dei f i n o del prea der * 

politica». Il Russi ag^e è uno scan* SCONFITTA mobiliari, l'ex nef nulla l'accusa di corruaone te. Maèanchequejlachepotreb* 

Boris Eltsn ha per^ per Ja terza dalo inventato, insiste iJ Cremli* capo della Pro* che hsdiia di infangargli la fine parados^ment^ bruciargli la 

volta la sua battagli a contro il giu* no. montato ad arte per scopisi et* Il presidente cura ora dovrà dei mandato. Si occupa a tempo vittoria finale. «Ha bisogno di 

dice9<uratov. il Senato russo ieri torali. Sono fai se le tangenti d'oro attendere la pa* pieno deflaCecenia,diceilsuoen* continuare la guerra per tutta la 

ha respinto un'Stravolta la sua ri* pa^e dall'imprenditore al baie* rola definitiva tourage, incassi success di Putin campala Pettorale», dicono gli 

chiestadi licenziare il capo della sePacol I i per gli appalti mi I lardai, lexcapo dellaCorteCo* orma ^ 15% nei sondaggi grazie osservatori politici. Non può fer* 

procura russa che accusa il presi* Fai se le carte di credito dei la Fami* Procura stituzjonal& alla linee dura contro i terroristi mareilmeccani?nomilitaremes* 

dente e la Fami^ia di corruzione. ^ia.Falseleaccusedi riddalo e chiamataagiu* islamici. so in piedi per rassicurare! russi 

C on 98 voti contro i 1 si I uramen to di furto dei so I di del Fon do mone* La pa ro la passa di care i I prò v* A M osca c'èdi i aspetta ai cora i I sotto choc per I esan gu i n osestragi 

e 52 a favere, la Camera alta russa tarlo. «Tutta una montatura», ri* a||'Alla Corte vedimento di aluramento del premier. Anche dei settembre nero. Ma deve con* 

si èsdì i eratacon i I n emi co 9 orato pete da mes i IC remi i n 0 puntan * - sog>en si on e ieri i I quoti d i ^ 0 à vodn i a ètorn a* ten ere le perdite. N on può ri petete 

dei Cremi ino. Davanti al senatori, doilditosuLuzhkovePhmakov. voluto dal to ad insistere su un imminente gli errori della prima gueracece* 

Y uri Sh u ratov i eri 9 è di f eso ri ven * Skuratov avrebbe ap to per con tro Cremi i n 0 e bocci ato per tre volte cambi 0 al verti ce Doveva si tare n a costata I a vi ta a BOmi la perso* 

dicandoii meritodi aver^ertoil del potente 9 ndaco di Moscae dal senato russo, gl ai Il9settembreil premier ven u* ne Per ora la controffensva an* 

Russiagateechiedendo di riavere dell'ex premier, odiato dal pres* Non è chi uso il bracci odi ferro to dai servizi segreti, un dgnor nundatadaMa^hadovèdebole 

i I posto perpoterconti n ua'el a sua dente. «N on ho padri n i poi iti d ». con 9<urato v. N on èdi i uso i I Ru& n essuno per I a stragrandema^ o* Se ri usci sse a vi n cere I a sfi da cece* 

inchiesta. si èdifesounmesefail capo del la sagate Dal fronte coruzion e per ranzadei russeora al terzo posto na. Putin potrebbe incappare in 

Lo sch i ^0 del Sen ato al presi * Procura sog)eso daEltsinperun Qtsnnon arrivano &r\ cora buone r ei sor da^ di etro a Zi u^n 0 v e un altro ostacol 0 . Potrebbe essere 

dente non ha chiuso il capitolo filmino aluci rosse «OuellasCoria notizie. I magistrati svizzeri han* Primakov. Per ora resta al timone lo stesso presidente Situato ad 

Skuratov, Furioso, Eltsin ha hba* è st^ un a montatura», di sse 3cu* no fatto sapere eh e non si ferme Ieri è andato da Eltsin. convale* annientare i suoi pupilli. Troppo 

di to che i I gi udi ce non è de^io di ratov. Attuai men te sotto i ndi i e* ran n 0 . E I a rata del presti to del scente nel I a sua resi denza di cam* successo potrebbe costare caro ^ 

ritornare a capo del la Procura. <€ sta per evasione fi scale e abuso di Fmi, attesa dalla Russia per otto- p^n a. «Il presi denteè molto sod* premier, dicono a Mosca. Ma un 

una persona che ha screditato il poterenes guai per lo scandalo del bre, per ora non arriverà in attes dibatto dél'incontro». ha fatto colpo di mano di Ejtdnsrebbeun 

suo uffìdO'SileQgein un comuni* vestiti d'oro pa^idaPacollieper di ulteriori chiarimenti, ^era che spereilportavocepresdenziale. ultimo, pericoloso azzardo. 


UNIONE EUROPEA 

ATampere 
vertice su giustizia 
e sicurezza 

9 riunirà domani e dopodom^t a 
T^pere il Consiglio europeo Sraor* 
dinarìo ded icato a scurezzaegi ustìzia 
Il vertice cii parceciperarmci i capi di 
staio e di governo ed i ministh degli 
eSsri della Ue * Massmo d'Alema e 
Lamberto Dini per l 'Italia * segnerà il 
debutto 9a della nuova commiaone 
che del nuovD presdente del pala 
mento Ue. Il consglio straordinario è 
chiamato a d^ sostanza e macere in 
praticali nuovo capitolo del tratto di 
Amsterdam sullo g)azio comune di 9 * 
cureaa e giusizia «L'incontro do* 
vrebbe ^ re a dainire le linee guida 
per le azioni future e nello stesso tem* 
po. indirizzars direttamente al dttadi* 
ni. Abbiamo un'opportunità unica di 
creare un'area di libertà, scurezza e 
giustizia comune ha scritto il pres* 
dente del contiglio finlandese Paavo 
Upponen, nella lettela di invito. Prind* 
pali punti d i dj9::us9one sono il miglio* 
ramerto dell'acceso àia giustiaa il 
mutuo riconoscimento e II lawicina* 
mento dellelegitiaaoni nazionali. 


l'Unità 

Prodi avvia 
il progetto 
di allargare 

rue 

DALLA RECEZIONE _ 

5ER<30SER<3 

BRUXELLES La più grande unifi* 
cazione della storia del vecchio- 
continente È l'obifftivo che ha 
proposto ieri laCommissioneeu* 
ropee presentando, con Romano 
Prodi eGùnterVerheugen, lanuo* 
vastrategiadi adetionecheriguar* 
derà.apartiredà prossimo anno, 
ben tredici paeti. Tutti i paeti del* 
l'est. Non solo quelli con cui, dal 
1998. è i n corso i ] n egozi ato ( Poi 0 - 
nia. Ungerla. Soveni^ R^ub- 
t^icaCeca, Estonia con l 'a^unta 
di Cipro) ma anche gli altri che 
erano rimasti in seconda fi la per* 
chéinri tardo nellamarciadi avvi* 
cin^ento a^i standard dell'Ue 
(Bui gatta, Romani a, Lettonia, Li* 
tu^ i a. 9 ovacdi i 0 , con I aggi unta 
di Malta). 

Di più. La Commissione ha d& 
ciso di riaprire il diffidle dialogo 
con laTurchiachevieneripoitata 
in una petizione privi legata: pae^ 
secan di dato. N on an cora i n vi tato 
al negoziatoperdiérìmanepesan* 
t^ tuttora i I cari codel I e con d i zi 0 * 
ni non soddisfatte a comindare 
dal diritti umani. Ma. secondo l'i¬ 
dea di Prod i, i I govem 0 di An kara 
deve essere coltivato, aiutato, con 
un «iialogo politico più stretto», 
incoraggiato nel compimento di 
nuovi pasti. Quella proposta dal la 
Commi sti 0 n e. è un a stiategi a che 
modificali precedenteapproedo 
per l'allargamento dell'Ue Prodie 
Verheugen l'hannoe^staal par- 
I amen tc. nel segno del I enuovere^ 
lazioni tra le due istituzioni. Per¬ 
ché dun q ue, dopo I attesa vi a li¬ 
bera del sj mmit di H el ti nki, a me^ 
tà d i cem bre. sarà ai I ar^o i I fron¬ 
te del negoziato in modo da f&‘ 
concorreretutti gli adiranti senza 
esciutione alcuna? Prodi haspie^ 
gato; «Per la prima volta dal la ca¬ 
duta dell'Impero Romano Ubia¬ 
mo lapostibilitàdi unirel'Europa 
Un'Europa dove non vi si^o 
paesi di seconda c^egorìa». Ecco 
I a n ecestità di fare un «coraggioso 
passo i n avanti » per i m ped i re che 
ti negozi esi approvi l'ingresso sol¬ 
tanto di un primogruppo. Seti s& 
guisse una linea intrantigente. 
quellaiqoiratada una I Stura rìgi¬ 
da dei cotiddeCti «criteri di Cope^ 
n agh en »fì ssti n el 1993(j stituzi 0 - 
ni stabi I i edemocrati chfe primato 
dei diritto, ri spetto del lem! noran* 
ze, sonomia di mercato, adem* 
piseagli impegni del l'U e e sotto* 
scrìvemegli obiettivi politici, so* 
n orni ci emoneCari ) ti corrsebbei I 
rischio dell'isolamento de^i àtri 
paesi. 

<6arebbero delusi e ci voltseb- 
bero leq^ls>, ha avvertito Prodi, 
Non solo.Ci ssebbeun rischiose^ 
rio per la democrazia, il hdiiamo 
à mutato panorama politicodà* 
l'Europa, g>sie nàia regone bai* 
can ica. h a spi nto i I pretidentedà • 
la Commissione ad avvertire 
«L'U e potrà essere accosta d'avs 
abbandonato quei popoli».Dà 
2000 . tra pochi mesi, il negoziato 
riprenderà alla grande L'Uese^ 
con do Prod i , dovrà pren dsel ' i m* 
pegn 0 a mectse ordi n e nà J a pro¬ 
pria cas% con leriformeistituzio- 
nài,entroil2002. Ci sra. infatti, 
una conferenza intergovernativa 
psfarfunzi on arei a macch i naeu- 
ropee nella proqDStiva di 27*28 
membri. 

Owianente. non astistsemo 
adun ingresso di massa 1 negozia¬ 
ti procedsan no con i I criteri 0 del - 
la «diffsen zi azione»: ogii paese 
avar zerà n el I a trattati va a secon¬ 
da del suoi ^orzi per preparai. 
Chi è avaiti potrà anche essere 
raggi unto 0 superati dai ritardata- 
ri. U n di scorso a parte èi I rapporto 
con la Turdiia, Dalla rottura di 
Lussemburgo, nel dicembre di 
due anni fa, all'imminenterìlan- 
dodi H el ti nki. Ankara è ri entrata 
nel gioco, èproposta perdi ventare 
<^artnen»mail negozi ato èdi lèda 
ven i re. 11 mi n i stero degl i esteri tur¬ 
co ha parlato già di «nuova era». 
La condizione per ag^ndare gli 
àtri dodici paeti cheti api^estano 
a sedersi à tavolo della trattativa 
di Bruxelles è fìs^a nel riqoetto 
dé criteri peritici. In primo piano! 
d i ri tti uman i. M a c'ègi à di stusti 0* 
nedentro l'Ue Una conferma ieri 
al parlamento dove i deputati te^ 
deschi di CdumaaidiedeilaSpd 
non hanno negato la loro contra¬ 
rietà Il sociàdemocratico Klaus 
Hànsdì l'ha detto chiaramente 
ma smentito dal capogruppo del 
PSÈ. Baron Crespo:«Parlava a tito¬ 
lo personale». 
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l'Unità 


LE Cronache 



Giovedì «ottobre 1999 


♦ Duetonndiatedi cocaina dal 
SudAmeica, valore75 miliardi 
poi terreni evilla^ nsdaiziali 


♦ Gli uomini della Dia catturano 
il fratàlo Andrea, Pélicani, Cmtore 
imprenditori sperano un pcÉiziotto 


Droga e rìddaggio 
Manette a Flavio Cartoni 


Arrestati in 68, tra cui i'ex piduista efaccendiere 



Flavio 
Carboni 
durante 
un processo 
del marzo 96 
Inbasso 
Fiorio 
Fiorini 


LBnftt/Ap 


EX ENI 


Preso Fiorini, buffava anche sul set 


ROMA Fiorio Fiorini, ex direCtorefinanzia* 
rio dell'Era!, è stato arrestato dai carabinieri 
def gruppo Rorr^achehannoeseguitoun or¬ 
dine di cattura intemaziorìale per truffa 
emesso dal sudice del distretto centrale 
dello stato dàla California. Fiorini, secon¬ 
do quan to si èappreso, avrebbe messo 1 n at¬ 
to un a truffa per 9/ari ad miliardi ai danni di 
di verse case ci nemato^^ìche statunitersì 
tra cui fa M etro Goldwi n M ayer. Proprio nei 
^omi scorsi,semprenell'ambitodd la stes¬ 
sa inchiesta, è stato fermato a Orvieto \'&( 
preadentedeila Mgm Giancarlo Parrettì in 
seguito ad unahchiestadi estradi zi onepre- 


sentatadagM 3ati Uniti. Fiorini, eh eera lati¬ 
tante è stato ri ntracci ato n el quarti ere FI a- 
minio della capitale dai carabinieri della 
Compagnia Trionfale dopo due giorni di 
pedi n amenti. L'ex di rettorefì n anzi ari 0 del- 
i’Eni era ancora in possesso del suo passa¬ 
porto e so I o tem poran eamente si trovava a 
F^ma; i n preceder za a era spostato pi ù vol- 
tein in^ilterraenegli Stati Uniti. L’arresto 
àstaco eseguito in seguito ad unaridiiesta 
di estradizione de godici della California 
su cui si do vra pronunci arei aCorted'appel¬ 
lo di Ftoma Le carte che ri guardano Fiorì ni 
saran n o adesso trasmesse dal I 'I n terpo I al I a 


Corted’appello. 

Sono dieci le persone coin¬ 
voltene! l’inchiesta cheha por¬ 
tato af l‘arresto di Fi ori n i ; tre so- 
no americani, sette Italiani. I 
reati per cui procede la magi¬ 
stratura stato n I Cerase van n o d af la truffa al la 
frode azionari a alla falsificazione di docu¬ 
mentazione aziendale fai se dichiarazioni 
ai re/i sor! contabili, frodefinanzìarìaefalsi 
rapporti. M é corso del I e i n dagl n i sa'ebbero 
emerse n umerose 0 perazion I fi n anzi ari e fi¬ 
nal izzateal letruffe ^ostamenti di capitali, 
acquiszioni fraudolente di socieCa, storni 
di fondi utilizzati successivamente in altre 
operazioni di acquisizione. Nel caso speci fi - 
co dei la M etro Goldwi n M ayer, stando a al¬ 
le ultime indiscrezioni. Fiorini e Parrefti 
avrebbero nascosto ai soci 9 tuazioni con ta¬ 
bi I i f asu 11 eetransazi on i i rrego I ari. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Sesantotto arresti per 
un'operazione in grandestiledi 
tr^co di dro^ e riciclaggio. E 
nel mucchio, guarda chi 9 rive¬ 
de? I soliti noti, l'eterno faccen¬ 
diere Flavio Ca^ni, l’ex pidui- 
9:a del crack del l’Ambrosiano, 
suo frate! lo Andrea, il suo braccio 
destro Emilio Pellicani epoi Im¬ 
prenditori, profesdonisti, com¬ 
mercialisti, addirittura un poli¬ 
ziotto. Da un lato ladro^, due 
tonnellate di coca Importati dal 
Sud America, valore sul mercato 
75 miliardi. Dall'altro palazzine 
terreni, villaggi reddenziall co¬ 
struiti mattone su mattone col 
denaro rìdclato de! narcotraffì- 
can ti, tutti sequestrati per u n va- 
I credi ci rea 130 m i I i ardi. 

È lasecondafasedel l'operazio¬ 
ne Bingo, che nella primavera 
scor^ 9 era con elusa con unava- 
langa di arresti. Nella rete de^l 
uomini del la Dia edella Guardia 
di Finanzaerafinito anche! I boss 
camorrista Pasquale Cantore ex 
dndaco campano di San Nicola 
la Strada ed &( funzionario di 
banca. Intercettando Cantora la 
Dia aveva individuato suoi rap¬ 
porti d affari con Flavio Carboni 
ed aveva ricostruito un vasto 
meccanismo di rìciclaggio di 
proventi del narcotraffico di co¬ 


caina colombiana Tempo due 
mesi e in carcere il bossdecidedi 
co 11 abo rara Pari a, ammette i fat¬ 
ti che gli vengono con testati, ag¬ 
gi unge qualcosa di piùnella^e- 
ranza di acced ereal ran go di pen¬ 
ti to (ne hafatto ri di i està) eal I af i- 
nei magistrati dell'antim^iami- 
lanese tirano le somma rico¬ 
struiscono gli organigrammi, 
riempiono con nomi e cognomi 

I eca^ I ech eancora erano vuote 
Partiamo dall’inizio, l'accumulo 
di capitali illeciti provenienti dal 
traffico internazionale di cocai¬ 
na. Ladro^arrìvainltaliadaPe^ 
rù, Venezuela e Colombia; Cen- 
tored incarìcadi distribuirla al le 
fami gl i eche con trol lan 011 traff i • 
codaMilanoaFtoma, dalla Ligu¬ 
ria alla Camparla Un affare di 
mi I lardi, che per diventare mo¬ 
neta spend i bi I e devon o essere ri¬ 
ci cl ati. rei n vesti ti 1 n atti vi tà I ^a- 

II equi entrano i n campo i medi a- 
torì. Sugli organigrammi degli 
inquirenti c’è una freccia che 
co 11 ega i I n omedi Centorea quel • 
lo di Aldo Ferrucci e questui ti mo 
a Flavio Carboni. Sono Icro a 
creare un ponte tra narcotraffico 
e imprenditoria Nel caso di Car¬ 
boni, lui stesso investe in una 
^eculazione edilizia a target 
strato^erico; un villaggio resi- 
denzi al ei n costa Smeral da, ovve¬ 
ro 177 appartamenti ectra-lusso 
perPaperon DePaperoni nostra¬ 



ni aduepasd da Porto Rotondo. 
Perentrarenel panni dell'immo¬ 
biliarista resuscita una sua vec- 
di i a soci Oà I a Prato verde, fai I i ta 


con il crack dell'Ambrogano e 
al i men tata con q uattrì n i stan zi a- 
ti da Floberto Calvi. Le da un n uo¬ 
vo nome Smeralda '94 e cerca 
nuovi soci. Li trova coinvolgen¬ 
do Imprenditori grossffani,fìno 
a ieri incensurati: Enrico e Ga¬ 
briele Bucai ossi, che accettano il 
sodalizio sapendo che il carbu- 
rantechefa girare! cantieri è pa¬ 
gato con soldi che provengono 
dal narcotraffico. E anche per lo¬ 
ro scatta l'arresto. Altri investi¬ 
menti riguardano Floma Sempre 
grazi edile metamorfosi diCarbo- 
n i en tra i n campo I a Lag I sotecn i¬ 


ca, mentre le manette scattano 
per un altro gruppetto di colleCtì 
bianchi: Giulio Bovi, Dario Va¬ 
no, Antonio Nocca e Angelo La 
Vecchia. S spartiscono 12 mi¬ 
liardi della torta, trasformati in 
una villa con parco che prende 
osggeno dal polmone verde di 
vi 11 a Pan ph i li. Qual di eman d ata 
di miliardi finiscein Campaniae 
inLombardia,sempretra^omia- 
ta i n terren i, pai azzì e pai azzi n ee 
il bandi erto è servito. Sempregii 
stessi diag’ammi ins^ono il 
fi usso del denaro, di e dopo esser 
stato ripulito tornava nelle di¬ 


sponibilità di Centoree in parte 
veniva cand^^ato nelle effi¬ 
cienti S 9 me banche svizzere e in 
partenegli Usa 
Smentito invece il giallo di 
gomata, ovvero il coinvolgi- 
mento nelle! ndagj ni di manag? 
di grosso calibro del gruppo Fi- 
ninvest, di cui In ^etti si parla 
nelle 2200 pagine di ordinaiza 
di custodia cautela'^ Ma come 
hanno Rilegato i magistrati, 
Francesca Marcelli e Giuseppe 
D'Ami co, se ne pari a per fatti che 
non costituiscono reato. Sem¬ 
mai , sol 0 i 19 ntomo di catti vefre^ 


quentazioni. Cosa è accaduto? 
Nel il solito Fla/io Carboni 
orgaiizzò un viaggo in Sudan 
per una comitiva di imprendito¬ 
ri. Nei gruppo an di e nomi noti 
dell 0 st^ d i ri genzi al e Fi n i n vest 
Caboni ave/a adescato i suoi 
compagil di viaggio con la ixo- 
messa di buoni affari das/ilup- 
pare i n Sudan, dove sosten eva d i 
avere solide entrature a livello 
poi iti co. La eoa si ri velò un bl uff 
egl i affari andarono In fumo, ma 
anche se si fossero conci ug non 
d arebbestatonuliadi illecito o 
di pen al menterì I evan te. 


I RESTROSCENA 


VITE SPESE A TRAFFICARE, DAL CINEMA ALLA BANDA DELLA MAGLIANA 


C omelestagioni. O^i tanto 
ritornano, a testimoniare 
che non ostante 0i anni e 
sfi acdacch/, non pedono io 
smalto e l'abitudine a truffare 
^trafficare*, vendere, comprare e 
fare come sempre l^rgo uso de 
soldi detii altri. Per non par/are 
della droga, delle costruzioni 
abusive e d& ri ad aggio di denaro 
sporco. Tutte cose didamo così, 
di una vita intera. Stiamo par¬ 
lando di Giancarlo Parretti, Fio¬ 
rio Fiorini e Flavio Carboni. Un 
terzetto * mageo*», straord/nario 
che all'improvviso, toma a^i 
onori déia cronaca. Il primo è 
stato arrestato l'altro giorno a 
Orv/eto per essere estradato in 
America, fra riuscito, senza un 
soldo in tasca, a diventare pro¬ 
prietario d&ia grande casa àne 
mato^afica americana «Mgm». 
Cameriere di professfone e nean¬ 
che tanto bravo, aveva fretto, 
m^'fiantando, gfi atteif/ e diffi¬ 
denti manager dàla Ca//forn;a e 
la più ^ande banca francese. 
Nefropecazioneera stato aiutato, 
ail'inàrca negli anni '90, da Fio- 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

rio Fiorini, ex direttore finanzia¬ 
rio deli'Eni a Ginevra e Parig, 
autore , in prima persona, del 
crollo finanziario déla soóetà 
milanese Sas^ e diventato presi¬ 
dente della stessa «Mgm ». Poi 
finito in carcere in Svizzera, fio¬ 
rini aveva avuto contatti con Li¬ 
do Gèli (ma i due toscani doc, 
si odiavano) Eugenio Cefis, Fia- 
minio Piccoli, Silvio Beriusconi, 
David fiockefèier, ftonaid fiea- 
gan, Ranieri di Monaco e tanti, 
tanti aitri. 

Pe^Fiavio Carboni ii discorso è 
più compiesso. intanto, subito 
una rive!azion« per lui e per 
Francesco Pazienza, venne inven¬ 
tato, di sana pianta, ii termine 
«faccendiere», poi entrato nefi'u- 
so comune e né vocaboiari, Fra 
^i anni '70 e 'BO, Carboni e il 


suo uomo di fiduàa Emilio Pàli- 
cani, apparvero aii apice di tutta 
un a serie di sodetà poi «pari te co¬ 
me neve ai soie Operarono anche 
nel campo editoriale Finirono in 
carcere e vennero in parte con¬ 
dannati e in parte as^b. Risul¬ 
tarono loro contatti anche con 
i'ormai famosa banda della Ma- 
gliana. con Danilo Abbrucaatl, 
con certi misteriosi attentati e 
perfino con ii cassj©^ della mafia 
Pippo Caio. 

lì capoiavoro personale di Fla¬ 
vio Carboni fu, didamo cosi, l'o¬ 
perazione Calvi-Vaticano. 0 me¬ 
glio, Vaticano-ior( i'aiiora banca 
déia Santa Sed^ e monsignor 
Marcinkus che presiedeva aiie 
operazioni finanziarie portate a 
termine con «i'oboio di San Pie 
tro». Flavio Carboni, in quel pe¬ 


riodo, era riuscito a stringere una 
salda amiàzia con un aibssimo e 
influentepréato. Dunque Si pre 
sento a Roberto Calvi, che diriga 
va ii Banco Ambrosiano ormai 
suii'orto déia catastrofe promet¬ 
tendo mari e monti. Il Banco Am¬ 
brosiano di Calvi, era, allora, la 
banca cattolica più importante 
d'Italia, ma ie sue riseve e i'inte- 
ro capitaie ormai e^ano stati 
«succhiati» da un gvppo di per¬ 
sonaggi tra i quali briiiavano, ap¬ 
punto, monsignor Mardnkus, 
MichàeSindona ealtri. Tutto per 
finanziare una serie di società 
che operavano aii'estero, né co¬ 
siddetti paradisi fiscali. Insam¬ 
ma. le famose «scatoie dnesi* 
che non hanno mai cessato di an¬ 
dare di moda. 

Come è noto, Cai vi, in quei pe 


nodo, era disperato e solo Carbo¬ 
ni di aveva fatto intravedere 
quaidie iuce Proprio in qué gior¬ 
ni, la segretaria di fiducia dà 
banchiere si e^a ammazzata get¬ 
tandosi da una finestra déia 
banca. Tutto, insomma, aii'Am¬ 
brosiano, stava proprio croiian- 
do. Fu cosi dieRob^oCaiw de 
ose la fuga. La mala romana 
procurò al band?iere un passa¬ 
porto falso epoi sì provvide a tut¬ 
ta una serie di trasferimenti. Un 

? 'ro largo che comprese anche la 
rizzerà dove Calvi cercò soldi 
per parare il disastro. Forse vide 
anche Fiorio Fiorini, come aveva 
gà fatto altre voite Finaimente 
il banchiere gunse a Londra ac¬ 
compagnato proprio da Flavio 
Carboni e da due ragazze Tutti 
nàio stesso albe^. La mattina 


successiva, Calvi scompare pro¬ 
prio mentre Carboni io stava 
asp^ando ai bar, H banchiere 
verrà ritrovato, più tandi, impic¬ 
cato ad un traiicòo metaiiico, 
sotto ii Pontedé Frati Weri, 

Carboni, i'ulbmo ad avere vi¬ 
sto Calvi vivo, verrà interogato e 
sospettato per lungo tempo. So¬ 
sterrà, sempre una tesi moito 
precisa; «Non sono sfato io. Con 
il dàitto non c entro proprio nui- 
la. Perché avrà dovuto uccidere 
la mia gallina dalle uova d'o¬ 
ro?». 

Dal punto di vista giudiziario, 
verrà aeduto. Quando parlammo 
con lui, nàia suntuosa villa dà- 
i'Eur, mise in piedi una speae di 
incredibiie rebfa, impugnando 
un grande crocifisso di iegio e do¬ 
po essersi calato i pantaloni per 


far vedere/ segni di una operazio¬ 
ne daiia puaie ««era uscito vivo 
con la protezione di Dio», giurò e 
spergiurò, con voce stentorea e 
una espressione ispirata, di essere 
innocente e di dovere soitanto di- 
fendei solo da accuse messe in 
piedi da alcuni suoi nemici, in¬ 
somma, una ignobile commedia. 
Per un po' di tempo, Flavio Car¬ 
boni decise di tirarsi in disparte 
per far passare (a bufera, ma non 
riuso mai a farlo veramente Eb¬ 
be altri guai e non smise comun¬ 
que di costruire trafficare, com¬ 
prare e vendere a prescindere dai 
capitai/ e daiia loro provmienza. 
Un vecchio wzio che ora, io ha 
messo di nuovo né pasticci. Co¬ 
noscendo il personaggio c'è da 
scommettere sarà comunque riu¬ 
scito a mettere in qualche banca 
un bé guzzoio peria vecchiaia. 
La sua grande capacità è sempre 
stata proprio questa; quéia di ca¬ 
scare comunque in piedi, insom- 
ma. una speàe di grande anguil- 
lone che viene preso e ripreso, ma 
che, alia fine riesce di nuovo a 
guadagnareil largo. 


Tangenti sulle mense, al via i primi interrogatori 

Milano, si indaga su un ^ondo livello di amministratori compiacenti 


ROMA 

Ancora disagi allastazioneTermini 
ma la situazione migliora 


GAM PI ERO ROSSI 

MILANO Primi Interrogatori, pri¬ 
me am missioni, nuove perquisi¬ 
zioni, nuovi soldi nascosti, nuo¬ 
ve ipoteé investigative: compre- 
a quél a secondo cui non creb¬ 
be stato possi bil e man dare avan- 
ti percinqueosé anni il godii¬ 
no dé I a pi eco I acorruzi on esen za 
il coinvolgimento di un <€econ- 
do livélo» di amministratori 
compiacenti. Insom ma, offre 
l'i ntero cop i on edel I e<l as 9 eh e» 
indagini di Tangentopoli, la pri¬ 
ma giornata di interrogatori e di 
accertamenti 9 ;ccessj vi al I a reta¬ 
ta scattata martecfi per I evi cenda 
déletangenti suilemensescola- 
Si cheeo^edal 1 ere mi I an 69. 

Ieri mattina, infatti, è iniziata 
la prima tornata di interrogatori 
òri le nove perso ne arrestate, con¬ 
dotti dal gip Cristina M annocci, 
chehafirmato l'ordinai zadi cu¬ 


stodia cautelare richiesta dal so¬ 
stituti procuratori Fabio Napo¬ 
leone e CI aud i o G i ttardi. Avreb¬ 
be sostanzialmente respinto 
ogni accusa Antonio Caraffa, il 
comandante (da ieri auto^eso) 
déia polizìa munidpaledi Sesto 
San Giovanni chiamato in caus 
dai magistrati per fatti che creb¬ 
bero avvenuti quando ricopriva 
l inea'!co di funzionarioalsetto- 
re Economato délo stesso Co¬ 
mune H a i n vece am messo qual • 
che «regalino» Domenico Cola¬ 
ci no, re^onsabi le degli approv¬ 
vigionamenti dé serviziodi r^e- 
zione scolastica dé Comune di 
Milano, Ma anche lui nega di 
aver ricevuto denaro in cambio 
di «favorì «alle aziende intere^ 
te a vendere derrate di qual 1 tà di- 
scutibilee, inoltre poneun pro¬ 
blema di date al magistrati ha 
spiedo di aver ricoperto qué- 
l 'incarico soltanto fi no al 1991, 
imposdbi le quindi diediiamar- 


10 in causa per 
fatti avvenuti 
successiva¬ 
mente Ma la 
giornata di ieri 

11 a ancheoffer¬ 
to qualche ri¬ 
scontro che 
potrebbe apri¬ 
re la strada a ul¬ 
teriori sviluppi 
dél'inchiesta: 
né corso déia 
perquidzìone 

dèi abitazione di Mario Bottoli, 
60 anni, ex direttore generale 
dé I a Ad di Legn an o, i carabi n 1 eri 
avrebbero trovato circa 113 mi¬ 
lioni in contaiti, molti di più di 
qué I i diegli venivano contesta¬ 
ti. 

Ma al di lèdi dò, sembra die 
tra gli stessi inquirenti perdstail 
sispecto eh e i I gl ro dé I etangenti 
per I e men se potrebbe aver coi n • 
volto un più alto li vélo di pub¬ 


blici funzionari, indi^ens^ile 
per ga'antire una simile conti¬ 
nuità é si sterna cornjttivo. Per il 
momento si tratta soltanto di 
ipotesi, sulle quali carabinieri e 
mag strati potrannolavorarean- 
che durante l'esame dé materia¬ 
le sequestrato. In particolare 
l'attenziCMiedé pm si sta ora ri¬ 
volgendo a una quarantina di 
hard did< appartenenti ad étrat¬ 
tanti computer préevati da 
aziende prìvateed enti pubblici. 
M a non ara cosa da poco: basti 
pensarecheil maceri al e cartaceo 
in possesso a^i investigatori 
riempiequasi unastanza. 

Mentre l'agenda di lavoro dé 
magistrati prevede interrogatori 
fino él'inizio déia settimana 
pros9 ma d M il an 0 en é Comu n i 
dél'hinteriand toccati dél'in- 
eh lesta su II etan gen ti per I emen- 
sescol asti eh eeospedal i ereé su c- 
cedo n 01 e reazi on i poli ti eh e Em¬ 
blematico il doppio binario dé 


Poi 0 , eh e mentre a M i I an o (dove 
governa) resp i n gesti zzosamente 
ogi i attacco d a parte dé I e oppo¬ 
sta on i, a Sesto &n G1 ovan n 1 (do- 
veèal l'opposìzì one) eh 1 ede 11 sti - 
tuzione di una commiséone 
d'inchiesta. Una apposita com¬ 
missione cercherà di chiarire 
I accaduto, sotto i I profi I o ammi- 
ni strati vo, anche preso l'ospe- 
déedviledi Legnano. Macom- 
plessivamente il nuovo scanda¬ 
lo coiruttivo, induce la Cgl Fun¬ 
zione pubblica a chi edere che la 
normativa che regola gl i appéd 
venga modificata in modo stnit- 
turée. «E assolutamente in ade¬ 
guata a fro n te dé I a com pless Ca 
désistemaatCuée-spiegail dn- 
dacato • e probi emi qué i I a certi - 
ficazìone déle aziende concor¬ 
renti, le modéi tèdi assegnazio¬ 
ne dell'appalto e soprattutto, il 
controllo in corso di fornitura 
appaono come temi troppo po¬ 
coconsiderati emon iterati». 


■ ULTERIORI 
SVILUPPI 
Neirabitazione 
Mex direttore 
della AsI 
di Legnano 
trovati più soldi 
di quelli contestati 


ROMAMiglioramoltolertcrìiertelastijazjoreaTermjni,doveieriilti^cofer- 
rovi aioèaato ridotto dé 35% perconsertìre un progressvo rodaggio dé nuo¬ 
vo sstemadi controllo (Acs). in serata! treni in partenzaharino subito ntanjitrai 
10 ei 30 minuti, fattaeccezioneperuntrero diretto a Formia p^tocon un'orae 
40 di ritardo, mentrequéli in armo, soprattutto dé sud Itéiaportasoio un ritar¬ 
do di drtaBÒ minuti; l'impressoneèchestìaiolentaiientediminuerìdoaail nu¬ 
mero dé tieni in ritrosa i tempi d'atte^ Oggi aniverarnoalermini 44 treni 
in più, compres tutti quéi! déia lineadéCcEtéli cheaicoraieri dovevano fer¬ 
mare aRoma-Ciampinoperprendereilbusnavéta Aumentefàancheil numeix} 
degli Bjro9ar, 14in piùdienegli litimi giorni eraio stati det/iad su Roma-TIbuiti- 
nao Rom^OSiense. In totéesranno quindi 433 sji 585 previSj dél'orariouffì- 
déei treni chetraTster^no né princi paleserò romano. In seratale Fshanno 
totto sapereche^l progress vo miglioramento délaétuazioneaTermini estate 
dimostratoandìedaunnotevoie^battimentodérìtardi; su 200 treni inarrKcie 
partenza solo 15 hanno s±iite ritcrtìi compres bai 5e44 minuti». 

ieri sono andiepix)seguitelepolemidì^l modo in cui leFshannoéfiontate 
quegaemergenza.Critichesonovenuteanchedél'OssrvatereRorr^o, men- 
treil Codaconshaarmundato un esposte élamagistratura per accertarese vi sa¬ 
no SsCere^nsbi litàné problemi creati dél'entrata in funzìonedé nuovo s- 
Sema di control io. L'Anasaldo, sodétàtomitricedé dstema informatico, dé 
canto suo ha reto! nto lecritidiefétedéleFs^hesenon in modo uffìdaleper la 
leggerszaconcui sarebbe 9 az)éf 9 XuaDoil collaudo. tipo di provedaeffet- 
tuareeiréatMterrf)i-sostienel'sienda-eianostatisjggerìtìdétecniddérAn- 
^doeconcordaticonitecnicidéleFerToMedéloStato».Perfarfronteélavéan- 
gdditéefoncCediMaggiaterichevoglionoinfomiazionisjitreni,leFsattiveran- 
no da oggi èie? un étro numero (06432434). 
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IL Fatto 


'Unità 


♦/ Demoodtìd rs^ingono 
la profxìsta da Ds «Il marchio 
de/e restare Ideitìco al ’96» 


^L'Udeurinoonùa Verdi eRi 
Dini: serve p/ù coordinamento 
tra le forze ddia coalizione 


Ulivo-Nuovo centrosinistra 
L'Asineilo non d sta 

Bocciato il gmbolo unico per il voto di novembre 



ROMA I Democratid non d stan* 
no ad andare al le urne perlesup* 
pletivedi novembrecon il ambo* 
lo modificato ddruiivo. «Ok al* 
l'utilizzo del simbolo unico dd* 
l'Ulivo per la coalizione mane^ 
sunamodifica: 9 utilizzi il dmbo* 
lo con II quale d siamo presentati 
In tutte le tornate elettorali dal 96 
ad oggi», insomma uiivo*aileer* 
zaper i I govem o. La Querd a aveva 
proposto agli alleati di g>erlmer* 
tare da subito, al le suppletive eh e 
si terran noli prosi mo 28 n oven* 
breech eri guardano quattro col I e* 
gl della Camera e uno dd Senato, 
un smbolo unico del centrosnl* 
stra; ri dea era quel la di utillzza'ell 
logo dell'Ulivo con l'ag^unta di 
una nuova voce; «tJuovo centro 
sinistra», E la cosa, fra l'altro, era 
piaciuta subito al leader dell'U* 
deur Clemente Mastella; benissi* 
n^o lun ta «n uovo cen tro 9 n i • 


stra»perdié<^cl fossesolo il sinv 
bolo dell'Ulivo del 1996 noi ver* 
remmo esclusi» In una riunione 
notturna, martedì sera, I vertid 
dell'Agnello, prender za ed esecu* 
tivo (Pari9, Rutelli, Di Pietro, Ma* 
^streill, Bianco, Bordon) hanno 
Invece deliberato che non si può 
fare. Ed h an n 0 9 à avverti to Botte* 
^e Oscure. «Veltroni vuole to* 
^iere "alleanza per II governo" e 
mettere "nuovo centro sinistra"? 
Ci sembra prematuro * spleen M a* 
ri n a M agi strel 11 • pai aredi modifi * 
ca del imbolo. Prima occorre un 
accordo sul percorso politico da 
fare eh eancora dentro I a coal izl o* 
ne n on c'è. Farequesta scelta ades¬ 
so srebbe solo una forzatu ra, una 
fuga in avanti», Insomma, damo 
^l'Impasse. L'Asinelio ripropone 
il doppio tenario; una cosa è la 
coai izi onedi esosti enei I go vern o, 
un'al tra 11 n uovo UI i vo da costrui • 


resullabasedi obiettivi polibd. E 
l'urgenza di ritrovare un filo uni¬ 
tario, unaimmaginemenolitlglo* 
scon la qual e presentarsi alleai 
zioni, scivola in secondo piano, 
<4^astella*dlceMdglstreili «sple^ 
ghi meglio o 
a vuole fare 
riqoetto ^l'U¬ 
livo e come si 
vuole ripor¬ 
tare La deci- 
donedi modi- 
fì care li simbo¬ 
lo non 9 può 
prendere con 
ungirodltele^ 
fonate d deve 
controllare 
che vi siano 
obiettivi condìvid dapaiteditut* 
ta I a eoa) I zi on e del cen trod n I stra 
Con Mastella e l'Udeur d dovrà 
bene arrivare a un diiarimento 


politico, senza forzatu re Forzatu- 
renon nefacciamo noi checi sen¬ 
tiamo i rappresentanti dell'espe 
rlenza dell'Ulivo e non vogliamo 
n eppu re che I e facci an o gl i al tri ». 
I n paro I epe vere 11 si m bolo c'ègi à. 
Bemisdmo che venga assunto 
dalla coalizione ma saranno gli 
altri, i nuovi ad adattard al vec¬ 
chio e glorioso simbolo. La palla 
ri torn a ancora u n a voi ta al I a fati • 
cosa opera di tessitura di Walter 
Veltroni, 

Qualche inquietudine anche 
nel resto del centro dei centro-si¬ 
nistra Nei quadro d^l incontri 
eh e I ' U deur h a programm^o con 
gli ^trì partner dell a magporan za 
d sonotenuti ieri quelli con i Verdi 
econ Rinnovamento it^lano.Do- 
podueoredlfacclaafacciaMastei- 
laeDInI hann 0 concordato sull'e 
dgen za di un a sede di discussone 
polibca dei partiti della magpo* 


raiza. «Manca una sededi discus¬ 
sione degli indirizzi deliapolitica 
generai edel gs verno-lamentaDi- 
ni - ed asdste alche ad atteggia¬ 
menti di sai minatori verso i pic¬ 
coli partiti per quanto riguardala 
preparazione delle re^onali». Il 
ministro degli Esteri vorrebbe 
dunque un «ma^iore coordina¬ 
mento di tutti i partiti in modo 
cheanchenelleistanzedi governo 
si possano far vai eredi 1 ^ ù i pri n d- 
pi dei partiti del centro» Udeure 
Ri propongono dunque un «tavo¬ 
lo politico» dei segreCa*!, un orga¬ 
no deddonalecomuneacul cede¬ 
re quote di sovrani^ con il ruolo 
di portavoce rivestito a rotazione 
dai diverd p^i ti .Visto chei parti¬ 
ti del la comizi on e sono numerod, 
sumerisceil sottosegretariodinia- 
no Natale D'Amico, «i partiti mo¬ 
derati potrebbero proporre un lo¬ 
ro portavoce com un equan dovi e- 


neilloro turno» 
Mastellaèuscitosoddi^atto an- 
diedal colloquiocon ladeie^io- 
nedei Verdi (Francescato, Pecora¬ 
ro Scani 0 e Paissan ) : «Abbiamo ri¬ 
scontrato notevolissimi punti in 
comune», in dnted: la maggio- 
ran za deve raggi ungere una mag- 
goreunità ma salvaguardando le 
differenze di stile e di cultura al 
suo interno, perché queste sono 
una ricchezza I Verdi hanno in¬ 
casato l'I n teresse e I a «gran de at¬ 
tenzione» di Mastella informa 
Francescato, sj ^ cune temab die 
dei mon do ambientai i sta, dal la d- 
curezza alimenta'^ 3lla qualità 
del dbi. Eli leader dei l'Udeur ha 
promessa un sostegno in Pa'la* 
men to agl i emendamen ti dei V er- 
di al I a fin anzi ari ai n materiadi in¬ 
centivi e di sin centi vi su agri col tu¬ 
ra biologi caeuss dei pesticidi. 

Lu.B. 


1 1 portavoce dei Democratici 
Arturo Parisi 

con M arina M agistrelli Lepn/ Ap 

3CILIA 

Alla Regione 
rieletto presidente 
Capodicasa (D^ 

■ Éd inuovo il diessnoAngeloCa- 
podicasail preddentedèlaRe- 
gioneddliana. 

Il capo uscentedel I esecutivo di 
centro-anistraid eradi meso il 
16 settembremai'aperturadella 
cria erastcCa^nundatagiàalu- 
glioperunaverificasullam^gio- 
ranza) èstato rìeletto martedì se- 
radairasemblearegionalead- 
iiana, al terminediunalunga se¬ 
duta nel corso dellaqudeci sono 
ScCìpareccM momenti di tendo¬ 
ne C^ood icasa haottenuto 46 
\otì SJ 90,2 in meno del previso 
(9j!lacartai st)ti erano in^ 48) e 
lo stretto necesario pertomarea 
sederesullo scranno più alto di sa- 
lad Ercole 

Perii neo rieletto preddentehar- 
novotatoipartitidejcentrmani- 
stradiesostenevaro laprece- 
dentegiunta(Ds, Udeur, Ri, Ppr, 
Pdci,Si, Democratid) più flSfbn* 
dazìonecomunistaeun deputato 
del partito soci^staadllano. I 
rappresentarti del Polo baino 
votato ognuno perse. M artedi 
prosdmoscrainoeletb i 12 dse& 
soli cheasemea Ccpodicas 
(chedopo l'eleionehaacceOato 
con hservaj'incarico) formeran¬ 
no il 53mo governo della Reglo- 
neddliaia (Agi) 


■ MARINA 
MAGISTBELLI 

«Non si può 
modificare 
il simbolo 
se non c'è 
accordo 
politico^ 


Violante cambia il segretario generale Tureo candidata in Piemonte 

Interrotta la collaborazionecon Zampini, la destra all'attacco Lettera al centrosnistra: «Disponibilesec'èunità» 


ROMA <4-3 collaborazione con 
Zampini dèormai interrotta», di¬ 
ce Ladano Violante dll'uffido di 
presidenza di Montecitorio, met¬ 
tendo praticamente fine al rap¬ 
porto tra la masdma autorità di 
M onteci tori 0 e i I verti ce ammi n i- 
strati vo del lo stessa pai azzo. E solo 
pochi minuti prima, lo stesso 
Zampini commentava con paiole 
di fuoco. «Al di là della mia perso¬ 
na è stato inferto un danno irre¬ 
versibile» a quel «delicato mecca¬ 
nismo die è la gestione di una 
struttura come la Camera». Ean¬ 
cora: «Non snno nemmeno co¬ 
me govem are qu està macdi i n a». 
Dichiarazioni roventi, intorno a 
unasituzionegiadatempo molto 
d iff id I e e ora di ven tata i n sosten i - 
bWe. E la riunione seraledeiruffi- 
ciodi pre9den2a, die doveva pro- 
cedereallarìmoaonedi Zampini, 
dopo una giornata di polemiche 
ha rinviato l'ultima parola alla 
prossimasettlmana 
Maladecidoneéormai presa. E 
forse la soluzione raccontavano 
ieri le voci di Montecitorio, po¬ 
trebbe essere i n un provvedi men - 
to che Palazzo Chigi 9 appreste¬ 
rebbe a pren dere tra d i eci-q u i nd i- 
ci ^omi: la nomina dello stesso 
Zampi n i a consi gl i eredi Sato, no¬ 
mina che liberei^bela poltrona 
burocrati ca pi ù alta di M on ted to- 


rìo. Per quel posto, secondo indi- 
screeioni che si rincorrono da 
domi, ^ebbero in corsa Ugo 
Zampetti, attuaiecapodel servizio 
dell'assemblea, e Alessandro Pa- 
lan za, capo del servi zio studi. 

Lo stesso Violante, per evitare 
alteri ori equ i voci, h a voi uto I n se¬ 
rata rendere pubblico II testo del 
breve comunicato con il qualeha 
informètol'uffidodi pregdenza. 
«C 0 me apele - c'è seri tto-, per un 
complessa di 
drcostanze, 9 è 
interrotto il 
rapporto di col¬ 
laborazione tra 
il segreCarioge- 
neraleeiJ presi¬ 
dente della Ca¬ 
mera». «Poiché 
è nell'Interesse 
primario del- 
1 ammi ni stra¬ 
zione, cui ten¬ 
gano in egual 
mi sura 11 preg den te del la C amerà 
eil segretario generale, evitareso- 
Iazioni traum^icheéj inedite- 
ha proseguito Violante - sono in 
corso valutazoni direttead evita¬ 
re tali stuazioni. Vi prego perciò 
di accoglier^ senza dibattito, la 
mi a ri eh i està di a^ ornare questo 
ufficiodi presidenza ai la pressi ma 
sectimana». 


La questione rivelata l'altro 
giorno dal «Fogl i o», era stata sol I e- 
vata Ieri mattina da Marco Tara- 
dadi , che avevaaccusSo V i ol ante 
di averci impeditodi intervenire 
in aula «con un atto di incredibi le 
arroganza». «L'ufficiodi presiden¬ 
za ha la podestà di procèdere al la 
sostituzione- riconosce! ex depu¬ 
tato di Forzaltaliapasstoconl'E- 
{fantino-.ma non puófarlo fret¬ 
tolosamente e con procedure che 
evocalo il so¬ 
spetto di intri¬ 
di e conni¬ 
venze». Gli 
aveva immedi- 
tamente rig)o- 
sto lo stesso 
presidente del¬ 
la Camera ri¬ 
cordando che 
«le nostre rego¬ 
le non consen¬ 
tono lddiscu& 
sioneinauladi 
questo problema, anemie perché 
sarebbe assente un soggSto». S 
tr^dl «un problema delicato», 
ammette Violante, che è «piena 
mente di ^on i bi la> ad o^rontare 
«i nsi eme», anch e per evi tare«voci 
di corridoio einqui nanti », ma pri¬ 
ma, appu nto, era n ecessrì o i I pas- 
sgpo pressa l'ufTidodi presiden¬ 
za; «Sara dtan ente scorretto con 


l'organo istituzionale se dovessi 
antì d parecosech ed i ró li », 

Per i ' i ntera 9 ornata I a faccen da 
aveva tenuto banco dentro M on- 
tecitorio, I Democratici, con Rino 
Pìsdtello, avevano diiesto il rin¬ 
vio di ogni dedsione ancheseh- 
co n oscevano eh e «è ormai noto i I 
logorati ento del rapporto travi o- 
lante e Zampini», il presidente 
deila Camera gli ha riq»sto che 
non 9 tratta di investitura o fi da¬ 
da <^litica», ma di un rapporto 
d i fìdud a <4 sti tuzi onal e e 931 0 isti¬ 
tuzionale». La Lega Nord (Zampi¬ 
ni era stato nominato dalla Rivet¬ 
ti) era contro ogni ipotesi di sosti¬ 
tuzione «Qua è il motivo? • 9 
chiedeva Enrico Cavaliere*. Deve 
esseredieèdei Nord.,.». Protesta¬ 
va Marco Paine!la, per il quale 
nientemeno, il comportamento 
dei pre9dentedeilaCamerari cor¬ 
da quelli «conosciuti in pas^oa 
Pra^ e a M osca», e attaccava an - 
che Berlusconi,«Grande Leader 
della Grande Oppoazione del 
suoi e dei mi ei stì vai i ». GI i dava ra¬ 
gione ton la consueta grazie 
Francesco Sorace «Violante ha 
scambiato la Camera per il Kgb, 
invece di un segretario generàe 
vuol e una spi a...». Poi lariunione 
serale elascdtadi rìnvia'eladeci- 
9one formale alla prosdma setti¬ 
mana S.D.M, 


TORINO Per ora siamo alla dl- 
^onibilità. Che è ancora 
molto lontana da un impe¬ 
gno, che - soprattutto - è an¬ 
co ra su bordi n ata a mo Ite scel - 
te che devono essere fatte da¬ 
gli alleati, ma insomma, il no¬ 
me di LivIaTurco puòcomin- 
darea girare in relazione alle 
elioni regionali in Piemon¬ 
te. Della sua candidatura alle 
amministrative di primavera 
per sfidare il Polo che governa 
la Reglonese ne parla da tem¬ 
po. 

Da parte della ministra fino 
a ieri però non erano arrivate 
né conferme, né onentite. 
Poi, l'altro giorno ha preso 
carta e penna e ha scrìtto ai 
segrscarì del partiti di centro- 
3nistrade( Piemonte. 

Per dire che lei fa la minsi- 
tra, le piace il lavoro che sta 
facendo, ma aggiungmdo an¬ 
che che in una situazionedif- 
ficile è disponibile a discutere 
una sua «possibile candidatu¬ 
ra». 

Tenendo presente «l'Impor¬ 
tanza che assumono le prossi¬ 
me elsloni regionali • co^ 
scrìve Livia Turco - per la vita 
deile nostre comunità e per 
gli equilibri politici naziona¬ 
li». 


Disponibile, dunque. Ad 
una condizione, p^rò. Questa; 
«Per me non esistono altre 
ipotesi che quelle volute e 
sinceramente condivise dalla 
coalizione». Tradotto; signifi¬ 
ca che la sua eventuale candi- 
datutra dovrà essere sostenuta 
dall'intero arco delle forze del 
centro-sinistra. Nessuna 
esci usa. 

E forse - ma questo Livia 
Turco non lo dice • anche da 
un schieramento di forze più 
vasto della coalizione di cen¬ 
trosinistra. Per capire: l'altro 
giorno un primo incontro fra 
le forze che si ritrovano nella 
maggioranza nazionale s'è 
concluso con la decisione di 
Invitare Rifondazione comu¬ 
nista ad un prossimo incon¬ 
tro. E lì, partecipare alla stesu¬ 
ra del programma e alla scelta 
del candidato. 

Ma tutto questo, ovviamen¬ 
te, non riguarda la ministra 
della solidarisfà sodale. Lei, 
da Roma, sì limita ad osserva¬ 
re (citiamo sermpren la lette¬ 
ra inviata ai leaders del cen¬ 
trosinistra piemontese): «Ho 
imparato nell'esperienza di 
governo ad apprezzare e cre¬ 
dere fortemente nel valore 
della coalizione. Credo che le 


elezioni regionali debbano 
costituire l'occasione per un 
forte rilancio del centro-sini¬ 
stra». 

Resta da dire che ancora 
non si conoscono le reazioni 
ufficiali alla lettera della mi¬ 
nistra. C'è qualcuno - va det¬ 
to, non i segretari regionali - 
che già introduce qualche 
dubbio sull'opportunità di 
candidare una leader nazio¬ 
nale. 

Ma sono poche voci. Nel 
merito della scelta c'è solo da 
registrare ia dichiarazione di 
un di rigente del Partito popo¬ 
lare, Andreis, secondo il quale 
«bisogna discutere se in Pie¬ 
monte si vince sfondando al 
centro o con una tenuta a si¬ 
nistra». 

Lui, naturalmente, sarebbe 
più propenso a sostenere pér 
la prima ipotesi ma, come si 
capisce anche dalle sue paro¬ 
le, è dispon ibi lis9mo a discu¬ 
terne innanzitutto con gli al¬ 
leati. 

Qualcosa di simile l'ha det¬ 
to anche uno del dirigaiti lo¬ 
cali dell'Udeur, Renato Mon¬ 
tai bone: anche lui pr^erìreb- 
be una «candidatura d'area 
moderata». Ma sene riparlerà 
a giorni. 


J SCONTRO 
DURO 
Violante 
rimuove 
il burocrate 
che attacca: 
«Danno 
grave> 



SEGUE DALLA PRIMA 


STRADA 
IN SALITA 

Vetroni prcnuridava il sue ^ (e poi 
via vìa tutte o quaa le forze della 
maggi orari za facevano arri vare il loro 
assenso) raccogliendo una idea lan¬ 
ciata da Francesco Cosaga. L'ex pre¬ 
sdente aveva parlato di uno stru¬ 
mento parlamenti (più un ^uppo 
di saggi che non una commissione 
con poteri inquirenti, a gudica'e 
dà le sue parol e) dove la stori a ven is* 
se restituita allasja dimensione, do¬ 
ve il p^ato venisse studiato perca- 
pire e non per essere u^ come ar¬ 
ma. L'idea di Cossga è di quelle ca¬ 
pati di sciogliere il nodo indicato in 
cui la politica italiana 9 era f ccata 
non tarìto per il peso oggtttivo del- 
l'affare Mitrokhin, quaib per la vio¬ 
lenza polemica con cui tutta la que¬ 
stione era stata ^rontata da parte 
della destra 

La domanda è: questa idea di com- 
missi on e ri usci rà davvero a sveleni re 
Il clima? Dipende da molti fettori. 
Intanto dipéìde dal Polo, da Berlu- 
SMnl e Fini che per tutta lagornata 
(direttamente o indirettamente per 
bocca di colonnelli e portaordini) 


hanno continuab a martellare. La 
cosa che colpisce non è t^to ttie 
l'opposzione sollevi arcuse e pole 
miche. Questo potrebbe fa' parte del 
suo mestiere (anche se non esurir- 
lo). No, c'è l'intistenza sui temi del 
passato - non della storia, cheèàtra 
cosa - come un elemento costituente. 
Quando BeriU9»ni, orma un annoe 
mezzo fA ha iniziato a di segnare For¬ 
za Italia come la De e se stesso come 
DeGasperi aveva in mente una cosa 
ben preós; quella della costituzione 
di un proprio p^ato «àto», ma so¬ 
prattutto la demonizzazione del l'av¬ 
versario raffigurato come <4 comuni¬ 
sti». Una ricostruzione di comodo, la 
parodia dell'Aiti comuniSmo demo¬ 
cratico della vecchia De di cui resta 
soltanto lo spirito di guerra fredda e 
insulti. In questo senso per il cen¬ 
trodestra la lich lesta di un a co mm i s- 
sione che scoprire «le md^atte del 
comunisti» era un buon argomento 
di propaganda, ma una commissione 
parlamentare che guA'di con occhio 
Atento ma distaremo allecate giun¬ 
te in Italia dall'Inghilterra probabil¬ 
mente è cosa di nessjn i nteresse. 

L'altro elemenb di incogìitaloha 
portato a tutta la stuazione lo Slesso 
Fraicesco Costiga. Alla proposta 
avanzata al mattino (e acctttata dal¬ 
l'intero centrosnistra) ha fatto segui¬ 


re alla sera una lun^isama lettera 
affidata ad una pagina pubblicitcria 
del Corriere. Una lettera che in so¬ 
stanza chiede a D'AI ema (rivendican¬ 
do il sostegno e^^resso al suo gover¬ 
no per il qudeil senatore s assegna 
un ruolo di levatrice) una sorta di 
«retiprodtà»: se c'è una buona storia 
d'itàia - diceCossi^ - di cui fa parte 
amtiìe la vicenda del Pei con tutte le 
sue incertezze e ambiguità ce n'è 
una altrettanto buona di cui fa parte 
la De e la mia stessa persona L'ex 
presdente appare all armato, c'è-di¬ 
ce - in arrivo un dossier contro di me 
dalla procura di Palermo, S tratta o 
quanto s è appreso, di una compiei 
sa inchiesta a carattere quas storico 
sui sstemi criminali e illegali. Ma se 
amtiìe il nomedi Cossioa dovesse es¬ 
sere agli atti (la vicenda è quella di 
Gladio), per certo non c'è àcun 
pnoweldl mento pentiìè non c'èàcun 
reato. Il senatore a vita tutto questo 
dovrebbe saperlo, ma il suo «allar¬ 
me» resta e con esso le «pressioni» 
sul governo. 

Il giorno che poteva sciogliere i ve¬ 
leni 9 chiude con quàche ^eranzA 
molte ombre e pertino qualche do¬ 
manda in più. Riuscirà àia fine l'Ita¬ 
lia a camminare in avanti e a riporta¬ 
re I a testa dal la parte giusta? 

ROBERTO ROSCANI 


Sjsot, maggioranza compatta 

Intesa anche con Verdi eSdi, il Polo fa muro 


ROMA Maggioranza compatta verso 
il voto sulla par condido. E questo il 
risjitato della lunga riunione di ieri 
pomeriggio a Pal^zo Madama tra 
resecutivo(j ministri Bassanini eFol- 
loni, i sottosegreari VitaeLaurìa) e i 
gruppi che Aipo^sno il governo. 
«Il tesb sulla pA' condido passerà 
C09 com e stab concordab dà go- 
vmo con I capigruppo della ma^o- 
ranza di Camera e Senab», Lo di¬ 
chiarano à giornàisti, al termine 
dàl'incontro, il Vincenzo Vita e il 
presidente della commissione Affari 
costituzionài. Massimo Villon& 
«L'àemento più importante della 
riunione- ungo no- è la compat¬ 
tezza del I a maggi oran za intenzionate 
a far Riprovare questo tesb nel tem¬ 
pi previsti» Entro, cioè, i primi gior¬ 
ni della prossma settimaiA Gli 
emendamenti concordati sono quelli 
cheVillonehagià depodtab. 

Sdì e Verdi che erano stai tra i me¬ 
no convìnti (già rientrate il dissenso 
dei democratici) hanno, con il sum¬ 
mit di ieri, condderab chiusa la pa¬ 
tite à Senato. Lo Sdi, ha precisate il 


capogruppo, Cesare Maini, mater- 
ranno gli emendamenti pa riaffa¬ 
mare un «frìndpio», non essendo 
convìnti del diverso trattamente tra 
Tv I ocà i e nazìo nà i. Anche se I e I oro 
proposte non saranno acolte, vota 
_ ranno, co mun* 


que, a favore. 
Sesso disnrso 
per i Verdi. 
Chiudono il di¬ 
scorso a Palazzo 
Madama ma ri¬ 
tengono che ha 
segnàate Stefa 
no Semaizào 
che la questione 
di estendae gli 
^ot àie Tv na 
zionài aìche in 
campagna elettoràe vara ri^ronta 
taàlaCamaa, anchein àte» cheli 
Polo decida co^ vuole fare«. »Qul 
ormà - chiosa si va verso una solu¬ 
zione di muro contro muro; votere¬ 
mo questa legge come pochi aggiu¬ 
stamenti «. La partita pa eventuali 
modifiche viene rinviata oo9, àia 


J VINCENZO 

m 

«Intesa 
positiva, 
terrà 
anche 
nel voto 
alla Camera» 


Camaa anche se, per M^ni, sul- 
rimpiante generale della le^ non 
c'è problema perché »non è più con¬ 
sentite che rimanga l'àttu^e situa¬ 
zione di arbitrio generalizzào e se(- 
tAio nàrinformazione politica 
Eqorìmiamo valutazione diverse su 
alcuni punti, ma la legge è sacrosanta 
ele^ttima». Il s di Ri è venute dalla 
capogruppo Ombretta Fumagàli Ca- 
rulli. Vita non sembra troppo con¬ 
vìnte di una modifica del tesio a 
Montecitorio. «Questo dima-sotto- 
linea-di unità nàia maggioranza dfr 
ve vàere anche àia Camera;!I fatto 
die i rani del Palamento sano due 
non implica climi differenti». Per il 
sottose^ttaio àie Comunicazioni, 
Michàe Lauria, tutti i margini di 
possibili accordi con il Polo 9 sono 
erriti. Dà resto dà versante Polo i 
segìài che arrivano sono tutti di 
guerra. Uno dietro l'àtro i senàori 
del centro-destra proseguono la stan¬ 
ca maratona del le deci ne di interven¬ 
ti in discussione generale sempre 
molto duri e privi di quàgasi A>ertu- 
ra NC. 


LasezionedeiDemcciBCtadiSiiustTadiCan* 
ndf^Ì>VenezÌa annunciala saunpafsadel 
compagno 

FLAVIO BOSCOLO 

dingeoK dakld Fedecaziona del Ki di Ve¬ 
nezia, deJlaCnaeaaseyore provinciale Le 
compagne e i compii di Caruiarefib pai* 
teci^^o commossi ài cordoglio della caia 
Elsa 


Èvenutaamancaie 

NURI2SCH0KK6 

gli amtd della pècinadi fìellanva la rtcoida* 
no co minossi 


Cianni Mais Jli abbraccia Mauro Montali per 
lascompanadi 

RITA 

fouxelles, 14oftobrel999 


14/10/ieeB 14/10/1990 

Nell'anniversario della scomparsa di 

WALTER GASPERI 

la mamma loncordaconl'atfenodisempre 
Bologna, Ì4oQobre 1!^ 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL UJN 91 AL VBlODl d^le 0(e d aie 17 
TBaOHMCO ili NlHSO \6Ce 

167-865021 

C0ueirMiv.ee uv 'ux n nimoo 

06 69922568 
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E BRAVO 
S^\NT0R0 
{COME 
SEM PRE) 

MARIA NOVELLA OPRO 


T 9ZO posto per Mich&e 
Santoro, con il suo «C/r* 
cus», nella gara d^i 
ascolti di martedì sera. Ma è un 
terzo posto alla grande, visto die 
si tratta di ben 4.074.000 spe- 
tatori, a ridosso del secondo 
piazzato ^Incant&imo» 

(4.229.000) e del primo che è 
xli brutto anatroccolo» di Italia 
2 (4.792.000). Il debutto su 
Raiuno è dunque stato un sue* 
cesso, un risultato addirittura 
imp^sabile ai tempi della nof* 
tuma marginalità di «Samar¬ 
canda» (2978). Eppure In questi 
anni, nel passagg di rete e di 
orario, il programma di Santoro 
non è cambiato di molto. Fuori 
0 dentro le piazze su e giù dalle 
impalcature lontano o vióno 
nel mondo, quello che conta è lo 
sbie, che poi è l'uomo. Elegante 
;ron/co, ma sempre pronto a mo¬ 
strare anche una rabbia vera, 
Santoro è un giornalista dìe por* 


fa con sé tuffa la sua storia. E, 
non a caso, a fargli di recente; 
suo; complimenti è sfato A dna* 
no Cefanfano, dìe ugualmente 
parla e canta sempre la sua au¬ 
tobiografia. La prima puntata 
sotto il tendone di «Circus» è 
stata come sanpre inteessante 
disordinata e do/orosa. Con il 
sottosegretario Barberi e ia sua 
béla faeda indurita, gli occhi 
rossi ecerchiati come se, di fron¬ 
te alia ingiustizia déle accuse 
/Vnd/pnaz/one gli impedisse 
quasi di diferd&si. E. contro di 
lui, stanco e turbato, facevano 
un bel contrasto quelle tre aspi¬ 
ranti al titolo di Miss Polo (la 
Mussolini, la Prestiglacomo e la 
Mafrange) sorridenti nella loro 
sprezzante ^nuf//;fà. Basta guar¬ 
darle pe capire come pe^ loro la 
politica sia un duro impegno. 
Non possiamo neppure pensare 
a guanfe ore di parruedì/ere so* 
no costretta 



Adriano superstar 

S econda puntata, su Rai u no alle 20.50, di Franca 
mente me ne infischio, il programma di Ce* 
lentano che ormai fa gara solo con se stesso. 
Riuscirà a bissare il risultato {quasi 10 milio* 
nidi spettatori) della «prima»? Accanto ad 
Adriano stavolta ci saranno Jovanotti, Pelù, 
Tom Jones e il regista jugoslavo Emtr Kusturi' 
ca, più l'annunciato Paolo Rossi. 




■ FVHFE I23D 

LA MASCHERA 
DI FANGO 


■ Durante la guerra 
di Secessione, il mag¬ 
giore Lex Kearrry d'ac¬ 
cordo con gli alti ver¬ 
tici militari, SI fa scac¬ 
ciare per codardia dal- 
resercitaés'inFìltra, 
come spia, tra I sudi¬ 
sti Doue scopnrà die 
Il suo stesso colonnel¬ 
lo e un traditore clve 
agisce, ir comlRitia 
cor dei rasiatori, a 
favore dal aemico su¬ 
dista. (piando II film 
usci tu sottovaiutato. 


Fle^OiAndre De raffi 
coAGaryCooMJ, Philb 
Tham, DaMl Sitan Usa 
11952) 92n\\rU3 


■ 131 213 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ Pnmo appwrta- 
riìertocor Alessan¬ 
dro Cecclii Paone, 
Ideatore e conduttore 
del programma giunto 
alla sua quarta ediao- 
ne. Molte le ttoviLà: 
filmati molto partico¬ 
lari deécati agli am¬ 
pliali e aH'amMnte in 
CUI vivono, visb attra¬ 
verso! loro occhi [...]; 
una nuova sene su 
preistonaediiHsaifi: 
irfire, nuova sceno¬ 
grafìa aitamertte tec¬ 
nologica. Stasera, in 
esdisiva, le vime im- 
nugini della ^orta 
Sarta dS. Pietro. 


■ r?UAl 

METEORE 


■ AiKoraun appurt- 
iamerto(il quarto) 
con Gene Gnocchi, 
Giorgio Mastrota e 
Alessia Merzje la par- 
tee ipaznre di Cesare 
Cadeo). Chicca della 
puntata. Halpli e Po- 
tsie, gli 4mici pivelli^ 
diFortae-ai secolo 
OonMosteAnsom 
Wiiiiams-irdimeiiti- 
cabili protagonisti dal 
celebre sonai tu Hap¬ 
py 0 a^i attualmente 
m replica suCaraieS 
ogn domenica matu¬ 
ra). Quindi i cantanti 
Tracy Spencer e Pia¬ 
sse èertrand. 


■ F¥lt>0 23) 

ICADEHI 
DELU TERZA 
BRIGATA 

■ Amicitia vinle, pa¬ 
triottismo, forti emo- 
2oni: I cadetti Tony e 
suo cuginojimsi é- 
stinguono per doti e 
entusiasmo. Senon- 
ciìéjimsi ammalae 
Tony gli soffia la don¬ 
na. Quando scoppia la 
guerra di Corea, i due 
vengono mamtetia 
combattere al fronte 
el im viene a sapere 
clWla sua Peggy è or¬ 
mai la Fidanzata uffi¬ 
ciale di Tory... 

IlegtaOi Don Sleali con 
jotrberet. CHdnaLmn. 
Kouin MeCarthu Usa 
(19S5) aimiui 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ RAIUNO 

6.00 EURONEWS, 

6.30 TG 1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 JNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.45 DiECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.55 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TGl, 

11.35 LAVECCHIAFAHO- 
RIA. Rubrea. 

12.25 CHE TEMPO FA. 
12,30TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefì la 

13.30 TELfGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Va n età. 
14.05ALL£2SJ RAIUNO. 
Varietà. 

IS.OO SOLLETICO. 
Contenitiye per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMADELTG, 
Attualità, 

IS.OO TGl, 

15.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI Tuno. 

Attualità. 

15.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Giixo. 

20,00 TELfGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gi«o. 

20,50 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO. Valietà. 

23.10 TGl, 

23.15 ALLA RICERCA DI 
DIO. Attualità. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubnea di attualità. 

1.15 SOTTOVIE. 

Attualità. Con GIgiMarzullo. 

1.45 SPENSIERATISSIMA. 
2.00 TGl-NOTTE (R). 
2.301 CADETTI DELLA III 
BRIGATA. Film guerra. 


0 nAJOUE 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. RuOnca. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA! 

FAHI VOSTRI. Varietà, 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubnea. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
14.05 FRI E NDS. Telefilm, 

14.30 BALDINI &SIM0NI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E M AMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Attualità, Conduce Michele 
Cucuzza. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
'SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METE02. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 
19.05 NIKITA. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm.'La leggen¬ 
da di Kocopiiir-'Eco di un 
orr^cidio', 

23.05 UW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm. 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 METEO 2. 

0.50 IL SOGNO DIALICJA. 
FlInvTv sentimentale, 
1995). Con Gary Korne, 
Joanna Trepeohinska. 

2.15 L'ITALIA INTERROGA, 
AUuahtà. 

2.30 SPUTA IL ROSPO. 

2.40 ELGRECO E TERESA 
D'AVILA. AUualità. 

2.50 CONSORZIO NEHU- 
NO. Attualità. 


A RArmE 

$.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NINGNEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

10.10 GENTE DI RISPET¬ 
TO. Film drammatico (Italia, 
1975). Conjames Mason, 
Franco Nero. 

-.-T3 METEO, 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MASCHERA DI 
FANGO. Film western (USA, 
1952). Con Gary Cooper, 
Phillis Thaxter, 
14.00T3REGIONAU. 

- METEO REGIONAU. 

14.20 T 3. 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 RAI SPORT-POME 
RIGGIO SPORTIVO, Rubnea 
sportiva. All'interno: Da 
Twickenham: Rugby, Nuova 
Zelanda-ltalla. 

16.45 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, 

17.00 GEO & GEO. RuOnca. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGI ONAU. 
20.00 RAI SP0RT3. 

20.10 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Italia, Atalanta-Tonnci, 

22.45 T 3. 

23.00 T3REGIONAU. 

23.10 ANONIMO VENEZIA¬ 
NO. Film. Con Tony 
Musante. Regia di Enneo 
Maria Salerno. 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

-.-T 3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
Airintemci: Superzap, 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa HeraldTiibune. 


od RETE 4 

6.00VAL£NTINA. 

Telenovela, 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "Atupertucon 
Roberto Gervaso', 

8.40 CELfSTE. Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. RuOnca. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L'ALTALENA DI VEL¬ 
LUTO ROSSO. Fllm dram¬ 
matico (USA, 1955). Con 
Ray Milla nd,Joan Collins. 
Regia di Richard Flelscher. 
18.00 OK, IL PREZZO É 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 
“Qualcosa di verde'. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 L'ULTIMO INGANNO. 
Film drarrvnatico (USA, 
1993). Con Michael Biehn, 
Nicolas Cage. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.301 MARZIANI HANNO 
12 MANI. Film poliziesco 
(Italia, 19S4, tVn). Con 
Franco Frane hi, Ciccio 
Ingrassia. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 LE FOTO DI GIOIA. 
Film thniler (Italia, 1987). 
Con Serena Grandi, 
Capucine, 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P I.. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12,50FAniEMISFAni. 
Attualità, 

13,00 LA TATA. Telefilm. 
Tedesca di palestra*. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm, “L'incubo 
continua*. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm.'Un 
fiume di mais candito'. 
16.00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini. 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 
'Furti di organi". 

19.30 STUDIO APERTO. 
19,57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA, 

20.45 METEORE. Vanetà. 
Conducono Giorgio 
Mastrota, Gene Gnocchi, 
Alessia Hertz. 

23.05 LE IENE. Va lietà. 
Conduce Simona Ventura, 
24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. 

0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Vanetà (R). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Unico al mondo'. 
2.05 FRASlER. Telefilm. 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON E LA RAI. Vanetà 
(Replica). 

4.35 CaLfTTl BIANCHI. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubnea. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubnea. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk sliow(R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm, “Eredità 
di morte', 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, 

16.00 MICHELE STRO- 
GOFF -IL CORRIERE 
DELLO ZAR. Miniserie. Con 
Paolo Seganti, Lea Boscò 
(Replica), 

18.00 VERISSIMO, 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROU. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA lANOTI- 
ZA. Vanetà.'La voce del¬ 
l'interferenza*. 

21.00 MI CHE LE STRO- 
GOFF -IL CORRIERE 
DELLO ZAR. Miniserie. Con 
Paolo Seganti, Lea Boscò. 
23.00 FINCHÉ C'É DITTA 
C'É SPERANZA. Comiche. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00TG5-NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Vanetà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubnea (Replica). 

2.20 HILLSTREETGIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 


TMC 

7,00 ZIO BUCK. Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
9,00 TMC SPORT-EDICOU 

8.30 Lf RAGAZZE DELIA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. RuOnca. 

9,05 L'URLO DELi'INSE- 
GUITO, Film drammatico 
(USA, 1953, Wn). Con 
Vittono Gas sma n, 

11.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

11.35 DEL VECCHIO. TOIefilm 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS. 

13.05 THE BIG EASY. 
Telefilm (Replica). 

14.00 LA RENNA, Film fan¬ 
tastico (USA, 1999), Con 
SamElliott. Regia di John 
Hancock. 

16.20 SUORE IN FUGA. 
Film commedia (GB, 1990), 
Con Robbie Coltrane. Regia 
di Jonathan Lynn, 

18.15 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 IL BARBIERE DI 
RIO, Film commedia (Italia, 
1996), Con Diego 
AOatantuono, Rocco 
Rapaleo. Regia di Giovanni 
Veronesi. All'interno: 22.35 
Tmc News; Meteo, 

22.55 IL BARBIERE DI 
RIO, Film commedia (Italia, 
1996), Con Diego 

A Oatantuono. (Replica), 
0,50 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.20 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
Show. 

1.40 SUORE IN FUGA. Film 
commedia (GB, 1990). Con 
Eric Idle, Robbie Coltrane. 
Regia di Jonathan Lynn, 

3.30 CNN. 


TMC2 


12.00 CLIP TOCLIP. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 »3. 

14.30 CLIP TOCLIP. 

15.25 SHOW CASE, 

16.00 SOUIUBRI.AttLElità. 

16.10 COLORADIO, 

18.00 FLASH. 

10.10 COLORADIO, 

10.50 SQUILIBRI. 

19.05 CLIP TOCLIP. 

20.30 PaTERGEiST II. 
Telefilm. 

22.20 CLIPTOCLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT, 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tive. All'Interno: CALCIO, 
24.00 SQUILIBRI. 

1.15 SHOW CASE. 

1.45 LO.V.E., Musicale.'I 
video... oltre’, 

1.50 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTT^. 


TELE+bianco 


12.35 HONG KONG- 
COLPO Su COLPO, Film. 
14,05 ZANZARA: IL VERO 
VAMPIRO. Documentario. 
15.05 UN GRANDE SOGNO 
NEL CASSETTO. Film. 

16.35 SUDINO DOORS. 
Film ccHTimedia. 

18,15 CALCIO. Me 
Donald's Ctiampionship 
1999. Piepartila. Diretta. 

18,25 BASKET, tìsco de 
Gama; Adelaide, Diretta. 

20,55 BASKET, tìrese 
Roosters/C.S.Sagesse. 
23,00 PINOCHET. D«um. 
24,00 TERRORE A DOMI- 
CIUO. Film thriller. 

1.30 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film. 

3.10 KNOCKIN'ON HEA- 
VEN'S DOOR • BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


TELE-i-nero 


11.30 L'INSOLENTE, Film 
drammatico. 

13.10 IL TESTI MONE 
DELLO sposa Film com¬ 
media (Italia, 1997), 

14.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film dramnetico 
(USA/GB, 1995). 

16.10 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

17.35 SIMPATICI & ANTI¬ 
PATICI. Film commedia 
(Italia, 199B]. 

19.00 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). 

20.45 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film dranwnaticc 
(USA, 1997). 

23.05 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Filmdramma- 
tko. 

0.40 BEAUTIFUL GlRLS. 
Film drammatico. 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.2Q: 8.Q0: 9.00; 
11.30; 12.30; 13.00: 14.30: 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30: 19.00; 
21.00: 22.00; 23.00: 24.00; 2.00: 4.00; 
5.00; 5.30. 

6,00 Italia, Istruziorii per l'uso; 6.15 
All'online del giorno • GR radamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 • Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 10.30 GR 1 • 
Titoli; 11.00 GR 1 • Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 In poche 
parole; 14.52 Bolrrsare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notiae in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 13.00 
GR 1 • New York News; 19.23 Ascolta, si 
fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Ràdiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; B.30; 10.30; 
12.30: 13.30; 17.30; 19.30: 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; B.OB Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Oltre il confine; 9.13 II 

a ito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
iodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno cor... Leo Gullotta; 12.10 II 


Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuongiri. Musica oltre i circuiti; 
15.03 II Cammello di Radiodue; 16.00 90 
• 9 e basta); 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
Replica); à.06 Solo Musica; 5.00 Incipt 
Replica); 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Rddibtre 

Giornali radio: 6.45: 3.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 13.45. 

6.00 M attinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior* 
naii del mattino letti e commentati da 
Sergio Romano, editorialista del 'Corriere 
della Sera'; 9.03 MattiooTre; 9.05 Ascolti 
a tema: 9.45 Ritorni di fiamma: 10.00 La 
pagina degli spettacoli e dell'attualità cui* 
turale; 10.15 Incontro con... Jerome 
Savary: 10.53 Diri e putì... Gli ascoltatori; 
11.00 II giudizio universale: 11.30 Le 
orchestre del mondo. Filarmonica Ceka: 
12.00 Accadde domani; 12.45 Cento lire: 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu bemolle: 

14.30 Letture; 15.15 Doppia vita: 16.00 
Fahrenheit libri e lettori; 16.52 Inaudito: 
17.15 Fahrenheit; 18.00 Invenaone a due 
voci: 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.50 L'occhio magico. Racconto per 
immagini; 20.30 li cartellone. All'interno: 
Stagione di concerti 1999/2000. Musiche 
di A. Schónberg, C. Debussy e R. Strauss; 

22.30 Oltre il sipario; 23.^5 Storie alla 
radio: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 
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IMVQU» 

■OLIO NUVQtSSC 



Al Nord Iniziali condizioni di varlabillià con addenumeffll 
culle zone alpine, tornvezlone di bendil di nebbie 
persletentl. Al Centro e sulle Sardegne cielo perzlelmente 
nuvoloso, cen poeslbllltà di trevi ploveedil eull'leole. Al 
Sud e sulle Sicilie, cielo perzlelmente nuvokeo con brevi 
piogge Ineerais su Puglie e zone jonlcfts. 
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DOMANI 


Al Nord nuvolosità parziale, visibilità llmltsts ds banchi 
di nebbie. Al Centro e Sardegne perzlelmente nuvoloeo, 
ccn eddensementl lungo le faecle lirrenlce e poeslbllltà 
di locali predpiiazicni. Al Sud e sulla Sicilia perzlelmer^ 
te nuvokae sul seriore lirrenleo con peeslblll precipita 
zlonL 


LA SITUAZIONE 


# Un flusso meridionala modaratamenta panurbaio inlarasaa la ragioni 
tirranleha ad Jl sattantriona, mantra la praaslona va graduai mante au* 
mantardo su tutta la ragioni. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Autonomie 


Giovedì 14 ottobre 1999 
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Perugia, la Provincia classifica le strade 

Ungruppodi lavoro paraffrontareleproblematìcha di applicazione del la legga re* 
gionalesullaclassifìcazionedellesIradeseràistìtiiilspressolaPrDvìnciadiPeru* 
già .La questi oneè stala discussa tra l'assessore regionale A da Circi animi e quel lo 
provinciale HassimoBuconi.Nelllncortrosi è inortreparlatodel proqetto delle pt* 
siBciclabilichedovrebbepartiredal riuso del l'ex ferrovia Ellera*Tavemel le. 



Piemonte, una banca dati demografica 


La Regione Piemonte si è dotala di una banca dat demografica «in risposta «spiega 
una nota del l'Ente* ad un diffuso bisogno,da parte di enti locai ù soci età .aziende sa* 
nitarie ambienti universitari e cittadini di conoscenza e di informazione demografi* 
ca^UnostrumentocheconsentealleamminisIraaoni «di disporre, intempo reale, 
di dad fondamentali peri a programmaaone economie a efinanziaria». 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


OGGI. 

Conferenza unificata 
a Palazzo Chigl 

l9 Conferenza unificala Slato-Regioni-Citlà 
e Autonomie Locali è stata convocata a Ro* 
ma. sala verde di Palazzo Chigi. per oggi al* 
le ore 15 La nunioi^e sarà presieduta dal 
Presidente del Consiglio N assimo D'Aiema 
OuesD 1 punti all'oidine del giorno 'disegni 
di legge recanti nspettivamente il bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanza* 
rx) 200D e tNlancKi plunennale per il tnen* 
nio 2000*2002. la legge finanzaria perl'an* 
no 2000. la relaaone previsionale e prò* 
grernmabea e la nota di aggiornamento del 
Dpef per gli anni 2000*2003'' 

GAZZEHA UFFICIALE (N. 237.&^10) 

Dee reti presidenziali 

Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 20 luglio 1999. 

• Modificazione del decreto del Presi* 
dente del Consiglio del Ministri 31 luglio 
1997 concernente la determinazione 
delle dot 2 zloni organiche delle quallfl* 
che dirigenziali, delle qualifiche funzio* 
nail e dei profili professionali del perso* 
naie del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Decreti, dellbere e ordinanze ministe* 
riali* Ministero delle finanze 
Decreto 21 settembre 1999. 

• Aggiornamento per gli anni '98 e '99 
della tabella allegata al decreto mini* 
sterlale 10*9*92 (come modificato dal d. 
m. 1911*92) riguardante la determinarlo* 
ne. al fini dell’lrpef, degli indici e coef* 
fidenti presuntivi di reddito o di mag* 
gior reddito, in relazione agli elementi 
indicativi di capacità contributiva. 
Decreti e dellbere di altre autorità 
Commissario governativo 

per l'emergenza idrica In Sardegna 
Ordinanza 2S settembre 1999. 

• Approvvigionamento Idro pota bile della 
città di I gle si a s. Autorizzazione all'utiliz* 
zo di una quota del volume di 'acque* 
morte* presenti nella diga di Punta 
Gennarta.fN .249.12 ottobre) 

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

• Decreto del Presidente della Re pub* 
bllca 2/09/1999. n.348: regolamento re¬ 
cante norme tecniche concernenti gli 
studi di Impatto ambientale per talune 
categorie di opere Ministero dell'Indu¬ 
stria, del commercio e delrardglanato. 
DECRETI E DELIBERE 

DI ALTRE AUTORITÀ 

• Deliberazione 30 giugno 1999: Inter¬ 
venti nel settore del sistemi di trasporto 
rapido di massa • art.lO, legge 26 feb¬ 
braio 1^, n.lU.fDellb.n. lOS/99) 
•Deliberazione S agosto 1999: Interventi 
nel settore del sistemi di trasporto rapi¬ 
do di massa:*Integrazione Intervento re¬ 
lativo alla ferrovia circumvesuviana. 
DECRETI DELIBERE 

E ORDINANZE MINISTERIAU 

• Decreto 22-9*99. Accertamento del 

e di mancato funzionamento del* 
del territorio di Sassari. * De¬ 
creto 22*9*99. Approvazione delle spe¬ 
cifiche tecniche da osservare per la 
trasmissione In via telematica airAmmI* 
nistrazione finanziarla del dati contenuti 
nel quadro IQ * Amministrazioni ed enti 
pubblici • del modello UNICO 99 relati¬ 
vamente airirap. 


PrimODiSnO SonofEmprepiùnumarose/eaz/on/asDoateperprogettf' 

. di imprmditorialità gcn/anile, comepre/edela legge 

E^ienzein E milia R omagia, Venéo, Toscana end Sud 

Non solo patti e contratti 
Per lo sviluppo cresce 
il gemellaggio interregionale 

FRANCESCO M ONTEM URRO -Ufficio V Commissione Cnel 


NEL '98 GLI EN TI L OCA L I H AN N 0 CONI I hJ UATO A IhJVE- 
ST IR E IN OPÉ RE PU BB L ICH É. I M UT UI AU M £N TAN 0 D E L 
33%, NEL MEZ2OGI0PNOGLI INVESTIMENTI SONO A PIÙ 
20%, MENTRE DIMINUISCE L'IN DEBIT AM ENTO A CARI¬ 
CO D E L L 0 STATO.! UTTH PRIN CI P AL I STR U M EN TI UT 1- 
LIZZATI PER GLI INTERVENTI DI PROGRAM M AZIONE 
ECONOMICA 


N on solo patd terrìtoridi $ 
contratti d'aree; questo è II 
succo di un primo bilancio 
sulle esperienze di cooperalione, 
col I aborazi onee parten ^1 ato per I o 
svi I jppo el'occu pazi on eawl aten^ 
gllultl miarnlnélPaesa 
Grazie ad un quadro legidativo 
pi ù aier to al rapporto tra l'E nte lo- 
cdeeil tessuto economi co-soci ale. 
Comuni, Province e Comunità 
mortane h an n 0 avuto a d I sposi zi 0 - 
re In questi ultimi anni, numerose 
opportunità per redi zzare Inter¬ 
venti orientati allo sviluppo e alla 
crescita dell'occupazione. Solo in 
parte tdl opportunità sono state 
colte ed èperquestocheoccorrel n* 
sistere sulla riqualifìcazione del* 
l'intera gamma di possibilità per lo 
sviluppo a disposizione degli Enti 
locali. 


COMUNE DI NAPOLI 


I n attesadel decol lo del lo sportel • 
lo un I co, crescon o I e azi oni associ a- 
te a favore del I a promozi oned i pro¬ 
getti di imprenditorialità giovani II 
previsti dalle leggi 9^95 e 236/93; 
sono oltreuncenti naioleesperien* 
ze di gemei I aggi o epartenar I ato per 
lo svi I uppo (soprattutto tra I territo¬ 
ri dell'Emilia Romagna, Vensio e 
T oscanaelere^oni del M ezo^ or¬ 
no) . atti vateda R egi on I, P rovi n ce $ 
Comuni. É ormai evidente che ^ 
prescindere dalle difficoltà incon¬ 
trate in avvio da patti territoriali e 
contratti d'^ea, le esperienze di 
program mazi on e con cartata avvi a- 
tend 199SconlaprlmadejlberaCi- 
pe d)biano creato condizioni e op¬ 
portunità per la recente diffusione 
di azioni di planlflcazioned^ "b^ 
so" e di momenti di cooperazione 
tradlversi soggetti Isdtuzion ài. an¬ 


che al di fuori degl I strumenti dei la 
pro^ammazlone negoziata. Cre¬ 
scono progressivamente le espe¬ 
rienze per lo sviluppo realizzate at¬ 
traverso le inizi ati ve I nterregional I 
(in particolare tra Veneto e Emilia 
Romagna al Nord ePugllaeCala- 
bri a al Sud ) el ecoal I zi on i territori a- 
II. 

I n sostar za. tra gli Enti locali.co¬ 
sì cometra I e parti soci al i, sta matu • 
randolaconvinzi oneche lo svilup¬ 
po locale non potrà esserci senza 
parten ari ato e corresponsablllzza- 
zl one. N el ' 98.1 n oltre gl i E n tl I ocal i 
hanno continuato a Investire In 
opere pubbi I eh ee a tenere I canti eri 
aperti, nonostante si sia ridotto co- 
st^temente il peso dei finanzia¬ 
menti provenienti da l^gl speciali 
equi ndlacarlcodei Tesoro! mutui 
ordinari sono cresciuti dei 33% ri* 
spStoal '97edèsignifìcatìvocheà 
Sud. proprio mentre diminuisce 
I 'I ndeòitamento a carico dello Sta¬ 
to. gli investimenti crescano dei 
20%. L a maggiore novi tà cheemer- 
^ dall esperienza degli ultimi anni 
(i n p^icol aredal I evi cen dedei pat¬ 
ti terri toh al I ) ri gu arda i I rud o sem¬ 
pre più significativo deila dimen- 
sioneprovinclaleedelldistituzìone 
Provincia, troppo spesso dimenti¬ 
cata n ei di segni d I i ngegnerl a I stì tu- 
zlonale ma che si va rilevando un 
I uogo stratepco per l'accomp^na- 
mentodei processi di sviluppo, con 
parti col are ri feri mento al I e atti vi tà 
di coordiomento e assistenza ai 
piccoli comuni, rafforzatedallaleg- 
ge di ri forma del I a 142,1 a 26V99. E 
sul nuovo ruolo della Provino a 
punta anche l'azione di accompa- 
giodel Cnel,dien^ll ultimi mesi 
ha organizzalo due conve^i àia 
scoperta dei nuovi spazi, conquista¬ 
ti sul campo egrazie àia nuova co¬ 
munità, per lepolltl chedi sviluppo 
neileareevaste 

LalegiàazI on e più recente ha of¬ 
ferto la possibilità a Comuni, Pro¬ 
vi ree e Comunità montane di esse* 
re attori del I o svi I u ppo terri tori à e 
L a ri d uzl on e progressi va dei vi nco- 


Finanza di progetto al via 

Utiir&ando le opportunità delia M erioni terja Giunta comunale di Na¬ 
poli ha approvato una delibera c heconsente di avviare fa «Finanza di 
progetto» per interventi pubblici o di interesse pubblicoda realizzare 
anche con risorse private. Gli interventi indi cab sono; realizzazione del 
comprensorio orienta le del Centrodirezionale;di pare heggi suaree 
pubblic he;di strutture alberghiere nel Centro storico medi ante il ree u- 
perodlcontomlDri di proprietà comune le. c he non assolvono piiiafun- 
zionidi interessepubblico,da cedereinconcessioneirìprisbnoanv 
bientaledell'areadellecavediChiaianoiriqualIficazione dell'area ex 
Gasometro; compì età mento de Ila riqua li Reazione dell'area «ex Corra¬ 
di ni» non ufi li zzata dairuniversità edell'area prospiciente.di maree 
costa, pere ostri ire un porto turistico con relative infra strutti re. 


Gli strumenti a disposizione degli Enti 


Vecchie e nuove politiche di sviluppo 
B dell'economia locale 


CrescHa 

• riqualNicaziona 
dagli insadiamanti 
produttivi 
sul tertrtorio 


iniervenU di programirezione negoziau; 
pani reirìrotiali contrani d'eree. 
contretii di prograinma. 
intasa istituzionali di programma, 
accordi di prograinma 

Generazione di imprese: Spin off. 
parchi tecnologici, incubaton, incantivi 
settoriali, prastito d'onore 


Valorizzai ione 
dell'eeonomia locale 

Ma rketing te rritorial e : re a 1 izza zi one di 
matcni di qualità, promoziane 
di manifestazioni 

Turismo congressuale 


Recupero di attività produttive in settori 
in difficoltà (pesca, agricoltura, etc 1. 
Valorizzazione degli interventi per 
il turismo e i beni culturali 


Laveri sociali utili, Lavori di pubblica utilità 

ImprendKoria diretta 
e offerta dì servìzi reali 
per l'oeeupazione 

Gestioni in forine d'impresa dei servizi 
Partecipazione a Consorzi 

Riforma del collocamento 

Orientamento, formazione a 
riqualificazione professionale 


Sportello unico per le attività pioduTtive 

t Inte&etra le autonomie locali 

^ Intese tra Regioni 

Parine rsliip economica, programmazione 
delle infrastrutture, riduzione 
della disoccupazione 

Reti di città 

Scambio di servizi, ricerca degli interessi 
comuni.gemellaggi per lo sviluppo 
dell'occupazione 

Ratti per II lavoro 

Interventi per l'emersione dal lavoro nero 
e per l'incremento occupazionale 
con la partecipazione delle parti sociali 


li nàia formazione e nàia partaci- 
pazì enea soci etàd i gesti or edai ser¬ 
vizi pubblici locài, l'incoraggia- 
mantoa processi di 'estarnàizza- 
zi one*. i I consol i d amento del I aten • 
d er za al ld am anto i n con cessi 0 - 
nedei servizi, oltre àia possibilità 
di interventi diretti nàleag^ola* 
zìoni àleimpreseartigiareeindu- 
striài e all'affi n amento dei tradi¬ 


zionali strumenti di governo dei 
territorio, offrono a^i Enti locài 
molte opportunità per quanto ri- 
guadai e poi iti chedi sviluppo. Car¬ 
te rase più ^caci con l'introduzio¬ 
ne degli strumenti della progr^- 
mazìonenegozi ata 
Il quadro d'insieme che ri su Ita è 
quindi quello di una pubblica am¬ 
ministrazione locàa che sempre 


piùs statrasform^docomecentro 
a motore del I o svi I uppo econ orni co 
e dell'occupazione I principali 
strumenti utilizzati per gli inter¬ 
venti di sviluppo econ orni eoe loca- 
lesono: 1. L a pro^ammsione ne¬ 
goziata (in parti col arei pattìterrito* 
ri à i ) e. pi ù i n generà e gl i ì nterven * 
ti volti a favori re insedi amenti pro¬ 
duttivi sul territorio. Ci si riferisce 
in p^colare àie azioni volte àia 
generazione di imprese (spi n off, 
p^chi tecnologi ci, incubatori, ac), 
maaicheàleareedi intervento più 
tradizionài ma àtrettanto critiche 
pa l'^paibil ita dell'aree; miglio- 
r^ento dà I edotti oni infrastrut¬ 
turali, riduzione della (Timinàità, 
cura dàl'^biente ac; 2 .1 fondi 
europa che richiedono unacapaci* 
tà di programmazione de^i asà 
prioritari d'intervento rispetto à 
quài giocano un ruolo importantei 
"tavoli r^ionài'' come soogati 
promotori di iniziai ve di svìfuppo 
(secondo il modello dàle "cento 
idee" spai mentalo nà seminaio 
di Caania); 3. La semplificazione 
anminiaraivae, in particolare lo 
sportàlo unico pa le attività pro¬ 
duttive ri spato à quàesono stae 
stanzi ae ingenti ri sorse pa il sup¬ 
porto formativo; 4. Azioni di soae- 
gn 0 e và ori zz^i on e d el l'econom i a 
locàe (marcali di qualità tipici, la 
"vendita del lari torio" e tutte le 
iniziai vedi makaingtarìtoriale) 
che comprendono ancdie^i inta* 
venti pail raupaodi attivitàpro¬ 
duttive in settori in difficoltà (pe¬ 
sca, agri co I tu re o a fortefa^bi • 
so^odi valorizzazione economica 
(turismo, beni culturài); 5. Inizìa- 
tivedi imprenditoriadirata(i pro¬ 
getti collegai agli Isuelpuepiùin 
genaà e. tutte le gestioni informa 
d'impresa che l'Ente può attivae 
^che in coliax)razione con àtri 
soggati pubblici e privati) e politi¬ 
che attive pa il lavoro. Mentre 
avai za il processo di concatazione 
pa lo sviluppo, ariva, paò, una 
bocci aura del la Commissione eu¬ 
ropea sul funzionanento dei centri 
locài pa la creazione di impresa: 
nei primi mesi dà '99, l'Osservao- 
rio sui centri europà di innovazio¬ 
ne tecn ol ogica h a i nfatti forn i to un 
giudizio negaivo sull'esperiaza 
condottada un campione di 16cen* 
tri pai a promozi oned impresa che 
vedon o I a palai pazi one d i retta d i 
Comuni e Province Pa la prima 
volta si pala di scarso utilizzo dei 
fondi comunitai (che rappresenta¬ 
no poco piùdel 13%sullerisorse te¬ 
lài); di attivitàmiraapiùà conse¬ 
gui mento del I esowenzì on i cheà I a 
creazione d'impresa di un utilizzo 
di contributi pubblici fìnàizzai al* 
I a soprawi ven za dà I a struttura, i n 
un'otlicadi mao maria i mento. 
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LOCHIEDE ILPRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE 


BILANCIO LAZIO 


Enzo Ghigo: «L'autocerti fi cazi one va limitata» 


A utocenificazione. Quasi una parola 
m^i ca chedovrebbe, i n forzadi i n ci¬ 
tasi mo, dissolvere nà nulla il moloch 
bu rocratico, I e code agl i sportà I i. I a compi I a- 
zionedi moduli di dipeli e decriptazione. In 
reàtà si tratta di un processo lungo e non pri¬ 
vo di ostacoli, che vederi Enti locài impe¬ 
gnati in misura diversa secondo la «cultura 
amministrativa»di (jascuno, nàia reàizza* 
zionedi uno degli strumenti più importanti 
dàle «Bassanini» sul versante dà riporto 
con il cittadino. 

Un processo che secondo àcni ammini¬ 
stratori v^ in àcuni aspetti, modificato. Ne 
sonoconvinti il presidentedàlaGiuntadàla 
R egi on e P i em onte, E nzo G h i go, e l'assessore 
àru rbanisticaededilizìdresidenziale. Fran¬ 
co Maria Botta ì quài baino formàmente 
chiestoà presi dente dà Con àglio, D'Aiema 
eà presidenti di Camera e Senato. Violante e 
Mancino, di vàutarel'even tuàità di una re¬ 
visione dà le recenti disposizioni in materia 
di autocerti fi cazi one La revisione dovrebbe 
ri guard are i n patì col are « I reddi to per l'ac¬ 
cesso all'edilizia pubblica e per il conteggio 
dà caionedi locazione» dato che in questo 
l'autocertificazione «non fa che incre¬ 
mentare la possi bi I ità di veder attribuì re be¬ 


ndici ingi usdfìcati asoggetti non aventi reàe 
di ritto».CiòperchèosservanoGhigoeBotta 
«non saebbe concretamente praticabile un 
^cace control lo dà le di chi arazioni res&se 
non a campi one su un numero limi tato di do¬ 
mande Un esame pun tu àedi tutte I edi eh ia- 
razioni reseri schierebbeinfatti di p^al izzare 
tanto I e proced u re per I assegn azi o n edegl i à- 
loggi, quanto gli u^ci competenti perleveri- 
fiche». 

C i on onostantel'autocertifì cazi on e ha avu • 
to effsti certamente posi ti vi. C ometen don o a 
sottolineare recenti dichiarazioni dà Mini¬ 
stro dàla funzione pubblica Angào Piazza 
che, nà corso dà forum P MI svoi tosi a P rato, 
ha sottolineato come «negli ultimi tre anni i 
certificati à sono ridotti di quasi lametà, cioè 
di 38 mi Noni». Per quanto ri guard ai risparmi 
conseguiti il ministro ha spiegato che va 
dà IGOOà L5(Xl miliardi àl'^ no sol tanto per 
i costi dirsti per i cittadini eleimprese». An¬ 
drebbero poi vàutati i costì indiretti come 
giornatedi lavoroperseoquàlirà^vi à mi¬ 
nor i mpegno dà l'A m mi strazi onepu bbl i ca. 

Intanto si moltiplicano le inizi^vedegli 
Enti locài perdiffonderefrai cittadini laco- 
noscenza (làlo strumento autocerti fi cali vo. 
A Genova, fino a domani (dàleL5àlel9)il 


Comun edi stri buiràin supermercati. mercati 
enegozì dueopuscoli;unoin itàiano, ingl&* 
s^ f ran cese spagnol o e arabo sul l'autocerti fi • 
cazi one l'àtro contenente una guida pratica 
à servizi civici. Gli opuscoli potranno essere 
richiesd anchenegli uffi(j comunali aperti à 
pubblico. 

«I n tre ^ni -ha spiegato l'assessore comu- 
nàeà Servizi civid, LucaBorzani-i certifi¬ 
cài àiagrafì d edi stato d vi leemessi d à l'am- 
mi ni strazi onesì sono ridotti dà 73.3%g'azie 
à l'introduzione, a largo raggio, dà l'istituto 
dà l'autocertificazione, che permette di ga¬ 
rbiti reuna di (dii à^ion econ lasolafìrmadà 
cittadino». 

E anchel'l npssi adegua. Con unacircolare 
( n. 182 d à 29 settembre'99) I 'I sti tuto d i previ • 
denzahachiaritolemodàitàdi applicazione 
dà le norme previ Stein màeriadi snàlimen- 
todàl'attivitàamministrativàLenuovedi- 
spoà zi on i sul l'autocerti fi cazi one ri guardalo 
àaidttadi ni itàiàii,sjdidttàJini comunita¬ 
ri , an chese reà denti à l'estero. T ulti possono 
at/vàerà dàla possibilità di presentàe di¬ 
chiarazioni sostituti ve per attestare situazio¬ 
ni. fatti e condizioni per le quài in passào 
l'Inpsrichiedevacertifìcati originà ioatti no¬ 
tori con laine^itabileautenticadi firma Ad 


esempi o, fi no a quà che tem po fa I e i nforma- 
zioni ràativea: dataeluogodi nascita, citta- 
din^za, godi mentodà diritti politici.nasci- 
ta d i u n fi gl i 0 , stato d vi le, posi zi oneagl i effet¬ 
ti de^i obblighi militari.e9stenzainvita.ee* 
c.dove^anoesserenotifìcateà l'ente di previ¬ 
denza attraverso certificati originà i o auto- 
certificai oni. Q uste ultime peràtro dov& 
van 0 essere sottoscri tte i n p resen zadi fu n zi o- 
nari addetti all'autentica dàla firma, preAo 
accertanento dàl'idertità dàla persona che 
fìrmavaOrà non èpiù così . Chi deveri lascia¬ 
re una dichiarazione con và ore certi fi cativo 
può ^ed i re I a stessa d i rettamenteà ri n ps. à • 
legando la fotocopia di un documento di 
i denti tà và i do. E ci ò. và ean cheper di eh i ara¬ 
zioni autocertifì cati ve ri guadanti l'esistenza 
invita 

Solo per una condizione non ècànbiato 
molto rispettoà passato ed équà la di dàega- 
to à I a ri scossi on e dà I a pen à one. Con 9 dera¬ 
ta infatti la dàicatezadàla materia ma so 
prattutto a garan zi ad egli interessi dà penào- 
nato, l'I nps ha disposto che la sottoscrizione 
dàladàegadapartedà titolaredà la pendo¬ 
ne, conti n u i ad essere aulenti cala da u n i m- 
pi egato dà I 'I sti tuto oppuredagl i à tri sogget¬ 
ti abilitati per legge. 


Si riduce 
il deficit 

Si riducedi 204miliardi rispetto 
a II 'a nno pre c adente, l'a mmon- 
tare del deficitdi bilancioere* 
ditotodalla Regione Laào.L'as* 
sesia mento del bi I a nc io 1999 
approvato dal Consiglio regio* 
nalesegnaaddiritturauncon- 
sislenlB ava nudi gestione di¬ 
sponi bile per il *99. «Siamo ben 
lontani • ha dichiaratol'asses* 
so reall'Ec onomia efinana An¬ 
gelo M arroni - da II a grave si¬ 
tuazione di delie ittrovato da 
questa Giunta al momento del 
suo insedia mento (paria circa 5 
mila miliardi)ea causa della 
qual e sla va mo die hia rando 1 0 
slato di dissestofinanziario-.l 
residui atb vi ammonta no a più 
di 7mi I i ardi e 20Dmi Noni ; que II i 
passivi a pi LI di 8 mi I la rdi e 300 
milioni mentrelaconsislanu 
dicassa al 31/12/'98èdi ol1re2 
miliardi. Dunque l'avanzo di 
ammi nisba zione perl'eserci* 
zio'99èdi L136m62«.379lire. 
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♦ «È vitalela capacità di innovazione 
ma mod&nizzarenon sigiifìca 
mero adeguammto ai procEsa in corso» 


♦ «La mozioneVàtroni fa chiarsza sulla 
colloazionenel socialismo europeo, 
sul tema fl^bilità esui réffendum» 


♦ «L'Ulivo deve prsmtarsi il più possibile 
col volto unitario, ma senza cancdlare 
lestoneei lifaimeitì di dascuna forza» 


UNTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro 


«In Europa vince la sinistra più ooerent&> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Orgoglio. La anistra deve 
riscoprire il suo orgoglio e non 
aver paura di recuperare fa prò* 
pria autonomia di iniziativa e di 
ejaborazionecuiturate, e anche di 
ri vendi care la propri a stori a». Ésu 
questo presupposto die Cesare 
&tvi, ministro dei Lavoro, vuole 
affrontve la discussione al con* 
greso della Quercia a gennaio. 
Dal suo uffido nel palazzo anni 
Trenta, un pò démodé ma con 
quel sapore ministeriale fra il si* 
grorile e il rasicurante, Salvi 
guarda oltre le correrti* diesa¬ 
ne, guarda soprattutto all'Europa 
eairintemaaonalesDcialist^ 

Lei ha sottoscritto la mozione di 
Walter Veltroni.Su quali punti è 
d'accordo? 

«Tanto per inizi ^apprezzo lachia* 
resa alila collocazione della sni* 
stra ri formatrice i tal lana n di ' I nter* 
nazioni e sod d i sta e n el partito dei 
sodai i?no europeo. È un dato rlfe* 
van te perchéan eh etra n oi si è p^ a> 
to di oltrepasare la presenza nd 
campo sodalisa. Poi èposto il tema 
dell’Èuropa sodale l 'Europa del di¬ 
ritti. Sul la q uestionedd I afi es bi I i tà 
eddl’orgarizzfflonedel lavoro, an¬ 
cora c‘èun 'impo 2 azio ne corretta 
di e corrispond e tra I ’dtro d le posi* 
zioni cheho e^resondlesettima- 
ne scorse e die avevano suscitato 
qual chediscus on ean eh eal n ostro 
interno. In particolare lascdtaper 
unaviadtaddiaflesabilitàecontro 
I a precarizzsi on e I nfì n e nd I a mo* 
zionec'èun giudizio n^ eii refe* 
ren dum dd Ia1 i sta Bon i no» 

Pensa di sottoscrivere <4'adeao* 
n emotivata>»ch esarà presentata 
al congresso dai Comunisti uni¬ 
tari? 

«So che i comunisti unitari hanno 
già mob Veto con un loro documen¬ 
to l'adesionedlamozionedd seQre> 
t^o, eowi^entenon c'è la mia 
fi rma. 11 pu nto vero ècomeevi tare i I 
rischio dd l'un animismo, purman- 
tenendo i I gi uso ^ ri to un i t^ 0 j n 
un momento i n cu i i I p^i to soffre! 
limiti di p^ecipazionedegli iscrìtb 
diescdte politiche E c'è il rìschio 
p^dldodi un plural i ano senza de- 
mocrazi a: ma^ s arb col ano tanti 
punti di vista, o adesoni motivate 
die poi però non hanno riscontro 
nd momento democratico per ec* 
cdlenzadieèqueiloddldscelta. dd 
voto.Tuttodò potrebbeaccentuare 
i fenomeni di disncarto, di disffe- 
zìone». 

Che porta al l'astssi soni ano. Co¬ 
rnei nvertl rei atendenza? 
«L'astena on i smo è un dato in q ui 
tante C'è una ^^etifìcità itdi^^ 
mail problema ri guYdaanchetutta 
I aa n t^aeurope^ Lo abbi amo vi sto 
alle dazioni europee ma anche in 
Aushe dove molto ha pe^o l'a¬ 
stensionismo di snistr^ per non 



co na derato asso rben teri ^etto a un 
altro, che pure ha pesto dmeno 
ndia stesa misura. Mi riferisco al 
fatto che qud consenso deftorde 
esprìmevalahchiestadi una politica 
alternativa a qudie praticate dalla 
destra, come una controspinta ri¬ 
dato d I e tendenze n eoli beri a 
un agiobai i sazio nesenza regol e al- 
l'accettaaone dd mercato come 
nuovo demiurgo dd problemi so- 
cidi. Ecco, la^intaadnistraèstata 
la ricerca di un contr^ipeso, di una 
sodalità, die ha indotto gli dettoti 
di quaà tutta l'Europa a rivolgersi a 
qud le forze poi iti di e che per un se^ 
colo hanno rappresentato non solo! 
valori sociali ddiasnistra, ma an¬ 
che l'auto nomi a di inizi stiva politi¬ 
ca, di unacultura. Quindi, èun con¬ 
senso diehaun duplice volto: mo¬ 
dem izzar& ma da un pu nto tì i vi sta 
disnistra» 

La d ni stra, invece avrebbe perso 

q ud su opuntodi vi sta? 

«S è data l'impressione che la afra 
dominantefosequdiadi una mo¬ 
dernizzazione in tea come mero 
adeguamento al procesd economici 
esodali in atto, ea ètrascuratal’ea- 
genzadi incid^suquei procesi da 
un punto di vista di sinistra, e sulla 
befiedd valori storici ddlasnistr^ 
Chi h asaputo trovare un giusto mix 
tra i n n ovazi one e oerenza ha rerto 
bene alla prova di governo, come i 
frances e i porto^ esi. Quando, i n- 
vece, c'è stata subalternità verso 


punti di vista dtrut, c'è Sata anche 
meno politica rifomiatrice. A meno 
die non s acesti l'equazione die 
vedo d rcola^ancheasi nisCr^ cheè 
più rifonnatorechi ^lia con mag- 
g ore i n ten SI tà, soddi s^i on eedeo- 
aonismo fe pendoni. Oppure 
quando qudeuno propone di so- 
?>endere per tre anni lo Siatuto dd 
lavoratori nd Mezzogomo e non 
tutta I a 9 n i stra ha i I co raggio d i op- 
porreun nSto rifiuto, vedo il segno 
di una mancanza di autonomia. 
Ddl’auton om i a cu I turai edd I a 9 n i- 
stra, i n Europamaanchein Italia, fa 
p^e I a consap&ol sza e l'o rgogl i o 
di un a stori a secolare chetato ha 
contribuito a rendere più giu^ e 
umano il capitaliano europeo ri- 
?>etto alle e^>erìenze come qudia 
stctijnitense o giapponese La gnl- 
stra italiana deve con trastare di più 
l'ideachelasuastoriaéda reci deree 
diesi deverìcomi nd veda zero. Ab¬ 
biamo avuto cedimenti su questo, 
con I i nsegui mento di un nuovìvno 
die 9 nascondeva dietro le sugge- 
sti on i dd parti to democratì co» 
Un'idea cheinquetì giorni, con 
i I caso può rafforzarg. 
«C'èch i vuoi f V passarel astori add • 

I a 9 n i stra i tal tana come u na stori a 0 
di ladri odi ^edd Kgb, mentrela 
storìadd Pdnon èdi ^ieodi fian¬ 
cheggi atoh ddl Urs E qud I add Psi 
non èdi ladri, il Pd,insemed Pd, 
ha rappresentato II riformismo de¬ 
mocratico oca den tal ei n i td i a, e ne¬ 


// 

La Storìadd Pei 
non è una storia 
di^iequsilddsj 
Ps) non èdi ladri 
Sono le storie d€j 
riformi sno 

—tf— 


Lafunaonedé 
partiti nons 
dimina 
né 9 sostituisce 
con j comitati 
d borali 

—tf— 


gli anni SeCtartal due 
partiti hanno rag¬ 
giunto quasi la mOà 
dd consenso elStona¬ 
le. Ma aidiequeSo, 
dd conti con la Soria, 
non èun problema 93- 
lo italiano. In Deci¬ 
der ts con il crollo dd 
muro di Berlino, g è 
teorizzata la fi ne ddl a 
Sona, intesa cornala 
fine non solo dd "9> 
dalismorede" mavì- 
che ddl'e^^ertenza 
ddia sodddemocra- 
zi a, con si derata come frer odio 9vi* 
luppodd editai ismoeuropeo.il de¬ 
cennio 9JCcesvo ha mostrato die 
non eracoa*. 

Nd recente incontro di Parigi, 
Vdtroni ei Ossi sono assunti un 
ruolo di «4nediazìone»tra lelepo- 
sitioni di fonine la tsza vladi 
Blair. E questo il ruolo che deve 
averein Europa la snistra Italla- 
. ns? 

<€ postivo ches sa avvi Sa un'ini¬ 
ziati vadd nostro pvtito all'Interno 
dd dibattito chec'ènd socialismo 
europeo. Sarebbeprovindale sa di¬ 
chiararsi ps Blair 0 psjo^in, da 
an eh e no n vedse cheq ud di ba^ to 
edste I punti cruciali sono dus II 
primoèiiruol Oddi apoi iti cadi fron¬ 
te a process di globalizzazione La 
dnistradeveaccontertvs diconte- 
nsei danni sociali, odeveassumere 


i compiti di regol azione e di indi ri ^ 
zo, pu r n d ri fi uto di vecch i el ogi che 
statuiste? Il secondo.econseguen- 
zialehguvdai compiti ddI'Unione 
europea: le politiche europee devo¬ 
no limitari aqudiedi stabilita mo¬ 
netari a e di contenimento dd bil Vi¬ 
ci, 0 devon o sffrontve I e questi on i 
ddlacresdt^ dd l'occupi on edd 
diritti scadi? Su questi due punti, 
^ i ori er tamen ti cui tu ral i, ma ar che 
rdativi alleconcretescdtedi gover¬ 
no, sono differenti in Europa, ean- 
chetranoi». 

Anchetra i Dsci sono spinte neo¬ 
ri formi ste? 

«Mi pve che governo e partito, do- 
poildibvtitounpo' confusoti! que¬ 
st'estate, 9 Slvìo ora muovendo 
sullarifomidddloStVosodalendla 
dlrezionecheriterevogiusC& Giu¬ 
sta per latinisti^ ma vidiecon na¬ 
turata all'al leviza di centrodnistra, 
che non può non avere, su questi te^ 
mi, un punto di vìstadtemativoa 
qud lo del centrodestra». 

A proposto di Ulivo, come d ten¬ 
gono i naem eforzediverse? 

«C ondi vi do dd tutto l'idsch el'UI i- 
vo debba presertars con un voltoli 
più possibile unitario, non come 
sommatoria di patiti alla ricerca 
quotidiana di autonoma vigbilità. 
MaaquesCo risultatos ^ungesecia- 
scuno interpreta i I proprio molo, il 
centro come la sinistra, in coerenza 
con stori e e riferimenti soddi ecul- 
turali imposdbili da cvicdive da 
un giorno all'altro, e 
di e oltrerutto ri muovfr 
re ^ebbe dan noso per 
lastessaalleanza». 

Lei tocca laquestio- 
neddlaforma parti¬ 
to; secondo Id non 
deve essere «legge¬ 
ro»? Non aede nella 
nuovaformadel par¬ 
tito «^rsèe»? 

<^ah, qui a tratta sem¬ 
pre di uomini edi don¬ 
ne, elapremesaèche 
al la vita di parti to pvtfr 
opino centinda di mi¬ 
niala di persone, le quali 3 ricono¬ 
scano in un progdlo ided& Altri- 
mai ti al troch è " rete", ri sch tamo di 
avere tanti comitati eldrordi o un 
probiana di sistemazione di ceto 
politico. 

Lafunzìoneda partiti non si eli¬ 
mina essaèquel I a di raccordo traso- 
cietàdvileeistituzioni,un partito di 
si n istra devefon dared ò sul la p vte- 
cipazione più Ivoa posibile In- 
somma, se 9 dicala storia non c'è 
stata e il futuro non ci sra, perché 
dobbi vno di ven tareu n 'd tra cos, s 
danotivano la partati pazione e il 
consaisoeiatoi^e 
Se voless rtassumerà dobbiamo 
ri badi re, o forse rìtrovva le fu nzìo- 
nestori esperii passto e per II futu¬ 
ro, di un grvidepvtitoriformètore 
d'ì spi razione sod di sta in Europa e 
in Italia». 


Il Ministro del Lavoro 
Cesare Salvi 
In alto 
un'assemblea 
in una sezione 
dei Democratici 
di si ni stra a Roma 


pvive della Germania Ecco, que¬ 
sto deve esereu n tema d i ^profon - 
dimertq ulteriore andiend con- 
greso. È vero o no eh e questo pro¬ 
blema edste 0 tendiamo a rimuo¬ 
verlo? Bisogna analizzarlo, invece 
Quali nesono leragioniecherì^oo- 
stedobbiamodare?» 

Coni i nei amodal I eragi oni. 
^gedono in un'analis coerente 


del le moti vazion i del voto chenegl i 
ultimi anni hanno portzCo la sini¬ 
stra a govem ve qu ss l'intva Euro¬ 
pa. I n quel voto h a peate certamen¬ 
te la forte capacità di innovazione 
politica, programmetic^ di gruppi 
dirigenti, di immagine che la si ni- 
Sra europea ha saputo e^hmve, a 
comi nei are dal l'Ulivo in Italia. Ma 
questo dato è stato troppo ^leso 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE ELEZIONI 
DI NOVEMBRE 

r^presentate dalle regionali 
da 2000 e dal le poi iti credei 
2001. Intendo dire che tutte 
le parole da tutti dette finora 
rischiano di rivelarsi inutiliz¬ 
zabili se ad non segui¬ 
ranno • ma subito - atti coe¬ 
renti. Non d sarà alcun 
«nuovo Ulivo» né alcun «ve¬ 
ro caitroanistr^, in somma, 
se i candidati alle suppletive 
non sa’anno piena e^ressio- 
nedi quel «nuovo Ulivo»edi 
qued «vero centrosinistra». 
Espressione, cioè, di un au¬ 
tentico spirito di comizi one, 
capace di rappresentare una 
identità non ridud bile all'ap¬ 
partenenza esclusiva di un 
partito: e, soprattutto, in gra¬ 
do di costituire un fattore di 
unità e non un edenento di 
sdssione. Lo abbiamo sem¬ 
pre prodamato? Lo abbiano 
sempre promesso? Forse. Ma 
io ho la sensazione • e non 
credo di essere il solo - che le 
prove di appello si aio tutte 


definitamente esaurite. E 
dunque, o si cambia ora - 
ora: doè per la scadenza del 
28 novembre - o d si deve 
rassegnare alla sconfitta delle 
prossime regionali. Con le 
conseguenze che a nessuno 
sfuggono. Ecco ciò che rende 
fondamentale la scelta delle 
candidature per le suppleti¬ 
ve: il metodo adottato e l'i- 
daitità, i connotati e il pro¬ 
gramma dd candidati saran¬ 
no decisivi per le prove suc¬ 
cessiva quella delle regionali 
equella delle politiche. Dun¬ 
que non c'è tdnpo da perde¬ 
re. Ed è qui - in questa circo¬ 
stanza e in questa scelta - che 
le formule più ricorrenti (co¬ 
medi partiti rinuncino a una 
quota di sovranità»} saranno 
sottoposte a verifica spietata. 
Ma • insisto • sarà davvero 
l'ultima occasione. Saranno 
capaci, i partiti, di rinuncile 
alle loro prerogativee^le lo¬ 
ro rivendicazioni, viche 
quando fossero comprensibi¬ 
li e. magari, motlvatisame? 
Di abdicare a pretese aa pure 
fondate politicamente (o ad¬ 
dirittura storicamente) e di 
ridimensionare ambizioni e 


gelosie, per scegliere chi deb- 
ta competere in quel colle¬ 
gio sulla di due soli cri¬ 
teri; ovvero la c^acità di 
rappresentare l’unità della 
coalizione e la possibilità di 
vincere? Questo potrebbe 
portare a c^didature non 
«dì partilo», enon dipenden¬ 
ti aai riporti (geo-politici) 
dì forza tra i partiti: e. soprat¬ 
tutto, a candidature «di coa¬ 
lizione, «di unità», «di Uli¬ 
vo». É impossibile? Provia¬ 
moci, almeno. Sarà il passag¬ 
gio indispensabile per le re¬ 
gionali, quando si potrà spe¬ 
ri menta'e (valuteremo dove 
e come} la lista unitaria del 
centrosinistra. Sa chiaro: 
continuo a ritenere né desi¬ 
derabile né realizzabile il par¬ 
tito unico e non propongo, 
in alcun modo, che il mio o 
altri partiti si sciolgano. Figu¬ 
ri anocL Parlo, piuttosto, di 
scelte elettori! sulla base del 
criterio déla massima unità e 
della massima Ricada: e, 
lora, qual è l'opzione capace 
di asicurare maggiori chan- 
cesdi successo? In ^cunere¬ 
gioni, la plur^ità (fino alla 
polverizzazione) del partiti 


può consentire di raccogliere 
il più ampio numero di con¬ 
sensi diffusi. In altre regioni, 
dove il caldi dato presidente 
ha più forte emacila di attra¬ 
zione e minore è il radica¬ 
mento di alcuni partiti del 
centroanistra, la lista unita¬ 
ria può essere util mente spe¬ 
rimentata Vogliamo decide¬ 
re di farlo? CrecJocheperano 
un esito non esaltante dell'e- 
sperimaìto sarebbe più utile 
e più fertile, oggi, che ripro¬ 
durre le aitiche consuetudi¬ 
ni egli antichi errori. Non si 
tratta, ovviamente, di unain- 
d i cazi on e che possa avere ap- 
plic^one generale e dimen¬ 
sione nazion^e. Assoluta¬ 
mente no. Troppo complessa 
la legge elettorale per le re¬ 
gionali e troppo robuste le 
controindicazioni chei pati¬ 
ti possono {non sempre a tor¬ 
to) eviden^are, ma il succes¬ 
so anche parziale di una lista 
unitaria sarebbe la pre-condi- 
zione più preziosa per il ri¬ 
lancio della coalizione. Non 
solo. Un'altra delle formule 
cui flesso ricorriamo («la 
coalizione va ricostruita dal 
basso e d^la periferia») tro¬ 


verebbe, finamente, un'op¬ 
portunità vera di realizzazio¬ 
ne: nella formazione di una 
lista unita'ia che non sacrifi¬ 
chi le diverse identità e le 
^ecifìche culture; nella ela¬ 
borazione di un programma 
comune che non si riduca a 
un compromesso al ribasso; 
ndia selezione di una leader- 
^ip regionale, che potrebbe 
acquistare autorevolezza e 
prestigio, forza e capacità di 
direzione all'Interno del cen¬ 
tro sinistra nazionale. Sto 
parlando - è chiaro • di un 
percorso tutt'altro che agevo¬ 
le e tutt’^tro che scontato, 
che comporta, In primo luo¬ 
go, una notevole capacità di 
auto-limitazione da parte dei 
diversi soogetti politici, gran¬ 
di epiccofi. Ma davvero pen¬ 
so che si tratti di un passag¬ 
gio obbligato. Per amore o 
per forza, 9 amo chiamati a 
una unità più coesa, solidale 
e impegnativa di quella fino¬ 
ra realizzata. Non sono esclu¬ 
sivamente le amare lezioni 
italiane a chiedercelo: è l'in¬ 
tero quadro europeo che ce 
lo impone 

LUIGI MANCONI 


f^ubbikiià 

Vna nuor a pUloia per perdere i Kg dì troppo 

Dimagrire si può 

Dimagrire in un mese fino a 5.8 Kg 


MTl.ANO-lJn gruppo di licer- 
catorl, dopo anni df studi, ha 
messo a punto la rormida di 
un integratore dietetico, uotJ- 
tlcato al Ministero della Sa¬ 
nità. la cui cfflcueia nel ridur¬ 
re i chili di troppo, associalo 
ad una dieUiipoeuiorìea, è sta¬ 
ta verillcata pressn j ]abi>ru- 
tori di un centro Ospedaliero 
del Servizui Saniluno Nazio* 
nule. ] test clinici di efficacia 
e sicurezza, eseguili in dop¬ 
pio àixo rnnOojoizzato coolro 
placebo (p rodollo se rua p rìn - 
dpi aitivi), sono stati cflixiotti 
su 40 volontarLuoiiunI e don¬ 
ne in stato di sovrappcsii. Per 
avere maggiori garanzie di 
obiettività, olire al volontari 
anche i medici valutalori non 
eran o a < u nm ec n za di chi ri - 


cevesseil placcirae chi il prò- 
dritto contenente i prìiuipi at¬ 
tivi. F. staio e video dato che i 
20 V 1 »Iontarì che lianno asso n- 
toilprcdotloconttincntci prìn¬ 
cipi attivi funzionali hanno 
l>ito una perdita di peso tino a 
5,8in un meMc, pià del dop¬ 
pio dei volontari a ciu è stato 
somministrato il placebo. 
L'integratore dietetici» non è 
un Cormaco e con ha caasato 
enctti collateraU. ÀiluaJmen- 
le è in distribuzione presso le 
varie farmacie Italiane dalla 
società Azio per soddisfare le 
numerose rìchiestc in atto. 
Il nome del pnidoitn è 
"LineContrcil*' ed l> formul»- 
to secondo le diverse entità di 
rappcso: Ueve. moderato o 
fùrie. 


















































14VAR04A1410 FLOWPAGE ZALLCALL 1220:54:2310/13/99 + 

runìtà Autonomie 


Giovai 14 ottobre 1999 


Trevi, il Comune in dissesto finanziario 


Il Comune di Trevi nel la:io è in dissesto finenriarìolo he dichiarato il Corsigli o 
comunale rìconosc andò la sitiiaaone debitoria del Iprite* che ammonta a oltre 3 
ride 200mil ioni. Sulla questione la mi noran:aavev9 anche chiesto lo se ioQlimen* 
Vdel Consigliocomunale.Ora il ministero del 11 ntemo dovrà nomina re un commis* 
serio liquidalDre. E non mancheranno «ri percussioni fiscali» sui cittadini. 



Trieste e Gorizia, confermati i Fondi 


LaFinanaaria l^contermerà «intott» i trasferimenti previsti peri FondiTriestee 
Coriadiquesfuhimo, inoltre, avrà cinque mi Nardi in pi ir. Lo hariferiVaTrieste.il 
coordinatore deignippopariamentaredel Friuli-Venezia Giulia del cendo-sinistia. 
on.AnConioDi Bisceglieil qua le ha rilevaV che «ci sono soltanto va ri adoni di spal¬ 
matura'«eche «la loro postazione triennale ne consente l’immediata spendibilità». 








L * 3 n 3 I i S i Inun docum&]to unitario le tre anfejffazioni rionali 

. puntano l'indice axitro le «disttenzioni» della manovra 

déPirélone Primo, non colte le opportunità ddia riforma 


Dpef della Lombardia 
«Sulle priorità zoppica» 

CESA RE C EREASegrettriq/eg io n aj e CgiI Lqmbartì la. 


CONTRO IL RISCHIO DI 
NUOVOCENTRALISMORÉ- 
GIONALÉ. L'ANTIDOTO È 
SPOSTARE COMPETENZE 
VERSO IL BASSO. GLI 
OBIETTIVI SECONDO 
CGIL.CISL EUIL 

\ 

E state approvato rei giorni 
scorsi, dal Consiglio re¬ 
gionale della Lombardia, 
il Documento di programma¬ 
zione economi co fi nar zi aria re¬ 
gi onal e. Nel documento vengo¬ 
no definite le scelte economico 
fmanziarie. si richiamano gli 
scenari di sviluppo e le priorità 
strategiche della prossima legi¬ 
slatura 

Un documento importante 
dunque con cut misurarsi, an¬ 
che perché i prossimi anni ve¬ 
dranno le Regioni essere con 
ogni probabilità istituzioni 
profonoamentediverse di quel¬ 
le che Ubiamo conosciuto in 
questi anni. Diverse perché la 
ridislocazione di poteri e com¬ 
petenze indotta dalle <^assani- 
ni» é stata profonda ed è desti¬ 
nata ad incidere ancor di più in 
futuro e se. come sembra, sarà 
accompagnata da una scelta 
chiara di compartecipazione fi¬ 
scal e 

Cgil. CisI e Uil della Lom¬ 
bardia hanno ritenuto di for¬ 
mulare su questo documento 
una valutazione articolata, pre¬ 
sentando al Consiglio reglon^e 
una riflessione di fondo che fos¬ 
se sia un giudizio sul governo 
di questi anni della Regione 
che un pro^o per il futuro 
sulla qualità délo sviluppo e 
sulla capacità di quest'istituzio¬ 
ne di promuovere e con soli dare 
coesione sociale. Posizione che 
acquista importanza perché 
unitario, in un momento di for¬ 
ti tensioni tra organizzazioni 
sindacali, e ancor di più perché 
risultato di una lunga azione 
unitaria condotta in questi anni 
dal sindacato lombardo. 

Il giudizio di fondo che Ispi¬ 
ra i I documento é che non cl sia 
nel Dp^r un di^no convin¬ 
cente sulle priorità su cui oc¬ 
corre concentrarsi per la Lom¬ 
bardia del 2000 e II sindacato 
lombardo prova ad anticipare 
temi espunti che saranno sicu¬ 
ramente oggetto di confronto e 
di iniziativa con gli schiera¬ 
menti che competeranno nella 
prossima campagna elettor^e 
regionale. 


Per il sindacato confederale 
occorre concentrarsi su priorità 
strategiche quali; dve conti¬ 
nuità allo sviluppo, consolidan¬ 
dolo e promuovendo politiche 
attive di qualificazione; pro¬ 
muovere e consolidare la coe¬ 
sionesociale. attraverso il rilan¬ 
cio e I a qual ifi cazi one del l'azio¬ 
ne programmatori a e regol atri- 
cedei ri sti tu zi one regi onal e. 

Occorre chela R^ionesi as¬ 
suma l'onere di fissare sulla 
questione dell'occupazione 
obiettivi quantitativi e qualita¬ 
tivi. Per questo il documento 
sindacale indica l'obiettivo di 
fv scendere la disoccupazione 
j n L omb^di a sotto il B% e ope¬ 
rando in modo di modificarne 
l'Incidenza nellefascepiù espo¬ 
ste quali I giovani e le donne. 

Si tratta di obbiettivi rag¬ 
giungibili in Lombardia a con¬ 
dizione che si sviluppi un'azio¬ 
ne regionale che valorizzi al 
massi mo le competenze oggi di - 
sponibili in materia di forma¬ 
zione. dt indirizzo néle politi¬ 
che attive del lavoro, e che dia 


spessore agli interventi di mo¬ 
dernizzazione attraverso azioni 
sistematiche e coerenti finaliz¬ 
zate ad el evare i I contenuto tec¬ 
nologi co nei processi produttivi 
enei prodotti; inoltre, se si va¬ 
lorizzeranno i sistemi produtti¬ 
vi locai i. previ legi andò I a strada 
di indirizzare le risorse alle reti 
territoriali di imprese. 

La riforma Bass^ini ei nuo¬ 
vi modelM contrattuali con cui 
si regolano i flussi di investi¬ 
mento tra Stato centrale e Re¬ 
gioni offrono opportunità 
straordinarie ^la Regione cer¬ 
tezze negli investimenti e cele¬ 
rità né trasferimenti. Ciò che 
stenta a prendere corpo è una 
chiara assunzione di responsa¬ 
bilità. la fine di un modèllo la- 
mentatorio. e il far discendere 
da queste nuove opportunità ^- 
cune scelte ehia'e nei confronti 
di ciò che sta a vai le 0 a fianco 
della Regione: le autonomie lo¬ 
cali eler^presentanzesociali. 

Per Cgil. CisI eUil va piena¬ 
mente recuperata una visione 
della Lombardia come regione 


pi urale e compì essa, valorizzan¬ 
do queste differenze come una 
risorsa, ^ront^do in modo 
convi ncente I e modal Ita con cui 
organizzare in forme condivise 
le domande che vengono dai 
territori e dalle parti sociali, 
evitando il crearsi di forme vec¬ 
chie e nuove di centralismo re¬ 
gionale. L'antidoto possiti le sta 
nell affinare gli strumenti di 
programmazi one. nell'attu ve 
compi utvnente lo spostamento 
di competenze verso II basso 
promosso dalle <^assanini», né 
riconoscere il valore strategico 
dèi a programmazione territo¬ 
riale negoziata e déla capacità 
di questa modalità di costruire 
consenso e responsabilizzazio¬ 
ne M ala «Programmazione ne- 
goziatv> non può essere intesa, 
come è prevalso i n L ombvdi a. 
come il ri vendi eve più spazi e 
strumenti allo Stato centrale 
non creando un analogo percor¬ 
so verso le autonomi e I ocal i. 

Il sindacato confederale lom¬ 
bardo ricorda con chivezzané 
documento che esiste oggi in 


Lombardia una asimmetria tra 
ciò che lo Stato si é Impegnato a 
fve con le intese istituzioni! 
di programma verso la Regione 
e l'assenza di un modélo valo- 
00 tra la L ombvdi a e i si sterni 
focali. Valga a titolo di esemplo 
la sevsa attenzione dedicata 
dalla Regiorei patti territoria¬ 
li. Un ulteriore tema sottolinea¬ 
to con forza né documento sin- 
dacie è qual e debba essere oggi 
l'azione principale déla Regio¬ 
neverso il raff orzamentodé l'e¬ 
quità e dèi'efficaci a dé sistemi 
di wéfare. Le tre confederazio¬ 
ni lombvdesottol Inevo la ne¬ 
cessità di legve stréttamente i 
territorio la riorganizzazione 
dé sistemi siasanitvio siaassi- 
stenziée. valorizzando la capa¬ 
cità di dare risposte Integrate 
ed vticolate. istruendo un rap¬ 
porto limpido e corretto tra 
prestazioni ed utilizzo dé nuo¬ 
vi strumenti di indicazione dé 
reddito nél'accesso a sistemi 
di servizi. Comincivdo non 
propagvdisticamente a dèi- 
reare un wéfve più articolato 


CONGRESSIANCI 


Torchio 

rieletto 

L'Ancidl Lombardia e Marche 
ha nno aperto la stag Ione con¬ 
gressuale d el {'Associa zlone 
del C omunl. A MI la no 11 di bat¬ 
tito si è concentrato sul pro¬ 
bi emide irordi ne pubbllcoela 
s ic uresa nel ie c itlà. In merito. 
Il sindacodi Spineda e presi¬ 
de nte de H’A nc I regionale Giu¬ 
seppe Tore hi o (riconfermato 
pera c clamatone nellacari- 
c a )s i è fatto i nterpreto de Ila 
preocc upaàone di molti primi 
citQdInl del M llaneseperlldl- 
rottamentodalla periferia 
lombarda al capotuogodi ca¬ 
ra bl ni eri e poi Izlotb. N on sono 
mancati comunque rie hi ami 
al le «necessarie c operOire fi¬ 
na nà a rie» per I e c ompetenze 
assegnateal Comuni. Perque- 
stomotivo ha auspicato una 
più forte e compì età azione di 
federalismoftscale. Ad Anco¬ 
na.Invece. l'assemblea ha po¬ 
sto l’accento proprio questi ul¬ 
timi temlepliiingeneralelari- 
forma del la pu bblic a a mmlnl- 
stra 2 lone.«E II presupposto 
pera vere un P aese c ompetiti- 
voemodemo». ha dettoi’as- 
sessore mare higla no a gl I Enti 
locaN.GlanMarioSpacca.ll 
quale ha anc he annunci ato al¬ 
l'asse mbleache la Regione 
M arche intende «predisporre 
tutti gli atti necessari a da re 
attuazione a Ile diverse leggi di 
c onferlmento del le funzioni 
agli Enti locali entrollprossl- 
modlcembreinmododacon- 
sentire aComunI e Province 
l'effettivo eserc i zio del le fun¬ 
zioni trasferite a partire da 
gennai 0 ». c osi c orna defi nito 
dal patto soc la le. 


a scala regionale invertendo 
una politica di tagli, che in 
Lombvdia in ragione dé mo¬ 
délo svitano scéto déla 
Giunta Formigoni si coniuga 
con la crescita déla spesa, e ri- 
spettvdo gli Impegni assunti 
né confronti dél'assistvza 
agli vzivi che con l'attuale 
impostazione finanzi vi a dé 
Dpefrnon saranno attuati. 

Infine Cgil. CisI eUll as¬ 
sume valore strategico il recu¬ 
pero di una dimvslone unita¬ 
ri a tra ambiente e territori o che 
favori sevo II raccordo tra inte¬ 
ressi locéi ed azione r^ionée. 
recuperando una capacità com¬ 
plessiva di programmazione 
che consideri in modo unitario 
gli Interventi in materia di mo¬ 
bilità. ambiente e territorio. 
Véga da esemplo la vicvda di 
Mal pensa. Essa è stata affronta¬ 
ta déla Regione psr un lungo 
periodo, come se si trattasse di 
una singola opere non Interve- 
nvdo sulla complessità dé 
processi territoriéi. sul consen¬ 
so dé sistema locale prevedv- 
do strumvti di programmazio¬ 
ne più articolati addicaci. 

I nfìne merita una citazione la 
mvovra finvzivia déineata 
né documento, che Insiste v- 
che polemicamvte sui ritvdi 
con cui si attuano I prowedl- 
mvtì di '’federélsmo fiscale" 
dapvtedé governo cvtrale. é 
possibile che ritvdi vi siano 
stati, ma ciò che stupisce è che 
il documento si attesti a sua 
volta su una visione notvile. 
che non quéifìca la Regione 
Lombvdiasul versvtedél'in- 
novazlone Se si tratta di limi¬ 
tarsi a ridurre i mposte e tri buti 
questo è già nell'agvda dé go¬ 
verno e non c'è bisogno di ri¬ 
chiami é federéismo fiscée. 
Andrebbe valutato Invece se. in 
uno sevario di diminuzione 
déla pressione fiscal^ non sia 
possi bi I e ri w d I cve e prati cve 
un'effettiva combinazione vir¬ 
tuosa tra impostazione fiscale 
autonoma, visibilmente col lega¬ 
ta èia spesa pv investimvti. e 
se alcuni strumvtl di fìnvzta- 
mvto come il Fondo regionale 
che finanzia lo sviluppo locale 
non debbano essere col legati in 
modo esplicito a finanzi ve i 
patti territoriali. Su questa po¬ 
sizione il sindacato lombardo 
avviva un confronto approfon¬ 
dito con le propri e strutture pv 
affi nve ultviormente valisi e 
proposte e far pesare il mondo 
dé lavoro edé pvsionati negli 
indirizzi dé prossimo govvno 
regi onal e. 


nbiità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul gionmle. 
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ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMEN ro SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 

260.000 

240.000 

45.000 


(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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runìtà Autonomie 


Giovai 14 ottobre 1999 


Genova, no al tunnel in Vallestura 


la Ciunta provinciale genovese di ce no al tbnnel stradale fra Nasone e Ti 9 lielD.Se> 
condo rassessoreD’Atnlco«lareallz 2 aaone di untraforodlcinquechilometn as> 
sortirebbe I Intera capacità di spesa provinciale; poi aualcum dovrebbe là tsi cari* 
codi spiegarlo ai cittadini. Riteniamo più utili perle vallale interventi mirali come il 
soslegnoall'Expòdi Rossiglione oli contrìbutoallazootecnialocale». 



Roma, 1600 miliardi per undici periferie 

Parli ranno entro il 2001,undici interventi di recupero urbano in altrettanti quarti eri 
periferici dellacapilalei'operabone.previstadairarbcolo lldella legge Me doni, 
è sostenule da unoslanzi amento complessivo di ci rea LSIOmil lardi di Uretra inve> 
stimanti statali e privali e c reerà nuovi servizi soc lai i ,dtlrezBlure,c ompletame nti 
di fogne,di strade escuole.il progetto verrà presentalo a novembre. 



m 


i 


Il punto 


P03tiva cdlatiorazione tra R e^’oneeazimde eniliano-romagide 
con le realtà meridionali. In tre anni creati quaa diecimila posti di lavoro 
La C ampania a «scuda» di raccdta diffa'mziata e riddo dei materiali 


Morese; 

finanziamenti 


IL PRESIDENTE ÉRRANI E 
L'ASSESSORE CAMPAGNOLI 
FOTOGRAFANO AL SALONE 
DI MODENA LO STATO DI 
AVAN2AMENT0DEI PROGET. 
Tl DI FEDERALISMO SOLIDA- 
LENEL M ERIDIONE 


La cooperazione Nord-Sud 
un «cantiere» che funziona 

GIOVArtM CAPRIO • Dirigente della Regione Emilia-Romagna 


Radiografia della collaborazione emiliana al su 




Imprese dell'Emilia Romagna con unità locali nel Meridione 

Per provincia e classe di addetti 



Fino 18 

20-49 

50-249 

250-489 

Oltre 500 

rì.d. 

TOTALE 

« BOLOGNA 

AO 

11 

10 

10 

10 

6 

87 

« FERRARA 

6 

_ 

1 

_ 

_ 

1 

8 

• MODENA 

9 

3 

2 

3 

2 

2 

21 

• PARMA 

14 

6 

6 

_ 

2 

_ 

28 

• PIACENZA 

\ 

_ 

1 

_ 

1 

_ 

3 

• RAVENNA 

4 

1 

3 

1 

1 

1 

11 

• REGGIO EMILIA 

4 

4 

3 

2 

2 

3 

18 

• RIMINI 

5 

3 

1 

1 

- 

2 

12 










Contratti d'area 


s B Gli investimenti delle imprese dell'Emilia Romagna 


Localizzazione 

Investi menti 
ammissibili £/MIL 

Agevolazione 

concessaC/MIL 

Occupaz aggiuntiva 
prevista £/MIL 

• CROTONE 

A k J A àlPAPPlAlill A 

243.082 

e e ^ e 

215.166 

688 

• MANFREDONIA (Foggia) 

• MOLISE INTERNO 

1I7.I97 

9S03 

76.493 

5.584 

271 

39 

• OHANA (Nuoro) 

22351 

17.838 

90 

• POTENZA 

16153 

15.685 

117 

• SASSARI-ALGHERO-PORTO TORRES 

30662 

21.309 

92 






Legge 488 


Progetti presentati perle regioni nel Meridione da imprese deirEmilia-Romagna 


Sertori 

Imorese Settori 

Inorese 

• AUMENTARE 

16 • MINERALI NON METALLIFERI 

5 

• MACCHINE £ APPARECCHI MECCANICI 

11 • ALTRE INDUSTRIE 

4 

• TESSILE E ABBIGLIAMENTO 

6 • ESTRAZIONE DI MINERALI 

2 

• CHIMICA E PLASTICA 

6 • MEZZI DI TRASPORTO 

2 

• L£6N0 E CARTA 

• PRODOTTI IN METALLO 

7 • SERVIZI 

2 




C Inquernila fino al 1997. Altri 
2.900negli ultimi dueanni con 
gli incartivi razionali e gli 
strumerti di sostegno del la Regi ore, 
che sai i rebbero a lOmila somm^do 
a questi quelli creati dall e cooperati¬ 
ve e dal le Iniziati ve autonome degli 
imprerdItori.Tanti sono! posti di la¬ 
voro creati al Sud dal le imprese dei- 
l'Emilia-R omagna. 

L a fotografi a dei I asi tu azi on e è sta¬ 
ta i [lustrata na gi orni scorsi dd pre- 
sidaìtedella RegioneEmilia-Roma¬ 
gna Vasco E rrar i e dal l'assessore re¬ 
gi orale al le attività produttive D uc¬ 
cio Campagnoli neirambito de) 
«Cantiere Nord/Sud - Fare Patto» 
(una m^ifestazione di car^tere 
esposi ti vo e convegn i sti co i n centrata 
sulla diffusone e promozloned'in- 
formazioni. esperienze e strumenti 
finalizzati alla cooperazione econo¬ 
mica trail Nord eSud del Paese. In- 
formsioni possono essere recupera¬ 
te sul sito Internet: www.wot 1 (fa- 
re.it) che si è tenuto a M odena con 
il patrocinio della Regione in con¬ 
comitanza con il IX° incontro na¬ 
zionale dei Comuni, delle Province 
e delle Regioni al S^one delle Au¬ 
tonomie ioc^i. nel corso del qu^eè 
st3:o fatto il punto sullo stato d'a¬ 
vanzamento e sulle opportunità dei 
processi in atto sul fronte del fede¬ 
ralismo solidale e della programma- 
zi or e negoziata al Sud. 

Il rapporto tra l'Emilia Romagna 
e il Meridione non è iniziato oggi. 
Già nel '97 erano presenti al sud 
20S imprese della regione ch^ in 
390 unità loedi, avevano creato ol¬ 
tre S.OOO posti di lavoro. I sStori 
industriali maggiormente coinvolti 
erano meccanica e mezzi di traspor¬ 
to (24 imprese); ricerca informati¬ 
ca e progettazione (22 imprese) e 
tessile, abbigliamento e calzare 
(10 imprese). Rilevante la parteci¬ 
pazione del commercio (51 impre¬ 
se). 

L e pi u attive erano le soci età bo¬ 
lognesi (87). Al secondo posto tro¬ 
viamo P^ma con 28 impresa terza 
piazza per Modena (21 imprese). 
Con trari unente a quello che si po¬ 
trebbe pensare a muoversi sono 
sta:e soprattutto le aziende di mi¬ 
nori dimensioni: ben 94 hanno me¬ 
no di 20 addetti. La destinazione 
privilegiala è la Puglia (105 unità 


loedi). seguita dalla Sicilia (83) e 
dai Abruzzo (77). 

Nuovo impulso a questi fenome¬ 
ni è a'hvato poi dalle leggi nazio¬ 
nali e daie scelte della Regione 
che ha assunto il tema Nord-Sud 
come parte centri e dello sviluppo 
dell E mi I i a R omagna. N e sono nati 
numerosi strumenti per accompa¬ 
gnare le imprese e favorirei proces¬ 


si di federalismo solidi e: i proto¬ 
colli con le Regioni Puglia. Basili¬ 
cata e Stfdegna. le coMaborazioni 
con la RegioneSicilia. i protocolli e 
le collaborazioni con l'ex Itainvest 
(poi confluita in Sviluppo Italia). 

Queste iniziative di collaborazio¬ 
ne istituzionale h^no creato un 
ambiente favorevole agli investi¬ 
menti imprenditoriali d Sud. Parti¬ 


colarmente forte è stata cosi la par¬ 
taci pazi one delle imprese emili^o- 
romagnolea programmi nazionali. 
Attraverso i finanziamenti previsti 
dalla legge 488/92 e dai contratti 
d'^ee sono stati promossi 86 ulte¬ 
riori progetti nelle regioni meridio¬ 
nali. pari ad oltre 880 mindi d'in¬ 
vestimenti, che h^ìno gener^o ol¬ 
tre 2.9(X) nuovi posti di lavoro. T ul¬ 


to ciò senza contare le iniziative 
delle imprese cooperative nella fi¬ 
liera dell'agroai imenta'e, della di¬ 
stribuzione commerciale, del servi¬ 
zi edeil'edilizìa 

Anche nel settore delLambiente 
si sta sviluppando un rapporto di 
coll^orazione istituzionale tra il 
Nord ed il Sud del Paese. Un pro¬ 
getto generale per la raccolta diffe^ 
renziata, ma anche per il riddo di 
carta, vetro, pirica metili e per 
la re^izzazione d'impi^ti per la 
produzione di compost; uno spor¬ 
tello informativo per gli Enti loedi; 
progetti formativi per gli operatori 
ecologia con stage presso lemuni- 
dpai izzate emilia^o-rom^nole: so¬ 
no questi i punti principali della 
convenzione messa in piedi tra l'E¬ 
milia Romagna e laCampania 

In base alla convenzione patro- 
dnata dal ministro dell'Ambiente 
Edo Ronchi, la Regione insieme al¬ 
l'Arpa e alle aziende pubbliche de^ 
gli Enti loedi dell'Emilia Roma¬ 
gna. rappresentate dalla Cispe), col- 
laboreranno con il Commisserio 
delegato, nominato dal ministro 
dell'Interno nella persona del presi¬ 
dente della Regione Campania, per 
il superamento della situazione d'e¬ 
mergenza da alcuni anni perduran¬ 
te in Canpa^ia nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti. Saranno 
cosi messe a di sposi zi or e del le real¬ 
tà campane le esperienze maturate 
in Emilia-Romagna nella stesura di 
progetti per l'organizzazione del 
servizi di raccolta differenziata, nel¬ 
la realizzazione e nella gestione de¬ 
gli impianti di produzione di com¬ 
post. di recupero e riddo della car¬ 
ta. del vetro, della plastica del ma^ 
Ieri di e d'altre frazioni recuperabili 
contenutene! rifiuti urbani. 

Oltre alle attività di consulenza 
per l'organizzazione del servizi eia 
progettazione degli impianti, in ba¬ 
se alia convenzione, sarà attivato 
presso ie strutture del Commissa¬ 
rio. uno sportello a disposizione 
del le strutto re pubbli eh e che opera¬ 
no in Campania nel settore dello 
smdtimento dei rifiuti, é prevista 
infine l'attuazione di progetti for¬ 
mativi teori co-prati ci rivolti agli 
operatori del settore, comprendenti 
anche stage in aziende pubbliche 
dell'E milia-Romagna 


INFO 


Nuova 

guida 

a Patti 

«I patti terri- 
tona li.ovvero 
gli accordifra 
soggetti pub¬ 
blici e pn vati, 
finalizzati al¬ 
lo sviluppo di 
località cir- 
cose ritta rap¬ 
presentano il 
puntodiarri- 
vodi una rapi¬ 
da evoluzione 
normativa e 
dicostume.>). 
Siaprecon 
queste parole 
il volumecu- 
rabdaArturo 
Biancoe Pie¬ 
tro Condorel- 
li,ed ito da 
Maggi oli Edi¬ 
tore perla 
collana «Pro- 
gettoEnte Lo¬ 
cale» ( 22 Dpa> 
gine. lire 
38mila).Si 
tratta,come 
dice li titolo, 
di unaaccu- 
rata «Guida ai 
patti te mto- 
riali»cl>e 
prende in 
esame «Di¬ 
sciplina, 
esperienze, 
prospettive». 
Il volume 
éaggi ornato 
con la Legge 
dell7maggio 
1999n.l44 
(col legato al¬ 
la fina naaria 
in materia di 
lavoro). 


Abruzzo, «qui il lavoro comune ha un vai ore strategico» 

TIZIANA ARISTA - Assessore al Bilancio della Regione Abruzzo 


L f Abruzzo è stato tra le destinazioni privilegiate 
dalle piccole blende emiliane che fino al 1997 
hanno investito al Sud. T ulto dò non aupisce. 
I fattori di attrazione della regione erano infatti notevo¬ 
lissimi: tutti gli incentivi propri delle regioni Obiettivo 
1 in aggiunta a fattori prc^ri della regione gua/i la vici¬ 
nanza la sicurezza una buona infrastrutturazione di ba¬ 
se, una imprenditoria endogena diffusa proprio nei set¬ 
tori di interesse di quegli investimenti, una buona ma¬ 
nodopera. L'Abruzzo, più di ogni al tra regione meridio¬ 
ni e, si è integrao con le regioni centri! del Paese & 
dopo 40 di intervento straordinario, ha r^giunto un li¬ 
vello di sviluppo indubbiamente superiore a quilo di 
tutte lei tre regioni merìdionii. 

Rispetto i Mezzogiorno, la quota relati va degli inv^ 
sti menti industriali destinar! il'Abruzzo estate del 16% 
ni periodo 1981-1985 e del 25% nel decennio successi¬ 
vo, a fronte di un peso demografico di 6%. Negli ultimi 
anni sono fortemente mutate le condia oni di riferimen¬ 
to. 

1) Con il superamento degli indici previsti per usufruire 
di benefici destinati ai territori Db. 1, è fortemente di¬ 
minuito l'intervento esterno di supporto ilo sviluppo 
economico. Ciò ha provocato un incremento di costi 
risivi di fattori produttivi (lavoro e esaltale): l'au¬ 
mento di costo di lavoro conseguente alla riduzione 


degli sgravi fiscali e contributivi ha posto problemi di 
compeitivitàdj alcuni settori produttivi specie quili a 
basso valore aggiunto ed a ievata intensità occupazio¬ 
nale. 

2)LaglobSizzazione del mercati rappresenta una gran¬ 
de (^portunità di svi luppo ma rende margini i pr(^rio 
qui settori a basso vai ore aggi untoo poco innovati ren¬ 
dendoli marginali con ricaduta negai va sull'occupazio¬ 
ne. 

3}La Moneta unica ed il Ratto di stabilità e di crescita 
richiedono una politica di contenimento della spesa 
pubblica 

Si evenuto cosi configurando un nuovo contesto ter¬ 
ritoriale nel quSe lo sviluppo non è più coniugabile con 
l'inflazione, ma deve sapersi snodare in una situazione 
di sostanzi testabilità e quindi ridiiede una forte com¬ 
petitività Tae processo dà m^gio 1994 à maggio 1999 
ha prodotto in Abruzzo la movimentazione di ben 
25.000 unità lavorative (su un tota e di 436.000) da setto¬ 
ri trdjiziona i (Agri coltura. I ndustria manifatturiera più 
tradizionae, edilizi^ ecc.) verso settori innovativi (ser¬ 
vizi aie imprese aia persona; T urismo; I ndustri a md> 
nifaturiera più avanzaa). In generale h sistema econo¬ 
mico ajruzzese ha saputo comunque avviare un proces¬ 
so di ristrutturazione e di innovazione dimostrando 
pacità, coraggio e determinazione 


Una buona politica regionaedi accompagnamento e 
di promozione di cui è stata parte importnte la riforma 
sttutturale del sistema della formazione professjonàe 
ha con senti to die tal e ri strutturazi on e avven 1 sse a sai d o 
zero sut pianooccupazionae, ponendo a cune premesse 
per una nuova stagione di svi luppo che si presenta anco¬ 
ra awol ta d a i n certeze se consi deran do 11 n uovo conte 
stogeneraena quae si è chiamati adoperare 

Rroprio in questi giorni la Regione sta definendo la 
progr^mazione2(X)0-2006.Gli obiettivi diesi stanno 
da i neando sono fon d amenta mente tre 

a) potenziare la competitivita da sistema terri tori a e 
(servizi a rete e infrastrutture, formazione, efficienza 
da la pubblica amministrazione anche attraverso una ca^ 
pi 11 are i nformati zzazi one, promozi one d a terri tori o); 

b) tuta a e va ori zzazi on e da I e risorse ambi enta 1 e cui • 
turai; 

c) sostegno aie imfvese per lo svi luppo da la innovazio¬ 
ne il trasferimento tecnologico, l'intemazionaizzazio- 
ne 

Sul punto b) l'Abruzzo ha ormai una esperienza con¬ 
solidata che, peratro. in quanto capofila da progetto 
multiregionàe Ape (Appennino Parco d'Europa) sta 
mettendo a d 1 spossi zi one d 1 tutte I e a tre regi oni i nteres- 
sae. Maggiori problema ci sono naia organizzare prò- 
gettuaità e politiche adeguSe per il raggi ungi mento de¬ 


gl i atri due obiettivi. L a cooperazione interistituzionae 
diventa quindi, per l'Abruzzo, strategica. Già due anni 
f4 infatti, a)biamo avviato un lavoro comune a tutto 
campo con leatre 4 regioni da Centro (Marche, Lazio. 
Umbria, Toscana). 

Ci sono inoltre da le evenienze di p^enariatocon la 
Regione Emilia Romanga sui temi daia Form^ione 
pròfessionaee daia innovazione daia Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, Stanno funzionando perchè basate recipro¬ 
camente su uno spirito di pari dignità, possibi le perchè 
la riforma daia form^wie prof^onale e l'innovazio¬ 
ne daia maediina amministrativa in Abruzzo erano ini¬ 
ziate a prescindere. La cooperazione però, per essere ef¬ 
ficace non puòJimitarsi àia dimensione istituzionali, È 
tutto il sistema economico, sociale, daia ricerca dìe de¬ 
ve predi sporsi a lavorare in squadra 

La cooperazione tra le imprese economiche e social 
in una Regione come l'Abruzzo, ma in generale na 
Mezzogiorno, non nasce spontaneamente. Poiché essa 
però è I a carta pri n ci pai e per i 'i n n ovazi one, ad essa dov- 
viamo dedicare attenzione e risorse. Dobbiamo uscire, 
credo, da politiche pubbliche di assitenza e imboccare 
decisamente la politica da premi alle imprese che coo¬ 
perano. Sarebbe i n teressante, quindi, costru 1 re u n T avo¬ 
lo tra Regioni e Associazioni imprenditoriali pa ragio¬ 
nare insieme sul datarsi. 


in arrivo 


CHIARA SALVANO 


«I 


finanziamenti per i patti 
territoriali e i contratti d'a¬ 
rea sten no arrivando», pa- 
roladi Raffaele Morese. Il sotto- 
secretarioal L avoro l'ha assicura¬ 
to nel suo intervento a «Cantiere 
Nord/Sud-Fare patto in rete», ma- 
nifes^ione collaterale del Salo¬ 
ne del le Autonom i e svoltosi a M o- 
den a I a scorsa setti mena. «A que¬ 
sto punto - ha avvertito M orese > I e 
imprese ci devono dire di cosa 
hanno biso^ìo per la formazione 
dei disoccupati locali». Il sottose¬ 
gretari o ha ci tato il casodl unaim- 
presa di T revìso che «sta gà for¬ 
mando 120 giovani pu^iesi, che 
poi saranno dislocati nel 10 stabii i > 
mento che la stessa azienda ha a 
Manfredonia». 


M orese parìando del la conven- 
alone con la Resone E milia-Ro- 
magna |)ef l'utilizzazione di mille 
lavoratori socialmente utili del 
Sud in attività di formazione al 
Nord, ha spiegato che «si tr a tta di 
una esperienza pilota che potreb¬ 
be in futuro essere estesa ad altre 
realtà e che prevede per questi 
90 vani l'impiego e la formazione 
in aziende di settori acoito di ma¬ 
nodopera. in previsione di un loro 
ritorno r^ie zone di origine». 
«L'idea vincente per i nuovi stru¬ 
menti delia pro^ammazione ne¬ 
goziata - ha concluso > è l'aver 
chiesto al Sud di or^nizzarsi un 
proprio sviluppo, e poi al Nord (S 
sp^tare^i investimenti sullaba- 
se di esigenze reali. É finitalafase 
naila qukedecideva sullo svi lup¬ 
po del Sud edel Nord». 

U no dei magepori ostacoti sulla 
strada dello sviluppo è stato avi- 
denziato dall'assessore alle Atti¬ 
vità produttive dell'Emilia-Ro¬ 
magna, D uccio Campa^ìdi. Nel- 
l'annunciara l'accordo tra la Re¬ 
sone e Sviluppo Italia quale nuo¬ 
vo i nterl oc utore par l'i mprandito- 
ria locale, ha sostenutola necessi¬ 
tà di «spingere per semplificare a 
snaliire ulteriormente le procedu¬ 
re. I bandi ei concorsi hanno tem¬ 
pi lun^i, mentre le imprese han¬ 
no bisogio di semplificazione e di 
cerlezza dei fi nanziamenti ». 


Patto in Irpinia 
Nasce «Baronia» 

SpA per infrastrutture 

Saranno bandite a ^omi la pri¬ 
me ^re di appalto per asseterei 
lavori di infrastrutturazione del 
Patto territoriale «Baronia» in 
provìncia di Avellino. Interessa 
20Comuni, 33 privati (su 67do¬ 
manda presentate) e dueenti (l'A¬ 
rea di sviluppo industriale di 
Avellino e la Comunità montana 
Valle dell'Ufita) che si sono con¬ 
sorziati costituendo la società per 
azion i «B aron ia», l'uni co sogg^ 
ge^redel Patto. Dopo unaistrut- 
tona di due an n i (ed altrettanti per 
mettere d'accordo tutti i fi rm atari 
del Patto), il T esoro sta erogando 
65 miliardi di lire, mentre Comu¬ 
ni, enti e privati ne investiranno 
altri 22. In totale 88 miliardi che 
faran no sorgere entro due anni 33 
piccole e medie aziende per 500 
posti di lavoro e un indotto di un 
altromi^iaio, 0 biettivì principali 
del Patto; ammodernare e far na¬ 
scere piccole e medie impre^ in¬ 
dustriali, artigane e a^indu- 
striali con forte radicamento sul 
territorio diffondendovi una cul¬ 
tura d'impresa; ammettere le 
azierKie esci use con un «protocol¬ 
lo aggiuntivo» cosi da finanziare 
anche i I turi smo ru rate e i servizi 
avanzati. I primi 11 miliardi an¬ 
dranno adotare la prima del le due 
aree prescelte, Valle dell'Ufita 
(l'altra è Vallata), di tutte le pre- 
condizioni necessari e (retefo^a- 
rìa, elettrica, idrica, telefonica, 
stradale, ecc., e servizi reali alle 
imprese), aree che vengono con¬ 
cesse d^t'Asi a particolari Mu¬ 
tazioni finanziarie ( 20 mMa li rein- 
vecedi 45mMaal metro quadrato), 
I primi insadi amenti sorgerannoa 
Valledell'U fìtafra dodi ci mesi. 
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Trasporti urbani, 1800 mid in Finanziaria 


Risorge perrammodemamerrto dei trasporti urtarv e perrawìodi una politicadi 
trasportDsostenibilenellecitavenannoanchedallafinaruianaioha sottolinea* 
toilministroRorKhidggiungervlocomela nuova finarui aria abbia assegnato al mi* 
nIsterodeirAmblente LSOOmil lardi Intra anni perii rie ambio degli autobus e altri 
3ml la perletramvie e le metropolitane pesanti edi superficie. _ 


E CONVEGNI 

ROMA/l. 

Conferenza nazionale 
perii paesaggio? 

Vuore essere «un rromento di nflessione 
collettiva del paese sul complesso e deli* 
cato tenti della tutela del paesag^'O t 
ltalta> E la <i Conferens nazionale per il 
paesapgio» che si terrà a Roma da oggi 
giovedì ìi ottobre a dopodoritini sabato. 
16 ottobre, all'inleiw del complesso mo- 
rumentale del San M icbele a Ripa Grande, 
m via di S M ichele. 2 Ai lavori sarà pre* 
sente il presidente della Camera. Luciano 
Violante il ministri) per i Beni cullurali, 
Giovanna Melardri, terrà la relazione intro* 
eruttiva Li pnma giornata della Conferenza 
vedrà la presena di Edo Ronchi, ministro 
dell'Ambiente Enneo Nicheli, (mnstro dei 
lavon pubblici. Paolo De Castra, ministio 
perle Rolibche agncole t^atia Bellillo. mi¬ 
nistra per gli Affan regionali Alla giornata 
conclusiva prenderà parte :! Presidente 
della Repubblica. Carlo Azeglio Ciampi 
Chiuderà la Conferenza una relazione del 
ifMiMffrg (3!ovanna Nelardri 

ROM,A^__ 

Cgif-Fp, assemblea 
della polizia locale 

Organiz^to dalla Cgil * Funaone pubbka. 
Si tiene oggi, giovedì 14 ottobre, al Centro 
congressi Frentani di Roma, la seconda 
Assemblea naaonale delle delegate e dei 
delegati della Poliaa mumopale e locale 
L'iniziativa dibatterà il tema «la poliaa lo 
cale e il suo lavoro Gestire il contratto 
definire la nformd> Ai lavon. che iniaano 
alle 10. prendono parte Alessandro Catala¬ 
no. Gravarmi Paglianni, Luigi Nassa (presi* 
dente della commissione hteri della Ca* 
mera e relatore del pragetto di legge d 
iorntil. Ldurier Armuzs. Antonella Spag- 
gian 

Concluderà l'assemblea Paolo Neroza : 
prevista la partecipatone del ministra del¬ 
l'interno on Rosa Russo lervolmo Sono 
stati invitate le segreterie naaonali delle 
organizzazioni sindacali confederali e o 
categoria nonché le Associaaoni profes¬ 
sionali della Polizia mumopale 

rATANIA 

Anci, 19 e 20 novembre 
Congresso nazionale 

: Stata convocata per mercoledì 17 e g : 
vedi 18 neverrbre prtissirm la XVi Asser^ 
blea annuale dell'Associaaone naaonale 
Comuni d'Italia Nella seduta deN'8 li^lio 
u s il Consiglio Nazionale, ai serei dell'art 
8 del vigente statuto, ha deliberato di con¬ 
vocare il XI Congresso naaonale dell'Ano 
che SI terrà il 19 e 20 novembre prossimi l 
lavori avranno luogo a Catania presso il 
Centra Congressi «te Ciminiere» 

BOLOGNA. 

^L’elezione diretta 
dei presidenti di Regione» 

Si terra ii prossimo 20 ottobre, nell'aula 
ntigna della Sptsa. m via Belmeloro. 10. a 
Bologna, un convegno dal titolo «l'eieao* 
re diretta dei presidenti di Regione e le 
sue implicazioni politico • istituzionali» Li* 
niaativa è stata organizata dalla Regione 
Emilia • Romagna in cotlaboraaone con Tu- 
niversità di Elologna 


Il sondaggio 



11 ruolo delle amminiÉrazioni è g'adito al 53% 
M a l'insoddisfyzioneèdiffusa: lemaniMazioni 
ncn ri^Dettano il nostro pasato 


Cultura e tradizioni 
Il Comune le rende 
troppo commerciali 


CARLO BUTTARONI* Sociologo ricercatore 


Il IN FO IIl cittadino e le sue radici 


Indagine 
Uni cab 


llsontfaggioè 
stato efficbia* 
tolllSeldlu* 
giro scorsi 
presso II cen* 
tro ricerche 
Unicabdl Ro* 
ma su un 
campione 
rappresenta* 
tìvo delle po* 
polazione 
maggiorenne 
italiana,arti* 
colato per 
sesso, età e 
area geogra* 
fica. Numero* 
sl1à:93Scesi. 
Metodo d1rv 
torvi sta Itele* 
fonicoconsi* 
stomacati 
(computeras* 
si statitele* 
phoneinter- 
view }.Lelrv 
torvi sto sono 
state effeCbie* 
to nell'orario 
tTalel8,3De 
le 21,30. Con* 
trollllnreal* 
tìmetunaln* 
torvi sto su tre. 




Nrjli ulttini «nni l4 e il livetta di cel»lir4<icnc 
ditem t ir«d4i«tii Igeati è tnijligrau g peggioralg* 





Se fugete sp«cifjc« ^griig Id rili«ne cht |li enti 
Igeali ■btiarig ojieratg in modg adt^uatg’ 




Fonu: OMCAB 


I I 0 deiiberato * scriveva 
//H Gioacchino Beili rejl intro* 
'^1 I duzi creai la raccolta da suoi 
Sonetti (1S31) • di lasciare un mono* 
mertodi quellodieo^i èlaplebedi 
Roma» Beili non volevad^eformaalla 
triste condizione deila plebe romana 
per u na sem pi i ce com prensi on e d ei d i • 
sagro. Era una volontà! aedi retta ad^ 
Siene airideologia in cui traspsefin* 
consci a?)dnchelacricìcai mpietosadel* 
I est esse cl assi popol ari. Q u ^ do seri va 
va«£ cciòli testimòni>>egl i stessoerata 
sti monedei suo tem po ed i I melro era i I 
d i spot! co ereazi on a'i 0 governo ponti fi* 
dodi Roma. 

Sul pai azzo del la ci vi Ita e dei lavoro a 
Rom a èscrl tto eh esi am 0 u n popolo d a 
rei enat/ìg^rl. L’ultima Italia eroica 
celebrata è stata quel la dei nìondiali di 
cai ci 0 1 n S pa^ a n ei I'32. L e cei ebrazl 0 * 
ni sonoduratequalche^ornoetuttoè 


poi tornato nell anormalitÀ mentre an* 
cora og^, qualche poeta recita I sonetti 
del Belli nel le pi azzedi Trasta/era L1* 
taliaéun Paesedalleforti radici cultura 
II, caratterizzato da tradizioni che af¬ 
fondano nei tempo e nella storia Gli 
stessi dialsti hannounadigiltàlingui* 
sti ca straordinaria. Gli italiarl ^prez¬ 
zano letradizioni elaculturadiec^at- 
terizza la comunità In cui vivono età 
mono però che! concittadini non sano 
custodi altrettanto attenti. 

Il 73% degli Intervistati dichiara 
d essere mol to I egato al I a cu I tura ed d le 
tradizioni, ma solo il 73% ritiene che i 
condttadini lo si ano al trattai to. È evi¬ 
dente il ti more che I a presentazione 
della stori a dei I a cultura del modo di 
essere di una comunità possa andare 
perso nella rincorsa alla modernità. 
N ei I a stessa vai utazi on esul 1 1 ve! 1 0 di ce¬ 
lebrazioni del letradizioni locali tra^a* 




re il timore che le radici possano nel 
tempolnaidirs. 11 qludiziosullaquall* 
tà del le i ni zi ati ve cèf ebrati ve è tiepi do; 
i 144% d i chi ara chenon crestato, I n q u e* 
sti ^ n I, ^ cun m i ^ I oramento qu al i txi * 
ve, mentre il 30% ri ti bieche la qual Ita 
sia migliorata ed il 24%, al contrario, 
che sa peggiorata. Nessuna soddisfa¬ 
zione gen er al e qu i nd i, ri spetto al le at¬ 
tesa anchesei giudizi su II'operato degli 
Enti locali sono posti vi. 

A bbiamo chiesto una vai utazi onesu 
come le am mi ni strazioni abbiano ope¬ 
rai n favo red ei I a cu I tura edel I etraj i * 
zioni locali: il 53% del nostro campione 
ha espresso gi ud i zi d i sostanzi al egradi * 
mento. Amie i giudizi positivi sono 
mtfc^,per6, dauninsoddisfazionela* 
tente. C i 0 che, i nfatti, èem erso d al I ei n * 
terviste (vdut^ile qualitativamente e 
non q uantitati vamente) échel a rappre* 
sentazi onedel I acu I tu ra edel I etrad i zi o* 


Vicenza, due campi sosta per nomadi 


Là Gì unto regionale venebrSU proposta del l’assessore ai Lavori pubbliciCaetono 
Fontana, ha definito l’assegnazione di contributi a Vicenza perla reali zzatone di 
campi di sosto per nomadi, in base alla legge veneto per la tutela de Ila cultura dei 
Romedei Slnti.Si trattodi intarventi di ristnitlurazione e adeguamenti di due campi 
in Viale Cric oli e in Via Diai L'importo complessivo dei lavori è di circa 112 mi Noni. 



Festa di quartiere a Napoli nel 1958 

ni locali ha connotati flesso troppo 
commerciali enon coniuga adeguata- 
mente passalo, presente e futuro della 
corpunità. 

É evi dente eh e una fi era con banca¬ 
rei I eerl ver d i tori atti ri pi ù frequen tato- 
ri di una mostra espositiva. Il primo 
duetto sta però prendendo il soprav¬ 
vento sul secondo ed arri va al parados¬ 
so di manifestazioni, fiere e mostra 
mercato da esportazi on a 

N ulla di scanddoso, da chiaro, ma 
chepocohaavederecon laculturache 
le ha ispirate. L ’atmosfera, il modo di 
vi vere di una comunità si ritrova solo 
dovequel la comunità affonda le radici. 
L a riscoperta della tradizioni è abba¬ 
stanza recente. Basti ricordare die d^ 
d opoguerra e per tutto i I peri odo defì n i- 
to dei boom economico, ogni legame 
con letradizioni culturali era general¬ 
mente ri mosso i n nome di una moder¬ 
nità lucida ed idrorepellente. 11 futuro 
imm^inato m^esi coniugava con un 
vi ssuto che ^cora sapeva d i terra e I 
gno. Non acasogll anni ’BOsonostati II 
trionfo del la formica e gli anni'90 del¬ 
ire povera e del l'antiquariato. L'at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica nei 
confronti dei letradizioni edeHacultu- 
ra n e^ I u I ti mi » n I ècresci utae rappr&> 
senta la maturazìonedi un processo di 
ri con si derazi one dell ' i dea stessa dì cu I- 
tura Per cultura oggi, si 1 ntende Tin¬ 
si emedelletr adì zio ni, dei s^erescien- 
tifico, letterario, arti sti co di un popolo, 
m a non sempreéstatocosi. 

Fu E.B. Tylor nei suo "Primitive 
C u I ture" ( 1871) ad 1 ntrodu rre i I concet¬ 
to che "oj I tura'’ è ci ò che u n i nd i vi d uo 
acquisisce in guaito app^enente ad 
u n a sod età. T ylor aveva, però, u n i dea 
llluministlcadelldculturaedilsuo pun¬ 
to di vi sta era storico-evolutivo; lacul- 


Foto di Pietro Donzelli 

tu ra evol v9va per stadi e quel I a del po- 
poli sottosviluppati corrispondeva ad 
unostadioevol uti vo precedente a quel- 
lodel popoli civilizzati, Bolonei primi 
decenni di questo secolo (grazi e al lavo¬ 
ri d'antropologi come Boase Malino- 
wski), si comi nei a a con si derare le di¬ 
verse culture come prodotti di società 
diverse senza gerarchie evolutive Non 
c’è più, cioè, un punto alto da cui gua¬ 
dare tutte I e al tre cultu re A ncora og^ 

11 dea che i I progresso tecnol ogì co porti 
con sè superiorità culturale é diffusa, 
mainquesti ultimi anni haf^odacon* 
trappeso i I suoopposto, ecioél’ldeache 
ledifferenti cultu re debbaio essere va- 
lorizzatenelldloro purezza. 

Questi due approcci, per molti versi 
antitetici, si fonti^oentrambi su un as¬ 
sunto err^ ed ancheun tanti no ipocri¬ 
ta. Le società non sono totalità organi¬ 
che ma sistemi aperti in continua tra¬ 
sformazione Gli individui non sono 
portatori passivi del la cui tura del la so¬ 
cietà in cui vivono ma agenti di trasfor- 
mazi onedd sistemastesso. Ciò valeper 
tuttelesoci aàmaamaggiorragioneper 
quel I e aiu al i dei I a comu n i cazi one tec- 
nologicaedei villag^o^obale. É diffi¬ 
cile immaginare che una comunità ad 
economia prev^en tem ente ajicola 
non goda dei privilegi della ci vi Ità e s 
neghi, aj esempio, il frigorifero ed il 
congelatore L a cultura non è nelle ai- 
chette ma nel modo d i vi vere i tempi ed 
il territorio.! cibi, le bevande. Tate il 
sapere sono il prodotto di quel vivere 
sa vaguad are I a cu I tura e le tradì zi on i 
significafa'eun pontetralamemorìae 
ciocheocchi ementevedono. 11 passato 
va coniugato con presente e futuro, e 
non confinato in una visione statica ed 
eroicadel qu^enessuno sentepiù il bi¬ 
sogno. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( SU L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la puhhlì<ità è un obbligo per legge» il risparmio è un diritto. Con rUnità potete acquistare spazi per gare» hilanci^ 
aste ed appalti (legge n'^fy7/H7 e DJ^.vo n^402 del 20/ì0/98) ad un prezzo decisamente promozionale» certi di 
essere letti dalie peìsone che contano. Il prestigio di una gratide visibiUtà alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo U6 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


11 11 *.*»»» 
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ITOHi 


H IMiniA-TlRAM 
S PESCARA 
Q FIRENZE 


Firenze, il Comune lancia 27mid di Boc 


Fra Lazio e Toscana una Regione Etruria? 


11 Comune d Fi renze hd lane ìaVurTemissione di 8 oc per 14j3 milioni di E uro {oltre 
27mlddi li re). Il prestilD*il secondo perii Comune fiorenti no nel ' 99 ììi \ mere ab in* 
bmaziona I e* ha c 0 me bookninneriaWarburoDillonread.l titoli .che hanno unra* 
ting «aa»di Standard ^Poor^s e «aa2» di Mooo/s, hanno una scadenza di 15anni.ll 
Comune i ntende c osi fina naare opere di ma nirtenaone della c itla. 


E ripreso al la commissione Affari costituzionali del la Camera il di habto sui 13 prò* 
petti di legpe per l’istituzione di nuove provine e. Ira le quali anchaCivibvecchiaie 
prospettiva di sue cesso sembrano ridotte perii nodi alcuni dei Comuni che dovreb* 
bero lame parte Toma però in auge l’ipotesi di una Regione Etnjri a. con Vite rboca* 
poluopod Ragiona e GrossetojCivitevec chi a e Orvieto capoluoghi di Provine la. 


Roma Est (nella 


TIburtina dal 
raccordo 


C.A.M.P.AN.1A. 

Mille miliardi 
per i beni culturali 

Là Regione Campania interverrà con un fi* 
nanaamento di 12 miliardi per completare 
I restaun di tre importanti opere di N apoli 
il chiostro del monastero di Santa Chiara, 
il Foroie Vigliena e lo scalone di Palazzi 
Reale, amati dalla sovnntendenza ai beni 
ambientali e aichitettonici in vista del (jiU' 
bileo Lo ha reso noto il vicepresidente 
della Regione Nino Damele, il quale ha an* 
che annunciato che con l'impiego dei fondi 
europei di sostegno, si spenderanno per i 
Reni culturali tra il 2000 e il 2006. miHe 
miliardi per i\ recupero dei centri stonci 


Guldoniae 


usufruiranno 
dal fondi 
comunità ri 


«Tranche 
al 100%» 


Affermare II ruolo strategico 
dalle aubnomieloc all;solle* 
c ibraattenaonaacollatMra* 
sona agli opera tori ne II a prò* 
moziona a nel l’atcuazion e de !• 
la dee Isi 0 ni c omunibri e ; ri* 
lane i ara I e poi ite ha rag io na II ; 
attuare una nuova polìtica par 
la gra ndl aree. 5 ono la propo* 
sta avanzate da l mi nistro par 
la P ol Itìc ha c omunlte ria E nri* 
co Lettela Pai ermo,al la «Con* 
ve ntio n naziona la dag II a mmt* 
nistatorilocali par la poi Iti* 
c he c omun ìlari e c on I ’obiat* 
rivo di vincerà la se ammassa 
2000*2006 par l’I ntaro uti li zzo 
dalia banche di fondi Uaa di* 
spos ìz) one c he ammonta a c i r* 
c a SOmil a miliardi di li re.«Si 
batb*ha detto i Imi nistro* del* 
l’ultima grande occasione par 
rendere il nostro Kazzogi omo 
mobredel M aditarranao^.ln* 
so mma d le e Latta « In Ite li a hi * 
sogna parlare piu europeo a a 
Bruvalles bisogna parlare più 
italiano^ la capitale nonèpiù 
solo Roma ma Rruxalias^ per* 
c hé l'Je offre opportunità e 
non re stri zioni che potranno 
essere colte solosaogni Paa* 
se sa rè portatore di una politi* 
c a affìc ac a e c oe rento. frutto 
dal coordinamento fra la parti 
politichaasoclali». 


IN..N.OV.EM..B.R.E. 

Stato • Regioni 
Conferenza a Bruxelles 

U prossima sessione comuntana della 
Confererìza Stato^Regioni. prevista per no¬ 
vembre, Sf terrà per la pnma volta a Bah 
xelles lo ha annunciato il mimstro Enneo 
Letta, a Palermo, chiudendo i lavon della 
prifTd Convention degli amministraton lo¬ 
cali per le polioche comumtane ir Quel¬ 
l’occasione 1 20 presidenti delle Regioni in¬ 
contreranno il Presidente della Commissio¬ 
ne Europea Romat>o Prodi Airordire del 
giorno I programmi comu ruta n perle po lift- 
che regionali, le rvjove forme di collabora¬ 
zione diretta tra Regioni e Ue 

Ìr.9.W..M.l.5.§J.9.y.E..y..?.. 

Telecomunicazioni 
esperti cercansi 

la Commissione europea ha pubblicato un 
,.'.,tc a presentare candidature m /sta 
della costituzione di un elenco di esperti 
per la valutazone delle proposte ricevute 
nell'ambito dell'aaone TEM-Telecom. rela- 
I '.a a progetti dr interesse comune nel set¬ 
tore dèlie reo transeuropee di telecomun:- 
caaone. da realizzarsi entro il 2002 Que¬ 
ste mansioni prevedono anche tutta una 
serte di specializzaaoni settoriali dei lecm- 
:i seleoonaO. che vanno dalla formatone 
a distarìza alla sanità, ai servia per disabili 
e anaaru, ai trasporti urbani e alla gestio¬ 
ne delle emergenze ambientali Le candi¬ 
dature dovranno pervenire entro il 31 di¬ 
cembre alla Commissione europea. DG 
xrii'G-3. BU29 7/10, Rue de la Loi 200. 
1049 Bruxelles 


ConAgff)da 2000 sorgerà finalmente// Polo tecnologo} 
La Regione Lazioha inserito l'area ne//'«Otìett/Vo2» 

Ou/ la sededél'Agenzia europea di navigazioneBtéiitare 


L iguria 
L'Ue 
premia 30 
studenti 


Con i fondi comunitari 
rinasce «Tiburtina valley 


Trenta stu* 
dentidelle 
scuole supe¬ 
riori liguri 
hanno vinto 
un viaggio di 
studio dalZaI 
5 novembre 
nella sede di 
rappresen¬ 
tanza del Par* 
lamento eu¬ 
ropeo di Bru¬ 
xelles. Si trat¬ 
te di uno dei 
premi del 
concorso 
«Diventiamo 
cittadini eu¬ 
ropei pro¬ 
mosso dalla 
Ueedalla Re¬ 
gi one.Neon- 
corso preve¬ 
deva la rea¬ 
lizzazione di 
ricerche sul- 
lastoriadel* 
l’Europa, sul¬ 
l’integrazione 
fra Nord,Sud 
ed Este sulla 
moneta uni¬ 
ca. 


S ono anni che si parla di «Peloso zona di Interesseeconomlco straordi* pitalestarno infatti esaurendosi, come distretti o filiere Industriali, ma un si- 
arco>> tecn ol ogico nel I o svi I u p- n ari o e con gr^ d I poter zi al I tà -sp I I egrand I com messe p Jbbi i cheche h stem a d I coordi n amento d I reti strategl • 

po economico di Roma e del La- l’assessore à l'Economia, finanze e ai no retto gran parte dell e industri e del la co per lo sviluppo def territorio, che 

zio.mdsolooraltempisembranom^- fondi comunitari def la Regione Lazio, TI bu rtì n & tan to eh e nei’9S questa zona comprende tutti I servizi: Industriai, 
ri per concretizzare le proposte che si Angiolo Marroni* Meila nuova Indivi* èstata ri conosciuta di cri si industri al e- tecnologici, satellitari, multimediali... 
sonosuccedJtenel tempo. E questo gra- duazione delle aree proposte dalla sottolinea l’assessoreDej Fattore* Ma Inuncontestointegrato. 
zìe ai finanziamenti europei di Agenda Giunta regionale a Bruxelles per usu* oraèpossiblledareun Impulso allespe- Perii Polo della Tiburtina si sono 
2000 che la Regione Lazio ha previsto frulredei fon di per II 2000-2006, rientra clallzzazioni produttive di quest'area su ssegu Iti nei tempo molteplici ed I ver- 
per l’area della Tiburtina; un'a'eagià tuttalazonadi Tivoli, per laprìma volta C'è finalmente la possibilità di tarde- siflcati progetti chesì inseriscono in un 
d a tempo caratteri zzata d a un a forte vo- è entrata a farne parte G u i don I a, e ora è col I are 11P arco T ecn ol ogi co, perchè al- tessuto 1 m prend ItorI aleche i n p^egl à 

cazi onel ndustri al e, m adì e n egl I u I tl mi com presa anche Rom a per quel eh e ri * cu ne del I e opere I nfrastruttural I neces* esl ste * tanto d a essere noto come 'TI * 

anni ha vissuto una situazione di cri si a guadala Tiburtina, mentre prima ne sari e potranno essere ratizzate gl ènei burtlna Valley" (nome preso a prestito 

causa della chiusura di molte delle faceva parte un ledente per l'sea rei a- corso del I e prossi mesetti mane». SI par- dal l'americana SI II con Valley)-dove è 
gr^d I i mpresechevi si erano I nstal late tl va aCastel R oman o. A desso è necessa- I a d 11 nterventi rei ^ vi al l'accessi bl 11 tàe presente una g'an de con centrazi on e d I 
edelconsequentecaiocccupazionde rio solo el dorare ^ più presto II docu* al I a mobi I Ita nel la zona, come la reali z* azlendeadelevatac^acltàtecnol<^ca 

L’area ^ella Tiburtina - che com- mentopro^ammatico. In mododapo* zazioned^ll svincoli autostradali, del e di notevole presenza sul mercati na- 

prendell triangolo Roma Est, Tivoli, ter utili zzare al massmolerisorseco- parcheg^, del nodi di sc^blo, Il po- zlondi ed internazionali: un sstema 

Guldonla-èstatalnseritadallaReglone mu ni tari e, regionali e statali, ecomln* tenzì amento del mezzi di trasporto, sia basatosuunaretedilmpreseex belliche 
L azi 0 n ei terri tori che potran n o usu- ci are a I avorare con progetti defi n i ti en* su ferrovi a che su gomma M a n on ba- che h an no potuto con tare su i fi nan zi a- 

fruire del fondi comunitari. Lapropo- tropochi mesi^L'lmportanzadeHade- sta Che si intende anzitutto per Polo menti europei Konver per la ri con ver¬ 

sta, ora al l'esame di Bruxelles, r^pre- cisione della Regione di aver Inserito T ecnd ogI co? È inf^l questo un termi* sione delle loro produzioni, dove sono 
senta un a n uova opportun ita per I o svi - ^ch e questa zon a di R orna nel l'ob. 2 è ne che pi ù d I d tri ri sen tedel I e profon de I ocal I zzate n umerose i m prese nel setto- 
I u ppo del l'i ntera zon a e qu I nd I anch e sottol i n eeta dal l'assessore D el F attore, tr^ormazi on 11 n corso. 11 P ^co T ec* reel ettron I co e spazi al eedoveson o pre¬ 
pari a redi zzazionedel Polo Tecnologi- «Roma sta vi vendo nel suo tessuto eco- ndogico, nel l'era di Internet, non è più visti ^checentii di logistica integrata, 
co. «Per l'area dell aTIburti nasi aprono nomico una fase diffìcile, di transizlo- quello di prima: Infatti non èsolo sede cittadelle del commercio, riciclaggio 
oranuovepossibilltà di sviluppo: èuna ne: molte funzioni specifiche deliaca- di piccole Imprese nè locdlzzazìonedi ambientale e turismo. Non m^cano 


BELLJ^LLO_ 

«NeirUe piùfiinzìom 
alle Autonomie locali» 

Nel dialogo fra Italia ed Europa, :: nostro 
Paese non può essere rappresentalo solo 
a livello centrale È quanto ha sostenuto il 
ministro per gli Affan regiondli (alia Balli¬ 
le. intervenendo a Palenrio alla pnma Con¬ 
vention degli amministraton locali per le 
pel l'che comumtane la ministra ha sotto¬ 
linealo come Sia importante «I processo di 
nnnovairenlo. con le nuove funzioni che 
vengono altnbuite alle Autonomie locali 
che svolgono ruoli specifici per lo sviluppo 
delle comunità* Beliilio ha spiegato che 
«non possiamo rgnorare l'importanza stra¬ 
tegica delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni Ritengo che tutte le richieste per 
ratfor^re il ruolo delle autonomie locali a 
livello comuniQno vadano agevolate* 


LEG(3I & p I R[ 

L'accesso ai documenti amministrativi èconsentito 

DA NILO ATM ONE-Ufficio vertenze legali FP-CGIL di Milano 


L a /agge 7 agosto 1990 n, 243 
{norme m materia di proce¬ 
dimento amministrativo e 
diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) é la norma che 
ha avviato il processo di traspa¬ 
renza de//e pubiche ammin/stra- 
zioni, e che detta regole in mate¬ 
ria di accesso 
agli atti. Si trat¬ 
ta di una legge 
importante che 
ha introdotto 
misjre finalizza¬ 
te aiia semplificazione ed alla ri¬ 
duzione delie procedure txjrocrati- 
che, che ha previsto l'individua¬ 
zione dei rsponsabili di dascun 
procedimento amministrativo, ed 
ha 9/étito i tempi della concluso¬ 
ne dei procedimenti. Ha inoltre 
previsto una d/sc/p//na organica 
dei diritto di accesso ai documenti 
delle ammin/straz;on; pubbliche. 



■ So che la dirigente della scuola copia del rapporto, ma mi è stato ne- 

matefDa dove svolgo la mia attività di gato In quanto si tratta di atto interno 

educatrice ha stilato una relazione ne- riservato. Come posso verificare que- 

gatìva nei miei confronti sulla cui ba- sto documento? M a non si parla tanto 

se sono stata penalizzata nel ricono- di trasparenza della pubblica ammini- 

scimento del premio di produttività strazione? 

dello scorso anno. C.P. (Rho) 

Ho chiesto alla dirigente di avere (Milano) 

Ouesfe norme sono sfate pensate dell'attività amm/nistrat/va. Per tica o di ogni altre ^ecie utillz- 

saprattutto per migliorare e sem- quanto attiene al diritto di acces- zata ai fini dell'attività ammini- 

plificare il rapporto tra cittadini so. l'art. 22 della 241/90 consente Srativa. L 'interesse all'accesso 

ed enti pubblici, viziatolo passato l'acceso ai documenti amm;n;* agii atti può esere diretto (come 

da inutili pesantezze burocraf;* straf/v; con le modalità ed i v/n* nel suo caso, // documento la ri¬ 
che difficoltà nell'inóividuare io coli indicati néla stessa legge, a guarda direttamente), o rappre- 

stato dell'iter di una pratica, im- chiunque vi abbia interesse per la sentato da soggetti portatori, o al- 

possbilità di capire ctii fosse il re- tutela di situazioni g/ur/dicamen* fri enti pubblid). è posibile pren- 

ansatile di ogni procedimento, te n/evanti. Per documento, ai ff* dere visione del documento richie- 

La /egge24i persegue come reci- ni dell'acceso, s'intende gualun- sto, o acquisirne copia (in questo 

ta // capo primo, principi di eco- que rappresentazione grafica, fo- caso, i/ suo ente può farle pagerei 

nomicità, efficacia e pubWicita tocmematografica, efeftromagne- costi della riproduzioni. Sono 


esc/usi dai diritto di accesso gii at¬ 
ti coperti da segreto di Stato, e 
gue/ii ia cui segretezza o divieto 
di divulgazione è sancita da nor¬ 
me or di namentali. Néia richiesta 
di accesso (meglio produrla in for¬ 
ma scritta) bfso^a indicare gli 
estremi del documento, o gli ele¬ 
menti che ne consentano i'indivi- 
duazione. Nàia domanda è inoi- 
tre necessario e^lidtare il motivo 
per cui si effettua la richiesta. 

i 'amministrazione, nel solo ca¬ 
so in cui l'accoglimento della ri¬ 
chiesta può ostacoiare io svoigi- 
mento deii'attività amministrati¬ 
va, ha la possfcviita di differire 
l'accesso, sino a quando non sia 
venuta meno la causa ostativa. 

i 'amministrazione è tenuta a 
permettere l'esercizio dei diritto 
d'accesso agli atti richiesti entro 
trenta giorni dal ricevimento del¬ 
la domanda. I regolamenti delle 


singole amministrazioni devono 
precisare ie modalità organizzati¬ 
ve per sempii ficare e rendere con¬ 
cretamente esgibile H diritto di 
accesso, deve inoltre preferibil¬ 
mente prevedere moduii prstam¬ 
pati per le domande. N é caso che 
mi sottopone ritengo cheieì abbia 
pieno diritto ad accedere alla re¬ 
lazione siila valutazione delle sue 
prestazioni lavorative. 

L e su^erisco di formulare una 
richiesta scritta, cercando di pre¬ 
cisare ai m^io ii documento che 
richiede. L 'amministrazione do¬ 
vrà consentirle di esercitare il di¬ 
ritto di accesso agli atti, ri^on- 
dendoie per iscritto entro 30 gior¬ 
ni. indicandole la sede presso cui 
rivoigersj, ed assegnandoie un pe¬ 
riodo di tempo con^uo • comun¬ 
que non inferiorea quindici ^orni 
* per prendere visone dei docu¬ 
mento 0 per ottenerne copia. 
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